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SACCARDO. s. m. la ]at. Calo ; Lixa. In frane. Gou- 
jat. Quegli che conduceva dietro agli eserciti le vettova- 
glie, gli arnesi e le bagnglie. È pur detto Saccomanno, e 
queste due voci presero origine dall'uso de’ tempi feudali 
di condurre in guerra un certo numero di gentaglia a piede 
tanto per le fatiche del campo, alle quali i cavalieri non 
erano assuefatti, quanto per portare le vettovaglie ne’ sacchi. 

Es. Cominciò a fare brigata di saccardi, e assai Ingliilesi, che si di- 
lettavano di mal fare , e che attendieno a vivere di rapine. M. Viziavi. 
■ — Si contraffece con veste di manipolari, li quali oggi chiamano sac- 
cardi, o saccomanni. F. Sacchetti. 

SACCHEGG1AMENTO, s. m. In lai. Depopulalio . 

In frane. Pillage. L’Azione del saccheggiare ; Mettere , 
Mandare a sacco una città , un campo, un villaggio, una 
provincia , ecc. Dicesi pur Sacco, e Saccomanno. 

Et. Gli travagliasse cogl’ incendj , colle occhioni, e saccheggia* 
menti SeanoifsTi. — Non bastano nò le donne agli stupri, nè le case 
agl’ incendj, nè le robe a' saccheggia inculi, nè i popoli intieri all’ in. 
goidigia del sangue ? Cektivoclio. 

SACCHEGGIANTE. part. att. Dal verbo SACCHEG- 
GIARE ; V. 

SACCHEGGIARE, v. att. In lat. Depopulari. Io 
frane. Piller. Dare il sacco, Far preda e bottino, Rubare 
e Mandar a male tutte le robe d'una città , d’un luogo, ecc. 
Dicesi anche Saccomannare. 

Ei. I Francesi per la cupidità di rubare, e per Io sdegno del dannp 
ricevuto quando dettero l'assalto, la saccheggiarono tutta ( Capua ) cop 
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molta uccisione, ritenendo prigioni quegli, che avanzarono alla loro 
crudeltà. Guicciàrdjki. — I nemici , veduta lor tracutaggìne , fanno 
due schiere, per assalire una i saccheggianti , e l'altra il campo Ro- 
mano. D avariati trad. Tac. 

— Onde veder si potea chiaramente 

La terra saccheggiata, e quella gente. Bervi. 

SACCHEGGIATO, TA, pari. pass. Dal verbo SÀC- 

■GWGGJABPiV. 

- SàOGHEGGIATORE- verbai.. masc. in Ut. Dcpopur 
latar. In Anne. Pillarti, Soldato ohe taccheggia. 

; Mt- Ma i i.cchcggùtori fece» la p.nitenu del iato peata* o. Vf. 

friOGioti ' 

SACCHEGGIO, a. hu La stesso che Sacco e Secebcgf 

gUwentaj il Saccheggiare. t ■ ;• ••••••••* 

Et. | soldati sbandatisi nel snclieggio, tornarono ai |ofp prati. ?**• 
S|M fffd, Cq tu). d/aSS. ,r v , 

SACCHETTO, s. m. In frane. Sachet. Propria niente 
una Tasca di forma cilindrica, di tela o di lana, nella 
* quale si racchiude la polvere per la carica d’un peno d’ar- 

ligtieFÌa. HSsochetlo si adopera solo, e talvolta congiunto 
eoi tubo della metraglia , o colle palle , che legate ad ua 
tacco gli si soprappongono. 

Et- Si vieterà , che gli stoppagli non far ciano danno, caricando i 
peisi eoa sacchetti di tela. Tessisi. ~ Que’ pelei, che bersagliano 
d’ infilata il cigli© dello spallo, e la strada coperta, si provvedono di 
parecchie cariche poste in sacchetti di lana per poter fere ira fuoco 
c.ivse, g $ jjUrp.«gi>d 4» P’Aitw* 

a. Si adoperò anticamente per quell’ Involto » Recti 
pjente d> tela nel qu^le fi racchiudevano le palle della me- 
t raglia, le scaglie e la gragnuola , e che si soprapponev» 
alla carica dell» polvere nel servizio, de' petperi e de' pic- 
coli pezzi da campagna : in questo 2.° signlf. è ito in dis- 
uso, ed è prezzo dell’opera l’avvertire che nella milizia mo- 
flefiif la canoa intiera a metraglia , cioè il pacchetto collg 
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polvere é col tubo nel quale sodo ordinate le palline , ha 
preso il nome generico di Cartoccio ( V. CARTOCCIO)», 
lasciando alla sola tasca della polvere il suo particolare dà 
Sacchetto. A questo a.° sigoif. si hanno da riferire gli an- 
tichi modi di dire militari Coricare a sacchetti ; Tirare 
a sacchetti , equivalenti al frane. Charger A mitratile; 
Tirer à mitraille. 

Et. Dirizzerà tutti i pezzi che potrà a tal parte, caricandogli con 
sacchetti di palle piccola , o con catene , e simili materie. Ciatttzi. 
-•o I peti ieri caricatisi di gragntiola , sacchetti , tane Halli pieni di sca- 
glia. Mohtecuccoli. — I sacchetti si fanno di canevaccio, e si riem- 
piono di palle di piombo: quelli dell’artiglieria minuta pesano una 
volta e mezza più della sua palla di ferro, c quei dei cannoni quanto 
]a loro palla : sono le palle disposte in ordini, ed i sacchetti di fuori 
legati con buona spago, che passa fra tutte le comnttssore delta palle 
incrociandosi. Moretti. 

SACCO, s. m. In lat. Depopulatio. In frane. Pillage. 
Depredazione intiera d'una città, d’una terra, fatta da 
gente armata. 

Bs. Nè erano in questo tempo minorr rovine nel paese del Pròdi » 
perché assaltalo ora dai Veneziani , ora dai Tedeschi , ora difeso, ora 
predato dai gentiluomini del paese, c facendosi ora innanzi questi, ora 
ritirandosi quegli, secondo ia occasione, non si seutiva per tutto altro» 
clic morti , sarchi, e incendj. Gricci andini. — Rimasi ben prima sazi» 
gli Spagnuoli del sangue de’ lor ni mici , si volsero poi subito al sacco 
della città, che durò per tre giorni intieri, e che vi fece seguire tutte 
quelle atroci miserie e calamità, che più potevano soddisfare all’odio, 
alla vendetta, alla libidine, cd all'avarizia de' vincitori. Bentivogho. 

2 . Adoperasi altresì questa voce nel suo signif. primitivo, 
0 sola od accompagnala dal nome della materia della quale 
si empie il sacco ne’ vari! nsi di guèrra; e però chiamasi 
Sacco, o Sacco di terra ( in frane. Sac à terre ) una 
Tasca di tela di mediocre capacità , che si empie di terra 
o di sabbia, e serve ad innalzare un parapetto tumultuario 
od a racconciare alla meglio una rottura fatta dal cannone 
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nemico. Narra Vegezio che i Persiani solevano nel porre il 
campo ripararsi tutto all’intorno con Sacchi di terra. Chia- 
masi poi Sacco di lana ( Sac à laine) una Grossa balla di 
lana , la quale serve a riparo ed a fortificazione d'un luogo. 

Et. Intanto i difensori con fascine, e con sacchi in breve spazio ri* 
pararono l’ intervallo della ruina. Davi la. — Provveduti i soldati di 
artiglierie, e di sacchi di lana per fortificarsi. Bmtivoglio. — Sacchi 
di terra , palizzate , scale d’ assalto. Montecgccoli. 

Andare a ruba e a sacco. Lo stesso che Andare a 
sacco j V : e si dice di paese , di città , o casa che sia sac- 
cheggiata. 

Es. In questa maniera si prese quel luogo, il quale andò a ruba e a 
sacco. Bembo. 

Andare a sacco, vale Essere saccheggiato. 

Et. Per tema che Firenze, partito lui , restando disarmata, non an- 
dasse a sacco. Varchi. 

— E la città va tutta a sacco, e a fuoco. Pulci. 

Bandiere nei. sacco. V. Bandiera. 

Dabe a sacco e a roba. In frane. Livree au pillagc. 
Permettere ai soldati di saccheggiare una città , una terra, 
una provincia, ecc. 

Et. Vedendo M. Antonio, che la bisogna andava non bene , diede 
la città a sacco e a ruba alle sue genti. Btsuo. 

Dabe il sacco, e Dar sacco. In frane. Piller. Sac- 
cheggiare. 

Et Alla mia casa il sacco 

Mal si pub dar, eh’ è poco men che vota. Buonarroti. 

Dare in sacco. In frane. Livree au pillage. Abbando- 
nare una città, una fortezza alla rapina dei soldati che 
l’ hanno presa, 

Et. Dubitarono gli eretici che la città non fosse data in sacco all’ e. 
sere ito. Bestivocuo. 

Fare il sacco. Lo stesso che Dare il saccoj V. 

p». Dove speravano fare il sacco, M, Vu.lari. 
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Mettere, o Porre a sacco. Saccheggiare. 

Es. L'aver fu messo a sacco, e messo fuoco 

Fu nelle cose. Ariosto. 

— Perciocché temendo di non poter sostenerlo ( l'assedio ), e d’an- 
darne poi tutti a filo di spada, e che fosse posta la terra a sacco, si 
resero a buoni patti. Bentivoglio. 

Porre a sacco ed a roba. Lo stesso che Porre a sacco ; 
Saccheggiare. 

Es. Acciocché a sacco ed a ruba non sian posti, si rendano. BeMEO. 

Sacco sacco. Grido dei soldati quando inferociti do- 
mandano di saccheggiare una terra. 

Et. I Corsi s 'ammelmarono, e corsi a furore sulla piazza di S. Croce 
gridarono sacco sacco (</ui risponde olla frase francese : Demandar à 
grands cris le pillage). Varchi. 

SACCOMANNARE, v. att. In frane. Piller. Lo stesso 
che Saccheggiare, ma è voce amicata. 

Es. Ardendo, e saccomannando ovunque e’passava. Ed in altro luogo . 
Già si era per alcuui soldati Fiorentini cominciato a uccidere e sacco* 
mannare. Pace da Certaldo. 

SACCOMANNATO, TA. part. pass. Dal verbo SAC- 
COMANNARE ; V. 

SACCOMANNO, s. m. In frane. Palefrenier; Pillarci; 
Fourrageur. Questa voce è evidentemente teutonica dal 
Mann, Uomo, che la compone insieme col Sack , o Sachs, 
che alcuni interpretano Pugnale , altri Delitto, Colpa di 
ruberia: ad ogni modo suonò presso i Germani Ladrone. 
Quindi gli Italiani chiamarono Saccomanno il Servitore 
del cavaliere, poi ogni Soldato che ruba e dispoglia il ne- 
mico, e finalmente venne adoperato per indicare que’ Pe- 
doni che erano mandati a foraggiare sul territorio nemico, 

v. foraggiere. 

Et. Gran quantità di cavalieri, e di saccomanni in ronzini. M.Viz- 
L*st. — Codro si contraffece in veste di manipolari, li quali oggi chia- 
mano saccardi, o saccomanni. F. Sìccuetti. — Cominciavano i sacco. 
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manni a non trovar piu e osa nessuna nelle case e per le ville, dove inlino 

allora avevano trovato rok) assai. Varchi. 

2. Si adopera anche per Sacco, Saccheggiamento. 

Es. Non riguardando però le biade de* campi pe’ loro cavagli , nè 
dell’allre rose, che potessero giugnere sanza fare gualdane, o sacco- 
manno. M. Villani. — Alcuni hanno morti quelli, che del castello 
assediato vanno a saccomanno, e rivestiti i suoi soldati con le vesti di 
saccomanni, i quali di poi gli hanno dato la terra. Machiavelli. 

— Che oltre eh’ e* ponesse a saccomanno 

Il popol si , che ne restò disfatto. Ariosto. 

Porre a saccomanno , è Saccheggiare. MS. Ugo Ca* 
ciotti. 

SACCOMESSO, SA. pàrt. pass. Dal verbo SACCO- 
METTERE; V. 

SACCOMETTERE. v. att. Lo stesso che Mettere a 
sacco; Saccheggiare. 

Es Archimede, mentre Siracusa era saccomessa da* Romani , stava 
immerso nelle sue speculazioni. Boterò. 

SAEPPOLO, s. m. Propriamente è sinonimo d’Arco, 
ma fu preso dai nostri antichi per l’Arco a pallottole. E 
voce in disuso. 

Es. Colui , elle vuol saettar con saeppolo, o areo ila pallottole , dee 
aver le pallottole d'ugual peso, e ben rifonde. Cresceveio. 

SAETTA, s. F. la lat. Sagi ita. In frane. Fische. 
Arme da ferir da lontano, che si tirava coll’arco, fatta d’una 
bacchetta sottile di legno leggiero, lunga un braccio, guar. 
aita in cima d’un ferro acuto e amato, con una cocca pen- 
nata in fondo, colla quale s’adattava sulla corda dell’arco. 

Es. Corda non pirise mai da se saetta, 

Che si corresse via per. l’acr snella. Dante. 

— E foruiscotisi di pietre, e di mangani, e di snelle, e di ogni 
fornimento, che a guerra ‘appartiene. Chi «tuo Latini. 



Digitized by Google 




11 



SAE 

SÀETTAME. s. m. Quantità di saette. 

Es. Il loro saettarne pareva, ed era tanto, che farebbe un nuvolo* 
Lib. Mott. Crusca. 

SAETT AMENTO, s. m. L’Auo del saettare. 

Es. Per lo saettamento, che facea Io Capo del Bagnuolo, furono 
forzati gli Fiorentini ritrarsi. Pace da Certaldo. 

3 . Quantità di saette ; lo stesso che Saettarne. 

Es. In San Germano mise. ..tutti ì Saracini di Nocera con arcora, 
e balestre , e con inolio saettamento. G.Villaki. — Mandarono ?rxna- 
dure, saettamento, e balestra. M. Villani. 

SAETTARE, v. att. Io lat. Sagiitare. Ferire con 
saetta. 

Es. Cominciare) tra loro battaglia cittadina, saettandosi» e combat- 
tendosi di di, e di notte. G. Villani. — Del legnetto niuna persona, 
se saettata essere non volerà , poteva discendere. Boccaccio» 

2 . In signif. att. e nect. Ciliare, Scagliare, Tirar 
saette. 

Es. Poiché gli arcieri del vostro nemico avranno il suo saetlamento 
saettato. Boccaccio. 

3. Per similitudine si dice d’ogni Proietto scagliato con 
velocità j e si può adoperare con bella proprietà nelle cose 
militari moderne. 

Es. Con bombarde, che saettavano pallottole di ferro. G. Viilani. 

4- Per traslato vale Battere coi tiri, Dominare un luogo. 
In frana Dominer. 

Es. E dalla quarta parte solamente resta piana (lac'ltà di Pqttieri ) 
e tanto alla, che non ha sito di fuori die la domini e la saetti. Dayua. 

: • i 

SAETTATA, s. f. Colpo di saetta. Crusca. 

a. La Lunghezza della via ehe fa la saetta, o ch’ella può 
fare , quando ell’è tirata. 

Es. Venuto a piò del ramponile di quella chiesa per lapazio d’una 
saettata di balestro. U. Yialaii. 
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SAETTATO, TA. part. pass. Dal verbo SAETTA- 
RE; V. 

SAETTATORE, TRICE. vekbal. masc. e fem. di Saet- 
tare. In lat. Sagittarius. Soldato ammaestrato a tirar saette. 

Es Elli con valenti , e spedite compagnie, e con rombolatori , e 
saettatori eletti era tra i primi. Salust. Jug R. Crusca . 

— Chè non è degno un cor villano, o bella 

Saettatrice, che tuo colpo il tocchi. Tasso. 

SAETTEVOLE. ac.gett. d’ogni gen. In lat. Sagitta- 
ri us , Missilis. Di saetta ; Appartenente a saetta. 

Es Già non potessi tu lui ammaestrare della saettevole arte. Ovio. 
PlST Crusca. 

SAETTIERE. s. m. In lat. Sagittarius. Saettatore; 
Che saetta. Crusca. I Romani addestravano i loro Saettieri 
ad investire colla saetta in nn segno posto in distanza di 
seicento piedi. 

SAETTUME. s. m. Lo stesso che Saettarne ; Quantità 
di saette. 

JEs Tarilo clic lutto 1* esercito veniva ad essere come sotto nn tetto, 
e difeso dal saettume nimico. Machiavelli. — Con tegoli, e sassi ut; 
cacciavano i Vitellini, che altro non aveano, che spade, nè tempp a 
mandar per mangani , o saettume. Davakzati trad. Tao. 

SAETTUZZA. s. f. In lat. Sagittula. Piccola saetta ; 
Diminutivo di Saetta. Crusca. 

SAGITTARIO, s. m. In lat. Sagittarius, Arciere, 
Saettiere , Saettatore. È voce amicata. 

Es. Adunque convenne per viva forza, che Diomede s’affrontasse col 
sagittario. Guido G. 

Sagittario a cavallo, veniva chiamato nell’antioa mi- 
lizia greca un Soldato leggiero uso a combattere da cavallo 
colle saette : differiva dall’ Arciere a cavallo in questo che 
il Sagittario traeva il saettume con mano, poi si scagliava 
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cóntro il nemico ; mentre l’Arciere a cavallo usava l’arco, 

e combatteva sempre con esso da lontano. 

Es. Nove adunque, chè tante sono le differenze dell’ordine militare, 
saranno, cioè gli Armati, i Peltati, i Veliti, gli Uomini d’arme, i 
Cavalieri dalle lance, gli Arcieri a cavallo, i Sagittarj a cavallo, le 
Carrette armate , e gli Elefanti. Carimi trad. El. 

SAGLIENTE. aggett. d’ogni gen. In frane. Saillant. 
Nella Fortificazione si indica con questo aggiunto l’Angolo 
d’ogni opera, che abbia il suo vertice rivolto verso la cam- 
pagna. At.berti. 

SAGOMA, s. f. Chiamasi con questo nome dagli Arti- 
glieri un Regolo di metallo, sul quale vengono con linee 
e cifre rappresentati e determinati i diametri esatti d’ogni 
proietto sferico o cilindrico, per servire di misura invaria- 
bile nell’esame dei diversi loro calibri. Venne anticamente 
chiamata Marco, e confusa col Passapalle, e con tutti gli 
altri strumenti misuratori de’ calibri , come pure colla 
Squadra de’minatori , col Modello de' fonditori , e col 
Quartobuono de’muratori. 

Es. Sullo ooine di Sagoma s’ intendono da’cannonieri diverse linee , 
lungo le qnali sono segnati i diametri delle palle di ferro, colle quali 
si rancano i cannoni, relativamente al loro peso da libbre t sino a 
libbre 64, e quelli delle palle di piombo, con cui si caricano gli 
schioppi, le pistole, spingarde, ere., di un globo, o sia di una sfera 
supposta piena di polvere da guerra, e di un cilindro parimente sup- 
posto contenere una, due, o piti libbre della detta polvere. D'Auto»». 

Sagoma de* minatori. V. Squadra. 

SAGRA, s. f. Lo stesso che SAGRO •, V. 

Es. Qual sagra, qual fulcon, qual colubrina. Ariosto. 

SAGRO, s. m. In frane. Sacre f Sacret. Il più grosso 
fra i pezzi d’artiglieria da campo ne’ secoli ivi e xvn ; por- 
tava da 8 fino aia libbre di palla di ferro, come l’Aspido, 
ma era più lungo di canna. Fu anche detto Sagra •, vien 
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talvolta confino col Quarto ut cannone »i «atteria j Va 
N el secolo scorso si chiamavano ancora Sagri tolti i pesai 
da campo da 8 libbre di palla in giù. 

Questo nome fu preso, come molti altri delle antiche 
artiglierie, da un animale di rapina e di gran volo, che era 
una specie di falcone, chiamata particolarmente Sagro f e 
Sagra , dall’arabico Sakrort , Sparviere. 

Et, E già cominciatosi a conoscere per le palle, che tiravano i due 
sagri piantati quella notte, che non vi era artiglieria da battere la mu- 
raglia. Gcicciardisi. — Il sagro tira libbre dodici di pelle, « di malfa 
è (bramato quarto cannone. BiataoOcoio. e* Cannotti da libbre 9, e i 
dagli artiglieri comunemente detti sagri. D’Aktosj. 

Mezzo SAURO. V. Falcone. 

SAIGA, e SAICCA. s. r. In frane. Saìque. Spezie di 
piccola galera che si regge a vela e a remo, ed è armata 
da due sino a dodici pezzi di cannone : si adopera sul Da- 
nubio, sulla Sava, e sulla Tbeiss contro i Turchi ; gli uo- 
mini che la governano sono perciò chiamati Saicchisti. 
Questi legni sottili , e di facile maneggio anche contro H 
vento e la corrente , sono sempre riusciti di gran vantaggio 
all’Austria, della quale guardano da quel canto le fron- 
tiere } essi souo raccolti ut un’armatetta sotto gli o * 

»n capo, cui viene subordinato il corpo intiero dei saic- 
ehisti , 1 quali seguono talvolta gli eserciti d'Austria come 
pontonieri j vanno per lo più armati di moschetto, di scia- 
bola e di lancia , ordinati io un battaglione assai nume 
roso, che abita in tempo di pace le sponde del Danubio 
e della Tbeiss, e fa l’uffizio della milizia di frontiera. La 
Voce è d’origine turca. 

Et. Abbiasi un ponte di barche, altre barchette sulle carra , ponti 
4i giunco da gettarsi, barconi o pontoni piani uei fiumi reali, gn« 

O (sicché per io Ijonubio. Mwiscsccofci. 
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SAIO. s. M. In lat. Sagurri ) Sagus. In frane. Sagum) 
Saie. Veste militare di molti antichi popoli , e panico- 
lannentc de’ Romani , più lunga della tonaca , aperta sul 
davanti ove si congiungeva talvolta con una fibbia , di 
panno grosso, che si soprapponeva alle armi e ad ogni altra 
veste. Si usava non solamente dalla plebe in tempo di tu- 
multo civile e dai soldati in tempo di guerra, ma dai ca- 
pitani supremi altresì, dai tribuni e dai centurioni. 11 Saio 
era ai tempi di Roma antica indizio e segno di guerra, 
come la toga di pace. Questa voce viene anche adoperata 
da alcuni scrittori ad esprimere genericamente ogni Sopra- 
bito militare moderno per similitudine dell’uso antico. Si 
dice pure Saione. 

Et. Chi getta l'arme, e chi si spoglia i ìaj. Bersi. 

~ - ■ Aveano i saj 

Di lucid’oslro diiisati a liste (ijiu paria dei Calli che tallono 
sulla rocca Tarpea). Caro. 

SAIONL. s. m. In lat. > Sagum ; Sagus. In frane. Sa- 
gum ; Saie. Lo stesso che SAIO; V. 

Et. Sajone derivato dal lat. Sagum , abito succialo militare s da 
questo la vpee Sajo e Saja. Salvisi, 



Sagum e Saie. Lo stesso che SAIO e SAIONE; V. 

Et. Vanno tutti in sajorna con fibbie (il lesto ha: Teguinen omnibus 
sagum). Davaszati trai. Tac. 

SALA D’ARME, o DELL’ARMI. V. ARMA. 
SALMERIA. s. p. In lat. Sarcinae. In frane. Bagages. 
Moltitudine di some, di masserizie; Bagaglio. È voce an- 
tica , c si adopera in Utile nobile. 

Es.tE dietro tutta la saliueria mimata per ritenere la spinerà grosse. 
G. Villani. 

— Queste gran saltitene d’ortii , e di pini 

\ edean dal bosco esser condotte all* oste. Tasso. 

Molti avevano già abbandonato il campo, ed altri allo flesso 
ime fatto caricare le loro salmerie. Moxtbccccoli. 
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SALNITRO, s. m. In frane. SalpÉtrè . Un Sii neutro 
composto da un acido particolare , che si chiama acido ni- 
troso, combinato con un alcali fisso. Chiamasi anche dai 

Chimici Nitrato di potassa. È il primo e principale ingre- 
diente nella fabbrica della polvere da guerra. V’ ha il Sai- 
nitro naturale, il quale si trova uelle cantine, nelle stalle, 
su’ letamai , ne’ carnai , ecc. e v’ ha l’artificiale, il quale si 
produce con artifizii che accelerano la putrefazione o la 
decomposizione intera delle materie animali e vegetabili, 
dalla quale si forma il Salnitro. V’ ha il Salnitro, che chia- 
masi greggio o brutto, ed è Quello che trovasi unito alle 
materie putrefatte o decomposte nelle quali si è formato, 
ed il Salnitro purificato o raffinalo, ed è Quello che è 
separato dalle parti che gli sono eterogenee. 

Es. Sapendo quanto grande fosse in Firenze la carestia di tutte le 
tose, e massimamente del salnitro per far la polvere, il quale s’andava 
cavando giornalmente con estrema diligenza da tutti gli avelli, e per 
ogni carnajo. Varchi. — La causa efficiente del tiro è il fuoco, che si 
fa dalla polvere composta di salnitro, solfo, e carbon dolce. Moretti. 

SALSICCIA, s. F. In frane. Sancisse -, Boudin. Una 
Tasca lunga e stretta di tela o di cuoio, la quale si getta 
piena di polvere ne’ luoghi che si vogliono abbruciare. 

Es. Fece avanzare tacitamente due capitani con alcuni fanti, e scen- 
dere nascosamente nella fossa, nella quale gettale molte salsicce nelle 
cannoniere, e ne’ luoghi concavi delle casematte, vi diedero il fuoco. 
Ed in altro luogo : Sono le salsicce sacchetti lunghi di ctiojo, i quali 
riempiti di polvere , ed accesi a tempo determinato fanno somigliante 
effetto, benehi molto più debole, del petardo e della mina. Davila. 

a. Chiamansi pure militarmente con questo nome le 
Fascine che s’adoperano per le fortificazioni. 

Es. Con nome di vii somiglianza le fascine venivano chiamate sal- 
siccie. BentiVoglio. 

Salsiccia della mina. V. Mima. 
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SALSICCIONE, s. m. In frane. Saucissott. Fastellone 
di rami verdi , diritti e di varia lunghezza , che si usa per 
rivestire opere di fortiGcazionc. 

Es. Si servirà di salsiccioni , che sono una quantità di fascine in pifc 
parti benissimo legate. Tersivi. — Per formar questo dicco metteva*» 
in opera una grandissima quantità di quelle salsiccic, clic fatte mag- 
giori assai delle prime , con vocabolo ancora più vile si chiamavano 
salsiccioni. Bkntivoglio. 

SALTAMARTINO, s. m. Nome particolare d’un pezzo 
d’artiglieria minuta , da una libbra di palla sino a quattro. 
Era in uso ne’ secoli xvt e xvn , e posto nella classe de’ 
Falconi. 

Es. Accomodato sopra una carrella a sei cavalli un saltamartino da 
una libbra di palla di Terrò. Accademia Dee Cimekto. — Saltamartino 
è un pezzetlo usalo dai medesimi signori Veneziani, lungo bocche 1 5 j 
polla libbre t di palla di ferro, come il falconetto ...È chiamalo Sai. 
tamariino dal girarsi ad ogni intorno, per esser caricato da chi sta alfa 
coda del letto , senza ritirare il pezzo. Moretti. 

SALTARE IN ARIA. In frane. Sauter. Dicesi di Tutte 
quelle cose che per forza di polvere accesa si smagliano, si 
sfracellano e si disperdono in molte parti. 

Es. Facevano saltar in aria con esse i inerirmi dei muri, e gittavano 
a terra le istesse torri. Alcarotti. — Una bomba caduta vicino alla 
polveriera, dato fuoco alle polveri, fè con orribile scoppio saltar in 
aria un grosso bastione. Botta. 

SALTERELLO, s. m. In frane. Serpenteau. Fuoco 
lavorato, composto con polverino e polvere di carbone 
stretti insieme in una cartuccia innaslala ad un’asticciuola 
di ferro. I Salterelli ordinarii si fanuo con polverino, car- 
bone e salnitro avvolti in carta , e posti sopra uu fondello 
di legno senz’asta. Crusca. 

SALVA, s. f. In frane. Salve. Scarica di molte armi 
da fuoco nello stesso tempo, che si fa a vóto tanto dalle 
artiglierie, come dalla moschetteria a dimostrazione d’onore. 
Voi. IV. 1 
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o per segno di gioia e di festa. Viene dal saluto latino 

Et. Essendo poco innanzi stalo ucciso il Duca di Longavilla d’urtfl 
archibugiata fortuitamente ricevuta in una salva, che per onorarlo gli 
fecero i suoi soldati. Davila. — Ed afiiochè piu spleudidamente com- 
parisse l’entrata, ['accompagnarono le continue e strepitose salve d’ar* 
cbibugi e d’ artiglieria. Ben xivoglio. 

2. Si adopera altresi per ogni Scarica che si faccia in 
guerra da ogni spezie d'anni da fuoco sparate ad un tempo 
• contro lo stesso ©bbietto. In frane. Décharge . 

Et. SA gloriava d* esser indurito, e ghiacciato, e che senza' timore si 
sarebbe posto per bersaglio a qualsisia piu brava, e più orribil salva 
di moschettate. Redi. — Ma datasi nell'ordinanza 1’ unione suddetta , 
egli è evidente, che nessuna parte può essere investita, a meno che 
non abbia l'assalitore a beersi prima le salve dell’artiglieria, poi quelle 
delia moschetterai, quindi delle pistòle. Monteci:ccoli. — La maggior 
parte dei tiri dell’arme da fuoco se tic .va a voto, e restano appena 
morti tre o quattro uomini da un'intera salva di moschettate. Alga- 
rotti. 

Salva generale. In frane. Décharge gènérale. Si di- 
stingue con questo aggiunto quella Salva o Scàrica che si 
fa ad un tempo di tutte Panni e bocche di fuoco dì un 
campo, di una fortezza , o di tutta la fronte di un esercito. 

Et. Trovandosi ( 1 / Turco ) in un assedio o in campo, suole ogni 
sera nel fare le sue pubbliche orazioni gridare ad alta voce Dio! Dio! 

( Allah ! Allah!) e dopo il grido fare una salva generale di quante 
bocche di fuoco si trovano nelle trincee, negli approcci, o lo altra 
parte del campo. Mohteccccoli. 

Salva , salva. Modo avverb. In frane. Sanve (fui peut. 
Grido dei soldati che si credono vinti e cercano la loro sai- 
rezza nella fuga. Viene dal \erbo Salvare. 

Et. Quando improvvisamente udissi fra di loro, sè per paura, o per 
tradimento non bene si sa, un gridare: Salva, salva; per cui ad un 
tratto si scompigliava tutto il campo , e si metteva in rotta. Botta. 

SALVAGUARDIA. ». r» In frane. Sauyegarde. Guar- 
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, dìa che ha per ufiisio proprio di proteggere e difendere < i 
cittadini disarmili, o i lavoratori e i foraggieri del campo 
dagl’ insulti del nemico. 

J5!t. Fu di botto l’esercito in battaglia per raccogliere i foraggieri f 
le salvaguardie, te truppe rotte. Mokteccccoli. — Furon protetti gli 
abitatori nella roba e uelle persone, e le salvaguardie concedute a tutti 
coloro, che le domandavano. Botta. 

2. Quindi chiamasi Salvaguardia la Protezione e la 
Sicurtà che il Principe od il generale delle sue armi con- 
cede ad un popolo nemico , ai prigioni , ai messa g- 
gieri , ecc. 

Es. Non indugiarono molto a gridare di lontano, ette venivano • 
rendersi, domandando col fosso davanti salvaguardia e sicurezza! Oca* 
siiti l rad. tonq. Mess. 

SALVOCONDOTTO, s. v. In frane. Sauf -condu.it. 
Facoltà data da un capitano supremo d'un esercito ad un 
capo dell’esercito nemico o ad un corpo di soldati di adtf 
dare , di ritirarsi o di stare per un tempo determinato nei 
luoghi occupati dall'esercito, al quale comanda , con sicurtà 
della persona. 

Es. Perchè essi parte confidandosi nel salvocondotlo, il quale ave- 
vano avviso dai suoi essere stato conceduto dal Re , parte menati «dal 
medesimo terrore, dal quale erano menati tutti gli altri, senza con- 
trasto s’arrenderono. G picei aad itti — Accettarono senza contraddizione 
il salvocondotto, e si ritirarono senza essere molestati a’ confini dei 
Duca di Savoja. Dayila. . *-• 

a. La stessa Faooltà conceduta ad un reo o ad un accu- 
sato contumace per ridursi , salta la persona , a far le sue 
difese. , , • ' .s, ■ 

Es. Delle sentenze date .dagli .Auditori sopra qualsivoglia delitto , 
tocca solo a far grazia, . . . o dar saivocondotto al capitan generale' 
Curai. 

SALUTARE. v. att. In frane. Saluer. Nella milizia 

«ale Dar segno di onere , Rendere onore a persona posta 
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In grati dignità sia con tiri e salve d'armi da fuoco, sia 
coll’ inclinar verso terra le bandiere, sia Coll’abbassare le 
punte d’ogni arme in asta , e quelle delle spade, scia- 
bole, ecc. 

Es. Nel metter piede in terra , il Porlo e la Città con tutta 1* arti- 
glieria li salutarono. Bartoli. — Il capitano con la celata in testa ha 
da pigliar in mano la lancia, pistòla , o archibugio, come $’ è detto de’ 
soldati, e passando i predetti generalissimo o generale , deve salutar 
con la sua compagnia, abbassandosi lo stendardo, e Tarmi. Melzo. 

a. Per figura d’ ironia viene altresì adoperato nel signif* 
militare di Fare i primi colpi contro il nemico nell’appres- 
sarsi di questo, o nel comparirgli dinanzi. 

E ». «... E con le lance in resta 
Con saette , e cou dardi incominciaro 
Primamente da lunge a salutarsi. Caro. 

SALUTATO, TA. part. pass. Dal verbo SALUTA- 
RE; V. 

SALUTO, s. m. In frane. Salut. La Salva, o altra Mi- 
litar dimostrazione che si fa in segno d’onore, o di gioia; 

l'Atto del SALUTARE ; V. 

Es. E quivi ebbéro dalla città il primo saluto di cento tratte d’arti* 
glieria $ poi piti vicino, di tutta la soldatesca in ordinanza a’ parapetti 
della muraglia. Ed in altro luogo: Fatte quivi le prime accoglienze, 
seguirono i saluti di quelle tre fortezze accolte in un castello, cinque- 
cento gran tiri. Bartoli. 

SAMBUCA, s. f. In lat. Sambuca. In frane. Harpe ; 
Sambuquc. Una Scala che si ammanniva sulle navi per 
iscalare le mura delle città marittime. Chiamavasi con que- 
sto nome , perchè la scala alzata -colle funi rappresentava 
la figura dello strumento musicale chiamato dai Latini 
Sambuca. 

a. Sambuca chiamavasi parimente una Macchina colla 
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quale dalle torri sì abbassava il ponte sulle mura della 
città combattuta. 

Es. la Sambuca è detta a similitudine della celerà, perchè, secondo 
che nella celerà sono corde, rosi nelle travi che per lungo allato alla 
torre si pongono, sono funi ch’il ponte .. .fanno chinare. B. Giamuom 
trai, Vcg. 

SANGIACCO. s. m. In frane. Sanjak. Titolo di una 
delle primarie dignità dell - ’ impero ottomano, del quale 
erano investili i governatori supremi delle principali pro- 
vince, ma che in processo di tempo divenne inferiore a 
quello dei Bassà ed altri istituiti dappoi , ed è ora Dignità 
che tanto nelle province quanto negli eserciti non viene 
altrimenti distinta che da uno stendardo, di cui possono 
far uso coloro che ne vanno insigniti, per differenziargli dalle 
Code di cavallo, insegna principale dei Bassa e dei Visiri* 
La voce è turchesca , e vale nel suo primitivo significato 
Stendardo. 

Es. Sopraggiunto dagl’ mimici, si fortificò il meglio, che potette in 
st stretto tempo, e chiamò soccorso dal Re Giovanni, e da’Sangiarrhi 

di Belgrado. Stoni. — Sta col Sangiacco di Belgrado, il quale insieino 
col Sangiacco di Vidin ....; c questi due Sangiacchi vanno innanzi 
con circa mille cavalli per acconciar li passi. Tolommei. 

SAPPO. V. ASSAPPO. 

SARACINESCA , e SER ACINESCA. s. f. In lai. Ca- 
taratta. In frane. Sarasine ; Herse. Una Porla di tavo- 
loni, o un Cancello di travi insieme congiunte, collocato 
sulle porte delle fortezze , e sostenuto da corde o catene av- 
volte ad un subbio in modo che, svolto il subbio o tagliate, 
le corde, venga a cader con impelo abbasso e chiuda af- 
fatto l’entrata della porta , scorrendo entro due incastri la- 
terali incavali nelle spallette di essa porta. Alcuni ne rife- 
riscono l’ invenzione ai Saraceni a cagione del nome , ma 
l’adoperavano anticamente i Romani; di fatto, la porta 
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iella dilli di Pompei era guarnita d’una Saracinesca , come 

si deduce dagl' incastri che ancor si vedono nelle spallette 
e al di sopra di essa. Ne parlano altresì T. Livio nelle sue 
Storie, lib. ij, c. 28, e Vegezio, lib. 4 > c. 4 - Le Saraci- 
nesche tutte d’uu pezzo sono ile in disuso, perchè bastava 
un ostacolo d’alabarda o d’altro ad impedirne la calata, ed 
in luogo di esse s’adopera Y Organo. (V. ORGANO). 

Chiamatisi pure Saracinesche quelle Opere di legname, 
più propriamente dette Cateratte , per via delle quali si dà 
o si toglie l’acqua da un dato luogo. V. INNONDA- 
TONE? TRAVERSA? CATERATTA. 

Sembra che la voce abbia perciò origine latina da Sera, 
Chiusura di stanga o di catena 5 questa radice , che è pur 
quella di Serrare e d’ogni Serrarne o Serraglio, vien con? 
fermata dall’uso promiscuo di queste voci generiche con 
quella di Saracinesca che s’ incontra nelle antiche Crona- 
che, e segnatamente in quelle di Modena recate dal Mu- 
ratori : l’ indole de' nostri dialetti può facilmente aver mu- 
tato la E \n A. 

Es. AfTortificansi ancora le porle con le saracinesche , per potere 
mettere dentro i suoi uomini, quando sono usciti fuora a combattere , 
e occorrendo che i nemici li caccino , ovviare ch« alla mescolala non 
eiiti ino dentro con loro. E peto sono trovate queste, le quali gli antichi 
chiamavano cateratte, le quali calandosi escludono i nemici , e salvano 
gli amici. Machiavelli. — Aveva la porta di S Giacomo una saraci- 
nesca per chiuderne 1* adito bisognando ìu un tratto. . . .Gii Aoversani 
saliti al luogo, dove corrispondeva la saracinesca di sopra, la prccipi- 
taron giù subito, c fermarono l’adito della porta. Bektivoglio. 

SARACINO* s. M. In frane. Faquin. Quella Statua o 
Fantoccio di legno, che figura un cavalieri armato, al quale, 
come* a bersaglio, corrono i cavalieri le lance. E si dice an- 
che Buratto , che è un’altra sorta di bersaglio, il quale si 
mette in vece del Saracino, ed è uua inezia figura , se* 
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condo alcuni , che nella sinistra tiene lo scudo, nella destra 
la spada o bastone: la quale, se non è colpita nel petto, 
girando si rivolta , e percuote colui , die falli. Mmccci. 
La voce Saracino par confermare l’origine moresca del 
giuoco. (V. CHIJNTANA). 

Es. E come cavatici-, che ai saracino 

Corre. Lirri. 

SARISSA. s. f. In lat. Sarissa. In frane. Sarisse. Un’ 
Asta lunga quattordici cubili , che si portava dalla fanteria 
macedone. 

Es. Le falangi di Macedonia portarono aste, che chiamavano sarisse, 
lunghe ben dieci braccia , v con le quali aprivano le schiere nimiebe. 
Machiavelli. — La grandezza delle sarisse, cioè delle picche, non 
passava la lunghezza di sedici gomititi. Carani frati. El. 

SARISSOFORO. s. m. In lat. Sarissopliorus. Soldato 
d’infanteria macedone che portava la sarissa. 

Es . Mandò Arde capitano de’ soldati con le lance, che chiamano 
Sarissofori, contea gli Sciti. Porcacchi traci. Q.Curz. — 11 Re {An- 
tioco} trasse fuori le geuli, e mise una parte de' soldati della 

leggiere armadura nel primo luogo davanti agli steccati : dopo quelli 
tutto il nervo de’ Macedoni , i quali chiamavano Sarissofori , come il 
fondamento del tutto, intorno alle munizioni del campo. Nardi traci. 

T. Lì». 

SASSO, s. m. In frane. Hoc. Ogni sorta di pietra o di 
roccia di qualunque grandezza. 

Es. Solto uii gran sasso in una chiusa valle. Petrarca. 

2. Si adopera come vocabolo geografico e topografico 
per Monte di nuda pietra ed isolato, che dicesi anche Pie- 
tra. In frane. Rocker. 

Es. Certe piii alte cime di Alpi isolate, e che sono quasi non altro 
che masse enormi di pietra nuda, .si chiamano assolutamente Pietra # 

o Sasso, rome Sissalho, il Sasso di Simone , ere. Tarcioni- 

Tozzetti. * 

SATELLITE, a. m. Iu lei. Salci Ics. Questa parola 
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che tanto cambiò di significato è pure stata adoperata in 
senso buono e militare da alcuni scrittori latini ed italiani , 
cioè per Soldato che sta a lato del suo signore , Guardia 
del Principe. Al tempo delle Repubbliche italiane i capi 
di parte avevano sempre a guardia una mano di bravi e 
fidi soldati, che chiamavansi Satelliti. 

Es. Nè mancarono de* suoi soldati e satelliti, chiamati oggi cagnotti, 
i quali pubblicarono per tutte le città cartegli , ecc. Varchi. — 1 sa* 
tei liti dei Beutivogli. G(jicciarmni. 

SATRAPIA. s. f. In lat. Satrapea; Satrapia. In frane. 
Satrapie. Governo e Giurisdizione di SATR APO ; V. 

Es. Tutta 1* isola si divide in nove satrapie , ovvero regni. S e r do- 
nati. 

SATRAPO, s. m. In lat. Salrapes ; Satraps. In frane. 
Satrape. Alta carica militare nell’antico impero de’ Per- 
siani con autorità suprema cosi nel governo delle province , 
come in quello degli eserciti. L’ebbero pure dai Persiani 
altri antichi popoli orientali. 

Es, D* altra banda Farasmane ingrossa di Albani, solda Sarmati, 
ì cui Satrapi detti Sceptrucbì , presero a loro usanza presenti, e parie 
da ogni banda. Davànzjlti trad.Tac. j , ** , 

SBACCHETT ATURA. s. f. In frane. Canal de la ba- 
guette. Canale della cassa dell’archibuso, pistòla, o simile, 
in cui si caccia la bacchetta. Non è vocabolo militare , ma 
dei soli armaiuoli o archibusieri. Alberti. 

SBALESTRARE, v. att. Tirar colla balestra ; ma non 
è usato in questo signif. Crusca. 

SBANDAMENTO, s. m. In frane. Débandsment. Lo 
Sbandarsi de’ soldati senza ordine de’ capi. Voce dell’ uso, 
Alberti. 

SBANDARE, v. att. In frane. Disperter. Disperdere, 
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Dissipare , Disciogliere le schiere , le ordinanze nemiche. 
Questo verbo deriva da BANDA ;V. 

Es . Il loro esercito di genti diversissime, appiccato insieme colla 
cera d’un pò* di fortuna , che mutata lo sbanderà. Davahzati trad. 
Tac . 

2. In signif. neut. e neut. pass, vale Abbandonar gli or* 
dini, le bandiere, Disperdersi, Dissiparsi. In frane. Se 
débander. 

Es . Ed essi parte morti, parte presi, e parte malati, si sbandarono. 
Varchi. — Nè Cesare combattè gli assediatiti, perchè al grido del suo 
venire sbandarono. Ed in altro luogo'. Assalito il nimico scomposto, 
e sbandato per vaghezza di preda. Davaszati irad. 7 ac. 

3. Si disse pure de' Soldati che eolia licenza de’ loro 
superiori se ne tornavano alle case loro. In questo signif. è 
affatto disusato. MS. Ugo Caciotti. 

4- Sbandare in senso Att. vale anche Staccare dal grosso 
piccoli corpi di soldati per allargarsi sparsamente. In frane. 
Dissémincr. 

Es. Camminava molto ristretto I’ esercito, dovendo sempre passare 
per paese nemico, nè si sbandava alcuno de’ principali squadroni. Ed 
in nitro luogo : Il Duca spingendo molte truppe di cavalleria per ogni 
parte , procurava di scoprire i lati e le spalle, per riconoscere se v’era 
tutto il campo del Re, ed il Visconte accorgendosi del suo disegno, 
faceva altrettante fronti , quante schiere sbandavano i nemici. I>avila. 

SB ANDATAMENTE. avverb. In frane. A la deb ari* 
dade . Cogli ordini scomposti , rotti , o per dir meglio, 
Senza ordine, qua e Ih ; e si dice di soldati , di milizie che 
fuggono. 

Es. Settanta scampati dalla beccheria si ricoverarono sbandatamele 
in un fortino dall’altra parte del fiume. Botta. 

SBANDATO, TA. pari. pass. Dal verbo SBANDA- 
RE; V. 

SBANDO, s. m. Io frane. Licenciemenl ; Dissolution, 
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Scomponimento d’un esercito col disfare i corpi che la 
formano, e mandare i soldati alle case loro. 

* r v 

E$. Deliderava (il Duca di Savoia) promessa, die dal governatore 
si levassero le gelosie di Unte anni, praticandosi alternativamente lo 
sbando, al quale in segno di riverenza offeriva dal canto suo di dar 
principio. Navi. 

SBARAGLIAMENTO, s. m. In frane. Déroute. Lo 
Sbaragliare , il Disperdere le soldatesche nemiche. 

Et. Dal sacco di Roma. . . , da sbandimenti di persone, o da sbara- 
gliamento di famiglie (qui in signijìcato noti militate). Cecctii. 

SBARAGLIARE, v. att. ; NEUT. e NEUT. PASS. In lat. 
Fundere-, Dissipare. In frane. Mettre en déroute ; Dis- 
perser. Disperdere , Mettere in rotta , in iscompiglio il ne- 
mico, Disperdersi , Darsi alla fuga. 

Et. Parendo a messer Piero da paniere avere doppia vergogna , si 
per le castella perdute, sì per In gente sbaragliata in Carfagnana. M. 
Villa»! — Poiché furono sbaragliali, gli seguitò gngliardanientè colla 
cavalleria. Siruu»ati. — I plebei , gittate giù Parati, si sbaragliarono 
per la campagna. Dayaxlati Itati, lue. 

— Quivi Rinaldo assale , apre, c sbaraglia 

Le schiere avverse, e Te bandiere atterra. Ariosto. 

SBARAGLIATO, TA. parx. pass. Dal verbo SBARA- 
GLIARE ; V. 

SBARAGLIO, s. m. In frane. Grand désordre. Lo 
stesso che Sbaragliamento; lo Sbaragliare, e la Confusione 
che ne segue. 

Et, . a ... a a Molli Scoppi 

D' ordigno UJ , chi col non far rimbombo, 

Nè buttar fuoco, fan le lor passate 

Con istorpio e sbaraglio ol tramisura 

Terribili. Buonarroti. 

Mettere, e Mettersi a sbaraglio, vale Porre, Esporre 
a certo e manifesto pericolo; Porsi in grave repentaglio. 

Es Onde si mise a sbaraglio maggiore (il lesto lat. ha: ad majora 
pravcipilw couvu*u>). Davàwaatì irmi. Tao. 
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SBARATTA, s. r. Confusione, Disordine grande , 

Precipizio. Voce amicata. Cncsci. 

SBARATTARE, v. att. ; neut. e neut. pass. Lo stesso 
che Sbaragliare , e adoprasi ugualmente ne* tre significati. 

Es. Cosi detta armata tutta si sbafatiti, e venne a niente. G.VlitAjrt. 
— Mescolandosi tra le schiere, le sbarello, mortalmente ferendo molli 
Greci. Goido G. — Vedendo la sua gente sbarattata , prima la sua 
schiera, e poi l’altra, e venire in fuga, moriva di dolore. G. Fioatti - 
Tino Pec. 

SBARATTATO, TA. part. pass. Dal verbo SBARAT- 
TARE ; V. 

SBARRA, s. r. In frane. Barre ; Barrière ; Bairicade. 
Tramezzo di legno o d’altro che si mette per impedire il 
passo al nemico, o per chiudere un'entrata. Ve n’ ha di 
varie forme e maniere. 

Et I nostri Fiorentini aveauo già le sbarre vinte, e alquanti entrati 
dentro. Ed altrove : Gran battaglia ebbotto alle sbarre della via. G. 
ViLtsei. — Fortificandosi ognuno (degli eserciti), t mettendo le sbarre 
dal canto suo. Goicciardisk. 

SBARRARE, v. att. In frane. Barrer. Chiudere con 
isbarre un’entrata , impedirne il passo. 

Es. Attendeva a sbarrare, c fortificare le boccile delle vie. Gutc- 
r.isRoiNi. — I fanali poi , e le bocche che conducono ai porti , per si- 
curtà delle barche che vi alloggiano, si sbarreranno la notte con catene 
di ferro. Galilei. 

2. Vale anche Sbaragliare, Rompere l'inimico, Porre in 
rotta le sue schiere. In questo signif. è ito iu disuso. 

Es. SI possente, e vittoriosa oste, come era quella della Chiesa . . ., 
si parli sbarrata dal detto assedio. G. Villa». 

SBARRATO, TA. part. pass. Dal verbo SBARRA- 
RE 5 V. 

SBARRO, s. ir. Lo stesso che Sbarra, ma non è in 

uso. Crusca. 
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-, a. Per Rumor grande; Frastuono. In frane. Explosion. 

Et. E d’allegrezza fanno grande isbarro -, y 

Con molli suoni. F. Sacchetti. 

SBATTERE, v. att. In lat. Excutere; Decutere ; 
Dejlectere. In frane. Détoiirner ; Ecarler. Sviare , Svol- 
tare , Stornare un'arme od un colpo. 

* Et . Ed ei fremendo 

Slava intrepido e saldo, e con lo scudo 
Sbattea dell* aste il tempestoso nembo. 

Ed in altro luogo : . r 

. . Stridendo andò per l’aura il trio; 

Ma giunto, e dallo scudo in altra parte " 

Sbattalo, di lonian percosse Autore. Caro. 

SBATTUTO, TA. part. pass. Dal verbo SBATTE- 
RE; V. 

SBERGA. s. f. Lo stesso che Usbergo. Voce antica e 
in disuso. V. USBERGO. ^ 

Es. Ciascuna terra , e villa per se si soprassegnassero di sberghe, e 
arme, ciascuno mestiere per se. G. Villani. 

— • E penetrabilissimi vert\uchi, * 

E lame della lupa, 

Da sfondar qual si sian sberghe , e loriche. Buonarroti. 

SBEUGO. s. m. Lo stesso che Usbergo. Voce antica e 
in disuso. V. USBERGO. 

Es . Egli cratìo Carichi di sbergOj e d*altre armi. Liv. MS._ Crusca. 

SBERLEFFARE. v. att. In frane. Balafrer-, Eslafi- 
lader. Dare sberleffi. Crusca. 

SBERLEFFE, o SBERLEFFO, s. m. In frane. Baia- 
fre; Estafllade. Largo taglio sul viso fatto con arme bianca. 
È vocabolo soldatesco. 

Es. Bello sberleffo , cK’egli lia ’n sul mostaccio. Bookarhoti. 

SBOCCAMENTO, s. m. In frane. Débauché; Débou • 
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chement. L'Azione dello sboccare , ed il Luogo stesso da 
cui si sbocca. 

Es. Vi sodo, oltre a questo, tanti sboccamenti di strade, che entrano 
una nell' altra, che a guisa di labei into fanno smarrire, e aggirarsi i 
non pratichi. Serdonati. 



SBOCCARE, v. att. e heut. la frane. Déboucher. 
Uscire da un luogo stretto per entrare risolutamente in un 
altro ad assaltarvi il nemico. La^ metafora è presa dalle 
acque. 

Es. E per tutte le strade calcate di genti, che da ogni canto, e da 
tutti i ponti sboccavano per irgli incontro. Segyi. — Sboccò nella 
piazza 1* esercito di Cortes* Corsoti ir ad . Contf. Alesa. 



a. Arrivare, Riuscire colle trincee e coi lavori della 
zappa ad un’opera del nemico. 

Es. Essendosi avanzali con le trincee, aveano sboccala la contra- 
scarpa. Davila. A privatisi le trincere del campo ih due siti che si 
erano stimati i più vantaggiosi per Sboccare nel fosso, ei -alter le mura. 
Behtivoguo. — NelPistesso tempo si farà il ramo della trincea dal- 
l’altra parte. Tenendosi a congiungere insieme nel mezzo della punta 
della 6lrada coperta, onde \a<la a sboccare nel fosso della mezza luna. 
Tensili. 

3. Sboccare si dice anche il Rompere, il Guastare le 
artiglierie alla bocca. 

Es. Vi voltarono (i Pisani ) un grossissimo passavolante detto il 
Bufolo. contro al (piale beuchè Bagolo voltasse alcuni passavolanli, 
da' quali fu sboccato, non cessando però di trarre, lacerò ... in piu di 
la torre. GriccUnnm. — Consumati lutti i fuochi lavorati, e sboccati 
quattro de’ migliori pezzi d’artiglieria. Davila. 

Sboccar la trincea. V. Trincea. 

SBOCCATO, TA. part. pass. Dal verbo SBOCCA- 
RE ; V. 

SBOCCATURA, s. f. In frane. Débouché. L'Azione 
dello Sboccare nel a. 0 signif. di questo verbo. V SBOC- 
CARE. 

Es. Eransi intanto condotti i regj ormai verso la sboccatura del fosso. 
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•I tir opera de' guastatori aggiungendoli qBelU ancor de 1 snidati pro- 
curavano quanto prima d’ entrarvi per dover poi riempirlo. Bcttiyo- 
clio. N 

a. Per Luogo d’onde si sbocca nel i.° signif. del verbo 
SBOCCARE j V. In frane. Issue. 

Et. Ed entrato col resto ad inseguire i fuggititi, destini) alcune 
compagnie a far testa alle sboccature delle strade laterali. Coasitcì trai. 
Coni] Miti. ‘ ^ 

Sboccatura «ella trxscea. V. Trincea. 

SBOCCO, s. m. In frane. Débauché ; Débouchement . 
Passaggio, Uscita delle schiere da un luogo stretto ad uno 
più largo. È usato dagli scrittori militari per figura , tratta 
la metafora dallo sbocco delle acque. 

Et. Andassero all'assai^) di S. Giorgio, perchè quello era il priuci- 
pale sbocco degli Austriaci alla campagna. Botta. 

SBOLZONARE. v. att. Percuotere con bolzone , cioè 
Dar di cozzo contro le mura o altri ripari con travi fér- 
rate chiamate Bolzoni. V. BOLZONE al primo signif. 

Es. Altro altrove cantò l’alta cittade 
S boi zona r. Salvimi. 

SBOLZONATO, TA. pam. pass. Dal verbo SBOL- 
ZONARE ; V. 

SBOMBÀRDARE. v. hbut. In frane. Bombarder. Sca- 
ricar le bombarde od i mortai da bomba. Crusca. 

SBOMBARDATO, TA. fiat. pass. Dal verbo SBOM* 
BARDARE; V. 

SBRANCARE, v. nect. e heut. pass. In frane. Se dé- 
bander. Uscir di branco; e traslatamente Uscir dal grosso 
dell’esercito, Allontanarsi dal drappello, dalla schiera di cui 
zi fa parte per viltà, per tardezza, o per voglia di preda. 
È modo di dire militare. 

Es. Gli alabardieri sbrancarono ( il latino ha; Dilapsis speculatori- 
bus). Ed in altro luogo ; Tiridate s’aggirava intorno, lontano più d’un 
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tiro d’atro, or minacciando, or mostrando temerà, per allargare, « 
sbrancati seguitare i nostri ( il lat. ha: Diverso* consectari). Davarzati 
trad.Tac. — Vigilantissimi ed attivissimi nell' assaltar le scolte, nel 
mozzar le vie , nell’ arrestare i messi , nell’ opprimere gli sbrancati. 
Bovr*. . ' 

SBRANCATO, TA. pam-, pass. Dal verbo SBRAN*- 
CARE; V. Questo participio usato come Acorrr. , e nel 
numero del più in forma di Sosf, equivale al frane. Trai- 
neur, come si può vedere dall'ultimo esempio recato sotto 
il verbo. 

SBRIGLIARE, v. att. In frane. Débrider. Levar la 
briglia al cavallo. Crcsca. 

SBRIGLIATO, TA. part. pass. Dal verbo SBRIGLIA- 
RE; V. 

SCACCHIERE. V. A SCACCHIERE. 

SCACCIARE. v. att. In lat. Expellera. In frane. 
Chatser. Lo stesso che Cacciare nel primo siguif. di questo 
Verbo. V. CACCIARE. . • • 

Jis. La scacciala parte 

Da se sìcssa fuggendo, arriva in parte, 

elle fa vendetta, Petrakca. 

— Il cui esempio seguitando Ruggieri, uno de* suoi successori, C 
svendo scacciato del Durato di Puglia, é di Calabria, Guigliejmo della 
medesima famiglia, e occupala poi la Sicilia, riconobbe, ecc. Gvic- 

CIARDIttl. 

SCACCIATO, TA. pari. pass. Dal verbo SCACCIA- 
RE; Y. 

SCAGLIA, s. p. In frane. Ferratile . Scheggio e Rot- 
tami di pietra e di f^rro, Chiodi e Passatoi che si pone- 
vano in un sacchetto per caricarne il cannone : quindi i 
modi di dire : Caricare a scaglia , Tirare a scaglia « 
simili. Ora peraltro che in luogo di queste Scaglie si ado- 
perano palline di ferro in numero e grossezza determinata, 
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la voce Scaglia non ha più tecnicamente la stessa esat- 
tezza di significato, e però lasciandola agli storici la geme 
dell’Arte adopera la voce METRAGLIÀ ; V. Non sarà 
discaro a questo proposito la seguente osservazione di un 
prode uomo di guerra italiano, il quale in brevi parole tes- 
sendo, per dir cosi , la storia della Scaglia e delle Scheg- 
gi e ne dimostra l’uso improprio, e conferma la nostra opi- 
nione: -, 

« Formate le prime artiglierie , si facevano le palle di 
« pietra durissima : e per conformarle a globo si usava 
« lo scalpello come in opera di scultura. Cadevano lesca- 
« glie. Quindi per la scarsezza di que’ medesimi proietti, 

« o per ingegno di guerra , si pensò di unire assieme le 
«scaglie per caricarne il cannone, e tirar sul nemico. Il 
« qual modo fu giustamente chiamalo Carica e Tiro a sca- 
« glia. L’arte avanzò; le palle furon fatte di ferro, le sca- 
« glie mancarono. Ma vista l’utilità di que’ tiri , si fè uso 
« di pezzi sconformati di metallo, poi di piccole palle di 
« ferro : e sempre progredendo, si batterono quelle palline 
« a martello, e si tornirono ; se ne determinò la grandezza , 

« se ne prescrisse il numero , secondo il calibro del can- 
ee none , che doveva riceverle ; si composero per esperi- t 
ce menti a calcolo le tavole de’ tiri : una rozza primitiva 
« invenzione si alzò a scienza. Ne derivò che se i tiri a 
ce scaglia erano incerti e di corta gittata , i tiri a palline 
« andavano allo scopo, ed a tripla distanza de’ primi. Il 
« metodo perfezionato si chiamò dal francese Metraglia. 
ce Come lo chiamerà il Nuoro Dizionario ? Se Scaglia, 
eccome ha detto un autore chiarissimo vivente, respingerà 
«l’arte di tre secoli, e la voce non sarà intesa, però che 
« nella stessa Toscana pochi la intendono. Io senza far- 
« meue peccato direi Metraglia, e non Mitraglia, per- 
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r eh è più ispesso la sento così pronunziala da’ Fiorentini. » 

Colletta. 

L’origine della voce Scaglia è nel teutonico Sellale, e 
piu particolarmente nel gotico Skaljo, Squamosa. 

Es. Ma come Io videro tanto avanzato, che si era condotto io tiro 
de* falconetti, se neservirouo così opportunamente, che essendo carichi 
di scaglia uccisero in un tratto più di veuti de’ suoi. Davila. — Vol- 
lero i nemici tagliargli il ritorno al forte, e fecero un* imhoscata , ma 
egli , che stava vigilante , gli combattè, e fè stare lontani a furia di 
archibus3te, e di cannonate a scaglia. Botta. 

2 . Per Fromba , colla quale si tirano i sassi. 

Es. Archi, e balestre quello, e quello ha scaglie. BconarrotU 

SCAGL1ABILE. agoett. d’ogni gen. Che si può sca- 
gliare; Atto a lanciarsi; Lanciabile. 

Es. Ella sa , ch’erano in uso i dardi scagliabili. Bellici. 

SCAGLIARE, v. àtt. In lat. Mittere * J acuì ari « In 
frane. Lancer. Tirare , Lanciare , Gittare con forza , e si 
dice d’ogni proietto che si getti con mano, con fromba , 
o con qualunque macchina o arma da tiro per far colpo o 
percossa. 

Es. E poich’ una , e due volte raggirollo, 

Da se per forza inverso *1 mar lo scaglia. Ariosto. 

— Perchè non voglio negare, che i sassi vengano scagliati. Galilei. 

2. In signif. heot. pass, vale Avventarsi con impeto. 
Farsi addosso al nemico, Gittarsi contro di lui. In frane. 
S’élancer-, Se précipìter sur l’ennemi. 

Es. Orlando allor se gli scagliava addosso. Pulci. 

— Ci scagliammo sull* inimico da tutte le parti, e con tutte le forze 
ad uu tratto, c ad un medesimo segno. Mohtbcoccqli. 

SCAGLIATO, TA. part. pass. Dal verbo SCAGLIA- 
RE* y. 

SCAGLIONE, s. m. In frane. Echelon. Figuratamente 
s’adopera ora questa voce per indicare il Modo col quale 
Voi. ir. » 



• * 
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sono disposti vari» corpi di soldati , varie parti d’un esèr- 
cito, che stando gli uni dietro agli altri in distanza deter- 
minata , quasi come gli scaglioni d’una grossa scala , pos- 
sono a vicenda aiutarsi, e disfatto il primo riparar dietro 
al secondo, e va dicendo. L’ordinanza de’ Francesi nella 
memorabile battaglia di Marengo era di sette Scaglioni , 
cioè di sette divisioni o corpi separati l’uno dall’altro, e 
posti in linea obliqua l'uno dietro l’altro. È significato af- 
fatto moderno, ma necessario nelle cose di guerra di questi 
tempi. 

a. Chiamasi pure Scaglione, con significato preso dal Bla- 
sone, una Divisa di due liste di passamano poste ad angolo 
sul braccio destro de! soldato colla punta rivolta verso la 
spalla. Questi Scaglioni indicano gli anni della milizia, ed 
Ordinariamente non si danno che dopo cinque anui di sti- 
pendio, s'addoppiano dopo i dieci , e si triplicano dopo i 
quindici : ad ogni Scaglione va per lo più unito un sopra- 
Soldo. la frane. Chevron. Alberti. 

SCALA, s. f. In frane. Escalier; Pus de sourts. 
Salita di fianco fatta di mattoni o di pietra, a scalini o cor- 
doni, e talvolta a ehiocciola, per la quale si sale sui ter- 
rapieni , o si scende nelle opere basse. 

Et. £ perchè il tiro della terza cannoniera , e il tiro della seconda 
lasciano tra di loro spazio libero dietro al secondo me rione., si può i\i 
cavar la scala che va afta sortita. Galilei. 

a. Strumento di legno, portatile, alto quanto l’opera di 
fortificazione nemica che si vuole scalare, sul quale il soldato 
monta all’assalto. In lat. Scala. In frane. Echelle. 

Es. In quanto appartiene alle scale, chiara cosa è che non si possono 
Usare molto lunghe, perchè o si fiaccano per lo peso dei soldati , o se 
si vogliono far gagliarde, saranno tanto grosse e grevi, che del lutto 
saranno disagiose per essere maneggiate. Galilei. — Fitte segreta- 
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mente Apparecchiare le «calè, ordinlrorto che all’ora disegnata foase 
dato improvvisamente l'assalto al forte. Davila. 

A scala vista. Modo awerb. che si congiunge coi verbi 
Assaltare, Dar l’assalto, Andar alle mura , c vale Di giorno, 
Senaa sorpresa , Sotto gli occhi del nemico, tentando di 
scalar la piazza per forza. 

Et. Corso c preso impetuosamente il borgo, e battuto coll’artiglieria 
la porla di S.V incerilo, diede l’assalto a scala vista, come dicono, ed 
alta fine vi fece metter dentro il fuoco. Vantili. 

Scala della mina. V. Mina. 

SCALARE, v. att. In frane. Escalader. Darla sca- 
lata , Salir colle scale per sorpresa o di viva forza sulle 
mura nemiche , sul parapetto d un forte , ecc. Gli antichi 
credevano essere stato Capaneo l’inventore di questa ma- 
niera d’assalto a Tebe. 

Es. Se le mura si fanno alte sono troppo esposte ai colpi dell’ arti- 
glieria, s'cllc si fanno basse sono facili a svelare. Machiavelli. Le 

genti Veneziane s’accostarono di notte alla città per scalare Costello 
S. Pietro. Guicciardini. 

SCALATA, s. f. In frane. Escalade. Assalto dato ad 
un opera fortificata dell inimico tentando di salirvi sopra , 
e d impadronirsene, o colle scale di legno che gli assaltanti 
portano a questo fine con se , o passando sulle rovine fatte 
dalla breccia. 

hs. fece nel medesimo tempo dal reggimento di Sansac presentar 
la scalata all' altro baluardo tenuto dai fanti Tedeschi. Davila. 

Dak la scalata. Modo di dire militare, e vale Salir 
aulle mura del luogo assediato, o che si vuole occupare , 
colle scale , o sulle rovine fatte dalla breccia. Crusca. 

SCALATO, TA. part. pass. Dal verbo SCALARE j V. 

SCALATORE, verhal. masc. Soldato che dà la scalata. 

Et. Gli scalatrri dell’argine, come sotto inuraglij, erano di sopra 
percossali duramente. Davaszati trad. Tac. 
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SCALETTA, s. f. In frane. Chevrette. Una Piccola 
macchina da sollevar pesi , composta di due pezzi di legno 
parallelipippedi piantati verticalmente sopra un tavolone, 
forali di Vari! buchi , entro i quali si adatta a varie altezze 
uoa grossa chiavarda di ferro, la quale serve di punto di 
appoggio ad una grossa e lunga leva sottoposta al peso che 
si vuol alzare. Vien pur detta Gran leva. 

Et. Ma quello, che per necessità s'usa, è una scaletta bucherata , 
la quale con una chiavarda di ferro fa sedimc con una lieva. Biringoc- 
cio. — Al maneggio dell'artiglieria si richieggono scalette , capre, 
carromatto, ecc. Mohtbcuccoli. — La gran leva s’impiega da' canno- 
nieri dove le pìccole non possano bastare a procurare tutto quel movi- 
mento, che si desidera. Questa è un grosso tronco di legno forte . . . . , 
il quale appoggiato alla scaletta, da cui viene formato il punto d’ap- 
pnggìo, nella vicinanza, o distanza più convenevole, applicata la forza 
all'estremità del braccio più lungo, dal minore vien mosso, o sollevato 
il peso da moversi. D’Ahtonj. 

SCALTRIMENTO. s. m. In frane. Ruse de guerre . 
Artificio immaginato con sottigliezza per ingannare il ne- 
mico. 

Et. Nè mi pare da tacere qui uno scaltrimento militare, che il Fer- 
ruccio usò contro le genti imperiali. Varchi. — Si ritraevano ( gli 
Alemanni) per iscaltrimento indietro alle montagne. Botta. 

SCALZARE, v. att. In frane. Déchausser ; Saper . 
Levar con zappa e pala la terra dai piedi delle mura per 
farle rovinare. Era operazione militare molto in uso prima 
dell’ invenzione delle mine. 

Et. Alcuni altri facevano forza di acalzare le mura, e rompere le 
porte. Ed in atiro luogo : Per lelioja fare a grossa gualdana di ribaldi, 
che ivi in iscalzire le mura s\ si adoperavano, ecc. Pace da Certaldo. 
— Scalza ( il Turco ) alla romana i fondamenti alle mura, e reggendole 
con sostegni di legno, cui egli poscia appicca il fuoco, fa diroccare una 
gran faccia di muro tutta insieme. Mohtbcuccoli. 

SCALZATO, TA. fari. pass. Dal verbo SCALZA- 
RE j V. 



Digitized by Google 




SCJL 



SCAMBIO, e CAMBIO, s. m. In frane. Remplacement. 
Cambiamento d’una persona con un’altra nel servizio della 
milizia. 

Es. Non si possa ammettere ni accettare scambio d'alcuno descritto 
o in sulle mostre, o in alcuna fazione Machiavelli. 

2. Cambiamento de’prigioni d’uno stato con quelli del 
nemico, regolato da convenzioni reciproche. In frane. 
Echange. 

Ei. Ma il capitano Forster gli mandò dicendo, che se venisse tuttavia 
contro, e non consentisse ad uno scambio dei prigionieri, tutti quei 
provinciali, che in mano sua si ritrovavano, sarebbero sene* altro posti 
a morte dagli Iudiani. Botta. 

3. La Persona stessa messa in iscambio. Cbcsca. In frane. 
Rcmplacant. 

Dare cambio, 0 il cambio, e Dare scambio, o lo scam- 
bio. In frane. Remplacev, Relever. Cambiare, Sostituir 
una persona ad un’altra in ogni fazione o uffìzio militare; 
Dar la muta alle guardie, alle guarnigioni, ecc. 

Es Avesasi a difendere il forte, e il transito del fiume per lo spazio 
dì più leghe, onde la gente non potea, s\ poca elfera, darsi lo scambio 
nelle trincee. Mo.mecccc oli. 

SCANNAFOSSO, s. m. Una Sorta di fortificazione 
antica, e probabilmente un Condotto murato pel quale si 
poteva dar adito ai soldati nel fosso delia fortezza, 

Es. Dovunque intorno il gran muro circonda 
Gran munizioni avea già Carlo fatte, 

Fortificando d'argine ogni sponda, 

Con scannafossi dentro, e casematte. Ariosto. 

— Traverse segrete, c scannafossi danno l'adito dalle cpere este- 
ri ri al castello. Botta. 

2. Chiamasi ora Scannafosso ogni Taglio e Condotto pel 
quale si dà scolo alle acque del fosso, In frane. Saignéo 
dufossé. V. FOSSO al § Scawnabe il fosso. 
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SCANNAPANE, s. m. Appellatone dUpreaaativa di 
cattivo soldato e di saccomanno. Nel Dizionario Etimo* 

logico francese del Menogio leggesi Schenapan in questo 
stesso senso, tratta l'origine dal tedesco : serivesi anche 
Chenapan. 

Et. Conosciuti certi di loro, dissi: o scannapane» ss coi uan yi le- 
vate di costi ... io fari) polvere di voi. CpiLiyi. 

SCANNARE IL FOSSO. V. FOSSO. 

SCANNATURA. s. f. La Terra scavata dal fosso ed 
alzata sopra una delle sponde adiacenti. Alberti. 

SCANNONEZZÀRE. v. att. In frane. Canonner vi- 
y«ment. Scagliar col cannone, Abbattere eoi cannone. 
Bersagliar col cannone. Crusca. V. CANNONEGGIARE. 

SCARAMUCCI A . s. f. In lat. V elitatio. In frane. Escar- 
moucìie. Lieve zuffa e Combattimento fatto per lo più 
fuori delle ordinanze dai soldati leggieri. Gli antichi scris- 
sero pure Scaramuccio, e Schermugio nello stesso signifi- 
cato* È voce d’origine teutonica. 

Es. Lasciando le forestiere storie, e tornando alle scaramucce, e ba- 
dalucchi della tediosa guerra intra i Fiorentini, e* Pisani, ci occorre, ere. 
M. Villani. — Negli eserciti antichi de’ Romani i fonditori, ed oggidì 
ne’ modero i gli are hi bus ieri attaccano le Sfar4rm>ccf. G* ’ $ARPU— Le 
scaramucce 5» fanno per riconoscere un sito, per incoraggiar la sojda- 
tesea , e farne saggio, e cimentarla col nemico, per far prigionieri , e 
pigliar lingua, per occupare o guardare un posto, per impedire le marce 
al nemico. Morteci ccoli. 

SCARAMUCCIARE, v. seut. In lat. Veliiari. In 
frane. Escarmoucher. Combattere inori dell’ordinanze e 
con pochi soldati contro pochi dell'inimico, quasi ad assag- 
giarne le forse, senza venire a battaglia giusta e campale. 

Et Quc’del Duca erano accampati, e scaramucciavano lotto giorpo 
co’ nostri. Mommi. C$o», CVuscu. — A modo «fi parsone die, scarg- 
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imi cerna li , queste fungono, e altre ad esse corron dietro, cf»e è opera 

spesse volte, e avvenimento militare. Prose Fiorentine. — Già comin- 
ciavano a scaramucciare da ogni parte i cavalli leggieri. Ed in atiro 
lungo: Si difendevano (gli Svizzeri) valorosamente dall’esercito fran- 
cese, il quale gli andava continuamente costeggiando, e scaramucciando 
alla fronte, e alle spalle. Gricci ardi hi. 

SCARAMUCCIATO, TA. pabt. pass. Dal verbo SCA- 
RAMUCCIARE 5 V. 

SCARAMUCCIATOEE. versai., masc. la frane. Escar- 
mouclieur. Soldato che fa scaramuccia , che combatte in 
iscararauccia. 

Es, L’esperienza acquistata nelle scaramucce . . . • . dà tanta sperane», 
e confidenza di vincere il nemico, che quasi mai non teme il pratico 
soldato scaramucciatore di perder la giornata. Cinuzzi. 

SCARAMUCCIO, e SCARAMUGIO. s. m. Lo stesso 
che Scaramuccia , ma non è più usato. V. SCARAMUC- 
CIA. 

Es. I Fiorentini non usciron fuori a battaglia, se non in correrie, e 
scaramugi. Ed altrove : Sovente uscivano fuori agli scaramucci, e ba- 
dalucchi. G. Villani. 

SCARAMUZZA, s. f. Lo stesso che SCARAMUC- 
CIA ; V. È fuori d'uso. 

Es. Ritrovandosi il cortegiano nella scaramuzza, o fatto d’arme, ecc. 
<2 ASTKiLtONE. 

SCARAVENTARE, v. àtt. e neut. pass. In lai. Ma- 
gna vi vibrare. Bell’accrescitivo di Avventare e di Avven- 
tarsi, e comecché di slil familiare, degno tuttavia dell'at- 
tenzione degli scrittori; ne sentiva la proprietà il Davan- 
zali , quando nelle sue Postille alla traduzione idi Tacito 
chiosando la voce -Lanciatevi , soggiunge; avrei detto 
Scaraventatevi , ma cappi ta! il Muzio ci grida. 

SCARAVENTATO, TA. part. pass. Dal verbo SCA- 
RAVENTARE; V. 
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SCARICA, s. f . In frane. Décharge. Lo Scaricare le 
armi da fuoco, mediante l’azione della polvere. 

Es. Una batteria di cannoni, che ad ogni scarica portava via una fila 
intera di cavalli. Magalotti. — La penuria della munizione, che finì 
insieme col finirsi le ultime scariche. Mokteccccoli. — Rispose con 
una generale scarica di archibuseria. Ed in altro luogo : Assalirono 
gl* Inglesi la prima schiera americana , la quale , fatta una sola scarica 
con poco danno del nemico, disordinatamente andò in volta. Botta. 

SCARICARE, v. att. In frane. Décharger. Sparare 
ogni sorta d’arme da fuoco. 

Es. Un colpo di artiglieria scaricala da uno dei legni degl* inimici 
levò il capo al conte Lodovico. Ed in altro luogo: Quegli della terra, 
e alcuni de* fuorusciti , dei quali erano piene le mura del rivellino, 
scaricati gli schioppi ferirono Alessandro da Triulzio. Gricci ardui. 
— Ma quegli, o per inganno del fiume, o per troppa baldanza fretto- 
losi, prima d’essere a tiro, scaricarono l’artiglieria, e perderono i mi- 
glior colpi. Bartoli. — La fanteria spagnuola scaricando folta grandine 
d'archibugiale lo veniva ad attaccare per fianco. Datila. — {Nola il 
seguente uso ) Ed avendo un soldato ... scaricata per disprezzo una 
palla contra uno di quei Tedeschi. Segxeri. 

a. Togliere col cavastracci la carica dalle armi da fuoco. 

3. Si disse pure d’archi e di balestre , e d’altri ingegni 
da guerra, e vale Fargli scattare, scoccare. 

Es. Nello scaricare il bolzone l’arco imprime i suoi tre gradi di ve- 
lo ita. Galilei. 

SCARICATO, TA. part. pass. Dal verbo SCARICA- 
RE; V. 

SCARICO, CA. ac.cett. In frane. Déchargé. Che non 
ha la carica dentro, e dicesi dell’armi da fuoco. 

Es. Comandò a tulti i suoi, camminassero ordinati, cheti, cogli 
archibusi scarichi. Botta. 

SCARPA. «, f. In frane. Escarpe. Il Pendio che si dà 
alla muraglia od al terrapieno d’un’opera di fortificazione, 
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acciocché sporga in fuori più dal piede che alla cima. 
V. CONTRASCARPA. 

Es. Era il disegno di Consalvo, presa che avesse la cittadella, acco- 
standosi alla scarpa del muro del castello sforzarsi di rovinarlo con 
nuove mine- Guicciardini. — La parte della muraglia, la quale si vede 
pendere in dietro, si domanda la scarpa. Galilei. 

2. Scarpa chiamasi ancora quel Ferro incurvato che si 
adatta sotto le ruote di un carro, perchè non girino pre- 
cipitosamente alla discesa. Alie della scarpa , ed occhio 
dove passa la catena o cintura, che la tiene salda alla 
stanga. Voce toscana, riferita dall’ Alberti , alla quale 
risponde il frane. Sabol , adoperato in questo signif. dal 
Gassendi , e da altri riputati scrittori di quella nazione. 

A scarpa. In frane. En talus. Posto avverbialmente vale 
A pendio, e dicesi di muraglia o di ferrato fatto e tagliato 
a foggia tale , che nella parte più bassa occupi molto spa- 
zio, e nel procedere in alto vada sempre ristrignendosi ; ed 
è proprio di baluardi e muraglie di fortezze , ecc. 

Es. Fare un muro a secco, grosso, a scarpa, che sostenga il terreno. 
Sommisi. — I.o stesso calcolo si pub anco ridurre quando il muro non 
sia perpendicolare, ma a scarpa, come quelli delle moderne fortezze. 
T- RftlCELLI. 

SCARSELLACCIO. s. m. Una Parte dell’armatura , 
fatta di panno e guarnita di cuoio a botta , a guisa di un 
largo calzone , che copriva il soldato dalla cintura al ginoc- 
chio: sottentrò ai cosciali di ferro nelle milizie da piè del 
secolo svi e rvii , ed i Francesi la chiamarono Haut-de- 
chausse. Gli scrittori italiani non militari usarono altresì la 
voce Scarsellone. 

Et. 11 picchiere avrà morione, petto, e schiena, con goletta, e brac- 
ciali , e manopole , e non altre armi di scarsellarci, che gli cuopranp 
le cosce , . . . . perchè il soldato, per non li poter portare in campagna, 
è necessitato a gittarli via. Cisczn. 
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SCARSELLINO. s. m. Piccola borsa di panno o di pelle, 
attaccata alla Casca del soldato di fanteria, entro cui ripo- 
neva le palle di piombo per la carica del suo moschetto 
o archibuso. 

Et. La fiasca piena il! polvere attaccata o ili dietro alle spalle alla 
cintura, ovvero al fianco dritto al porlafiasclie, con Io scarsellino dentro 
venti , o trenta palle, ecc. Cinczzi. 

SCARTOCCIO. V. CARTOCCIO. 

SCATTARE, v. nect. In frane. Se detendre ; Partir. 
Lo Scappare che fa lo scatto, nelle armi da fuoco portatili, 
dall’ incastro che lo ritiene, onde il cane viene a cadere sulla 
martellina , e rovesciandola accende la polvere posta nello 
scudetto. Si disse pure Scattare delle altre armi lese, come 
balestre, archi , ecc. quando scoccavano. 

Et. A un trailo, rimosso l'ostacolo, scappa, e scatta. Salvivi. 

Scattare a vuoto. Tn frane. Ratcr ; Manquei'. Dlcesi 
delle Armi da fuoco portatili quando scattano senza che 
la polvere dello scudetto s’accenda , onde il colpo viene a 
mancare. 

Et. Nato Parchibuso, -clic fa tuff, ed essi (« Turchi') subito Tuffati 
1* archibuso: e il fucile ili esso, che a tirarlo sii fa ciak, e a farlo scat- 
tare a voto, raddoppia in un certo modo, e ribadisce quell' istesso suono 
o rumore , Cìakmack. Magalotti» 

SCATTATO, TA. part. pass. Dal verbo SCATTA- 
RE ; V. 

SCATTATOIO. s. m. In frane. Déclic ; Détentc. Quel 
Ferro adunco, dove s’attaccava la corda dell’arco nel ten- 
dere la balestra. Dicesi anche Scoccatoio. Crusca. 

SCATTO, s. m. L’Atto dello scattare; e si dice delle 
armi da fuoco portatili , quando la molla del cane mossa in 
molo dal grilletto scappa della sua tenitura e pressione, per 
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cui il cane batte con forza contro la faccia della martellina, 
e procura l’accensione della polvere nello scodellino. 

/ii. Stalla dicevi altre») delia molla» <|iiundo ella sfalla, cioè scappa 
della sua tenitura e pressione; ed è proprio delle armi da fuoco. Sal- 
% ivi. 

a. Chiamasi pure Scatto dagli Armaiuoli qucll’Ordigno 
interno dell’acciarino d’ogni arma da fuoco, che appuntan- 
dosi dall’ uno de’ suoi capi nelle tacche della noce vien 
coll’altro ad incontrarsi col grilletto, che lo mette in moto. 
In frane. Gdcliette. 

SCAVALCARE. v. att. In frane. Démonter. Levar 
colla capra o con altri ordegni un pezzo d’artiglieria dalla 
cassa ; contrario d’ Incavalcare. Alberti. 

a. Vale anche Rompere, Spezzare le casse sulle quali 
posano le artiglierie, e soffocare così il loro fuoco. 

Es. Si fece una furiosa controbatteria con tanl’ impelo, e con tanto 
danno, che imboccate le artiglierie di fuori, acavalcati i pezzi , con- 
(juarsatc le ruote , e dissipati i gabbioni , stettero gli Spagnuoli tre 
giorni senza poter operare. I)avu.a — Seguitarono le batterie di ful- 
minare incessantemente, e con tale effetto, che nove cannoni del campo 
spagnuolo rimasero scavalcali. Bestivoguo. 

SCAVALCATO, TA. part. pass. Dal verbo SCAVAL- 
CARE; V. 

SCELTA, s. f. Iu lat. Flos ; Robur. In frane. Elite. 
La Parte più eccellente d’una milizia , d’un esercito. 

Es. Eran la scelta, e *1 fior d’ogni guerriero. Ariosto. 

SCELTO, TA. In frane. Troupcs d’elite. Buono, Pro- 
vato, Prestante. Aggiunto di soldati , di compagnie, di sol- 
datesche chiare e distinte fra l’altre per prove di valore. 
Dicesi anche Eletto, ed è più nobile. 

Et. Tcnevasi a parte la borsa de’ più confidenti e stimati, che si 
dicevan gli scelti. Varchi. — ■ Lasciato ordine espresso, elle i lunghi 
opportuni al passare fossero dalla ravatlcria leggiera, e da alcune com- 
pagnie scelte di fauteria diligentemente guardati. Cavila. 
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SCHEGGIA, s. r. In frano. Mitraille. Questa voce , ' 

come quella di Scaglia, viene adoperata da molti buoni 
scrittori per significare quella Quantità di pezzetti di ferro 
o di pietra rotta , che stretti in un sacchetto e soprapposli 
alla carica della polvere nei cannoni da campo si traevano 
contro il nemico: quindi i modi di dire che s’ incontrano 
più frequentemente negli autori del secolo xvii , ed anche 
in quelli del secolo precedente, di Caricare a scheggio , 
Tirare a scheggia ed a scaglia. Ma cessata nei moderni 
tempi questa maniera di caricare, e ridotta ad un numero 
determinato di palline collocate ordinatamente entro un 
tubo di latta o di ferro battuto, la voce andò pure in dis- 
uso presso la gente militare , la quale vi sostituì la tecnica 
di Melraglia : gioverà peraltro sempre , e come quella di 
Scaglia, alla prosa nobile ed agli storici dei tempi nei quali 
era in uso questa maniera di tiro. V. SCAGLIA; ME- 
TRAGLIA. a 

Et. Non così tosfo erano giunti, che gli fulminavano un tuonare 
d'artiglierie d'Austria orrenda, una grandine spessissima di palle, un 
nembo tempestoso di schegge. Botta. 

a. Pezzo d'asta o di lancia rotta in battaglia , di cui si 
trova frequente menzione negli usi cavallereschi dei tempi 
di mezzo, e principalmente ne' tornei , che riuscivano più 
splendidi e più onorali quanto più, il campo si copriva di 
schegge e di tronconi. Anche i Francesi usano in questo 
significato le voci Eclal , Eclisse, Troncon. 

Es. Rupper Paste sugli elmi, e volar mille 

Tronconi , e schegge , e lucide faville. Tasso. 

SCHELTRO. s. m. Lo stesso che Spiede , ma nel signif. 
particolare di quello che si portava nel secolo xvn dagli 
alfieri , l’ insegna de’ quali era affidata al loro banderaio o 
portainsegna. 

Et S(iiede, arme in asta, usato dagli alfieri, detto anche Scbeltio, 
MS. Dgo Cacwtti. 
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SCHERMA, s. f. In frane. Escrime. Propriamente 
l’Arte dello schermire , cioè del giocar di spada e d'ogni 
altr’arme bianca. Quindi il signif. primitivo de' modi di 
dire : Perder la scherma , Tenersi in sulla scherma , Uscir 
di scherma, Cavar di scherma , ecc. che non si adoperano 
più che al figurato. Si disse anche SCRIMA; V. c talvolta 
dai poeti SCHERMO ; V. L'origine della voce è nell’antico 
germanico Schirm e Schirmen , collo stesso signif. 

Et. E cento altr’ armi strane da ferire , 

Secondo '1 tempo e '1 luogo, ch'alia scherma 

Può far più giuoco, e apportar vantaggio. Buonarroti. 

— La celerà, la cavallerizza, e la scherma erano i consueti suoi 
escrcizj . S al vini. 

Maestro di scherma. In frane. Maitre d’armes ; Mai- 
tre d’escrinie. Dicesi d’Uomo valente nell’arte della 
scherma, di Bravo r schermitore. Crusca. 

Sottomaestro di scherma, s. m. In frane. Prévót de 
salle. Quegli che sotto la direzione del maestro di scherma 
insegna ai soldati quest'arte. Ve n’ha ora un certo numero 
per ogni reggimento. Alberti. 

SCHERMAGLIA , e SCR1MAGLIÀ. s. f. Propria- 
mente Difesa ; Combattimento a difesa ; ma adoperata al- 
tresì dagli antichi scrittori per ogni Spezie di battaglia fra 
due o più combattenti. Noterò qui col Muratori , che nelle 
cronache delle cose italiane del medio evo questa voce si 
trova anche usata per Bertesca , o altra qualsiasi Macchina 
di legno posta a difesa intorno alle mura d’una città , o 
lungo la fronte d’uu campo. 

Es. Che a corpo a corpo per campai battaglia 

Subito fuor ne Tenga alla schermaglia. Pulci. 

— Vi oppose la scrìmagtia della sua spada. Asuausi. 
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SCHERMARE, v. weut. Lo stesso ehe Schermire , ma 
meno usato. V. SCHERMIRE. 

SCHERMIDORE, e SCHERMITORE, vemt. masc. 
In frane. Maitre d’avmes j Escrimettr. Uomo valente ed 
abile nell'arte della scherma. 

Es. Ctie giammai schermidor non fu il accorto 
A schifar colpo. Petrarca. 

a. Colui che giuoca di spada per mestiere. Questi Scher- 
midori erano ne’ tempi di mezzo adoperati negli spetta- 
coli cavallereschi. 

Es Uomini d’arti, giostratori , schermitori, d’ogni maniera genti. 
Novelle Amticbe. 

SCHERMIRE, v.. neut. In frane. Èscrìmer. Propria- 
mente Giuocar di spada ; quindi l’uso più comune di que- 
sto verbo per Ischifare o Parare con arte il colpo che tira 
il nemico, e cercar di offenderlo nello stesso tempo. 

Es. Ma e’, che di schermire ha la dottrina, 

Con gli occhi aperti molto ben l’attende, 

E beo da Jui si guarda, e si difende. Beimi. 

— Usa alle scuole del sonare, del cantare, o danzare, dello schcr- 
mire . en: Morell Crom. Crusca. — Sia vostra opera, come di colui 
che vuole schermire, imprima conoscete e imprendere per meglio sa- 
pere fuggire la punta, e difendersi dal taglio. Pasdolfini. 

a. Adoperato come neut. pass, ha signif. più largo, e 
vale Ripararsi , Difendersi con arte , con destrezza dall’ 
arti e dalla forza. In frane. S’escrimer. 

Es. Se la mia vita dall’ aspro tormento 

Si pub tanto schermire, e dagli affanni (qui figurai ). Petrarca. 

— Con guardie ri n foriate più che mai tenendosi ogni posto muni- 
to, s’invigilava a schermir*^ d die insidie, • difendersi dalla furia. 
Nasi. 

SCHERMITO, TA. part. pass. Dal verbo SCHER- 
MIRE; V. 

SCHERMITORE. V. SCHERMIDORE. 
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SCHERMO, s, m. In frane. Défense. Riparo, Difesa ; 
ma è voce poetica , quantunque adoperata anche in prosa 
dagli antichi. 

Es. Chi migliore schermo non poteva avere , smontando de' cavalli, 
e levando loro le selle , con ose in capo andavano sotto le mura. G. 
V 1LL.VNI. 

— Ben provvide natura al nostro stato. 

Quando dell* alpi schermo 

Pose tra noi, e la tedesca rabbia. Petrarca. 

2. Lo stesso che Scherma, cioè l’Arte del giuocare di 
spada, ma più raro nell'uso. In frane. Escrime. 

Es e visto il fianco infermo 

GriJa: Io schermitor vinto è di schermo. Tasso. 

Fabe schermo, o schermi. In frane; Escrimcr-, Parer ; 
Se défendre. Ripararsi; Difendersi; Far riparo; ma è 
modo di dire poetico. 

Es. Quando i Fiamminghi tra Gustante e Bruggia 

Fanno Io schermo, perche ‘I mar si fuggia. Dakte. 

— Che non sanno ferir, nè fare schermi. Tasso. 

SCHERMUGIO. s. m. Lo stesso che Scaramuccia , ma 
non è più usato. V. SCARAMUCCIA. 

Es. Gli assaliremo da più parti, e teriemgli in badalucchi, e setter- 
mogi gran parte del die. G. Vìli.am. 

SCHIARIRE, v. att. e hect. In frane. Eclaircir. Di- 
radare ; e dicesi delle file de’ soldati in battaglia , le quali 
pel numero dei morti e dei feriti schiariscono, cioè si di- 
radano. * 

Es II Re Carlo reggendo schiarire, e aprir la schiera degli Spsgnuoli, 
si rivolse, e tornò a schiera. G. Violasi. 

SCHIARITO, TA. part. pass. Dal verbo SCHIARI- 
RE; V. 

•> VwssSro 

SCHIENA. ?. f. In frane. Dos de la cuirasse. La Parte 
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della corazza che copre il dorso del Soldato. Si disse anche 
Schienale ■ 

Et. Avrà morione , petto, e schiena, con goletta, c bracciali. Ci- 
vczzi. — Corazze intiere con pelto e schiena. Mostecuccoli. 

2. Per similitudine si adopera in istile nobile per la Parte 
di dietro di ogni opera di forliGcazione, cioè per Quella 
che rimane opposta alla fronte di essa. In frane. Revers ; 
Dos. * 

Es. Quand'egli vide troncala la fronte del rivellino, con una parte 
della schiena, scelse tre soldati Spagnuoli per compagnia ... e loro 
comandò , che sotto la scorta di due capitani del Paze , dessero alla 
schiena l’assalto. Segneri. 

SCHIENALE, s. m. Lo stesso che Schiena nel primo 
signif. di questa voce. V. SCHIENA. 

Es. Due interi corpi d’armadure fregiale d'oro, corazza, e schienale, 
bracciali, gorgiera, elmo, e cosciali. IUrtoli . 

SCHIERA, s. r. In Iat. Acies. In frane. Ligne. Un 
Corpo di soldati ordinato sopra una linea determinata ; e 
chiamasi Prima schiera quella che è più vicina al nemico 
o la prima ad essere incontrata , Seconda schiera quella 
che le tien dietro in distanza determinata, e Terza schiera 
o Schiera di riscossa, e coi moderni di riserva, quella che 
è dietro alle altre due. In ogni ordinanza di battaglia le 
genti sono sempre disposte in due Schiere , e per lo più 
in tre, quando il numero ed il luogo lo consentono. 

Questo bel vocabolo della nostra lingua ci lascia distin- 
guere mirabilmente due cose diverse che i Francesi per 
difetto di voci corrispondenti confondono, cioè la Linea, 
che è lo Spazio occupato o da occuparsi dai soldati in ordi- 
nanza di battaglia , e la Schiera, che sono i Soldati stessi 
ordinati sulla linea. La voce è dal teutonico Scliaar, e 
i Schaere collo stesso signif. 

Et. Il modo, che tenevano gli antichi a ricevere una schiera nel- 
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l'ultra. Senza questo modo non si può nè sovvenire i primi , nè difen- 
derli, nè succedere nella zuffa in loro scambio. Machiavelli. — Erano 
le genti Francesi divise in tre schiere, nella prima delle quali grande 
speranza i capitani loro avevano. Bevilo. — Gli eserciti sogliono al di 
d'oggi ordinarsi in due schiere, o vogliam dir linee, di quattro o per 
lo più di Ire uomini di fondo ciascuna. Alcahotti. 

A schiera. Posto avverbialmente vale in ordinanza. 
Crusca. 

A schiera , a schiera. Posto avverbialmente vale Una 
schiera dopo l’altra, Successivamente, Ogni schiera alla sua 
volta. Crusca. 

A schiere fatte , vale In ordinanza , A squadroni for- 
mati , In ordine di battaglia o di mostra , parlandosi di 
esercito o di soldati sotto le armi , e raccolti negli ordini 
loro. In lat. Ordinate-, Ordinalim. In frane. Rati gè cri 
colonne , en bataille. 

Et. Perché lo Imperadore avea giurato di non entrare dentro per le 
porle, fece abbattere una parte delle mura, e spianare li fossi, e con 
tutta sua gente a schiere fatte entrò in Brescia, e riprese la signorìa. 
Ed altrove'. Come Io Re di Spagna, e quello di Portogallo, che erano 
di là del fiume, veddono li loro sette Cristiani avere vinto li sette Sa- 
racini , subito con tutta la loro gente passarono lo fiume , ed a schiere 
fatte corsono sopra la moltitudine de'Saracini, e percossoci, e scoia* 
Assolali , uccidendoli, e pigliandoli. .Storie Pistolesi. 

Fare le schiere. In frane. Formcr les troupes en ba- 
taille } Piacer les troupes en ligne. Schierare le genti , 
Disporle a schiera a schiera nelle ordinanze. 

Es. Veggendo il Re Manfredi fatte le schiere, domandò della schiera 
quarta che gente erano, (i. Villani. — E colle schiere falle si pararono 
innanzi a inesser Piero, perchè rion potesse tornare. M. Villani. — Ma 
Cesare s’avvide, e fece le sue schiere per modo, ch’egli sconfisse, e 
ruppe i barberi. Crohicuett. Amar. Crusca . 

— E comandò al Capitan Bracante, 

Che facesse le schiere, e gisse avente. Ciriffo Calvaiceo. 

Fare schiera vale Schierarsi , Porsi in ordinanza. Crusca. 
Voi. IT. 
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OnbiKAhe li Semini. Lb stesso che Faié li sctniRt; V. 

Es. Veggendo messer Fiero davanti da se i nemici schierati in sul 
campo, ... .di presente ordinb le sctiicre sue. M. Villani, 

Schieri prima , seconda , ecc. In frane. Première tigne ; 
Seconde tigne, ecc. Distinzione numerica delle schiere in 
Órdine di battaglia , indicandosi coll* aggiunto di Prima 
quella che è più vicina al nemico, e di Seconda quella che 
le Sta dietro. 

Et. La distanza tra la prima, i la seconda schiera siri di trecento 
in quattrocento passi, e se. vi s.irà un corpo dì riserva, si collocherà 
dugento passi dietro la seconda schiera. D’Ahtohj. 

Stari a schiera Essere schierato. 

Es . Per lo disagio di stare indilo dopo nona a schiera alla Terza del 
sole* G. Villani. 

SCHIERAMENTO, s. m. In frane. Fotmatioa ; Dé- 
ployemenl. Lo Schierare , il Mettere in ordinanza. 

Es. Mostrò perizio grande nètto schieramento delie sue genti. Zibald, 
Asma. Crusca. , 

SCHIERARE, v. att. e heut. pass. In lat. Aciem in~ 
struere , explicare. In frane. Former ett bataille ; Se dé- 
plojer. Mettere le genti in ischiera , in ordinanza ; Met- 
tersi in ischiera , in ordinanza di battaglia. 

Et. Lo He d’ Inghilterra fere armare, e schierar sua gente. M Viz- 
iasi, — Mario eo’ Romani si schierò, e combatterò. C*o*ichStv Amar. 
Crusca. — 1 nostri fanti, e cavalleggieri beue schierati, disposti , e 
provveduti. Davanzats, trud. Tac. 

SCHIERATO, TA. part. pass. Dal verbo SCHIERA- 
RÈ; V. 

SCHINIERA. s. f. Lo stesso che Schiniere , ma ora è 
meno usato. V. SCHINIERE. 

Et. La schiaiera incantata , grossa , e piena , 

TUr ai piegò di dentro* « gìttò fuoco. Brasi. 
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SCHlNfflRE ] 0 STITilERE. s. m. In 1 at. Ootoq. Ih 
frane. Grève. Arnese di ferro, o d'altro metallo, che ser- 
viva d’armatura difensiva delle gambe ai soldati. Antichis- 
simo è l’usò degli Schinieri , dacché ne fanno menzione le 
Sacre Carte , e vennero adoperati dai popoli più antiehi , 
quindi dai Greei fin dal tempo della guerra di Troia , poi 
dagli antichi abitatori del Lazio e dai Romani j facevano 
pur parte dell’armatura degli uomini d’arme a cavallo nel 
medio evo, e finirono con esso. Erano da principio di rame 
o di bronzo o d’ottone , quindi di ferro i i Sanniti ed i 
Romani Sstessi armarono di Seltiniere una gamba sola , ed 
era quella che nel ferire avanzavano verso il nemico, poi le 
armarono tutte due. Deriva da Stinco, con radice teuto- 
nica. 

Es, Il auoI di ferro, e l'argentato sprone, 

Lo schinicr sopra, e '1 coscia! dopo assiede. ^Alamanni. 

— In dosso una corazza alP antica, sopra uua reste rossa succinta, 
in piedi un paio di stiuieri d'argento. Caro. 

SCHIODARE. V. ARTIGLIERIA. 

SCHIGPPETTERIA , e SCOPPIETTERIA. s. t. 
Quantità di Scoppietti, cd anche Soldatesca annata di 
scoppietto. 

JSs. Battendogli anche con la schioppetterà distesa per questo in 
mite mura della terra, Goiccuitsixi. 

SCHIOPPETTIERE , SCOPPETTIERE , e SCOP- 
PIETTIERE. s. m. In frane. Scopetin. Tiratore di schiop- 
po o di scoppietto. V SCHIOPPETTO al i.° signif. 

Questa voce si trova adoperata dai nostri buoni scrittori 
cosi pei tempi anteriori all’ invenzione delle armi da fuoco, 
còme pei posteriori, e la loro autorità conferma il pruno 
rignif. assegnato alla voce Scoppietto. Prima però di re» 
cere gli ««empi di questi autori , mi giova qui riferire la 
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testimonianza di Bernardino Baldi , scrittore di gran dot* 
trina , il quale in una sua narrazione ch’egli dice tratta 
da una cronaca contemporanea delle guerre de' Forlivesi 
contro le armi del Papa negli anni ia8i e 1284 , anno- 
vera fra le varie armature e milizie de' Forlivesi di quel 
tempo anche gli Scoppiettieri ; eccone il passo : « Ciò fatto 
<x chiamò una squadra di fanti e targoni , e una squadra 
« grande de’ balestrieri e scoppiettieri e altra gente d’armi, 
« armata d’arme corte e diverse. » Nè il Baldi era tal uomo 
da commettere a’ tempi suoi un cosi grosso anacronismo, 
s'egli non era chiaro del retto significato del vocabolo che 
adoperava. 

Et» Cominciò a gridare a quegli arcieri : 

Iscaricate all'erta nelle pance; 

E similmente a quelli scoppiettieri; 

Sparate in sulle vostre melarance. Griffo Calvàneo. 

a. Soldato armato di Schioppo o di Scoppietto, nel 3.° 
sìgnif. di queste voci. 

Et. Hanno scoppettieri , i quali con l’impeto del fuoco fanno quel- 
l’ ufficio, che facevano anticamente i fonditori ed ì balestrieri. Machia- 
velli. — Tra i quali erano quattrocento cavalli, la metà scliioppettieri. 
GmccuaDim. i 

— E divenlin piuttosto scoppettieri, 

O imberciator, che voi vogliate dire. Matt. Franzesi. 

3. Nel secolo xvii vennero particolarmente distinti con 
questo nome alcuni soldati leggieri a cavallo armati dello 
scoppietto, da noi descritto al 3.° signif. di questa voce. 
V. SCOPPIETTO. In frane. Pistoliers ; Scopetins. 

SCHIOPPETTO, e SCOPPIETTO, s. m. In frane 
Escopelle. Uua Canna vuota dentro, colla quale per forza 
di molla o d’altro ingegno mosso dallo scattare di un arco 
si cacciavano strali , saette , sassi ed altri proietti contro 
il nemico. Questa voce quantunque diminutiva è una cosa 
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stessa collo Schioppo, da cui trae l’origine , e non differiva 
dall’Arcobugio che di nome. 

L’uso di quest’arme prima dell’ invenzione delle armi 
da fuoco ci viene particolarmente confermato dai nostri 
antichi poeti che cantarono le guerre e l’armi dei secoli 
di mezzo, e che la critica più acuta non ha potuto finora 
notare d’ improprietà , nè tampoco d’anacronismo nella 
scelta de’ vocaboli coi quali descrivono gli usi dei tempi. 
Fra questi poeti è per noi di grande autorità il Pulci, che 
sul finire del quinto Canto del Morgante maggiore ado- 
pera la voce Scoppietto nel signif. qui sopra indicato; 
eccone i versi alla stanza 58 : 

Colui eh* è dentro, assetta lo scoppietto, 

E stava al bucolin quivi alla posta : 

Trasse uno strale a Rinaldo nel petto. 

Che si pensò di passargli ogni costa. 

Egli stesso, il poeta , ci dà la spiegazione di questo stru- 
mento militare nei versi precedenti , ove dice (stanza 55); 
Intanto colui par , eli’ un arco abbranchi , 

Ed uno slral cavò d’un suo turcasso 
Avvelenato, e fessi al bucolino, 

E trasse , ecc. 

In questi versi l’autore chiama Arco l'arme stessa che 
poco sotto chiama Scoppietto. 

Aggiungo a questa autorità quella del poema di Ciriffo 
Calvaneo, nel quale si narrano, come ognun sa , i fatti 
d’arme delle prime Crociate: 

E prestògli Luigi un ricco elmetto, 

CI»* avea provato ad cigni spada dura , 

Alla lancia, al balestro, allo scoppietto. 

2 . Un’Arma da fuoco portatile simile all’ archibuso, 
della quale andavano armate le fanterie fin dal secolo xv, 
come pure alcune cavallerie leggiere, di che & fede il 
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Bembo nel lib. 4 <Jt41a tua Storia Vinizian* > ove parlando 
della guerra Pisana nell’anno 1497 dice: « Per questa ca- 
u gione cavalleria con gli scoppietti all’oste dal Senato fu 
u mandata , e altri SlratioU ancora : e cavalleria grossa alr 
tt tresì assoldala nuova , dileguatisi de' vecchi. » 

Questa è forse la prima e la più antica autorità, che li 
abbia dalla storia , d’una cavalleria regolarmente armata 
d’armi da fuoco, la quale si trova poscia sul finire del se- 
colo successivo in pressoché tutti gli eserciti d'Europa, 
come si vedrà nel 3.° signif. (V. Arcbibcoicae A ciVAU-a). 

fi» Fargli trarre rolla balestra , « coll'arco, a che aggiungerti lo 
scoppiello, inslrumcnto nuovo, come %‘tù sapete. Machiavelli. — Tra 
i quali erano due mila cinquecento fanti con gli schioppetti. Gcic- 

CIAH015I. 

3. Venne altresì adoperato in pressoché tutti gli eserciti 
d'Europa sul finire del secolo xvi c nel xvn come un'Arma 
da fuoco più lunga della pistòla ordinaria, più corta del 
moschetto, ma fatta a guisa di questo, che si portava attac- 
cata all’arcione o ad armacollo dalle compagnie de' caval- 
leggieri e de’ Raitri , ed anche dalle corazze. In frane. Pé- 
trinal-, Poitrinal. 

E». Srsramnrriivauv dei ooatinne con gli Knppielti, ii.vrL*. — 
Scaricata clic ebbero i ltaitri la prima grandine de’ loro scoppietti, 
girarono per caricargli di nuovo, e farne uscire più furiosa ancor la 
seconda. Bntitivoci.io, 

SCHIOPPO, STIOPPO, e SCOPPIO, s. m. Lo stesso 
che Shioppetto e Scoppietto nei due primi signif. di queste 
voci ( V. SCHIOPPETTO ). Deriva dal lai. Sclopiis e 
Stlopus fatto per armonia imitativa del rimbombo man- 
dato dalla bocca nello schiudersi delle gote gonfiate. Fu 
arme antica da fuoco, e forse anche un’artiglieria , ma poco 
adoperata eoo questo nome dalle milizie regolari , e la- 
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sciata , come adesso, alla gente di contado ed ai cacciatori. 

Et. E qual bombarda, e qual nomina scoppio, 

Qual semplice camion, qual camion doppio. AriostQ. 

Rivoltandomi aL petto ronclic , e slinppi. BuohAiiroti. 

— Fu ferito nell'assalto in una coscia d’uno scoppio Pietro da B»- 
rago. Ed appresso: Fn ferito anche di scoppio Piero Botticella. Geic- 
cUhdihi. — Vennero armati d’archi , e di schioppi. Sta donati. r— Fa- 
cevano con gli schioppi, c con gli archibugi piu grandi, che chiamano 
moschetti, grandissimo danno al nemico. Davila. 

Spianar lo schioppo. V. Spianare. 

SCHIRAGUAITO. s. m. Lo stesso che SGUARGPA» 
TOj V. Voce anticala. 

Et. La notte età oscura ; il primo ischiragiisito dell’ oste damila ( 
già il secondo uvea cominciato a veggliiare. Lccsrr. Crusca. 

SCHIZZETTO, s. m. Archibuso piccolo ; Archibugetto. 

Cresca. 

SCIABLA , e SCIABOLA, s. r. In frane. Sabre. Sorta 
di spada grossa e pesante > col taglio da una parte sola , 
lunga ed alquanto ricurva , la quale si porla al fianco sini. 
stro appesa ad un cinturino da tutta la cavalleria leggiera, 
e sostenuta da un budriere dai soldati scelti d’ infanteria ; 
ma questa è meno lunga , e meno ricurva dell’ahra. L’ori- 
gine della voce è dal teutonico Saebel e Sabel. 

Le parti principali della guardia, della lama, e del fo- 
dero dell» Sciabla sono le seguenti : 



il Bottone del fusto . . 


In frane. Bouton du quillon ; 


il Bottone del puntale . 


. . . O/iVe ; 


la Ciappa 


. . , Chappe ; 


la Caccia 


. . . Coquille -, 


la Costa 


. • • Dos ; 


la Cucitura .... 


. . . Couture ; 


il Debole 


. . . Faible -, 


la Dragona .... 


. . . Dragatine f 
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il Falso 


Faux-lranchant ; 


le Fascette 


Bélih es ; Bracelets ; 


il Fodero 


Fourrcau ; 


il Forte ........ 


Fort ; 


il Fusto 


Quillon ; 


il Guardamano 


Branche ; 


la Guardia " . . 


Garde ; 


il Guaruimento 


Ornement j 


l’ Impugnatura 


Poignée ; 


la Lama 


Lame ; 


il Manico . . ' 


Soie -, 


il Marchio, o Bollo 


Marque j 


la Montatura ....... 


Monture ; 


il Piatto 


Fiat ; 


il Pomo ' . 


Pommfiau ; 


il Puntale 


Bout ; 


il Taglio, che dicesi anche Filo . 


Tranchant ; 


il Tallone 


Talòn. 



Es. Sua Maestà mandò il suo Silittar a portar una \esle di zibellini, 
e una scialila al Gran Visir in dono. Redi. — Il Turco ha per arme 
d’ offesa lance con banderuole , scialile , scimitarre. Momtecuccoli. — 
Kulirano spinse innanzi i fanti, i quali colle loro sciable e accette fu- 
rono loro ben presto addosso, e ne fecero mal governo e macello. Al- 
garotti. 

Colla scuola alla mano. In frane. Le sàbre à la mairi. 
Colla sciabola sguainata e stretta in pugno. 

Es. Vengono essi tosto colla sciabla alla mano nella mischia. Mox- 
tecuccoli. — Il vantaggio, che questa spezie di milizia (la cavalleria) 
somministra nelle fazioni campali, dipende dalla celerità de* suoi mo- 
vimenti , e dall’impeto con cui schierata in battaglia urta l’inimico 
colia sciabla alla mano. D’Antoxj. 

* v 

SCIARPA, s. r. In frane. Ecliarpe. Larga banda di seta 
tessuta , e talvolta contesta d’oro o d’argento, portata in 
alcuni eserciti per distintivo intorno ai fianchi , o in tra. 
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verso del petto e della schiena degli uffiziali. L’uso peri- 
colosissimo della sciarpa in battaglia , cosi facile ad essere 
afferrala dtd nemico, ne ha fatto in più luoghi dimetter 
l’uso, surrogando a quel distintivo quello della gorgiera. 

E, . . l’aurea sciai pa 

Gii m’abbarbaglia, ecc. Messisi. 

SCIARRARE. v. att. e heut. pass. Dividere , Aprire , 
Disordinare le schiere nemiche; ed anche Dividersi, 
Aprirsi , Disordinarsi. Voce antica. 

Et. 1 < | un I i credendosi aver vinto il campo, erano sciarrali, cacciando 
gli scontiti i. Ed in (diro luogo: Sciama tutta la detta armala. G.Vil. 
usi. 

SCIARRATO, TA. pabt. pass. Dal verbo SCIARRA- 
RE; V. 

SCIGNERE, e SCINGERE. V. DISCIGNERE. 

SCIGRIGNATA , e SCIRIGNATA. s. f. Colpo dato 
con qualunque arme da mano. Voce bassa , e fuori d'uso 
nella milizia. 

Et. S' io avessi avuto un buon cavallo, io avrei dato a colui una 
grande acigrignata. F. Sacche iti. 

SCIMITARRA, s. f. In lat. Acinaces. In frane. Ci- 
meterre. Spezie di sciabla di lama corta e larga , con ta- 
glio e costola a guisa di coltello, ma colla punta rivolta \ 
verso la costola. È principalmente in uso presso gli Orien- 
tali. È voce arabica. Pare che quest’arme sia quella stessa 
che i Turchi chiamano Yattagan. 

Et. Sguainata la scimitarra, lei fìede, c strascica alla riva, e gilta 
in Arasse. Davaszati trad. Tao. — 11 Turco ha per arnie d’oflesa lance 
con banderuole, sciable, e scimitarre. MotiTEcpccoi.fi 

SCIRIGNATA, V. SCIGRIGNATA. 
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SCISSA. ». r. Lo stesso che Assisa ; ma più presso all* 
origine , la quale è nel latino Abscissa , che parlandosi di 
veste, valeva Spartita, cioè Tramezzata di due colori diffe- 
renti , e che serviva d’ornamento e di contrassegno agli 
uomini d’una stessa compagnia, d’una stessa famiglia, d'nna 
stessa squadra. La voce è amicata. V. ASSISA. 

Es. Faceva oltre CCG. uomini da portar arme molto armigeri , e 
prodi, gli quali addobbali di farsetti alla scissa di loro Gonfaloni, 
fregiati, e impennali, apparivano bellamente. Ed altrove'. Piu nobili, 
C gentili donzelli riccamente addobbati, e tutti a una scissa vestiti. 
Pace da Certaldo. 

SCITA, 6. m. Nome particolare dell’Arciere a cavallo 
nell'antica milizia greca ( V. Arciere a cavallo). Questa 
voce è greca: esce al plur. in Sciti . 

Et. Vi sono eziandio quegli, che usano il saettarne a cavallo, i quali 
si chiamano Arcieri a cavallo, che da altri sono detti Sciti. Giiuiri 
Ir ad. El. 

SCOCCARE, v. neot. Lo Scappare che fanno le cose 
tese e ritenute , da ciò die le ritiene , come strali e dardi 
dall’arco, dalle balestre j ponti levatoi e trahocchelii dai 
loro ritegni , e macchine d'ogni genere per forza d’ inge- 
gni. Dicesi pure DISCOCCARE» V. 

Et. Quando li cavalieri vidouo feriti grande quantità de* Franceschi, 
montarono a cavallo, e menarono con seco lo figliuolo del Re d’Inghil- 
terra , e molti Gallesi , li quali seno come uomini salvatici»! , ed altri 
aafsi, con molte bombarde, ed assalirono Io campo del Re di Francia 
virilmente , facendo scoccare le bombarde a un tratto, si che li Frati* 
ceselli si cominciarono a metter in fuga. Storie Pistolesi. — Scocca, 
cioè esce come fo strale, ovvero il verrettone del balestro. Boti. 

Cosi la porto s’apra , e ’l ponte scocca , 

E tutti dentro enlraro al forte mure». Rasai* 

3 , In signìf. att. vale Fare scoccare, Fare scappare 
cosa tesa , Scagliarla. In frane. Décocher. 

Et. Le saette scoccate all’ alto, nel tornar giù feriscono il nemico 
più al vivo. Secaeai. 
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SCOCCATO, TA. m*. fass. Dal verbo SCOCCA- 
RE} V. 

SCOCCATOIO. s. m. Lo stesso che SCÀTTATOlOjV. 
Cause a. 



SCOCCATORE. verrai.. masc. In frane. Tirwtr. Che 
scocca ; e si dice cosi di persona , come d’armi e strumenti 
da scoccare. 

Et. Che dicono i Troiani esser guerrieri 

Comin, dardicri, e scoccatur di frecce. Saia i* i 

SCOCCO, s. m. Io frane. Délente. L’Atto dello scoc- 



care. Crusca. 



SCODELLINO, s. m. Lo «tosso che Scudetto- Crusca. 
Sembra che la gente militare moderna preferisca alla 
prima qucst’ultima voce. V. SCUDETTO. 



SCOLATOIO, a. n. In frano. E gota. Canale per te più 
sotterraneo pel quale si dà «fogo allo acque aparche d’uw» 
città, e che mettendo fuori di essa può talvolta servir di 
strada a chi tenta di sorprenderla: quindi si usa in tempo 
d’assedio o di sospetto di rafforzare gli Scolatoi delle for- 
tezze con forti spranghe di ferro, e di tenergli anche guar- 
dati diligentemente. 

Es. Difettoso è il muro ^uaudo egli è rotto, o ba&so, o debole, o 
che si può entrarvi per le cannoniere delle piazze basse, o per li sco- 
latoi , o per l*Ìmboccatura delta riviera. Mohtbcuccolis 

SCOLTA, s. f. Lo stesso che ASCOLTA; V. 

Et. AI primo tumulto, quando dalle scolte Ut significata h venula 
de' nemici. Gviceuabrni. — Védersi io quello esercito soldati vecchi, 
clic non avevano fatto mai guardia, uè sopita Dsvaxzati irai Tot. 

SCOMBUIARE. v. Att. e neut. pass. Porrp in grgn dis- 
ordine e confusione. 

Et. Allora tutta sua corte, e oste iscomkuiossi , e chi andbe io qoa, 
e chi in 14. Pace o* CmtsMio. — Son coloro, che l'onno passato, co- 
perti dalla notte, assalsero quella legione , p voi con le grida gii acotn* 
buiaste (il sesto Ut. ha : clamore debellasi»). Oavauiati ind. Tot. 
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SCOMBUIATO, TA. pari. pass. Dal verbo SCOM- 
BUIARE ; V. 

SCONFIGGERE, v. att. In lat. Prqfligare. In frane. 
Défaire. Rompere il nemico in battaglia. Dicesi pure 
Disconfiggere. 

Es. Eravi enlro ( in Carcassa n a ) il conte dì Monforte con buona 
gente, il quale uscì fu ora , e assali improvviso, e sconfisse l'oste de* 
Catelani. Ed in altro luofio: .Sconfìssegli a Saette, ma poi fu egli scon- 
fitto in Cipri , e perdè quivi tutto suo Reame di Gerusalem in poco 
tempo, die lo ripresono i S aracini. U. Malispini. — Fu nella battaglia 
morto, ed il suo esercito sconfitto. Boccaccio. 

SCQNFIGGIMENTO. s. m. Lo stesso che Sconfitta , 
ina meno usalo. V. SCONFITTA. 

Es . Allora fece parere s\ gi*an rotta, e secnfiggiraento a quelli, ecc. 
Plut.Vit. Crusca. 

SCONFIGGITORE , TRICE. verral. masc. e fem. 
Dal verbo Sconfiggere. Crusca. 

SCONFITTA, s. f. In lat. Clades. In frane. Défaitc, 
Déroule, ed ant. Déconjìliire. Piena rotta, Disfatta totale 
d’un esercito. Dicesi pure Disconfitta. 

Es. Di questa sconfitta abbassò molto f onore ... de* Franceschi; G. 
Villani: 

Dare sconfitta. Lo stesso che Sconfiggere. 

Es In una grande sconfitta, la quale aveva data ad una gran raol- 
titudiue d’Arabi. Boccaccio. r 

Fare sconfitta. Lo stesso che Sconfiggere. 

Es. Fati* ha sconfitta, e morta molta gente. Fa. Jacoioxe da Todi. 

In sconfitta, posto avverbialmente, vale In gran rotta , 
In piena rotta. 

Es. In (sconfitta si partiano da lui. Vit. S. FftAirc. 

Mettehe in jsconfitta. In frane. Mettre en déroule . 
Lo stesso che Sconfiggere. 

Ps. La gente di M. Mastino furono messi in iscoufitta. G. Vii un, 
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Mettersi in isconfitta. In frane. Se mettre en fui te. 
Fuggire a rotta senz J ordine , nè modo. 

Es. I quali, reggendosi improvvisamente assalire, si misono in iscun- 
filla , e rimasene de’ morti più di tre mila. G. Vitigni. \ 

SCONFITTO, TA. part. pass. Dal verbo SCONFIG- 
GERE } V. 

SCONFITTURA. s. r. In frane, ant. Dèòonjiluve • Lo 
stesso che Sconfìtta, ma è \oce antica e disusata. 

Es. Dond'elli mise si gran paura a’nimici, cìi’elli tornaro a scon- 
fittura. Liv. MS. Crusca. 

SCONTRARE, v. att. e neut. pass. In lat. Offendere ; 
Occurrere . In frane. Rencontrer. Lo stesso che INCON- 
TRARE; V. 

Es. Quando a loro il nemico esercito si scontrò molto vicino , ecc. 
Boccaccio. — Ritirandosi verso Pisa, scontrarono nella. pianura verso 
Calci Vitellozzo, venuto in quel luogo con un’altra parte delle genti 
per impedire loro il ritorno. Ed in altro luogo: Fu memorabile spet- 
tardo, die nello scontrarsi i fanti Tedeschi con gli Spagnuoli, messisi 
innanzi agli squadroni due Capitani molto pregiati, .. .combatterono 
quasi come per provocazione. Guicciardini. 

SCONTRATA, s. f. Lo stesso che Scontro, ma non si 
usa più. V. SCONTRO. 

SCONTRATO, TA. pari. pass. Dal verbo SCON- 
TRARE ; V. 

SCONTRAZZO. s. m. Incontro ed AzzulTamento im- 
provviso di due parti nemiche. Questa voce a cagione della 
sua desinenza non può più essere adoperala se non per In- 
contro di gente disordinata. In frane. Bagarre ; Echauf- 
fourée. 

Es. Ove ebbe più assalti, e badalucchi, e scontrazzi, quando» danno 
dell’ una parie, e quando dell'altra. G. Vili Aìri. — Trovandosi insieme 
parie dell'una genie, e dell'altra, per iscontrazzo si combatterono Ira 
loro. M. Villj.hi, 
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SCONTRO. ». ». In Ut. Oceursui. In frane. Reneon. 
tre. Combattimento di due «chiare nemiche nel riscon- 
trarsi all'’ improvviso. Dicesi pure INCONTRO ; V. 

Es. la giornata del Taro era stata poco altro piti che un gagliardo 
scontro di Unte. Giteci aio ini. 

— Rinaldo, al quale è ignoto lo spavento. 

Lascia la donna , ed a color va incontro, 

E domanda chi sieno al primo scontro. Fortib verri. 

a. Per ogni Ostacolo, così di persone , come di cose , 
che si pari davanti a chi combatte. 

Es. Ma lutti valorosamente combattendo, abbattuti i loro scontri , 
cavalcarono a\anti. Boccaccio. 

SCOPATOIO, e SCOPATORE. ». m. In frane. Baiai. 
Un Mario di vermene legate insieme al capo d’una mazza 
a uso di spazzare la parte anteriore della batteria, dopo 
caricato il peseo, per togliere ogni rimasuglio di polvere 
che potesse esser caduto nel caricarlo. 

Et. Al maneggio dell'artiglieria si richieggono cuccbiare o catze , 
cunei , scovoli o lanate , scopatori , eec. Montbcoccoli. 

SCOPERTA, s. r. In frane. Découverte ; Jiecormois - 
sance. Ricerca fatta eoa cautela delle mosse del Semico. 
Si scrive anche Discoperta. 

Es. Campeggiava sempre, come se avesse avuto presente l'esercito 
nemico, teneva tutta la gente ristretta, marciava con diligenti scoperte. 

Davila. 

Alla scoperta. In frane. A dècowert. Lo stesso che 
Scopertamente ; Allo scoperto; Senza riparo. 

Ei. la qual cosa dà mezzo di fare diversi trinceramenti in tempo 
dell' assedi.., o pure di combattere alta scoperta, disponendo alcune 
truppe iti colonna , ed altre io ordine di battaglia. D’Astosj. 

Fare la scoperta. In frane. Aliar à la découverte ; 
Eclairer. Ricercare da lontano, Sopravvedere diligente- 
mente e cautamente le mosse dell’inimico. 

Et. Più lontano era, come ai usa, gente a far la scoperta. Da', asciti 
trad. Toc. — Non usarono gli Americaui quella diligenza, die era 
richiesta .... nè fecero correre dai loro diligentemente le strade a far 
la scoperta Botti. 
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SCOPÈRTAMENTE, avveri. In frane. A décowòrt. 
Senza riparo; dal 3.° signif. del verbo SCOPRIRE; V. 

Et. Con questi vantaggi s’ insuperbirono talmente i •■imiti, thè mo 
sitandosi piuttosto insolenti che audaci , comparivano su le mura se® 
pertamente a schernire e beffeggiar gli Spagnuoli. Bevtivoci.io 

SCOPERTO, T A. fart. pass. Dal verbo SCOPRIRE; V. 

Allo scoperto, posto avverbialmente , vale Senza riparo 
dalle offese. In frane. A découvert. 

Es. Pioveva intanto dalla città una fiera tempesta di moschettate, 
di fuochi e di cannonate contro di loro, fermati all * scoperto con gli 
squadroni .sui lahhro del fosso, e fatti bersaglio troppo da vicino olle 
ferite che ricevevano. Bentivoc.lio. 

SCOPPETTIERE. V. SCHIOPPETTIERE. 

SCOPPIARE, v. «ect. In frane. Eclater. Spaccarsi, 
Aprirsi con violenza e con grande strepito per forza di pol- 
vere accesa ; e si dice delle mine, delle bombe, dc’petardi , 
delle granate, ccc. 

Es. Non altrimenti, che nelle sotterranee, e profonde mine il rab- 
bioso fuoco scoppia con empito, e s'apre furiosamente ogni via. Acca- 
demia- del Cimento. • — Soffocar le granate con pelli di bue bagnate, 
e spegnere il fuoco dopi» ch'elle sono scoppiate. Monteccccoli. 

a. Fare strepito, Far rumore, come quello d’ogni arma 
da fuoco quando si scarica, ecc. In frane. Détonner. 

Es. Dietro lampeggia a guisa di baleno, 

Dinanzi scopjna , e manda in aria il tuono. Ariosto. 

3. Si dice anche del Rompersi e Aprirsi della canna di 
ogni arma e bocca da fuoco neH’atto dello scaricarsi. Iti 
questo signif. si usa meglio la voce CREPARE; V. la 
frane. Creder. 

E i. I.c artiglierie del ponte superiore due o tre erano scoppiale ai 
tiri con morte di coloro, elle le ministravano. Botta. 

SCOPPIATA, s. f. In frane. Explosion , Eclat. Lo 
stesso che Scoppio nel i.° signif. di questa voce® 

Es. Prendono di quelle canne la notte, e fammi e ardere nel fuoco, 
perchè hanno s\ grande scoppiata, che lutti gii leoni, orsi, ed altre 
bestie fiere hanno paura. M. Polo. 
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SCOPPIATO, TA. pari. pass. Dal verbo SCOPPIA- 
RE; V. 

SCOPPIATURA, s. f. In frane. Détonation ; Explo- 
sion. L’Atto dello scoppiare. Crusca. 

a. L’Apertura che lascia lo scoppiamento. Crusca. In 
frane. Cremasse; Ferite. 

SCOPPIETTATA, s. f. Colpo fatto collo scoppietto. 
Crusca. , 

SCOPPIETTERIA. V. SCHIOPPETTERIA. 
SCOPPIETTIERE. V. SCHIOPPETTIERE. 
SCOPPIETTO. V. SCHIOPPETTO. 

SCOPPIO, s. m. In frane. Détonation ; Explosion. 
Rumore, Fracasso che nasce dallo scoppiare. 

Es. Quando dava fuoco, faceva la pistòla un grandissimo scoppio. 
Accademia del Cimento. — Ila polvere perfettamente composta, come 

10 scoppio, la forza, e la lunghezza del tiro il danno a conoscere. Mon- 

TECUCCuLI. 

2. Lo stesso che SCHIOPPO ; V. 

SCOPRIRE , e SCOVRIRE, v. att. In frane. Déma- 
squer. Mostrare e Porre in opera quelle offese che erano 
state preparate celatamente, e dicesi per lo più di batterie 
di bocche di fuoco piantate dietro qualche velame , che 
fino al momento del dar fuoco le nasconda alla vista dell’ 
inimico. 

Et. Ma in breve s’accorse f il i?e), che Villars aveva preveduto il 
danno che ne poteia ricevere, ed apparecchiato il rimedio molto op- 
portuno, perchè si scopersero due grandissime colubrine sopra un ca- 
valiere fabbricato di dentro, le quali battevano di maniera quel luogo, 
ecc. Datila. — Si scopersero allora le batterie, nè forse il cannone 
giuoco mai con tanto esito e con tanta furia. Algarotti. — Si risentì 

11 Duca di Crillon gravemente, e l’indomani, risarciti avendo la notte 
con prestezza maravìgliosa i danni , fè scoprire tutte le sue batterie , 
che erario cento novan taire bocche da fuoco , e battè con inestimabìl 
furia le fortificazioni inglesi. Botta. 
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a. Prender lingua , Aver notizia delle mosse , degli an- 
damenti , dei disegni del nemico. 

Es. Ordinò che il inaslro di campo Roblcs con 400 Valloni occupasse 
certa casa in sito opportuno da scoprire gli andamenti nemici. Allora 
apparì chiara la ritirata. Bentivoglio. 

3. Contrario di Coprire , Opposto di questo verbo nel 
suo signif. militare di Difendere, Riparare ; onde Scoperto 
vale Indifeso, Esposto alle oirese nemiche. V. COPRIRE. 

Es. Oltreché la via del salirvi era a luogo a luogo repente, chiusa 
di balzi, scoperta a più batterie, e dominala da baluardi, che le sta* 
vano a cavaliere. Baiitoli. — Concorsero da ogni parte subito^ e le 
donne stesse con gli uomini a fortificar la porta della Croce, che dopo 
la perdila del rivellino rimaneva totalmente scoperta. Bentivoclio. 

Scoprire la mina. V. Mina. 

SCORPIONE, s. m. In lat. Scorpio. Strumento mili- 
tare degli antichi Romani da lanciar una o due piccole 
saette , quello stesso che ai tempi di Vegezio fu poi chia- 
mato Manubalista. Nel secolo di Cesare e di Vilruvio lo 
Scorpione era portato e adoperato da un soldato solo, ma 
nella decadenza dell'impero, confondendosi i nomi e le 
cose, si prese lo Scorpione per l’Onagro, ed Ammiano 
Marcellino lo descrive come una macchina complicatissima 
governata da quattro soldati, colla quale si lanciavano sassi. 

Es. Grinstrumenti, co’quali gli antichi difendevano le terre, erano 
molti, come baliste, onagri, scorpioni, arcobaliste, fustibali. Machia- 
velli. — Gli scorpioni sono detti quegli, che manubalcstri sono oggi 
chiamati, e però così nominati perchè per gli suoi sottili quadrelli agli 
uomini danno la morte. B. Giamboni trad, V eg. 

SCORRAZZARE, v. àtt. In frane. Battre le paysi 
Far frequenti correrie o scorrerie nel paese nemico. Fre- 
quentativo di Scorrere. 

Es. Esortò i soldati a snidiare con preda, e gloria quel nimico scor- 
razzante, che non vuol battaglia, nè pace. Ed in altro luogo : Così 
sparpagliò le forze, che unite avrien sostenuto meglio il nimico scor- 
razzante. Davavzati trad. Tac . — II colonnello d’ Ilarcourt, il quale 
co* suoi cavaleggieri scorrazzava la contrada. Botta, 

Voi, ir. 
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SCORRAZZATO, TÀ. fa»t. pass. Dal verbo SCOR- 

RAZZARE ; V. 

SCORRERE, v. 5EDT. Fare scorrerle per saccheggiare, 
Dare il guasto al paese nemico. 

E». Guasti i Tartari quelli paesi , scorsero infitto in Alemagna. G. 
Villani. — Stette la città pii» scorsa, e molti de* Neri * eh* erano 
rimasi , furono dentro morti , fediti , e presi. Storsi PistOlisis 

SCORRERIA, s. r. In lat. Excurdo. In frane. EXcur - 
sion ; Coarse; Incursiott. Quello Scorrere che fanno le 
soldatesche ad oggetto per lo più di dare il guasto al paese 
nemico; quindi i modi di dire Dare, Fare scorreria > ece. 

Es. Unite le genti Francesi, fecero dicline scorrerie verso 11 Cttstel- 
laccio. Ed in altro luogo : Tumultuando già tutto il paese di Homi per 
le scorrerie , che i Colonuesi facevano. Guicciardini. — Per aver dato 
un* scorreria le genti di Nero Strozzi, e' si era tanto spaventalo il 
Contado di Prato, che tutto <1 si sgombrata. CkllIni. 

SCORRIBANDA, e SCORRIBANDOLA. s. f. Breve 
•correria, Corsa di cavalli. 

Et. E mai non era di, che non facessero co* loro cavati! alcuna scor- 
ridandola. Varchi. 

— Gran per tutto 

Gualchine , giramenti, scorribande 
Di cavalieri, ecc. Caro. 

SCORRIDORE, s. m. In lat. Excursor. In frane. Cott- 
Tour. Soldato che scorre , che precede il grosso dell'eser- 
cito. Lo stesso che CORRIDORE -, V. 

Es . Ritnasnmi morti, e presi de’ migliori per retti scorridori iti 
innanzi. G. Villani. 7 * 

SCORRIMENTO, s. m. Lo stesso che Scorreria, ma 
non è vocabolo militare. 

Es. Specialmente nelle occasioni di tanfi scorrimenti di barbare nd- 
zioni. fi or gii in i* 

SCORSO, SA. pari. pass. Dal verbo SCORRERE jV. 



Digitized by Googte 



SCÒRTA, s. r. In frane. E scorte. Guardia ed Accom- 
pagnatura che si fa per sicurezza ad una persona , ad una 
condotta di robe , ecc. 

Es. I cavalli leggieri ora assalivano le scorie delle vettovaglie, ora 
scorrendo, e predando rompevano tutte le vie. Guicciardiwi. — Nè 

rimandò gli amba scia dori con iscorta di cavalli. Davauzati Ir ad. Tac . 

a. I Soldati stessi che fanno questa guardia , quest’ac- 
compagnatura. 

Es. E ciò con grandi scorte facendosi, il Contarino venuto alle mani 
co* minici dissipò le scorte. Bembo. — Doveva Monsignore d*Angliiano 
alla passata del Tanaro con una scorta di cavalli incontrare, ed ajular 
gli amici nel passare. Segni. 

, 3. Si adopera altresì per la Munizione de* viveri condotta 
colle scorte all’esercito, al campo. 

Es. Conventa, che il campo d'Uguiccionc perisse di fame, perchè 
erano già stati due d\ senza avere avuta scorta. Storie Pistolesi. 

Fare la scorta, in frane. Escorter , vale Far la guardia. 
Guidare , Accompagnare per sicurezza. 

Es. Di questi mi servirei in tutte le fazioni particolari , come è fare 
scorte, predare, ecc. Machiavelli. — Giometto da Siena, il quale 
faceva la scorta di San Salvi , sentito il rumore corse, ecc. Varchi. 

SCORTARE, v. att. In frane. Escorter. Far la scoria, 
Accompagnare per sicurezza. Crusca. 

SCORTATO, TA. part. pass. Dal verbo SCORTA- 
RE; V. 

SCORTINARE. v. att. In frane. Balayer. Battere 
con tiri per levar le difese. 

Es. Dai luoghi rilevati si può essere battuto, scoronato, ed offeso 
dentro. Ed altrove: Dna terra la quale abbia vicino un luogo rilevato, 
rtón già lalè che superi le mura d’altezza, ma che facendovi li nemici 
qualche cavaliero facilmente vi dominerebbero dentro, t principalmente 
potrebbero scortinarc fa cortina AB dal punto G , ecc. Gaulei. — Si 
piantarouo quattordici pezzi d'artiglieria, dieci che a dirittura perco* 
tevano nella muraglia, c due da ciascun fianco, che scortiaavano, e le- 
vavano le difese. Davila. — I tiri tengano scortinato e battuto un co- 
modo spazio di terreno nella porte opposto. Moetecucooli, 
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SCORTINATO, TA. pahi. pass. Dal verbo SCORO- 
NARE; V. 

SCOVOLATORE, e SCOVOLO, s. m. Voci lombarde. 
Lo stesso che LANATA ; V. 

SCRIMA. s. f. Lo stesso che Scherma, ma meno ado- 
perato. V. SCHERMA. 

Et. Io t'ho piU volte, adoprando ogni seriola. 

Per non saper quanta virtù in te regna. 

Riguardata, o mia spada tanto degna. Pulci, 

SCRIMAGLIA. V. SCHERMAGLIA. 

SCRIMIRE. v. nect. pass. Difendersi con arte ; lo stesso 
che Schermire, ma più antico e in disuso. V. SCHERMIRE. 

Et. E non so, ch'io mi prenda, o di scrimirmi, 

O di tacito morire. Rime Artiche. 

SCUDAIO. s. m. In lat. Scutarius. Che fa gli scudi. 

Et. Al cavaliere debbe credere Io tpadajo, il frenajo, il sellajo, e lo 
acudajo. Darti Coiw. 

SCUDARE. v. att. e nect. pass. In frane. Targnery 
Se targuer. Difendere , quasi Coprir collo scudo» È voce 
disusata in questo significato che è il suo primitivo, e non 
si adopera che figuratamente. 

Et. Su per lo monte mi trasse alla cima. 

Che da Levante Jerusalem scuda. Fazio digli Ussiti. 

— Sta il mio campione armato 

Del mio odio scudato. Fa. jAcorom.DA Todi. 

SCUDATO, TA. agoett. In lat. Scutatus. Soldato 
armato di scudo. 

Et. L’armi gravi siano trecento scadi con le spade, e chiamimi 
scudati. Ed in altro luogo : Dipoi ha a muovere il secondo centurione 
con le quindici file scudate. Machiavelli. 

a. pari. pass. Dal verbo SCUDARE y V. 
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SCUDERESCO, CÀ. aggett. di Cosa appartenente a 
scudiere. 

Es. Siccome forse in quel tempo era in uso 
A chi dovea fare mutazione 
D’abito scudcresco in cavaliere, 

Come dovea, però ch’era scudiere. Boccaccio Tcseid. 

SCUDERIA, s. r. In frane. Ecurie. Nome dato dall' 
uso de' moderni a quelle Grandi stalle nelle quali si ten- 
gono i cavalli dei reggimenti stanziali di cavalleria. È voce 
toscana. Alberti. 

Questo vocabolo, che ci venne di Francia non più tardi 
d'un secolo in qua , ha la sua origine dalla voce Scudiere, 
perchè negli antichi tempi lo scudiere aveva fra gli altri 
suoi carichi quello della cura de’ cavalli del suo signore , 
come quella dell’armi , de’ cani da caccia , ecc. Nel secolo 
xvh tutti gli scrittori militari italiani adoperano in questo 
signif. la voce STALLA; V. 

SCUDETTO, e SCODELLINO, s. m. In frane. Bas- 
sinet. Strumento di ferro, e per lo più d’ottone, fatto a 
guisa di piccola coppa, ed incastrato nella cartella delle 
armi da fuoco portatili , posto sotto il focone della canna per 
ricevere il polverino dell’ innescatura. La gente militare di 
alcuni stati d’ Italia ha preferito la voce Scudetto a quella 
di Scodellino, che è la propria e vera. 

a. Diminutivo di Scudo. 

Es. E così armato, il sinistro omero gli adornò d’un bello, e forte 
scudetto, e ben fatto, tutto risplendiente di fino oro, nel quale sei ro- 
sette vermiglie campeggiavano. Boccaccio Filoc. 

SCUDIERE, s. m. In lat. Armiger. In frane. Ecujer. 
Quegli che serviva il cavaliere nelle bisogne della guerra. 
Due sorta Scudieri s'annoveravano nel medio evo ; una 
era di coloro che si ponevano al servizio d'un barone , e 
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facevano pule della famiglia di lui ; l’altra di giovani che 
vogliosi di onor militare servivano in questa qualità un ca- 
valiere riputato in armi, onde apprendere la milizia, e me- 
ritar con questo servizio il grado di Cavaliere. Lo Scudiere 
teneva la staffa del cavaliere (piando montava a cavallo, gli 
portava i bracciali, le manopole, l’elmo, lo scudo, il pen- 
none e la lancia ; cavalcava un ronzino e precedeva il suo 
Signore; nelle zuffe gli stava al fianco, senza combattere, per 
fornirgli nuove armi e nuovi cavalli; nelle tenzoni cingo, 
lari visitava l’armi dell'avversario ; nel maniere o nel ca, 
stello aveva in cura gli ospiti ed i prigioni , comandava 
agli uomini d’arme, educava i donzelli ne’ prtncipii della 
cavalleria , vegliava i falconi , i cani , 2 cavalli e la tavola 
de! suo signore ; portava lo scudo e lo spron bianco. I Re* 
inani ebbero purè Scutigerulus per Cedui che portava lo 
scudo pel suo padrone. ùvjs if.v :: .•< 

Es. I baroni . . . . , eoa loro scudieri vestiti d’assise . con mojta 
festa si xnisono ad andare al Carmino. M. Villani. 

— Datemi l'arme, disse, e '1 destrier mio. 

Agli scudier, che l'ubbidiron tosto. Ariosto. 

— I pietosi scudier gii» sono intenti 

Con varj ufticj al cavalier giacente. Tasso. 

SCUDO, s, m. In lat. Sculum. In frane. Ecu. Arme di- 
fensiva degli antichi e de’ moderni popoli , fatta di me- 
tallo, di legno, di cuoio, o di qualunque altra materia resi- 
stente , che si portava col braccio sinistro, e serviva a pa- 
rare i colpi dell’avversario. In questo signif. è termine ge- 
nerico. 

Es. D«I giorno, ch’io lo vidi a scudo, e lanza 

Con altri cavalieri arme portare. Boccaccio. 

a. Nella milizia romana era proprio de' soldati grava- 
tale ormati , cioè degli astati , de' principi c de' triarii^ 
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Era questo Scudo fatto di doppie tavole di legno, di me- 
diocre grandezza , di forma quadrilunga , con una piastra 
di ferro in mezzo alquanto rilevata , che chiamavasi in lat. 
Umbo, e con due lamine di ferro, una delle quali sull'orlo 
superiore onde ripararlo dai fendenti , l’altra sotto l'orlo 
inferiore acciò non si rompesse battendo in terra. Regge- 
vasi col braccio sinistro, ed era di tal proporzione da coprir 
il soldato sino al collo. I soldati vi scrivevano dentro il 
loro nome ed i numeri della centuria e della coorte , alle 
quali erano ascritti : portavanlo ricoperto d’una pelle , nè 
lo sfoderavano se non ne' giorni di battaglia. V. CLIPEO ; 
PARMA. 

Es. La grave arma tura Romana portava uno scudo imbracciato lungo 
due braccia e largo uno, il quale aveva un cerchio di ferro di sopra per 
poter sostenere il colpo, ed un altro di sotto, acciocché in terra stro- 
picciandosi non si consumasse. Machiavelli. — I llomaui usarono per 
innanzi una generazione di scudi detti Clipei; dipoi quando comincia- 
rono ad essere pagati usarono scudi. Nardi irad. T. Liu, 

3. Si adopera per traslato ed in istil nobile ad esprimere 
ogni Cosa che serva di potente difesa. 

Et. Questa cogione fece guastare l'accordo de' Lucchesi , fece rom- 
pere la condotta a Gianpaolo, e ora fa che la non rimedia a questa 
male, perchè se non gli diventate scudo voi, essa non può pigliare la 
spada contro a quest* altro. Machiavelli. — Ritornati al consueto ti- 
more, o non ardirebbero combattere, o combattendo timidamente , 
sarebbero facile preda loro, non essendo su dici ente scudo contro al 
ferro de’ vincitori il fondamento fatto in sulle parole, e braverie rane 
degli Spagnuoli. Guicciardini. — Que* Giannizzeri , quegli Albanesi, 
quelli Spaili, e que’ principali capi di Costantinopoli, che sono scudo 
e spada dell' Impero Ottomano. Montecuccom. 

Cavaliere di scvdo. V. Cavaliere. ,\ 

Fare scodo, vale Far riparo, difesa. 

Es. Tanto che sol di lei mi fece scudo. Dante. 

— Arrivarono addosso ai nostri, e trovandogli dissipati gli rilessero 
in fuga, e di tutte le gemi nostre non scamparono venti cavalli. Furono 
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presi capi assai, e il Governatore e il Commissario insieme con alcuni 
altri si ritirarono in S. Regolo, il quale fece loro scudo. Machiavelli. 

Pensa dello scudo dicesi la Cima , F Estremità supe- 
riore dell’orlo di esso. 

Es. E la ruppe alla penna dello scudo 

Del fiero Conte ( parla di un colpo di lancia )« Ariosto. 

Sotto lo scodo. In frane. Sous la protection. Sotto la 
guardia , Sotto la difesa d’ alcuno, usato traslativamente dal 
3.° signif. della voce Scudo. 

Es. Perchè più sicuri starebbero sollo lo scudo de* collegati di To- 
scana, che sotto la defensione d* Orsini. Machiavelli. 

SCUDONE. s. m. Accrescitivo di Scudo j Scudo grande. 

Et. Non può esser vulnerato, . 

Mentre a collo ha lo scutlone. Fa. Jacopobe da Todi. 

SCUFFIA, s. f. In frane. Coiffe. Una Spezie di riparo 
del capo, che si portava ne’secoli di mezzo sotto l'elmo. 
Si scrive anche CUFFIA ; V. 

Es. Fende l'elmo, la scuffia, e la visiera, 

Arriva al teschio, e tutto l’osso smaglia. Alamapm. 

2 . Si chiamò pure Scuffia e Cuffia una Specie di rete 
di fil di ferro piena di sassi o di scaglia , e chiusa come 
una borsa , colla quale si caricavano i cannoni petrieri ed 
anche i pezzi da campagna. 

Es. Tutti i cannoni petrieri tirano palle di pietra, ovvero altri corpi 
artificiati, come sacchetti, tonellelti, lanterne, scuffie piene di sassi, 
o altro. Moretti. — I petrieri grandi .... caricanti dì gragnuola, sac- 
chetti, cuffie, o tonellelti pieni di scaglia. Moktecuccom. 

SCURE, e SCURA, s. f. In lat. Securis. In frane. 
Hache. Strumento di ferro, con manico, da tagliare , ado- 
perato pure come FÀccelta o l’Ascia nelle battaglie. Al plur. 
Scuri e Scure. 

E*. Ivi di dietro un poco a lui segula 

Con una $pura in man Polinestore. Boccaccio; 
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— Sdegnato contro lui con una scure 

Per vendicar l'amico Erito venne. Angcillara. 

— I terza ni con le scure e con le spade spezzarono la porta. Da- 
VA57.ATI trad. Tac. 

SCURICELLA. s. r. Diminutivo di Scure. 

Es. E da molli era a ciascuno portata, 

E spada, e scudo, e mazza, e scuricella. Boccaccio Tetcid. 

SDOPPIARE, v. Att. In frane. Dcdoubler. Contrario 
di Addoppiare. Crusca. Questo verbo vien qui registrato 
pel bisogno che possono averne gli scrittori militari tec- 
nici in ogni evoluzione contraria a quelle che si fanno 
addoppiando le file , le righe. V. ADDOPPIARE. 

SDOPPIATO, TA. part. pass. Dal verbo SDOPPIA- 
RE; V. 

SDRUCIRE , e SDRUSCIRE. v. att. e nect. pass. Fi- 
guratamente vale Aprire, Rompere, Dislogare le schiere, 
le file nemiche urtandole con forza. Anche il Jat. adopera 
traslativamente in questo senso il verbo Scindere , ed i 
Francesi quello A’Echarper. 

Es Cosi dello, col Cor de 'suoi sdruci ne 'nostri ( il lesto Ialino ha 
scindi! aginen). Dsvìkziti trad. Tac. 

SDRUCITO, e SDRUSCITO, TA. part. pass. Dai verbi 
SDRUCIRE, e SDRUSCIRE; V. 

SECCHIA, s. r. In frane. Seau. Vaso entro il quale si 
tiene acqua per rinfrescar il pezzo riscaldato dalla frequenza 
dei tiri. La Secchia fa parte del fornimento d’ogni pezzo 
di campagna. 

Es. Al maneggio deli' artiglieria si richieggono ... secchie di cuo- 
jo, ecc. Mostecoccozi. 

SECESSIONE, s. r. In lat. Secessio ; Secessus. In 
frane. Défection. Propriamente Partenza , Ritirata ; ma 
si adopera al modo dei Latini per Divisione dalla parte alla 
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quale è stata data la fede ; il Separarsi per discordia dal 
corpo o dall’esercito di cui si faceva parte dapprima. 

Es. Piacque stranamente questo impensato ammottinamento, e seces- 
sione di tanti, e tanto qualificali giovani al signor Malatesta, a’ Palle- 
schi , e a tutti quelli, i quali stimavano piu il vivere , che il viver 
libero. Varchi. 

SECONDANI. s. m. plur. la lat. Secundanì. I Soldati 
della seconda legione romana. 

C. £i I Secondimi , futuri consagratorl in questa prima battaglia di 
nuovo insegne , e aquila. Dsviaesrt trai. Toc. 

SECURE. s. r. Pretto latinismo per SCURE; V. 

Es. Questa conclusimi fu la secure , 

Che ’J capo a un colpo gli levò dal colio. Aatosro. 

SEGA. s. f. In lat. Serra. Nome d’un’ordinauza di 
battaglia presso i Romani , colla quale puntando i più valo- 
rosi contro il nemico vincente ne arrestavano l’ impeto, e 
davano tempo ai rotti di riordinarsi. Era per lo piu for- 
mata di più cunei insieme congiunti. Quest’ordinanza venne 
imitala dagl’ Italiani ne’ secoli xv e xvj. Il Giamboni la 
chiama Serraglio. 

Es. Di tre o quattro cunei congiunti si formerà l’altro corpo nomi, 
nato la sega. Ferretti. 

SEGHETTA, s. r. In frane. Cavesson , o Caveqon j 
Signette -, Siguetle. Strumento che si pone a’cavalli troppo 
focosi per meglio frenargli. Crosci. 

SEGNALE, s. m. In frane. Signal. Segno o Contras, 
segno che si fa di varie guise e maniere per dare un avviso. 

L’arte di questi Segnali per parlare da lungi è antichis- 
sima; l’ebbero i Greci fin dai primi tempi, e ne fa fede 
fra gli altri Eschilo, il quale nella seconda Scena deh Atto 
primo àeWjigameimone prende a descrivere i Seguali fatti 
per ordine di questo Re de’ Greci da Troia sino ad Argo, 
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onde annunziare nel corso d’una notte la presa di Troia a 
Clitennestra, sua moglie; questi Segnali erau di fiaccole 
innalzale sui luoghi pili elevati , come vien confermato da 
Erodoto, il quale nel lib. 7 delle sue Storie narra come i 
Greci in Artemisio seppero della presa d’una loro trireme , 
fatta dai barbari presso l’ isola di Sciato, dai fuochi di 
quell’ isola. Leggesi ' pure nel lib. 3 delle Storio di Tuci- 
dide , che nell’anno terzo della guerra del Peloponneso i 
Peloponnesi vollero sorprendere il Pirco d’Atcne , ma che 
gli Ateniesi informati dell’ imminente assalto dallo fiaccole 
innalzate sul promontorio di Salaminn dai soldati di pre- 
sidio ebbero campo a porsi in difesa. A questo passo dello 
storico greco un antico scoliaste aggiunge che questi fuo- 
chi si facevano con fiaccole ossia grossi fasci di legno fa- 
cilmente combustibile, che accesi di notte anuunziavano 
un felice evento stando fermi , e disgraziato se venivano 
agitali. 

L’uso passò poscia dai Greci ai Romani , e forse inse- 
gnato da Polibio a Scipione l’Africano, amico suo ; e pare 
veramente che la prima memoria di Segnali da guerra fatti 
dai Romani s’abbia nell’assedio di Numanzia , la quale 
dal secondo Africano era stata circondata di vaste trincee 
fiancheggiale da torri , e quando i Numanlini uscivano ad 
assaltare o l’una o l’altra di queste torri, i soldati che vi 
stavano a guardia ne davano l’avviso a tutto il campo in- 
nalzando, se l’assalto era di giorno, una veste di porpora 
sopra una lunga pertica ; se di notte , ima o più fiaccole. 
Nè solamente col fuoco di notte, o con drappi distesi di 
giorno fàcevansi i Segnali in guerra , ma ricavasi altresì da 
Polibio e da Vegezio l’uso di travi poste sull’alto, e cosi 
variamente congegnate da potersi con esse dare tutti gli 
avvisi opportuni, c parlare , per dir cosi , a gente lontanai 
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cui non possa più giungere nessun romore o strepito di 
voci e strumenti. Ne' secoli di mezzo non andò perduto 
l'uso di dar Segnali con fiammate la notte , e con colonne 
di fumo il giorno, oltre ai suoni delle campane , delle 
quali erano guarnite a questo fine tutte le torri ond' era 
sparsa a quel tempo l’ Italia , non che i battifreddi ed i 
maschi de’ castelli e delle rocche. S’aggiungeva a questi 
cenni anche quello di drappi variamente spiegati all’aria , 
come si può vedere nelle varie cronache italiane. In pro- 
cesso di tempo, e mediante l’ invenzione della polvere , i 
Segnali di guerra si fecero più regolari e più variati ad un 
tempo, adoperandosi in primo luogo le artiglierie fin dove 
ne poteva giungere il fracasso, concertato prima il signi- 
ficato del vario numero dei loro colpi. Perfezionandosi 
l’arte , si posero in opera Je palle messaggiere tirate in ar- 
cata da grosse artiglierie , che portavano nel loro ventre i 
necessarii avvisi (V. Cannone corriere $ Palla messaggera). 
Finalmente vennero in uso i razzi mandati variamente in 
aria di notte, e di giorno le fumate, concertati pure al- 
cuni segni da farsi con bandiere di questo o di quel colore. 
Ultima invenzione di Segnali da parlare da lontano, e certo 
la più perfetta, è stata quella del Telegrafo, di cui s’è 
pur fatto uso in alcune guerre moderne. È inutile il sog- 
giungere che tutti questi segni vengono intesi prima fra i 
capi di varii corpi d'una stessa milizia cooperanti ad una 
stessa impresa , che avessero ad essere separati gli uni dagli 
altri per qualunque motivo. 

Gli antichi nostri scrittori usarono in questo senso la voce 
Cenno j altri più moderni quella di Segno j ma quest’ul- 
tima essendo nella milizia adoperata genericamente per 
ogni Avviso che si dia a’soldati col suono degli strumenti 
militari o colla voce , quella di Segnale si adopera più par- 
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ticolarmente per indicare gli Avvisi o Segni dati o fatti a 
gente lontana. 

Et. Il governatore della fortezza dee concertare col Principe alcuni 

segnali per avvisarlo delie cose più importanti e questi si danno 

di notte col fuoco, e col tirare a tale ora tanti colpi d’artiglieria, ov- 
vero con una torcia a vento sopra una torre concertata, o un campanile, 
e di giorno con fumi. Tzvsiai. — Dato il segnale , che fu il volo di 
quattro bombe, uscirono impetuosamente i Turchi dalle trincere. Nahi. 
— Le trincee si perfezionavano diligentemeute, si raccoglievano i sol- 
dati dai luoghi più vicini , e si accordavano segnali da praticarsi su 
tutti i monticeli!, e ciò affinché le novelle, egli ordini potessero in un 
subito trasmettersi da un luogo all* altro. Botta. 

2 . Venne altresì adoperato dai poeti per Insegna. 

Et. Del Duca di Glocestra è quel segnale , 

Ch’ha duo corna di cervio, e mezza fronte (descrive le bandiere 
delT esercito inglese). Ariosto. 

SEGNO, s. m. In frane. Signal ; Ordre ; A vis. Cenno, 
Avviso dato ai soldati colla voce o col suono, o con altro. 

Et. A un segno dato, ordinate le guardie detergenti al carriaggio, 
corsono i cavalieri a* loro cavalli. M. Villani. — Già hanno mosso il 
campo, ordinate le squadre , dato il segno. Firekzcola. 

2 . Adoperasi anche per Insegna , dal lat. Signum ; ma 
in questo significato è più della poesia che della prosa. 

Et In quella guerra, Ippolito, che i tempj 

Di segni ornaste agl* inimici tolti. Ariosto. 

— Il ciel gli diè favore; e sotto ai santi 

Segni ridusse i suoi compagni erranti. Tasso. 

3. Chiamasi anche con questo nome il Bersaglio od 3 
Punto al quale si dee porre la mira nel tirare. In frane. 
Cible; Blanc. 

Et. Certi strumenti da tirare a segno, filasi. 

Dm h. segno, vale Dar l’ultimo cenno, l’ordine finale 
di far una fazione. 

Et. Fu dato il segno a’ soldati saliti colie scale sulle mura, di man - 
dar tutti a fi] di spada. Ed in altro luogo : E sènza udir prègo uè pianto, 
detta il segno del partire, Davaszari trad. Tac, 
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-, Dare, o Trame sei stano, vale Colpire nel bersagliò; 

che si dice anche IMBERCIARE •, V. Crusca. 

Sfallire mal seguo. In frane. Manquer le but. Andar 
col tiro fuori dello scopo o segno cui si è posta la mira. 

E*. ... nè dal segno sfalli! punto, 

Nè troppa punto fatica durai » 

A tender l’arco. Salvivi. 

Tirare, o Trarre a segno od al segno. In frane. Tirer 
au blanc. Tirare per esercizio contro un obbietto deter* 
minato colle armi da fuoco o con altr’ arme da tiro , per 
farvi colpo dentro. 

Et. Certi strumenti da tirare a segno. 

Ed mllrovci 

Forse chi t* insegnò di trarre a segno '» 

Con quel tuo arco, ecc. Derni. > 

SEGRETA, s. f. In frane. Secréto. Propriamente una 
Mezza testa o Scuffia d’acciaio. Chi ha posto cura allo stu- 
dio degli usi de’ bassi tempi sa che chiamavasi anche 
con questo nome una Maglia finissima d’acciaio o d’ottone 
a tutta prova , che si portava dai cavalieri anche quando 
erano spogliati delle altre armi per difesa del pugnale dell 1 
assassino, e fu così chiamata quasi Difesa segreta. 

Et aveva la spada, 

Il giaco, la segreta , la rotella , 

I guanti, gli stinicri. Cecchi. ^ 

SELLA, s. f . In lat. Ejihippium . In frane. Selle . Ar; 
nese che si pone sopra la schiena del cavallo per poterlo 
acconciamente cavalcare. Sono varie le forme delle Selle 
nelle varie milizie a cavallo, ma le parti principali di questo 
arnese sono le Seguenti : 
l’Archetto . iu frane. Arcade ; 
l'Arcione ..... Armoni 
l'Arcione di dietro , . Troussequin f 
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gli Ardiglioni . . 
le Bande dell'arcione 
la Bardella . . 
il Burello 
il Cappelletto della fonda 
la Ciappa 
le Cinghie 
il Codone della groppiera 
1 Controcignoni . 
le Correggie . 
la Falsa martingala 
il Falso seggio 
le Fibbie . . . 
le Fonde . . . 
il Fusto della sella 
il Garbo . . . 
la Groppiera < . 
la Gualdrappa 
la Paletta . . . 
le Paniottine . . 

il Pettorale . . 
il Pomo . . . 

il Porta-staffile . 
le Punte dell’arcione 
i Quartieri , o Qua» 
il Randello 

il Seggio . 
i Soniti , 
il Soatto della groppiera 
la Sopracinf 
le Staffe 



Ardillont ) 

Bahdes ; 

Coussinet ; 

Jone de siège } 

Cliapelet ; 

Cliape j 
Sangles j 
Culeron ; 

Contee- san glons j Guindagc ; 
Courroies ; 
FausSe-martingale ; 

Fatue- siège ; 

Boucles ; 

Fontes ; 

Bois de la selle ; 

Galèe ; 

Croupière ; 

IJousse ; Sclialraque ; 
Palelle $ 

Pantieaux ; 

Poitrail ; 

Pommeau -, 

Porte-ètrivièrts ‘ 

Pointes } 

Quartieri ; 

Garrot d’arcon ; Bande de 
colieti 
Siège ; 

Lanièra’, 

Longe ; 

SurJ'aix ; 

Etricrs } 
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gli Staffili Etrivikres ; 

i Sugheri Liéges. 

Es. Fu alla maggiore parie di loro tolto! freni, e le selle de’cavalil 
da'cittadini ( parla de' Francesi in Forti). R. Maliseini. — Lo più alto, 
e lo più prò cavaliere, che mai sia montato in sella. Tavola Ritonpa. 

Montare in sella. V. Montare. 

Stare in sella. In frane. Et re en selle; Rester sur la 
selle. Lo stesso che Stare a cavallo; Rimanere in sulla sella. 

I Francesi dicono familiarmente: Avoir le cui sur la selle. 

II modo è di Crusca. 

Votar la sella. Cadere da cavallo, e propriamente nel 
giostrare, torneare, ecc. 

Et. Guglielmo si vantò, che non avea cavaliere in Provenza, ch'egli 
non gli avesse fatto votare la sella. Novelle Antiche.* 

SELLAIO, s. m. In frane. Sellier. Che fa le selle. 

Es. Nelle compagnie di cavalli . .... barbiere ; sellajo ; armaiuolo ; 
znaliscalco ; trombetta. Monteccccoli. 

SELLARE, v. att. In frane. Seller. Mettere la sella 
ai cavalli. 

Es. Fa sellare i eavaj, l’arme si veste. Alamanni. 

— Fece venire il suo destriere stilato, e cinghiato bene. Novèll* 
Antiche. — Imparando il cavaliere ad armeggiare, a salire, scendere, 
sellare, e dissellare i cavalli. Montbcuccolj. 

SELLATO, TA. part. pass. Dal verbo SELLARE ; V. 
SEMBRAGLIA. s. r. In frane. Assemblée. Propria- 
mente Adunanza di cavalieri per combattere. E voce an- 
ticala. 

Es. Tantosto s'arma, e monta a cavallo, e tutto solo si mette al 
cammino, dove la sembraglia esser dovea. Tavola Ritonda. 

SEMENTELLA. s. f. Traccia ; lo stesso che SEMI- 
NELLAjV. 

Es. Tutta l’ industria consiste net turare fortemente la bocca della 
camera ( delta mina), e tutto all’ intorno, lasciandovi lo spazio sotto 
per lo stoppino, o salsiccia, o semeulella. Mohtecdccou. 
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SEMESTRE. $. m. In frane. Semestre. Propriamente 
Spazio di sei mesi. Crosci. Ma s J adopera nella milizia mo- 
derna per uno Spazio di sci mesi , o meno, che si concede 
al soldato di lasciare le bandiere , e recarsi alle sue dome- 
stiche faccende. 

SEMIGOLA. V. GOLA. 

SEMINELLA. s. r. In frane. Tratnée. Propriamente 
quella Porzione di polvere che dal luogo d’ onde s’ appic- 
cia il fuoco si distende sino agli strumenti , arme o mac- 
chine da fuoco che si vogliono scaricare senza pericolo e 
da lontano ; ma si adopera particolarmente per quella Stri- 
scia di polvere colla quale si dà talvolta fuoco alle mine ed 
ai fornelli. Diccsi anche Sementella e Traccia. 

Es E formando in terra una lunga striscia di polvere , coperta da un 
canaletto pertugialo in alcuna parte, perchè non restasse il fuoco su f- 

focato dal fumo comandò che s' appiccasse il fuoco alla mina ; 

il quale appreso alla seminclla , andò velocemente. Seoneri. 

SENAG1A. s. f. Lo stesso che Sintagmarchia , cioè un 
Ordine della falange di dugento cinquanta sei uomini , ossia 
di due tassiarchie. Scrivesi pure Xenagia. 

Es. Dugento cinquanta sei uomini fanno la sintagmarchia, quantun- 
que e’ ci siano alcuni, che chiamano quest' ordine .Senagia, cioè l'or- 
dine de' soldati pagati. Cajuki trad. Et. 

a. Chiamasi collo stesso nome da Ebano un Corpo di 
milizia leggiera greca formato di due psilagie , cioè di cin- 
quecento dodici uomini. 

Es. Due di queste psilagie vengono a fare la Senagla, cioè il colon, 
nello minore de’ soldati stranieri. Carani trad. El. 

SENAGO. s. m. Il Capo della senagia nella falange. 

Es. Chiamano quest’ordine Senagla, cioè l’ordine de’ soldati pagati . 
e perciò il loro capo vien detto Scnàgo, cioè condottiere de’ soldati 
pagati. Catini trad. Et. 

Voi. IE. 
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SENTINELLA s- f. Io lat. Excubitor , In frane. Sen- 

lineile ; Factionnairc. Soldato di fanteria collocato in 
armi alla guardia di un luogo per un tempo determinato. 

Presentatisi la mattina in sul far del di alle mura, dove non 
erano porte, ma solamente la sbarra, prese, e morte primo le sentinelle, 
la espugnarono al secondo assalto. Guicciardisi. — Quindi proviene 
la denominazione delle sentinelle, poiché «ss<! sollp le tenebre della 
notte più si servono del sentire elle del vedere, si elle dallo stesso 
sentire vengono chiamate sentinelle. BUsstuti. — Ilare il nome, met- 
tere le sentinelle , ordinar le poste. Accsbotti. 

a. La Guardia stessa fatta dal soldato, ed il Tempo di 
questa fazione. In frane. Sentinelle ; F action. Di qua i 
modi di dire Fare sentinella , e Fare la sentinella, cioè 
p are la l'azione della sentinella. 

Et. E i buon soldati in cautP°> ° > n cittadella 

Si slatino zitti in far la sentinella. Allegri. 

Essere ih sentinella , o di sentinella, in frane. Etre 
en sentinelle , en f action , dicesi del Soldato che fa la 
sentinella. 

Et. Qualunque metterà in sentinelle, o in altra fazione eleun mi- 
etalo, e poi sotto quel pretesto, o sieprtà, che sia in sentinella, gli fari 
danno nella rob*, c nell'onore, ecc. Ed in altro luogo ■■ Qualunque 
essendo di sentinella lascierà entrare , o passare alcuno senza il nome 
buono, ecc. Cimzzi. 

Mettere, o Porre in sentinella. In frane. Mettre en 
sentinelle. Lo stesso che Posare le sentinelle j V. 

Et. Qualunque metterà m sentinella, o in altre fazione alcun soldato, 
e poi ...gli farà danno nella roba, e nell'onore, ecc. Ed iti altro luogp: 
Consegnar loro ... le sentinelle , che s'hanno a porre. Cisozzx. 

Posar le sentinelle. In frane. Piacer, Poserles sen- 
tinelles. Collocare la sentinella nel «ito ove ha d* f»re la 
sua fazione. Dicesi anche flettere, e Porre in sentinella; 
ma nelle moderne ordinanze vien preferito il Posare. 

.gì. Si posano sentinelle, «i mandano r0 “ Je '. battilori di strade 

Montbceccou. 



Digitized by Google 



Hadooppiar tE sentinelle. In frane. Doublet le a seti * 

tinelles. Collocare due soldati a far la sentinella nello stesso 
luogo per maggior vigilanza e sicurezza} Aggiungere in 
caso di pericolo o di gran sospetto una sentinella a quella 
già collocala. 

Et. Mandando tallito segretamente, u con diligenza a raddoppiar la 
sentinelle semplici, Capimi, 

Sentinella morta. Quel Soldato di fanteria che si pone 
in gran vicinanza dell’ inimico, per sentirne le rimase in 
luogo nascosto da esso, e senz'armi da fuoco, col solo fine 
di scoprire senza essere scoperto, chiamalo con questo nome 
dalla positura forma ed immobile nella quale dee stare in 
questa fazione. Altri confondono sovente la Sentinella 
morta colla Sentinella perduta j V. In questo signif, al- 
cuni scrittori francesi moderni dicono Ecoute. 

Et. Non avendo trovalo ostacolo oè di sentinelle morte, ni ili ronde 
che battessero la rampogna. Dsvtu. — fi si dice sentinella morta, 

non tanto per essere come perduta, e morta come per avere a 

stare In terra a giacere, ovvero ferma come morta, senza muoversi, 
acciò che non sia veduta , nò dal nimico sentita. Cisrazi. 

2. Nel signif. di Sentinella perduta ; V. 

Et. .Sentinella morta è quella, alla quale con evidentissimo pericolo 
della vita è ordinato, rlie vadia di notte tempo a spiare gli aodameoli 
deir esercito nemico, e si dice Morta, perchè essendo trovala , sicura- 
mente sarà ammazzala ; e per |o più si dà questa carica a soldato che 
per suo demerito abbi meritata prima la morte , e se gli sia salvata la 
vita con questo fine. MS. Uco Camorri. — Se io mi ritrovassi con 
poca gente nella forlezia, metterei solamente una sentinella morta, 
la quale venendo l'inimico m’avvisasse con un tipo di moschetto. 
Tensori. 

Sentinella perduta. Id frane. Sentinelle perdue. Sol- 
dato posto a far la sentinella nel luogo più vicino al ne- 
mico fuori della città o del campo, e cosi lontano dalle 
guardie da poter essere agevolmente oppresso prima d'eia 
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sere soccorso da’ suoi. Chiamasi anche comunemente Sen- 
tinella MORTA j V . 

Es. Nè anco ha mai da ritirar alcuna sentinella lino all'ordine del 
sergente maggiore, eccettuate però le sentinelle perdute, divezzi. 

Sentinelle doppie , chiamatisi quelle Due sentinelle che 
si pongono a guardia nello stesso sito, quando questo è di 
tal gelosia che abbisogni d’essere guardato ad un tempo da 
più parti. v . 

Es. Conviene, che il quartiero sia d’ogni intorno cinto da sentinelle 
doppie, particolarmente sopra le venute, nelle quali vanno a terminare 
più strade. Melzo. 

Stare in sentinella. In frane. E tre en faction. Lo 
stesso che Essere di sentinella,- Far la sentinella j V. 
Crusca. 

SERACINESCA. V. SARACINESCA. 

SERASCHIERE. s. m. In frane. Sérasquier. Titolo del 
capitano supremo d’un esercito nell’impero ottomano. Voce 
turca composta di due parole arabiche, cioè à' Ascliier 
(esercito), e di Ser (capo), colla radice nell'antico per- 
siano. 

Es. Topal Osmano fu nominato dalla Porla Capitano e Seraschiere 
di quella guerra. Algarotti. 

SERENARE, v. neot. In frane. Bivaquer, Bivouaquer. 
Accampare a cielo scoperto, al sereno, senza tende e pronto 
a combattere. È voce nuova, la quale da pochi anni in qua 
è stala confermata dal consenso universale , dall’uso e dall’ 
autorità di gravi scrittori. 

Es. il generale Bagdelonc , dopo d’ aver serenalo due giorni sulle 
nevi delle piu alte cime dei monti. Botta. 

SERGENTE, s. m. In frane. Sergent d’armes j Ser- 
vane d’armes. Uomo da piè » talvolta di nobil condizione , 
che ne’ tempi feudali serviva a' baroni cosi negli uffizi» 
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domestici , come nelle fazioni militari. Con questa qualità 
il Sergente guidava in guerra le masnade e le bande che si 
raccoglievano sotto la bandiera del suo signore, al quale 
assisteva in pace come Mazziere. Di questi Sergenti ebbero 
gli antichi Re di Francia una guardia per la loro persona. 

A que’tempi stessi s’ indicava col nome di Sergenti una 
Qualità particolare di milizia pedestre, diversa dagli Ar- 
cieri non che da’ Ribaldi, che aveva per lo più la guardia 
del bagaglio, ma che combatteva altresì in ordinanza ar- 
mata di mazze ferrate e d’armi d’asta. È voce composta di 
Servire , e di Gente. 

Et. Fece armare i suoi cavalieri . e sergenti. Ed in altro luogo : In 
Tornai era il conestabilc di Francia con Lene quattro mila cavalieri , 
e dieci mila sergenti a piè. G. Villaii. — I.' uffizio del sergente è 
conformare se parimente alla maniera del signore. Brunetto Fatisi. 

2. Ne’ tempi moderni, cioè dal secolo ivi in poi , il Ser- 
gente è il Primo degli uffiziali minori o sotto-uffiziali d’una 
compagnia , per governarla ed amministrarla in tutti i par- 
ticolari della disciplina militare , secondo gli ordini che ri- 
ceve da’ suoi superiori. Ve n’ebbe da principio due per 
ogni compagnia di 200 uomini; ma dopo i nuovi scom- 
partimenti se ne accrebbe il numero sino a quattro, con uno 
di più che vien distinto col titolo di Sergente maggiore, in 
Iranc. Sergent-major, al quale viene affidala la cura speziale 
de’ ruoli e contraruoli della compagnia, la polizia di essa, con 
tutte quelle altre funzioni esercitate già dal Quartiermastro 
o dal Maresciallo degli alloggi. Nei secoli svi e xvn il Ser- 
gente guidava le sue squadre precedendole o serrando la 
fila di esse , secondo le varie ordinanze ; non portava armi 
difensive pel moto continuo che doveva fare onde reggere 
e tenere la compagnia ne’ suoi ordini , maneggiando a 
questo fine una alabarda o sergenlina. 1 distintivi del Ser- 



Digitized by Google 



86 



SER 



gente moderno sono per Io più alcuni ornamenti di gallone 
d'oro o d'argento. In frane. Sergent. 

E». Imperocché dando di mano alle picche con due capitani, un al. 
fiere, ed un sergente, sostenne cosi vivamente P impeto degli assali- 
tori, ecc. Datila. — La più principale, e maggior parte delle cose 
da eseguirsi in una compagnia, consiste nel carico, ed oftìzio del Ser~ 
gente, poiché da lui s’hariuo da eseguir tutti gli ordini, che gli saranno 
dati, tanto da’ suoi maggiori della Compagnia, quanto dagli altri olii- 
siali maggiori del Terzo, e dell'esercito. Ci mozzi. — Colui , che dise- 
gna di divenire pronto é buon sergente, dee per li due antecedenti gradi 
di soldato e caporale èsser passalo. Ferretti. 

Sergente generale bell’ infanteria. Titolo di quell’ut 
fiziale generale che negli antichi eserciti aveva comando 
speciale sopra l’infanteria, e ne era come capo supremo, 
colle stesse facoltà e prerogative del Generale della caval- 
leria , e del Generale bell’ artiglieria ; V. 

Es. Sergente generale dell* iufanteria, carica principale, che ha cura 
di tenerla ordinata in urto esercito. MS. Ugo Caciotti. 

Sergente generale Dt battaglia. In fratte. Sergente 
général de bataille. Lo stesso che Sergente maggiore di 
battaglia , ma coti qualche differenza di grado ne' varii 
eserciti imperiali, spagmloli e francesi , e secondo le loro 
particolari ordinanze : in alcuni di quésti era pienamente 
ugnale al grado di Sergente maggiore di battaglia , che ai 
trova definito qui appresso, ed era dopo il Generalissimo 
la più alta carica dell’esercito in campo; in altri era prece- 
duto nell'esercizio delle stesse funzioni da altri uffiziali ge- 
nerali come si vedrà dal seguente 

Et. .Stilo generile t Generalissimo, che suol essere un principe del 
sangue) tenente generale unico; maresciallo di campo: commissario 
generale ; generale della cavalleria ; generale dell’artiglieria ; tenente- 
maresciallo di campo; sergente generale di battaglia, ecc. Mgxteclc- 

ror.r. 

Sergente maggior*. In frane. Sorgent de bataille. Ti- 
tolo di quell’uffiaiale maggiore negli antichi terzi o reggi 4 
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menti , clie sotto gli ordini del Maestro di campo aveva il 
carico di tutte le parti del servizio e della disciplina de’ 
soldati cosi nel marciare, come nell' alloggiare e nel com- 
battere: risponde al grado di Maggiore de’nostri tempi. 
Non è da confondere col moderno Sergente maggiore , in 
frane. Sergent-majof, di cui è toccato qui sopra al a.® 
signif. di SERGENTE 5 V. 

Es. Due terzi d* Italiani , quello di Cammillo Capaticeli i , ed una 
parte di quello che già fu di Pietro Gaetano condotto dal suo sergente 
maggiore. Davilà. — Sergente maggiore d’ un terzo, o reggimento si 
dice poi a distinzion del Sergente d’una compagnia, perchè serte, ed 
obbedisce al suo Generale, e al Maestro di campo generale, e al suo 
Maestro di campo del terzo, con ricever da loro gli ordini per tutto il 
terzo per ben governarlo e reggerlo Onde essendo, come è , luo- 

gotenente del suo Maestro di campò, è un oftizial maggiore di tutto un 

terzo Ed acciocché da tutti sia conpsciulo, apprezzato, e stimato 

per tale , quando cavalca ha da portare in mano, per suo legittimo ed 
onoralo seguale, un bastone lungo tre piedi, misura die occupa ciascun 
Soldato di costa in Squadrone ed in battaglia, col quale mostri, inse- 
gni, e ordini quel ebe comanda. CtKuzzi. — Con molta lode in parti- 
colare d* Hernando T tiglio Portocarrerò sergente maggiore d’un terzo 
spagnuolo. BejvtiYoglioI 

2. Fu pure chiamato Sergente maggiore ogni Uffiziale 
incaricato d’un comando particolare. MS. Ugo Caciotti. 

Sergente maggiore di battaglia. Titolo di quel Puffi - 
ziale generale cui veniva in tempo di guerra affidato il ca- 
rico di tutto un esercito, sotto gli ordini del Generalissimo, 
c che ne’ giorni di battaglia aveva in particolnr cura l'or- 
dinamento e le mosse delle schiere. Questa carica si trova 
menzionata fin dal secolo svi nelle ordinanze imperiali e 
spagnuole , e gli eserciti francesi l’ebbero col titolo di Ser- 
genl generai de bataille , che andato poscia in disuso 
venne a confondersi col moderno di Major- generai. Fu 
pur chiamato Sergente generale di battaglia. 

Es. Elesse Monsignor di Vie antico colonnello della fanteria fran- 
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cese, e uomo di grandissima esperienza e valore , Sergente maggiore 
di battaglia , carico non solito per la somma importanza a conferirsi 
se non a persone , che per chiarissime esperienze e con lunga pratica 
di segnalate occasioni, s’abbiano acquistato il credilo e la riputazione 
di comandare. Davlu. 

SERGENTINA. s. r. In frane. Demi-pique. Arme in 
asta a foggia di spuntone , della quale andavano armali gli 
uffiziali della fanteria, e quindi i sergenti : l’uso delle Ser- 
gentine durò sino al tempo delle guerre della rivoluzione 
francese , e dura ancora in alcuni luoghi. Fu pure chia- 
mata anticamente Giannetta. 

Et. E mazze, e azze, e sergentine, e dardi. Biro» arroti. 

— Avendo ( il capitano di piccine ) uno scudo, che accompagni il 
corsaletto, e una bella sergeotina, per portarla ordinariamente quando 
egli è in guardia , e ancora quando si marcia, per esser conosciuto per 
capitano. Curozzi. v.* • 

SERPEGGIAMENTO, s. m. In frane. Zig-zag. Modo 
tortuoso di procedere ne’ lavori della zappa , onde evitare 
d'essere imboccato dai tiri del nemico. 

Et. allargavano e profondavano tanto più le trincere, quanto più 
venivano tirate avanti, ed in esse oltre al serpeggiamento ordinario, 
s' alzavano spessi ridotti per assicurarne tanto più la difesa. Behti- 
voglio. 

SERPENTINO, e SERPENTINA, s. masc. e fem. In 
frane. Serpentin. Lo stesso che Draghetto ; nomi dati an- 
ticamente a quel pezzo dell’ acciarino dell’archibugio, al 
quale s’attaccava la miccia accesa, e che scoccando ad un 
tocco del grilletto veniva a cadere sul focone per dar fuoco 
alla polvere dell’innescatura. Ebbe questo nome dalla forma. 
V. ARCHIBUSO A FUOCO j DRAGHETTO. 

Et. Subito nello stesso atto del metter ben soda la corda, pur con la 
man destra, nella serpentina, con aggiustarla, se batte ben nel focone 
già coperto, sodierà nella corda , acciocché gli levi la cenere, e faccia 
miglior carbone, e pigli in conseguenza anche meglio il fuoco; fatto 
questo scoprirà subito il focone, «cc. Ed in altro luogo : E 1* archibuso 
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procurerà, che sia senza difetto alcuno, ed in particolare di buona 
culatta, e di buona munizione , e con la serpentina che giuochi bene. 
C ratizzi. 

a. Chiamasi pure Serpentino un Piccolo razzo volante 
che scorre l’aria serpeggiando, del quale si fa uso talvolta 
nei fuochi artifiziati. In frane. Serpenteau. 

Et. Chiamansi serpentini tutti i piccoli razzi volanti , i quali non 
sono attaccati alle bacchette. G. A. Alberti. 

3. Fu pur nome di una Grossa artiglieria antica, forse il 
Dragon-volant de’ Francesi. 

Et. Serpentina, il maggiore de’pezzi dell’artiglieria ( ricordo qui che 
VA. scrive sul principio del tfiOO). MS. Ugo Caciotti. 

SERRA, s. f. Propriamente si dice di Monte, la cui 
giacitura in traverso chiuda o serri il passo da un luogo all' 
altro m , quindi si estende ad ogni Luogo stretto o serrato. 

Et. Così passando noi di serra in serra , 

Giungemmo nel paese di Bisanzi , 

Che da Levante a Tripoli s’ afferra. Fazio degli Uberti. 

a. Riparo artifiziale fatto per reggere il terreno, e impe- 
dir lo sregolato corso delle acque. In frane. Barrage. 

Et. Simiglianti ripari di serre, di piantate, di boschi utilissimi senza 
dubbio si farebbero conoscere, ecc. Vi viari. 

3. Metaforic. vale Affollata di soldati per chiudere Pen- 
trata d* un luogo, ed impedirne il passo al nemico, o per 
serrarsegli addosso e strignerlo da vicino. In lat. Cortcursus. 

Et. O che e* vegnan a s* fatta serra , 

Che tra le spade ognun suo sangue spanda. F. Sacchetti. 

— Vedendo i Vitellami uon poter reggere a tanta serra, . . . . 
diedono al manganone la pinta. D avanzati Ir ad. Toc. 

Far serra , vale Incalzare aspramente , Serrarsi addosso 
al nemico con furia. In lat. Concurrerc. In frane. Serrer de 
pres. 

Et. Pensò di far con sua gente tal serra 

Al Paladin, ch'egli uccidesse quello. Pvcci, 
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Serri serra. Grido dei soldati italiani nei secoli scorsi , 
quando si scagliavano addosso al nemico per mescolarsi 
con esso. 

Et. Gl' Italiani si spinsero innanzi , e gridando serra serra , a viva 
forza avendo già preso il poggio, pigliarono ancora la chiesa. Varchi. 

SERRAF1LA. V. FILA. 

SERRAGLIO, e SERRAGLIA. s. masc. e fem. In frane. 
BarricadCt Steccato o Chiusura fatta per riparo o difesa. 
I Serragli erano in grand’uso nelle vìe e sulle piazze delle 
grandi città al tempo delle Repubbliche italiane. 

Es. Quivi s’ afforzarono etto barre « fc con serragli. G. Villini. — 
Eolie le serraglio de’ carri , per le quali il Ile sperava aver fatto férmo 
l'oste. Petrarca Uom. III. 

• * *■ • • • , ■ • * 1 * '*'?• f i, ,• 

a. Pii largamente si dice pure d’ogui Chiusura naturale, 
d’ogni Cosa che impedisca il passo ; lo stesso che Serra nel 
i.° signif. di questa voce. Iu frane» Barrière . 

Es. Da Levante le serraglie dèli’ Alpi dispartono gli Elvezj dagl’ 
Juliaui. Petrarca Uom. IlL 

3. Chiamasi pure con questo nome queU’Ordinanta di 
battaglia, chiamata in lat. Serra, e già definita alla voce 
SEGA; V. 

Es. Ancora Serraglio si dice, clic è compaghia di «Occorso, la quale 
di boni a dosi fatta, dinanzi alla faccia de’ nemici a' oppone, acciocché 
la turbata schiera si racconci. E.Giamrosi irad. 

SERRARE, v. atx. e nect. pass. In frane. Seirer de 
prèi. Incalzare il nemicò da vicino. Far serra. 

Es. I primi che andassero ad investirlo furono il conte e sei altri 
dc’suoi cavalli , 1 quali noti restavano di serrarlo, ma eglf pili che 
francamente difendendosi, ecc. Varchi. — Gih aéevu cacciato t repub- 
blicani da parecchi posti , che pigliati avevano sui colli , ed aspramente 
serravano il nemico. Botta, 

a. Accostare , Unire , Congiungere ; ed in signif. kedt. 
pass. Accostarsi , Unirsi , Strignersi ; e dicesi delle colonne 
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delle schiere, quando si diminuisce lo spazio ordinario che 
è tra fila c fila , tra drappello e drappello, ecc. In frane. 
Serrer les rangs , les colorine s. 

Es. Erano tanto ostinati , che passata che era fa palla, si tornavano 
a serrare. Corsisi trad. Cotiq. Alesa. — Essendo il proprio delle corazze 
d’investir ben serrate, ed unite insième 1 . Melzo. — Fa serrar gli ordini 
a’ principi , e a* triarii sull'ima e Palli*' ala, e gli fa ire iunauzi. Ai* 

CEROTTI. 

3. Posto assolutamente, vale Muoversi con furia per dare 
addosso all' inimico. V. SERRA nel 3.° signif. In frane. 
Charger. 

Es. Ordinerà alia sua cavillerà , che sarà ivi, la più sciolta , c la 
Più pronta , e più risoluta, che serri animosamente , mescolandosi fra 
i nemici. Cisczzi. 

Serrare in assedio. V. Assedio. 

Serrare, o Chicdere i passi. V. Passo. 

Serrarsi addosso, diccsi dello Scagliarsi addosso al ne- 
mico con impeto, dell’Assaltarlo risolutamente e con furia. 

Es. Ma fattasi innanzi perrpiesto pericolo la battaglia dell’esercito 
Franzese , nella quale era la persona del Re , si serrarono i due primi 
squadroni addosso alla gente dell’Alviano. C.nccuamai. — Fu final- 
mente costretto a fermarsi, c rollando la faccia serrarsi addosso à’ne- 
mici , l’ardire dc’quali represse.' Datila. — Tutti gli Americani in un 
subito, e con impeto concorde si serrarono addosso agl’ Inglesi. Questi 
sorpresi e sbalorditi all’ inaspettato rincalzo, prima ji ristettero, poi 
andarono in fuga. Botta. 

SERRATO, TA. part. pass. Dal verbo SERRARE; V. 

SERVENTE, aogett. In frane. Servarti. Che serve. 
Che ministra, Che aiuta ; e si chiamano con questo nome 
nelle fazioni tutti i Soldati d artiglieria che ministrano o 
governano un pezzo, ponendolo in batteria e ritirandolo, 
caricandolo, rinfrescandolo, c simili. I Serventi cambiano 
sovente di numero e di funzione. In questo signif. la voce 
Servente è affatto tecnica e tutta moderna: si chiamavano 
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anticamente Aiutanti , ma questo appellativo avendo nella 
milizia il suo signiBcato solenne non potrebbe più convenire. 

Es. II comandante dell’artiglieria, avendo già fallo provvedere nei 
bastioni , e nelle opere tulio il necessario, e avendo distribuiti a’debiti 
posti i cannonieri, e soldati serventi, ecc. D’Aktgnj. 

SERVIRE, v. neut. In frane. Servir. Militare ; Escr- 
citare la professione delibarmi al soldo, agli stipendii d'uno 
stato. 

Es. Con patto, che non potessero in quella guerra servire contro 
Cesare , diè loro licenza* Varchi. — Gli arcieri , che sogliono servire 
per quartiere tre soli mesi dell’anno. Davila. — Lo stesso Schuyler, 
esperto capitano però, e cittadino integerrimo, il quale se già da lungo 
tempo serviva, da lungo tempo non gradiva , non andò esente dalle 
maldicenze. Boi ta. 

a. Vale anche Ministrare, Governare le artiglierie, cioè 
Aggiustarle , Caricarle e Spararle. È voce del mestiere. 

Es. Imperciocché l 'artiglieria troppo grossa , e pesante costa molto 
in riguardo della fusione del metallo, e della polvere ch’ella consuma, 
e dei cavalli che hanno a tirarla , e delle persone che deono servirla. 
Mojitecuccoli. 

SERVITO, TA. pa»t. pass. Dal verbo SERVIRE ; V. 

a. Si adopera altresì nel genere masc. come scsr. per 
indicare il Tempo del servizio prestato. In frane. Service. 

Es. Allegando trenta anni di servito, e più. Davakzàti Irad. Tac. 

SERVITORE, s. m. Lo stesso che MASCOLO j V. 

SERVIZIO, s. m. In lat. Stipendium. In frane. Ser- 
vice . Il Servire nella milizia , il Militare agli stipendii di 
questo o quello stato. 

Es. Quando si partono alcuni dalla parte nimica per venire a’servizj 
tuoi , quando siano fedeli, vi saia sempre grandi acquisti. Machia- 
velli. — Militò con onorevolissime condizioni al servizio dei Serenis- 
simi Re di Napoli. Castigliokk. — Risolutosi egli finalmente di sta- 
bilirsi nel servizio del Re di Spagna, v*era stato ricevuto con un grosso 
stipendio, e costituito Mastro di campo generale delPesercilo. Barnir 
voglio. m ’ * , m w \ 



DigitizecLby Google 




93 



SFA 

a. Nelle cose (l'Artiglieria si chiama particolarmente 
Servizio Tutto ciò che si fa e si adopera per caricare , 
aggiustare e sparare un pezzo Delle fazioni. 

Et. Col cjual mezzo sarà interrotto, e disturbato il servizio dell’ar- 
tiglieria nemica , le loro punterie non saranno così giuste, ecc Ed in 
aliro luogo : Si destinarono gli uomini necessari pel servizio de* can- 
noni. D’Antokj. 

SESTANI. s. m. plur. In lat. Sextani. I Soldati della 
sesta legione romana. 

Es. Dicendo a’sestani: elettori di Galba imperadore. Davaxzati 
trad. Toc. 

SETTIMANE s, m. plur. In lat. Septimani. I Soldati 
della settima legione romana. 

Es. Mentre i seUimaui s’ajutasano a montare con serrate frotte. 
Davabzati irai. Tue. 

SETTORE, s. m. In frane. Secteur. Figura piana trian- 
golarc compresa da due semidiametri del cerchio e un arco 
di circonferenza. È voce adoperata sovente dagl' Ingegneri. 

Es. Essendo il triangolo minore del settore. Galilei. 

SEZIONE, s. f. In frane. Seclion. Una Seconda sud- 
divisione d’un drappello o d’altra piccola schiera di soldati. 
È nome di scompartimento che si fa stando i soldati in armi. 

Es. Ciascuna colonna era di tre sezioni. Alcahotti. 

SFALSARE, v. att. Scansare, Render falsi scansan- 
dogli i colpi dell’avversario. Termine della Scherma. 

hs. Inoltre non potrà egli con le braccia sfalzare i rincontri, che 
con gl* Innanzi farà , se non sarà esercitato iu maneggiar l’armi. G. 
db* Bardi. 

SFALSATO, TA. part. pass. Dal verbo SFALSA- 
RE; Y. 

SFASCIARE, y. att . In frane. Démanielcr. Abbai- 
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tere , Rovinare il recinto, le fortificazioni d’una etiti j lo 
stesso che Smantellare , ma di stilo pii» elevato. 

Es. Ma non molto dipoi smantellarono, come si dice oggi, cioè sfa- 
• sciarono la città di muro. Varchi. — À città pure sfasciata di mura, 
non che al tutto spianata, era veramente di soverchio. Borghi m. — I 
siti di monte , quando avessero altri luoghi più eminenti da quali fos- 
sero scoperti e signoreggiati, non solo non devono fortlficarsi.per essere 
inutili, anzi si devono sfasciare e smantellare. Galilei. 

SFASCIATO, TA. part. pass. Dal verbo SFASCIA- 
RE; V. 

SFERRARE , e DISFERRARE, v. att. In frane, Dé- 
ferrer ; Tirer le fer. Trarre il ferro dello strale, della 
lancia , o simili , restato infisso sella carne o nelle armi per 
colpo ricevuto. . 

E». Gli- venne un quadrello di balestro grosso per tal modo, che kii 
recato al padiglione, e sferrato, passò di questa vita. G. Villa*!.- 

— , Or mentre cede , 

Mentre che dello scudo il dardo ostile 
Di sferrar s* argomenta. Caro. 

a. In signif. sect, pass. Sferrarsi dicesi de’Cavalii, quando 
escono loro i ferri da’ piedi. 

Ei, Tutti vanno a cavallo in ni ogni ronzino aferrato, o ferrato. 6. 
Viixasi. — I cavalli distrutti e disferrati non potavano seguire la prò. 
sitili de'capilaui- Davii-a. — 11 gelo clic arrestava il corso delle acquo 
toglieva l'uso dei mulini; sferrati i cavalli, gli uomini nudi, ecc. 
Mostccoccom. 

SFERRATO, e DISFERRATO, TA. part. pass. Dai 
-verbi DISFERRARE , e SFERRARE; V. 

SFERRATOIA. s. f. Lo stesso che FERITOIA ; V. 

Es. Visitava» le porte ; e 'il su' ripari 

Facean bertesche, e sferratoje, e ponti- Caro. 

SFIATAR LA MINA. V. MINA. 

SFIATATOIO. », * I# frane. Evfnt, Propriamente 
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quell 1 Apertura che vien lasciata da’ gettatori di metallo nelle 
forme, e che talvolta si assicura con cannucce o altro. 

£s. Di mano in mano, clic io yi aliava la terra , vi metteva i «noi 
sfiatatoj. £d in altro luogo: Faccianvisi le sue bacche, e due sfialatoj 
dalla banda di sotto. Cellisi. 

Sfiatatoio della galleria della mina. V. Galleria. 

SFIDA, s. f. Jn frane. Défi. L'Atto dello sfidare j Dis- 
fida. 

Et. Fu tosto sentenziato, che il provocato in nessun modo sia obbli- 
gato ad accettar queste spade; ma bensì la sfida, spettando a lui la 
elezione deil'armi , e del luogo. Maffei. 

SF1DAMENTO, s. m. In (Vane. Dèfì, Lo Sfidare altrui 
a battaglia; Disfida. 

Le sue masnade, ch’crano in Lucca, sanza richiesta, o slìdamenlQ 
niujjQ, corsono Valdinievolc, G. Villaiu. 



SFIDARE, v. att. In Itane. Défier. Invitare, Chia- 
mare a battaglia , Disfidare. Dicesi dì combattimento a 
corpo a corpo, come di battaglia campale. In lat. Praelio 
hostem lacessere. V. BATTAGLIA ; DUELLO. 

Et. sfidandolo, e appellandolo per traditore. M. Villari. 

— Com’ è più appresso, lo sfida a battaglia, 

Chè crede ben farli vótar l'arcione. A mosto. 

— Spiegò quel crudo il seno, e il manto scosse, 

td a guerra mortai, disse, vi sfido. Tasso. 

— Comparendo a vista loro con tutto l’esercito, gli sfidò baldan- 
^osamente a battaglia, ti b nti voglio. 



SFIDATO, TA. part. pass. Dal verbo SFIDARE j V, 

SFIDATORE. verbal. masc. del verbo Sfidare , e vale 
Chp sfida. Crusca. In frane. Provocatati. 

SI' ILARE, v. neut. In frane. Filer. Camminare ri- 
stretto e di buon passo l’uno dietro all'altro j e si dice di 
soldati , quando in certe occasioni di guerra disfanno cam- 
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trinando le loro file di fronte. Dagli scrittori militari si usa 
pure in questo signif. il verbo FILARE ; V. 

Es. Era Necessario, tenendo la strada ordinaria , di passare tra due 
grandissimi parchi, l’uno de'quali era alla destra, e l’altro alla sinistra, 
essendo la strada maestra in mezzo dell’ uno e dell’ altro, per la qual 
cosa convenendo e la cavalleria e la fanteria, sfilali gli squadroni, cam- 
minare molto ristretta, 1* esercito del Re s’era condotto in tale stato , 
ecc. Davila. — Porsi innanzi ad un passaggio, dove l’oste dee sfilare. 
Mohtbci'ccoli. — Fatte sfilare le fanterie, le coperse colla cavalleria. 
Alcarotti. „ 1 

a. la signif. nect. pass, vale Uscir della fila senza ordine j 
Sbandarsi. In frane. Se débander. 

Es. La cavalleria anch’ella non avea numero certo, perchè non 
avendo in Roma di che pascersi, e non essendo pagata, si andava sfi- 
lando, e risolvendo a poco a poco. Varchi. — Fecesi macello di male 
armati , e sfilati , e senza nostro sangue. Dàvarzati trad , Tac. — E 
sceltine mille ducento valentuomini gl’ incamminò bene in arme al 
Porto di Nangasacbi, sfilati e "da più vie per non dar mostra d’esercito 
e sospetto di se, che veniva lor dietro. Bartoli. 

Sfilare allo stretto. V. Stretto. 

SFILAT AMENTE, avverb. Parlando di soldati che se 
ne vadano, vale A pochi per volta , Gli uni qua gli altri Ih , 
Senz'ordine : Lo stesso che Alla sfilata j V. 

Es, I soldati privati parte per impazienza , parte per mancamento 
di danari , parte per timore delle fatiche future , cominciarono da se 
stessi sfilatamcnte a sbandarsi. Datila. 

SFILATO, TA. part. pass. Dal verbo SFILARE ; Y. 

Questo participio usato come aggett. risponde anche al 
Tratneur de’ Francesi , come si può dedurre dall’esempio 
del Davanzali recato sotto il a. 0 signif. del verbo Sfilare. 

Alla sfilata. Modo avverb. In frane. A la débandade. 
A pochi per volta , anzi A uno a uno $ Senz’ordine. 

Et. Ad ogni ora comparivano alla sfilala nuovi soldati Spagnuoli. 
Varchi. — Fu lauto il terrore di ciascuno, e non meno de’ gentiluo- 
mini e de’ capitani che de’ soldati, che ognuno prese partilo di salvare 
se medesimo alla sfilata, Davila. 
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Andare alla sfilata. Andare pochi per volta e non in 
ordinanza. Crusca. 

SFOCONATO, TA. acgett. In frane. Qui a la lu- 
mière trop large. Dicesi d’ogni Arma da fuoco che abbia 
guasto il focone. 

Et. Succedendo in fazione, che per li replicati spari il focone si di- 
lati fuor di misura , sono stati ideati varj ripieghi per racconciare le 
artiglierie sfoconate. D'Auto». 

SFOCONATOIO. V. SFONDATOIO. 

SFODERARE, v. att. In lat. Nudare. In frane. Dé- 
galner ; Tirer du fourreau. Cavar l’armi dal fodero. 

Et. A un tratto tutt’ a due mettemmo mano in sulle nostre spade, 
e non le sfoderammo affatto, che subito si mosse, ecc. Cellim. — Sa- 
remo più timidi, quanto piu s'avvicinerà il pericolo nostro, e men 
forti, quanto piu vedremo l'armi sfoderate contro al nostro capo? 
Secai. — Il Valdestain senza far molto, sfoderala la spada, la dirizzb 
alla vita dell' innocente maudato. Baldimxci. 

SFODERATO, TA. part. pass. Dal verbo SFODE- 
RARE; Y. 

SFOGATOIO, s. m. In frane. Soupirail. Apertura o 
Condotto fatto per dare sfogo al fumo, o adito alla luce ed 
all'aria nelle fortificazioni sotterranee. 

Es Siccome dentro alle mura delle fortezze ci sono alcuni pozzi 
profondi, che s’ ad di mani] a rio sfogatoj. Salvimi. 

a. Chiamasi pure con questo nome un’Apertura che si 
fa dal di fuori per arrivare alla mina del nemico per «ven- 
tarla col darle sfogo ed esalazione. 

Et. Non puoi rimediarvi con altro, che fare dentro alle tre mura 
assai pozzi profondi, i quali sono come sfogatoj a quelle cave che il 
nimico potesse ordinare contra. Machiavelli. 

SFONDAGLACCO. s. m. Sorta d’arme appuntata , atta 
a sfondare il giacco. Band. Ant. Alberti. 



SFO 



* 



9 » 



« 



» 



: SFONDARE» ». un* In frana Enfoneer. Rompere 

checchessia passandolo da una parte all'altra con violenza. 

„■ Et. E peiwtrzbilissimi vetduchi, 

È fame della lupa 

Da sfondar qtialsfsia sberg)», e loriche. JSooxARneTt. 

— Quindi si cominciò a sfondar case, ammazzando ehi .'opponeva- 
DsnsuTi I rmd. Tmc. — Se si arra riscontro di potere sfondare le falle 
delle case inatte, che s’ incontrano nc' bastioni attaccati, converrò accre- 
scere il numero de’mortaj. D’Ahtoiij. 

SFONDATO, TA. Viri. tu. Del verbo SFONDA- 
RE,- V. 

SFONDÀTOIO, * SFOCONATOlO. ». *. In frane. 
Dégorgeoir. Piccolo Strumento di ferro faccettato sulla 
punta, e guarnito all’altro capo d’un anello, che s’intro- 
duce nel focone delle artiglierie per ripulirlo dalla polvere, 
« forar il cartoccio o sacchetto di cui sono cariche , accioc- 
ché l’ innescatura comunichi colla polvere che v'è dentro. 
Alberti. 

SFORNIRE, v. att. Contrario di Fornire; Togliere, 
Privare di questa o di quella cosa ; ed in signii. «est. fàss. 
Mancare , Esser privo d’aiuto, di difesa , ecc. 

Es. Andonne a una delle basili* « la quale aveano bene goernita e 
d’arme, e dì vittuaglia, e di gente per sicurtà della terra , e quella iu 
gran parte sfornì d* armadura atta a difesa. Ed in altro luogo: Tro- 
vandosi ignudo, e sfornilo di gente d'arme a difesa. M. Villani. 

— S’eran carchi, e provvisti in varj liti 

Di ciò, ch’è duopo alle terrestri schiere. 

Le quai trovando liberi, e sforniti 
I passi de* nemici alle frontiere, ete. Tasso. 

Armi sfornite. V. Arma. 

SFORNITO, TA. fart. fa». Dal verbo SFORNI- 
RE; V. 

SFORZARE, v.ttl. In frase, Forytr* Oosupcf co» la 
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(ariti M» cltflk , ttna fortMzti, nfi cMp^ Stiate rirt |w|j^ 

un ostacolo con impeto e per (otta d’arWe. 

Es. Per non avere artiglierie , e monizioni di qualità da sforzare I? 
terre. Guicciardini. — .Sforzò la città reale , e la cittadella accanto. 
Davàhzati (rad. Tac. — Ma il conte conscio delle sue forze, e perciò 
intento aneli’ egli principalmente a salvarsi, avendo tutta la notte se- 
guente fatto dare all'arme da diverse bande per tentare, e per tenere 
sospeso il campo cattolico, sforzò (inai mente con pochi de’ suoi soldati 
nò corpo di guardi* , 11 quale custodiva un petto dalla (strie d? terra, e 
si salvò. Datila. — CosV afflasi più libero campo dì sforzar una piazza, 
o dar il guasto a un paese, prima d'essere frastornalo. MoatzccccoLfà 

a. Diminuire !e forre altrui ; ed in signif. kect. Hss. 
vale Esser privo di forza, de’ necessarii aiuti , ecc. In frane. 
Affaibtir; E tre affaibli. 

• Ei. Dttibérò fnandarre la sua forza contro a lui , é petrtò disfarlo , 
perchè era signore isforzato, debole di gente, e di vettovaglia. More**? 
Croi i. • 

3. Per Rinforzare ; ed in signif*. neut. pais. per Rinfor- 
zarsi. Modo’ antico, e da fuggire a cagione dei doppio senso 
ebe trae con se , quantunque non contrario alle analogie 
detta lingua. < 

E». E di quella ( citta di Cariatine') alcuna parie n'eraf rifatta, è 
sforzala per li Sarscini , per guardia del porto. G. Villani. — fece 
comandamento a tutti i suoi baroni . . . , che si isforzassono d'arme , é 
di cavalli. M. Villani. 

* c 

SFORZATÀMENTE. Avviai. Iti frane. En forte. Con 
gran forza ed impeto j Con gran numero di gente. 

Es. I Sancsi vi vennero per contane molto «forzatamente. 6. Va- 
imi. — Assalirono i nemici si sforzatamele , che non gli poterono 
•attenere. Lrv. MS. Crusca. 

SFORZATO, TA. pabt. pass. Dal verbo SFORMA- 
RE, V. 

SFORZO, s. A: Iféttte grtterfcf drogai pieftttM Ibto 
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militare. È voce antica : ora si adopera la voce FORZA , 
e FORZE ; V. In frane. Forces . 

Es. D. Federigo co* suoi Ciciliani , sentendo il detto apparecchia- 
mento, fece suo sforzo, e armò quaranta galee. Ed in altro luogo'. Gli 
si fece incontro in Aquilea con tutto lo sforzo d'Italia. G. Villani. — 
Que'da Beccheria anche vi mandarono loro sforzo. M. Villani. — Ho 
lasciato indietro la venuta dell'Imperatore col suo grand’esercito, e il 
Re con tutto il suo grande sforzo armato. Celliwi. 

SFRENARE, v. att. Lo stesso che DISFRENARE ; V. 

Et. In quella guisa , che negli aropj campi gli sfrenati cavalli . .. 
assalisrono, ecc. Boccaccio. 

a. Per metaf. si dice d'ogni Saettamento scoccato dall' 
arco. 

Es. Forsi la saetta sfrenata va tanto in tre saettate, quanto eramo 
rimossi Boti. 

SFRENATO, TA. part. pass. Dal verbo SFRENA- 
RE,- V. 

SFROMBOLARE, v. att. In frane. Fronder. Tirar 
colla frombola. 

Et. Segue pur di Meon l’agra tempesta, 

Perch’ egli tuttavia ciottoli sfrombola. Corsisi Torracch. 

SFUGGIASCO, CA. aggett. In frane. Fuyard. Che 
fugge. Che volta le spalle al nemico ; lo stesso che Fug- 
giasco. 

Et. Michelagnolo ..era stato negli ultimi giorni dell’assedio sempre 
ifuggiasco. Varchi. 

Alla sfcggiasca. Modo avverb. A modo di fuggitivi ; 
Nascosamente; Fuggiascamente. 

Es. Ora alla sfuggiasca mescolali co’soldati, e ora ottenuta la licenza 
da* lor capitani. Varchi. 

SFUGGIRE, v. att. e neut. Lo stesso che FUGGI- 
RE; V. 

Et. Ad Orode adunque, cosi d'ajuti sfornito, Farasmane ingrossato 
presentava battaglia , e sfuggito Io travagliava. Davakzati trad. Tac, 

Sfuggir la «attaglia. V. Battaglia. . 
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SFUGGITO, TA. part. pass. Dal verbo SFUGGI- 
RE; V. 

SGARIGLIO, e SGHERIGLIO. s. m. Soldato armato 
alla leggiera che combatteva a piedi, cosi chiamato dal com- 
battere che faceva fuori della schiera. Conferma questa di- 
chiarazione la postilla d’un anonimo trecentista , traduttore 
e spositore del libro di Valerio Massimo, la quale dice cosi : 
« Veliti , sono pedoni lievi , quasi dica volanti , come sono 
« gli sgherigli. » Questa postilla è stata pubblicata insieme 
con un brano della traduzione finora inedita dei due primi 
libri dell’autore latino nel quaderno 1 16 dell ’ Antologia 
di Firenze pel mese d’agosto i 83 o. La voce è aifatto fuori 
d’uso. 

Es. Gli assalitori erano assai , perchè v' erano tutti i Gonfaloni del 
popolo co' soldati , e con gii sgarigli a* serragli, e con balestra, pietre, 
e fnoco. E più sotto : Messe r Corsonnfermo per le gotte foggia verso 
la Badia di San Salvi , dove già molti mali aveva fatti , e fatti fare ; 
gli sgarigli il presono, e riconobbonlo, e volendolne menare si difen- 
deva con belle parole (iw alcuni testi si legge anche: Scherigli). DufO 
• Comp AGITI. 

SGOMBRAMENTO, e SGOMBERAMELO, s. m. 

Jn frane. Evacuation. Lo Sgombrare , in tutti due i signif. 
di questo verbo : dicesi anche SGOMBERO, e SGOM- 
BRO ; V. Crusca. 

SGOMBRARE , e SGOMBERARE, v. att. In frane. 
Evacuer. Portar via, o Mandar addietro ed in luogo si- 
curo le artiglierie; i magazzini, gli ospedali, le bagaglie, ecc. 

Es. Sgomberarono le artiglierie, le altre armi, le bagaglie, le mu- 
nizioni , e tutta la salmeria. Ed altrove : Aspettava Washington con 
grand’animo ne* suoi alloggiamenti il vicino assalto, e già aveva fatto 
sgombrar dietro i malati, e le bagaglie. Botta. 

a. Parlandosi di paese , di città , di campo, vale Abban- 
donarlo, Uscirne. 

Es. Fu comandato, che sotto pena dello avere , e delle persone , 
dovessero sgombrare Lucca, e *1 coniado infra tre di. G.VilljUti.— E t*- 



r 



io» Sfili 

tfpfqpo pel Borgo (li FÌgg ,liai! i »• <p»le per (a subii# vfni|U non era 

isgombro, ma pieno di masserizie, e di vittuaglia , c di be$(iarjlp, 
c sanza difesa. M.Vjllabi. 

SGOMBRATO, o SGOMBERATO, TA , e SGOM- 
BRO, o SGOMBERO, RA. part. pass. Dai verbi SGOM- 
BERARE, e SGOMBRARE; V. 

SGOMBRO, e SGOMBERO, s. m, In frane. Evacua * 
tion. Lo SGOMBRARE; Y. 

Et. Atleijdea cop sollicit|idine a|lo sgombero, e apparecchiare lacitlà 
#11# difesa. M. Villavi. 

2. Pa^t. pass, sincopato da SGOMBRATO^ V. 

SGRILLETTARE. V. e S(SUT, Fare scoccare la 
molla delle armi da fuoco portatili , toccandone il gfil* 
letto, onde prendano fuoco. Alberti. In frane. Tirer la 
détente. 

SGUAINARE, v. att. In lat. Nudare. In frane. Dò- 
galner. Cavar Tarmi dalla guaina; e dicesi della spada , 
della sciabola , e simili: Opposto d’ Inguainare. 

Et, La ijuale spada prese tosto Lorenzo, ed avvolta presto presto la 
cintura agli elsi , perche non si potesse cosi tosto sguainare, erc.VAn- 
ept — Poh l'urta fpaap sgmi‘HlP il cplt^Jlp, il Ipogo i]e| cuore fori 1 . ^ 
upcidplo, CscscEsns. 

SGUAINATO, TA. part. pass. Dal yerbo SGUAINA- 

SGUARAGUARDARE. y. gT*. Squadrare , Esplora 
cpn diligenza il campo o lp mosse degT inimici- È vop*-, 
bolo militare degli antichi tempi. 

Et. Andb di fuori della città con certi pedoni sgua riguardando il 
campo de' nemici. Stoi. Aioli-. Crusca. 

- SGUARAGUARDIA. s. r. Lo stesso che Avanguardia, 
o Schiera mandata a sguaraguardare. È voce amicata. 

•n Et. La sguaraggardia lerono sentore a ilin ieri , come i Saracini 

ambivano via. Sioa. Ajolp. Crusca. a 
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SGUARAGUATARE. V. att. Riconoscere , Scoprire le 

mosse dell' inimico. Lo «tesso che SGUARAGUAR DA- 
RE j V. È voce antica t*. Crusca. 

SGUARAGUATO, e SGUARGUATO. s, m. Schiera 
di soldati mandata a guatare od a riconoscere cautamente 
il nemico. È voce amicata , che ha la sua origine nel teu- 
tonico i Scftaerwacfue , composto di Scliaere , Schiera , e 
di TVachte , Guardia , Aguato. 

E». Mandò innanzi per isguarguato niesser Giri berlo da Fogliano 
( alcuni lesti a penna leggono: per iscoprire agguato). G. Villani. — 
Arrivatone lo i&gua ragliato una mattina innanzi sole presso alla Porta 
di Borgo due tratti di verrettone, attaccò ivi un Ulve badalucco. Pack 
da Certaldo. * 

SGUERNIRE, v. att. In frane. Dégamir. Contrario 
di Gueralre; Sfornire una forteaza , un campo delle còse 
necessarie alla difesa. 

JEt. Temendo di lasciar* sguernita la città. G. Yjj4,a*j. ■*. Trova- 
rono le tende de' Galli sguernite, e senea guardia da tutte parti. Liv. 
M8. Crusca — Ridotta a maturità la breccia di una qualsivoglia opera 
estetjpre , converrò rilrerne le artiglierie per collocarle ia quale Ita 
altra opera deretana, che abbia comando su quella che si sguernisce. 
D’AtfTOitj. 

SGUERNITO, TA, part. pass. Dal verbo SGUER- 
NIRE j V. 

SGUINZAGLIARE, v. att. Ordinare a’ soldati tenuti 
io serbo di lanciarsi addosso al nemico, presa la metafora 
dai cani, cui si scioglie il guinzaglio nelle cacce perchè 
corrano alla preda. 

Jpt. lo gli sguioiaglierò i giganti addosso. Griffo Calvario. 

SGUINZAGLIATO, TA. part. pass. Dal verbo SGUIN. 
7. AGLI ARE ; V. 

SIGNIFERO, ». m. In lat. Sigtiifer. In frane. Porto- 
enmgno, Colui eh* portava usa delle insegne della legione 
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romana, da non confondersi peraltro col portator dell’aquila, 
ossia coll’Alfiere propriamente detto. 

Es. Signiferi sono quelli, che portano le insegne. B. Giamboni trai. 

V'6- 

SIGNOREGGIARE, v. att. In frane. Dominer. So- 
prastare, Essere a cavaliere; e dicesi per lo più di luogo 
dal quale si possa scoprire indentro di un altro, e batterlo 
con vantaggio; Stargli a sopraccapo. Lo stesso che Domi- 
nare , ma sembra più nobile. 

Et. Sopra una loggia, che la corte tutta signoreggiava. Boccaccio. 
— £ in questa medesima ( fortezza ) una minore, divelta, e piantata alto 
in su un maschio, che tutto il rimanente a piè d'essa signoreggia e 
batte. Bàrtoli. — Risolvè d’alzar tanto il rivellino occupato, che signo- 
reggiasse e impedisse i lavori di dentro. Bentivogmo. 

SIGNOREGGIATO, TA. part. pass. Dal verbo SI- 
GNOREGGIARE ; V. 

SINGOLARE, aggett. In lat. Singularis , e Singulti- 
rìus. Aggiunto di soldato scelto della romana cavalleria , 
ordinato in torme o compagnie, chiamate anch’esse Singo- 
lari , sia perchè militavano separate dagli altri soldati , sia 
per eccellenza d’abiti e d'anni. Sembra che i Singolari oc- 
cupassero un luogo distinto negli eserciti romani fra i pre- 
toriani e i Iegionarii. Questa milizia venne istituita da Au- 
gusto per ingrossar la sua guardia , e per aggradarsi viep- 
più i migliori fra i soldati , perchè non poteva fargli tutti 
pretoriani. Imitò questo esempio a tempi nostri Napoleone 
coll’ istituzione della Guardia giovine. 

Es. Entrarono in Gallia insieme , con cavalli singolari da Yitellio 
già chiamati. D avanzati ir ad. Tac. 

SINISCALCO, s. m. In frane. Sénéchal. Titolo di su- 
prema dignità militare negli antichi eserciti francesi , isti- 
tuito fin dal tempo dei Re della seconda razza , ed intro» 
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dotto poscia nel regno di Napoli dagli Angioini : era il Si- 
niscalco il principe della milizia francese, e veniva chia- 
mato più particolarmente Siniscalco di Francia, cioè coll’ 
aggiunto stesso che si dà ora ai Marescialli di quel regno. 
V’aveva altresì il Gran Siniscalco, che era uno di questi in- 
vestito di maggior dignità. 

11 Vocabolario della Crusca , riferendo alcuni significati 
di questa voce , non 1’ ha considerata sotto il suo aspetto 
militare, il quale si deduce dai seguenti 

Es. II re mandò il grande siniscalco nella Marca ad accogliere gente 
d'arme, il quale con grandi promesse mosse messe r Galeotto da Ri- 
mini a venire al servigio del re con trecento cavalieri, e messer Ridolfo 
da Camerino con cento, a tutte loro spese , c *1 grande siniscalco mes- 
ser Piccola Acciaiuoli di Firenze ne condusse e menò quattrocento al 
soldo del re, e con tutta questa cavalleria entrò in Abruzzi. M .Villani. 
— Al presente non è in Francia che un grau Sinisral ; ma quando vi 
sono più Siniscal (non dico grandi , che non è che uno), I ufficio loro 
è sopra le genti d'arme ordinarie e straordinarie , le quali per dignità 
dell'ufficio suo sono obbligate ad ubbidirlo ( ognwt sente che avendo il 
Machiavelli scritto queste cose in Francia , non si fece carico della 
desinenza italiana ). Machiavelli. 

SINTAGMARCA. s. m. Il Capo d’una sintagmarebia 
nella falange. 

Es. Il capo della quale ( sintagmarchia ) si domanda sintagmarca. 
Carabi /rad. El. 

SINTAGMARCHIA. s. f. Un Membro della falange 
composto da due tassiarchie, e però da dugento cinquanta 
sei uomini , supponendo con Eliano che il Loco avesse se- 
dici uomini. Vien pur chiamata Ordine. 

Es. L’ordine contiene sedici schiere, clic vengono a essere dugento 
cinquanta sei uomini, e perciò fanno la sintagmarchia. Classi Irati. El. 

SISTASI. s. f. Una Squadra di veliti greci di trentadue 
uomini. 

Et. Quattro fila adunque de’ veliti fanno la sislasi. Causi trad.El, 
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SISTEMA, », ». !» frane. Sysùmé, Parlando di forti- 
ficazione, *’ intende ogni Metodo ragionato che pi tiene m! 
fortificare un poligono. 

SlSTRgMA. s. f. JJn Corpo di milizia leggiera greea 
di mille ventiquattro uomini , secondo Eliano, e formato 
di due senagie. 

Et. Laonde due colonnelli minori faranno la sistrema. Canini trad. 

Bl. 

SITO. s. M. In frane. Assi ette ; Site. Termine degl'io* 
gegneri. Positura di luogo nel quale è q dee essere fabbri- 
cata una fortezza. 

fSl- npile diversità de’ siti * della loro proprietà. ..La distintimi* 
de’ siti e della natura lorp j» necessarissima, ansi quello die più dogai 
tdtra posa dee stirparsi in materia del fortificar*, Gip(Lti. 

3- Presso i Tattici, vale Luogo atto a disporre ed ordi- 
nare gli eserciti, acconcio ai bisogni dell’pffesa 9 della d>< 
fissa. In frane. Potiti on. 

Gl' Ingegneri ed i Topografi distinguono paratamente i 
Siti con varii aggiunti che ne indicano levarie qualità, le quali 
si riferiscono od alla giacitura od alla natura loro: quindi 
toccando della prima un Sito vien chiamato Alto, Passa# 
Dominante , Dominato, Eminente , Inferiore , Superiore , 
A cavaliere , A vantaggio, Vantaggioso, Disavvantaggioso, 
Pprle, Debole, Geloso, Difendevole, Accessibile, Inac- 
cessibile , e va dicendo : rispetto poi alla natura sua ii Sito 
prende tutte le denominazioni che si danne al TERRE- 
NO; V. 

Es. Il maresciallo o per lentezza di natura, o per segretezza di 
consiglio, lasciando guadagnare a’ nemici l’avvantaggio de' siti, andava 

pwfcRGMfr dalla («w* Opvim, v Irta* shg fg da don tjjo- 

vanni la mossa loro* fece egli armar subito di fanteria alcuni si(i più 
vantaggiosi che s’interponevano fra la gente nemica e la sua. Bekti- 
yoglio. , 
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SffJOlA, li fi Due paia di carri da guerra ordinati ia* 
sieme per combattere , secondo l’ordinanza d' Ebano. 

Si. Due delle quali xigarebie si domandano sizigia. Caatai trad. 

Bl. 

SLITTA, s. f. In frane. Tratneau, Un.Telaro com- 
posto dj due grossi ceppi o cosce di legno forte legato iq» 
sieme da traverse o calastrelli parimente di legno, guarnito 
di ferramenta e lungo quanto il pezzo d’artiglieria che 
viene assentato ne} mezzo di esso, per essere {ramato sulle 
nevi p per le v|e aspre e scoscesi. Questa spezie di carro 
sdrucciolevole è per lo più senza ruote , e quando pe ha 
esse sono assai piccole c pi epe ; il fondo della Slitta {on- 
deggia per modo che d$j due capi essa rimanga alquanto 
sollevata , per evitare cop maggior facilità gli ostacoli del 
terrepo : l’artiglieria , che vi è legata sppra , pqsa sui calar 
strelli, cogli orecchioni negli incastri delle cosce. fi’usa 
altresì di guernire la Slitta di Curri, in frane, lloulcaux , 
i quali s’ incastrano nel corpo della Slitta , e si smuovono 
con leve di ferro. Questa spezie serve per trasportare ( 
pezzi su per le salite ripide tanto pelle fortificazioni , che 
altrove. La radice della voce è nel teutonico Slilten. 

Et. Scavalcando {'artiglieria, e mettendola sopra le slitte, si tirerà 
sopra la /batteria con l’argano, ed ivj di puovo incavalcata, si leveranno 
con essa le difese. Tessisi. — Le carrette sono picciole ordinaria - 
meple , p per lo più sqpo condotte da un cavql|p splp. Sosteptansi 
non su le ruote, ma su travicelli io foggia di quelle slitte, ch’in Italia 
s'usano in Lombardia, e che più comunemente sono chiamate con 
rjUfitq nome. Bent?yo$liq. — §}ittg p^t |e artiglierie \a t«rfìpq pevi 
grosse. Moutecuccoli. 

SLOGGIARE, v. Att. e mect. In frane. Délogev ; De- 
postar; Décamper. Cacciar via il nemico dal luogo che 
occupa , Forzarlo a ritirarsi ; ed in signif. «kit. Partire , 
Abbandonare il luogo occupato. £i adopera in tutti e due 
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I signi f. Crusca. V. DILOGGIARE, DISALLOGGIÀRE, 
e DISLOGGIARE. 

Es. Gli sloggiò, e gli ruppe intieramente. Corsivi trad. Conq. Meu. 
— Deliberarono di farla {la toltila) alla Sabionara, da dove se riu* 
srisse di sloggiar il nemico, grand'onore alParmi, e grand'utile spe- 
ravano per la difesa. Nani. — La mezzana ( schiera ) governata da 
Montrichard, e Hatry, sotto guida suprema di Moreau , doveva slog- 
giare P inimico da’ suoi posti tra Viliafranca e Verona. Ed in altro 
luogo: Sforzatisi Kray, con cui militava anche Bellegarde, parecchie 
volte affrontando valorosissimamente il nemico, di sloggiarlo; ma 
sempre fu con perdita di morti, e di feriti rincacciato. Botta. 

SLOGGIATO, TA. part. pass. Dal verbo SLOGGIA* 
RE; V. 

SMAGLIARE, v. att. In frane. Briser. Propriamente 
Rompere , Sfondare la maglia delle armi difensive ; ed era 
vocabolo usato militarmente nel tempo in cui una parte 
delle armadure era fatta di maglia di fil di ferro o d’altro 
metallo. S’adopera peraltro comunemente per Rompere, 
Fracassare. 

Et. In poco di ora i loro usberghi erano tutti ismagliati. Tavola 
Rit*. 

— Conira colui, che ogni lorica smaglia. 

Ed altrove : * _ 

E membra rotte, e smagliate arme, e fesse. Petrarca. 

— Scudi ferrati, usberghi, e piastra, e maglia 
Sferra, spezza, scavezza, squarta, e smaglia. Bervi. 

SMAGLIATO, TA. part. pass. Dal verbo SMAGLIA* 
RE; V. 

SMANTELLAMENTO, s. m. In frane, Démantèle- 
ment. Lo Smantellare. 

Es. Quell'assalto non porta seco ... che qualche smantellamento delle 
mura della fortezza. Lìmi. 

SMANTELLARE, v. Att. In frane. Dcmanteler. Le- 
vare le mura , Disfare le fortificazioni d’una fortezza , o 
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d'altro luogo forte , ecc. È voce entrata nella lingua nel 
secolo xvi , adoperandosi prima quella di Sfasciare. 

Es. Non molto di poi smantellarono, come si dice oggi, cioè sfa- 
sciarono la città di muro. Varchi. — Corindone altresì smantellò 
quanto oltre l’Eufrate avea fortificato. Davanzati trad. Tac. — I siti 
di monte, quando avessero altri luoghi più eminenti d&cjuali fossero 
scoperti e signoreggiali , non solo non devono fortificarsi per essere 
inutili, anzi si devono sfasciare c smantellare. Galilei. — Pene nulo 
il Re a Valenza nel Deifinato fece smantellar la città, e fabbricarsi di 
nuovo una fortezza. Davila. 

SMANTELLATO, TA. part. pass. Dal verbo SMAN- 
TELLARE; V. 

SMARGIASSARE, v. nect. Far dello SMARGIAS- 
SO; V. 

Et. Smargiassando su d’allo ei fè fracasso. Salvisi trad. Callim. 

SMARGIASSATA, e SMARGIASSERIA. s. f. In 
frane. Bravadc ; Fanfaronnade. Azione, Fatto, Millante- 
ria di SMARGIASSO; V. 

Et. Cosi si .licenziò, mettendogli in corpo questa po’ di smargias- 
sala. Ed iti altro luogo'. Cominciano a confondere la smargiasseria col 
valore. Corsisi trad. Conq. AJess. 

SMARGIASSO, s. m. In frane. Fanfarone Fier-à-bras. 
Si dice familiarmente d’un Bravaccio millantatore che cerca 
di far paura colle minacce. 

11 rintracciare l’origine di queste voci coniate dal popolo 
in certe occasioni e per certi motivi che sfuggono alla 
storia , è opera difficilissima. Esercitarono il loro ingegno 
intorno a questo vocabolo di Smargiasso i migliori filologi 
toscani , cioè il Salvini nelle sue Annotazioni alla Fiera 
del Buonarroti , ed il Biscioni nelle sue belle Postille al 
Malmantile (Cani, i, st. i 3 ). Il primo ne deriva l'ori- 
gine da Marte e da Martasso , suo peggiorativo, d’onde 
lo storpio di Smargiasso, che non pare conforme alle ana- 
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logie ed alle consuetudini delia linguai 11 secondo, più 
cauto, va per oonghiettnre, e s'arresta dopo molte alla se- 
guente , che io credo la più probabile : « La voce Smar- 
tt giasso è piuttosto napoletana , che nostrale : e significa 
« propriamente un bravazzone smillantatore, che mollis- 
« simo minacci colle parole , ed altrettanto poi sia renitente 
« e pauroso di venire a' fatti : carattere della plebe di quella 
ce nazione. Gian Alessio Àbbattutis, autore delle Muse 
«Napoletane , dividendo l’opera sua in nove Egloghe, 
« intitola la prima Clio, o vero gli Sinargiasse , che per 
et essere molto vaga e curiosa , siccome sono tutte le altre , 
«« è degna a questo proposito d’esser letta. » Resta al filo- 
logi napoletani di ricercare nelle viscere del loro dialetto la 
radice primitiva della parola , la quale , a parer mio, po- 
trebbe forse originare da Mar gite , voce greca proverbiale, 
fatta da Margos, e secondo alcuni dialetti greci Smargot, 
Uomo vile e ridicolo, di cui vedasi Aristotile al cap. 4 
della Poetica , e gli scoliasti greci. Ardisco proporre que- 
sta etimologia dal greco antico pel solo motivo che la voce 
ci vicn data come napoletana , essendo assai meno impro- 
babili presso que' popoli le derivazioni greche che non 
presso tutti gli altri d’ Italia. 

Et. Passi quello smargiasso violento , 

Cui negata credenza dal mercante, ecc. Buonarroti. 

SMARGIASSONE. s. m. Accrescitivo di Smargiasso. 

Et. Smarciamone , che li vanta d'aver lanciato reno il cielo un 
uomo. Biscioni. 

SMERIGLIO, s. m. In frane. Emérilloti. Nome par- 
ticolare d‘un pezzo d’artiglieria minuta adoperato fin da 
quel tempo, nel quale ogni bocca di fuoco prendeva il nome 
da un uccello di rapina. Portava da una a quattro libbre 
di palla al più. Fu ancora in uso nel secolo xvnt. Questa 
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nome d’un uccello di rapina chiamato dai Settentriouali 
Schmirling , Piccolo falcone. 

Et. Volle chi poteva, che il primd pezzo , che a caso (4 io arcata 
traendo si sparò, o moschetto, o smeriglio che fosse, cogliesse il signor 
Giovanni. Vaso»:. — Questo riscontro fu fatto da noi Coti Una spin- 
garda, con uno smeriglio, é con on mezzo cannone. Accademia b*l 
C iatsio. — Smerigli , e altri cannoncini di tal fatta del peso di rabbi 
7 io 9, per essere trasportali dai muli. D'An-ro*,. 

SMONTARE, v. neut. In frane. Mettre pieci à terre. 
Scendere da caraffa ; Contrario di Montare. 

Et. Prese partito di smontare a piede , 

Perchè colui no» guastasse Boiardo. Barin. 

— Cosi venuto innanzi Io scudo, e smontato a piede, s’accostò con 
parecchi gentil’ uomini a quella porta. Goicciasdixi. — Quivi essen- 
dosi coraggiosamente avanzato il re medesimo , fece smontare il ba- 
rone di Birone con cento gentilnummi..„., • collocatili delle prime 
file della sua infanteria, ecc. JJayila. 

a. In signif. ìtt. vale Far scendere da cavallo, Porre la 
cavalleria a piede. In frane. Faire mettre pied à terre. 

Et. Benché San Polo, spcraudo in due mila cinquecento Tedeschi, 
che avea smontato a piedi, combattesse valorosamente. Gi'Icciardisi. 

3. Nelle arti dell'Armaiuolo, dello Spadaio, e simili , è 
Contrario dt MONTARE; V. In frane. Démonter, Al- 
berti. 

4> Figurai, si dice delle Artiglierie, de’ Cannoni, delle 
Batterie , quando vengono scavalcate ed atterrate dalla furia 
del cannone nemico, che ne fracassa le casse , le ruote , i 
letti, ecc. In frane. Démonter. 

Et. Battè i bastioni , smontò il cannone de* difensori, uccisine gli 
artiglieri. Mon-ractccozr. — Venivano da èssi drizzate batterie di ba- 
liste da gittar pietre, con cui smontavano le batterie de’ nemici. Al 
OAHOTTl. 

Smontare un cannone, ecc. Termine de* Bombardieri 
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e degli Artiglieri , e vale Scavalcarlo, Torlo dalla sua Cassa 
per fona di macchine. Alberti. 

SMONTATO, TA. part. pass. In frane. Démonté. Da 
SMONTARE , in tutti i significati di questo verbo ; V. 
Crusca. Parlandosi di cavalleria , chiamansi più particolar- 
mente Soldati smontati Quelli che non hanno cavallo. 

Es. A cagione delle strade rotte, de* passaggi stretti, delle paludi , 
della stanchezza de’ pedoni, degl* infermi, degli smontali (qui in forza 
di Susi.) Mojttfccccoli. 

SMORSARE. v. att. Cavare il morso di bocca a’ ca- 
valli. Crusca. 

SMORSATO, TA. part. pass. Dal verbo SMORSA- 
RE ; V. . 

SMORZARE IL VIVO AL PEZZO. V. PEZZO. 

SMURARE, v. att. e heut. In frane. Démolir. Op- 
posto di Murare ; lo stesso che DEMOLIRE ; V. 

Es. TJguccione giunse alla postierla delle mura di san Fridiano, che 
era murata a secco, e smurolla. Storie Pistolesi. — E voglio mi basti 
l’autorità de* Romani, i quali nelle terre che volevano tenere con vio- 
lenza, smuravano e non muravano. Machiavelli. 

SMURATO, T A. part. pass. Dal verbo SMURARE ; V. 

SMUSSARE, v. att. Dicesi dagli Ingegneri degli an- 
goli delle fortificazioni, evale Tagliare all’ indentro un an- 
golo che per essere troppo acuto potesse riuscir nocivo. 

I Francesi dicono in questo stesso signif. Couper en pan 
les saillans. 

Et. Gli angoli troppo acuti sì convertono in angolo di bastione, o 
in mezzi baloardi, o in mezzelune, o si allungano e si smussanocon 
una linea retta o rientrante per farne tanaglia. Mohteciccoli. 

2. Per similitudine dicevasi Smussar gli angoli d’un 
quadrato di fanti , quando sui quattro angoli di esso si 
ponevano altrettante maniche di moschettieri. In frane. 
Emousser les angles du carré. 
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SMUSSATO, TA. part. pass. Dal verbo SMUSSA- 
RE} V. 

SNIDARE , e SNIDIARE. v. att. In frane. Débus- 
quer. Metaforic. vale Cacciare il nemico di luogo dove sla 
fermo e sicuro. 

Et. Gli restava (al Duca Valentino) un’ultima faticaffcd assicurare se, 
c le SS. W., e questo era Pandolfo Petrucci, il quale intendeva sni- 
dare di Siena. Ed appresso : Quanto all'utile che uè risulta alla Maestà 
drl Re, è che snidiato Pandolfo, sua Eccellenza verrà ad essere disob- 
bliga, e sicura per passere correre con le sue genti a soccorrere il Re 
in Lombardia e nel reame. Machiavelli.» Il .Senato non voleva ral- 
tentare l’assedio, che grandemente incomodava gli Austriaci, se gli 
Uscocchi non fossero da Segna, e da quel tratto di mare snidali. Nani. 

SNIDATO, e SNIDIATO, TA. part. pass. Dai verbi 
SNIDARE , e SNIDIARE j V. 

SNUDARE, v. att. In lat. Nudare. Detto per meta- 
fora d'armi bianche e da mano, vale Tirarle fuori del fodero, 
della guaina entro cui stavano. 

Questo signif metaforico, quantunque nuovo ne’ nostri 
Vocabolari!, non può offendere in nessun modo nè le ana- 
logie , nè le consuetudini della lingua nostra , la quale ado- 
pera da gran tempo la stessa metafora nel derivato di Nudo, 
o d 'Ignudo aggiunto a ferro od a spada sguainata. 

Et. Dunque , il primo di dicembre, molti Nobili essendo andati a 
Palazzo, al battere delle nove ore della mattina, ch'era il segno ac * 
cordato, a un colpo di pistola, snudarono l'armi, e caricarono le guar- 
die della Vice-Reina, le quali inermi, e sbandate, ogn’altra cosa at- 
tendendo, cedettero facilmente. Nani. 

SNUDATO, TA. part. pass. Dal verbo SNUDARE ; V. 

SOBBORNARE. v. att. Lo stesso che SUBORNARE} V: 
ma più lontano dalla sua origine, e fuori d'uso. 

Et. Non mancarono di sobbornare alcuni degli maggiorenti di 

quella terra. Ed in altro luogo : E cosi sobboruato di nuovo gli Seroi- 
fontesi con larghe promesse. Pace da Cextaldo. 

* ir . 
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IOBBORKATO, TA. MIIT. fàis. Dal verbo SOBBOR- 
NARE; V. 

SOCCORRERE, v. AtT. In frane. Secaurir. Parlan- 
dosi di fortezza assediata o minacciata d J assedio , vale Ve. 
nire in suo aiuto con forza d’uomini , d’armi c di muni- 
iloul cosi per'accrescerne 11 presidio, come per salvarla dal 
pericolo della presa. 

Bi. Se per lo re Giovanni, a cui «erano dati, non (buono soccorsi 
eoo oste campale infioo a merlo luglio, darebbono la (erra. G. Villabi. 
— Ed inaspritosi il freddo, tentarono col favore del gelo più volte i 
nemici di soccorrere quella terra, e più volte ne furono ributtati. 
Bsrm oaiaio. 

SOCCORREVOLE, acosti-. d’ogni gen. Che soccorre, 
ma usato talvolta per Ausiliario, anche in forca di sust. 

Et. lece pauar nella prim» schiera le coorli soccorrevoli. E a P ■ 
presso -. Non erano rimasi se nou li soccorrevoli Unto salamoile. Liv. 
MS. Crusca. 

SOCCORRITORE , TRICE. vemal. hasc. e few. del 
verbo Soccorrere. In lai. Auxilialor. Che soccorre , Che 
viene in soccorso. 

Ss. F. se non abbonderai in combattitori, meglio c avere la schiera 
minore , acciocché molle compagnie di soccorritori possa avere. B. 

Giamboni Irai, l'eg. 

Quelle poscia a casa 

Del gran Giove tornir, Giunone Argiva, 

E la soccorritrice alta Minerva. 

Ed in alleo luogo : 

....... Poiché e' vide 

Palla Minerva che sen già j clic ai Greci 
' , Era soccorritrice. Saia-ini trad. Iliad. 

SOCCORSO, s. m. In frane. Secours. Aiqto d’armi , 
di munizione o di gente , che si reca ad una fortezza asse- 
diata o minacciata. 

Es. Si accostò a Verona per porvi H campo ; aveùdo in qnerto m«*m» 
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con l'ajulo desìi tiotnin! per 11 paese, occupata la Chiosa per fare piti 

difficile il passare al soccorso, che venisse di Germania. Guiccurdiot. 

— In un fortissimo castello, .... il quale Gradisca c detto, stette molti 
giorni, mentre a lui dall'oste di Lombardia il soccorso giugnesse. Bembo. 

— Frihcipiossi l'assedio felicemente; rotto e disfatto il soccorso degli 
Ugonotti Francesi dall'ima parte, si terminò poi con pari felicità, ri- 
battuto e ridotto in angustie l'altro soccorso, che dalla parte di Ger- 
mania con forze grandi ave* condotto l'Orange. Ed in alito luogo : 
Essere una delle massime più ricevute nella professione militare, che 
non dovessero tentarsi gli assedj , se prima non si avesse ferma ere* 
denza d’impedire i soccorsi. Beutivoglio. — Ultimo rimedio degli 
assediati è il soccorso. Moktecuccoli. 

2. Più genericamente , s : intende d'ogni Aiuto d'uomini 
e d’armi dato ad un alleato che ne abbisogni per far guerra 
o per difendersi. 

Et, Non dà soccorso a Carlo solameoU 

La lerra Inglese, e la Scozia, c l’ Irlanda, 

Ma vieti di Svezia, e di Norvegia gente. Ariosto. 

Dare soccorso. In frane. Secourir. Soccorrere. Aiutare 
di gente, di munizioni o di viveri una fortezza assediata. 

Es. Non si polca volgere indietro a dar soccorso a Pavia per non 
avere i minici alla coda. M Vielahi. 

Fare soccorso. Lo stesso che Dare soccorso ; Soccorrere. 

Es. Ordinò grande indulgenza, e perdono, chi facesse ajuto, e soc- 
corso alla Terra santa. G. Villaiti. 

Porta del soccorso. V. Porta. 

SOCCORSO, SA. part. pass. Dal verbo SOCCORRE- 
REI V. 

SOFFIONE, s. m. In frane. Lotico à feti. Strumento 
col quale si accende lo stoppino delle bocche di fuoco, ed 
è propriamente un Cannello di carta pieno d’una mistura 
artifiziata , il quale vieti posto entro uno strumento di ferro 
tagliato all'un de' capi in due pani colpa tue mutilatelo, •- 
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trattenuto come questo da un anello. V. Linoni di fuoco. 

Et . Legare certe carme di carta sopra ima forma di legno, fatte a 
modo di raazi, ovvero soffioni pieni di polvere, ecc. Biamooccio. — Al 
maneggio delle artiglierie si richieggono. ... funi , miccia o soffione. 
Moaieciccoti. 

a. Figurat. viene adoperato per ogni Arma che cacci 
fuoco, ed in particolare pel Cannone. 

Et. Io che pensai un poco meglio a codesto caso , quasi tuli* a cin- 
que i pezzi d’artiglieria drizzai alle dette botti, e aspettai le ventidue 
ore in sul bel del rimetter delle guardie ; e percb’essi pensando esser 
sicuri, venivano più adagio e più folti, che il solito assai, perciò dato 
fuoco sili mia soffioni , non tanto gittai quelle botti per terra che 
m’impedivano, ma in questa soffiata sola ammazzai più di trenl’uoro ni. 
Celli hi. 

SOFFOCARE, e SOFFOGARE, v. att. Parlando di 
artiglierie , vale Battere con tanta furia e con tanta aggiu- 
statezza le cannoniere e le batterie nemiche da ridurle al 
silenzio. In frane. Eleindre le feu} Faire taire le feu y 
lei pièces ennemies. 

Et. In pochi giorni la maggior parte dei cannoni loro erano soffio* 
cati, le difese levate. Botta. 

SOFFOCATO, e SOFFOGATO, TA. part. pass. Dai 
verbi SOFFOCARE, e SOFFOGARE; V. 

SOGGETTO, TA. aggett. In fraoc. Domine. Ag- 
giunto di Luogo che sia dominato da un altro, e ne possa 
essere battuto. 

E,. Erano questi alloggiamenti tanto soggetti alle colline. Dome meni 
triul. Giov. 

SOGGIOGAMENTO, s. m. In frane. Subjugation. 
L’Atto del soggiogare ; Soggiogazione. 

Et. Scipione fu chiamato Africano dal suo solenne soggiogamento 
dell'Africa. Segmeri. 

, SOGGIOGARE, v. att. In frane. Subjuguer. \ incere, 
Ridurre iu podestà per forza d'armi. Parola propria e so- 
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lenne della milizia , derivata dall’ antichissimo uso di far 
passare i vinti sotto il GIOGO; V. 

Et. Clic vale a soggiogar tanti paesi ? Petrarca. 

— Faceano guerra, e soggiogavano tulio il mugello. G. Villawi.— 
Soggiogata A (Trica , catenato ne menò a Roma Giugurta. Boccaccio — 
Il Re di Francia era determinato di non acconsentire più ad accordo 
alcuno, nel quale si comprendesse Italia, e a’Re di Spagna pareva grave 
lasciargli libero il campo di soggiogarla, e pure desideravano non avere 
guerra con lui di là da’ monti. G ciociaro imi. 

SOGGIOGATO, TA. fart. pass. Dal verbo SOGGIO- 
GARE; V. 

SOGGIOGATORE , TRICE. verbal. masc. e fem. Che 
soggioga. 

Et. Nodrito in una felicissima libertà venne a farsi soggiogatore, • 
sovrano dell’universo. Salvisi. 

SOGGIOGAZIONE. s. f. In frane. Subjugation. 
L'Atto del Soggiogare ; Soggiogamento. 

Et. Dopo la caduta di Catellina , e soggiogatone di Fiesole. Con. 
Par. Crusca. — Onde passavano ad uno ad uno in segno di soggioga- 
sene, e di servitù. Boti. 

SOLCARE, v. att. In frane. Sillonner ; Labourer. Per 
similitudine, si dice dello Strisciare delle palle dell’artiglie- 
ria sul terreno. 

Et. Un campo trinceralo esposto ad essere solcato dalle artiglierie 
del nemico. Botta. 

SOLCATO, TA. part. pass. Dal verbo SOLCARE ; V. 

SOLCO, s. m. In frane. Sillon. Termine degl’ingegneri. 
Una Spezie di riparo con parapetto, che s’ innalza nel mezzo 
del fosso per correggerne talvolta la troppa larghezza. E 
anche in uso nella fortificazione irregolare. Soliaki-Ra - 
semai. Marini. 
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SQLDANIEEE. s. m. In lat. Stipendiarius. Io frane, 
ant. Soudanier; Soldurier j Soudojer. Assoldalo, Stipeti* 
diato; e dicevasi ai tempi della milizia feudale della gente 
pagala a differenza de’ vassalli , de’ cavalieri , e de J liberi 
uomini. Dissesi anche Soldoniere. E voce amicata. 

Et. Non solamente da'cavalieri , ma da’soldanieri a cavallo, eoe. B. 
Giamboni trad. Eeg. — * Loda lo Re, quando elli paga bene li suoi sol- 
danieri. Gft.S. Gir. Crusca. 

SOLDÀRE. v. att. In frane. Solder, Staggir soldati 

dando loro soldo $ Assoldare. 

Et. Onde soldato i detti mille cavalieri. Ed in altro luogo ; Non 
avea da soddisfare i suoi cavalieri soldati di loro paglie passate. G. 
Villa tu. *— * Il Pontefice, i Veneziani, e U Duca di Milano mandavano in 
soccorso di Ferdinando alcune altre genti d’arme soldate iq comune. 
Guicciardini. 

SOLDATACCIO. s. m. Peggiorativo di soldato. 

Et. Un soldataccio, che alla patria riede 

Lacero » panni , e colla gamba scalza. Menznrt. 

SOLDATAGLIA, s. r. Moltitudine di soldati vili ed 
inesperti. 

Es. Accogliea rubatoli, e soldataglia, e correa in Puglia. M. Villani. 

SOLDÀTELLO. s. m. Semplice soldato, Soldato co- 
mune , del quale si diminuisce ancora la qualità con questa 
appellazione che per lo pièt è disprezzativi. 

Es. Perennio stato capo di commedianti, poi soldatello linguacciuto. 
Davakzati trad. T oc. — Volendo cominciare a parlare, non potevo, 
perchè certi sciocchi soldatelli mi avevano piena la bocca di terra. 
Ce clini. — Ma questa volta o fosse per lo concetto, che formò il ge* 
nera le dell'animosità del soldato , o fosse per salvare se stesso dalla 
nota di essersi lasciato perdere il rispetto da un soldatello, restò vinta 
Usua fierezza. Dal dirocci. 

SOLDATERIA. *. r. Lo stesso che Soldatesca , ma 
vien per lo più adoperata à disprezzo. 

Eh. 1 j t eoldateria entrò ; tu detto, «he il tribuno l'.tteudeva. Da- 
Vahzati trad. Tao. 
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SOLDATESCA, s. r. Milizia j Quanti* di soldati j 
Nome collettivo di soldati. In frane. Soldalosque. 

Km. La tanto fiorita , « diseipliusta soldatesca a -piè . . . cominci!» a 
calare, e a dismettersi. SsfcVial. - Sprezzando il grosso punterò di 
gente collettizia e disordinata, si prometteva ogni cosa dalla sua sol- 
datesca provetti e veterana Davila. - Fu determinato , che per 
alleggerir tante spese restasse in piedi «in nervo solo di soldatesca , 
die in ogni raso instasse per sostenere i primi perieoli. BmtIvoclio. 

SOLDATÈSCAMENTE. avverb. In frane. Militaire* 
ment. Alla soldatesca j A maniera militare. 

Es. Datogli una buona quantità ili scudi in mano, i quali soldatesca- 
mente io m*aveva guadagnati. Celli»». 

SOLDATESCO, CA. aggett. In lat. Castrensi). In 
frane. Militaire. Che si appartiene, Che si conviene a sol* 
dato. 

Es. Costoro giunsero in Volterra a piede, e in abito soldatesco. V*»* 
cut. — Con vocabolo soldatesco dello Uligola. Ed olirai: Si davano 

a rubare , e assassinare per potei comperare il soldatesco riposo. 

D Avane at» trad. Toc. 

Aula soldatesca. Modo avverb. In frane. Militaire- 
ment. All’usanza de’ soldati 5 Soldatescamente. 

Es. Al centurione venuto » dirgli ulla soldatesca d'aver tatto quanto 
comandò, ecc. D avanzati traci, Tac. 

SOLDATINO, s. m. Lo stesso che Soldatello ; Semplice 
soldato ; ma si usa per lo più a disprezzo. 

Es. La gente bassa si buttava in ginocohione al minimo soldatino. 
Coasmi trad. Conrj. Mesi. — IVarttllrlo del minimo de’ subalterni , o 
del soldatino. Ed in aluo luogo : Qual è il raporaluccio, o il soldatino, 
die non faccia tanto di bocca in udire, ecc- Maoai-otti. 

SOLDATO, s. m. In lai. Miles. In frane. Soldat. 
Quegli che prende soldo per esercitar la milizia. Giova 
qui riferire un'acuta distinzione del Borghini , il quale 
avendo a parlare In toscano della milizia romana , e ado- 
perare soventi volle il vocabolo di soldato, dice : « Io uso 
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« spesso questa voce nelle cose Romane, di vero, poco con- 
ce venevolmente , perchè mal risponde alla parola loro Mi- 
cc liti, ma risponderebbe bene a mercenarj, e pagati nè 
ce i nostri vecchi , che propriamente, e correttamente par- 
ie larono, altramente, che per condotti di fuori, e a prezzo 
« l’usarono, e de'’ cittadini non mai. » 

Es. Il soldato (sogna) arme, cavalli, guerra, battaglie, paghe doppie, 
e buono soldo. Passavaiiti. — Ed anche non volli rimescolarmi a Bo- 
logna fra tanti soldati. Caro. 

2. Nella milizia s J intendono particolarmente con questo 
nome i Semplici soldati a differenza degli Uffiziali. Alberti. 

Far soldati. In lat. Conquisitioncm facete. In frane. 
Recnaer. Lo stesso che Far gente; Raccogliere, Condurre 
per amore o per forza uomini atti all'arme al soldo d’uno 
stato. 

Et. A Gajo Terenzio Proconsole fu commesso, che ei facesse soldati 
nel paese Piceno. Nardi trad. T. Us>. — Col far prigione lo Schinehe, 
il quale tornava di Germania, per occasione di esservi andato a far 
nuovi soldati a cavallo per ordine del Farnese. Behti voglio. 

Levata di soldati. V. Levata. 

Rassegnar soldati. V. Rassegnare. 

Scrivere soldati. V. Banca. 

Soldato di campagna. Soldato chiamato a stare nei 
campi e sulle guerre , a militare in campagna per farvi 
giornata , a differenza del Soldato di munizione che stava 
perpetuo nei presidii ed alla guardia delle cittì e castella. 
V. Soldato di munizione. 

Es. Tosto si conobbe ceito allo effetto, che i soldati di munizione 
non pareggiano que’ di campagna. GuMaotLsai. 

Soldato di munizione. In frane. Troupes sédentaires. 
Soldato posto nei presidii , lasciato a guardia perpetua delle 
città o dei forti, a differenza di quello che era trattenuto 
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per militare in campagna. Sorta di milizia che con questo 
aggiunto, o con quello di presidio > si trova menzionata 
dagli scrittori militari , e negli statuti delle milizie italiane 
dei secoli xvi e xvii. 

Es. Appena aveva finito Arnolfo le predette parole, che le genti sue, 
unitamente per tutto levato un grido grandissimo, tutte liete, e tutte 
animose, al cenno dato dagli instrumenti , si inviarono verso le mura, 
le quali cariche d’ognintorno d'uomini armati, non si mostravano manco 
belle a vedere, che orribili a considerare. Ma tosto si conobbe certo 
allo effetto, che i soldati di munizione non pareggiano que’ di cam- 
pagna. Giambli.lari. — Mi gettai vigorosamente ali'arligliei ia , che i 
bombardieri e soldati di munizione avevano abbandonalo. 'B ellini. 

Soldato ordinario. In frane. Simple soldat. Lo stesso 
che Soldato semplice, e Soldato privato} V. 

Et. Con le persone proprie animando gli altri , non lasciarono di 
fare oflicio di soldati ordinarj ancora più ebe di capitani supremi. Ben* 
tivoglio. 

Soldato privato. In frane. Simple soldat. Lo stesso 
che Soldato semplice, per distinguerlo con questo aggiunto 
dai graduati. V. Soldato semplice. 

Es. Passò allora in Italia Antonio da Leva, che salito poi di privato 
soldato per tutti i gradi militari al capitanato generale, acquistò in 
Italia molte vittorie. Guicciardini — Combattendosi per l'uua parte 
e per l’altra, e non meno i capitani che gli uomini d'arme ed i sol* 
dati privati con grandissima contenzione. Davila. 

Soldato semplice. In frane. Simple soldat. Si adopera 
talvolta nella milizia per distinguere, coll’aggiunto di sem- 
plice , il Soldato che non ha grado da quello che ne ha. 
Alcuni usano altresì di chiamarlo Soldato comune ; altri 
alla maniera latina GREGARIO; V. 

Et La compagnia è composta di uflit iali 6 ; soldati semplici 88 ; 
picche 48 j rondacce 8 ; 150 combattenti. Montccuccoli. 

Tener soldati. In frane. Entretenir des troupes. Vale 
Aver milizia , Stare armato. Crusca. 

SOLDATO, TA. part. pass. Dal verbo SOLDARE ; V. 
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SOLDATONE. a. m. Accrescitivo di Soldato : ri tua 
per lo più in modo familiare. 

Es. Vasi di buon metallo, e una lorica 

Di rinterrato acciar di alto ornamento ; 

Una larga, un cimiero, un morione, 

Che Neottolemo usò, quel saldatone. Lalt.i Enfici. Travisi. 

SOLDATUCCIO, e SOLDATUZZO. s. m. Diminutivo 
di Soldato a disprezzo. 

Es. E che farebbe peggio un soldatuzzo plebeo ? Udeno Nisieli. — 
Diventò sì vile, che paventò fin d’un povero soldatuccio. Segneri. 

SOLDO, s. m. In lat. Stipcrulium. In frane. Solde. 
Stipendio, Mercede , Paga del soldato. 

Es. Vi venne inolia buona gente a cavallo, e a piede al soldo della 
Chiesa. G. Villani. — Si misero ad aspettare, se i danari de’loro soldi, 
e delle altre promesse venissono. M. Villani. — Trattavano d’avere a 
soldo la compagnia bianca degl* Inghilesi. Vellut. Chon. Crusca. 

2. Condotta, Milizia, Servizio militare. 

Es. Paolo Yitellio avendo il suo soldo co' Pisani finito, a Firenze 
se n’andò. Bembo. Chiedevano riposo per mercè , e di non inorire 
in quelle fatiche, ma finire eoa un poco di vivere si duro soldo. Da* 
vànzàti trad. Tuo. 

Andare al soldo. Lo stesso che Mettersi al soldo ; V, 

Es. Obbligandosi ( i gallesi ) di dare passo alle sue genti ( del Re 
di Francia ), .negarlo agPinimici suoi, e andare al soldo suo con quel 
numero di tanti, che comportavano le forze loro. Guicciardini. 

Aver soldo. Tirarla paga) e dicesi particolarmente de’ 
soldati che militano al soldo di questo o quello stato. 

Es. Mandò assai gente per lo perdono, e per aver soldo. Dino Cosi* 

paghi. 

t 

Capo soldo. V. Capo. 

Dar soldo, vale Pagar soldati , Tenergli al servizio colle 
paghe. 

Et. Venuto In Sicilia fece di presente apparecchiar galee, e navi- 
glio, dando soldo a cavalieri, e marinari largamente. G. Villani. 

Esercizio del soldo. V. Esercìzio. 
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Mettersi al soldo. In frane. Prendre du Service-, En- 
trer an Service ; S'engager. Entrare , Mettersi in una mi- 
lizia mediante stipendio o paga. 

Et. L fargli conoscere qual sia il lieti servilo fon che il mondo 
pagi le fatiche di chi si mette al suo solilo (qui Jìgurat.) R.rtoli. 

Mezzo soldo. In frane. Demi-soldc. La Metà del soldo 
ordinario, la quale si paga per lo più asoldali licenziati. 

Prendere al soldo. In frane. Engager-, Prendre à sa 
solde. Condurre alcuno al proprio servizio militare me- 
diante la paga o soldo che gli si dà per questo servizio. 

Es. I Fjoren lini presono al loro soldo messe r licitiamone del Balzo, 
...e fecerlo capitano di guerra. G. Villani. 

Seguire il soldo d’ un Principe , ecc. , è Continovaro 
d’ esser suo soldato. MS. Ugo Caciotti. 

Stare al soldo n J alcuno , vale Militar per lui. Crusca, 

Uffizialb uel soldo. V. Uffiziale. 

Uomo di soldo, vale Uomo di milizia che sta a soldo 
d’alenno. 

Es. Innanzi, che tu ti voglia mettere a partito con uu uomo di 
soldo. F. Sacchetti. 

SOLDONIERE. s. m. Voce antica ; lo stesso che SOL- 
DANIEREj V. 

SOLERETTA, s. r. In frane. Soulcret. Suolo di ferro 
per difesa delle piante de’ piedi de’ cavalieri e degli uomini 
d’arme ne’secoli di mezzo. •• 

Es. Le solerette pria del piu Vicuro 

Acciar, che porti il norico terreno. 

Gli armadi sotto i piedi. Alamari. 

SOLIFERRO. s. m. In lat. Soliferreum. Una Saetta 
che i veliti romani lanciavano con mano, cosi chiamata 
perchè era tutta di ferro. 

Es. Poiché fu compiuto il lanciare de’ solifcrri , c delle falapcbe, 
e vén r icsi alle spade, parve che la battaglia ricominciasse. Nablii had. 
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SOMMINISTRAZIONE, s. r. In frane. Fourniture. 
Quantità determinata di vettovaglie o di masserizie neces- 
sarie ai soldati , somministrata o dagli appaltatori o dal 
governo. È voce di grand’uso nell'amministrazione militare. 

Es. La provincia della Peusilvauia era quella, dalla quale, siccome 
frumentosa, si cavavano principalmente le somministrazioni delle fa- 
rine per uso degli eserciti. Botta. 

SONARE, v. att. e neut. pass. In lat. Canere. In frane. 
Sonner. Dare i segni delle varie fazioni militari col vario 
suono della tromba o del tamburo ; Regolare col suono il 
passo de’soldati , e Chiamargli ai varii loro doveri. Quindi 
i modi di dire militari : Sonare a raccolta , a ritratta ; 
Sonare la ritirata, ecc., che si troveranno ai luoghi loro, 
e particolarmente sotto la voce Suono, ove si sono raccolte 
tutte le varie appellazioni dei suoni guerrieri. Si adopera 
anche in questo significato la voce TOCCARE ; V. 

Es. I Turchi furono i primi a sonar la ritirata , ed alzando la ban- 
diera della pace, a restar dal combattere. Bembo. 

Sosare a battaglia. V. Battaglia. 

Sosare a raccolta, e Sosare raccolta. V. Raccolta. 

Sosare a stormo. V. Stormo. 

Sosare l'accento dell’armi. V. Arma. 

Sosare ra ritirata , la ritratta , o Sosare alla riti- 
rata. V. Ritirata. 

Tamburo sonaste. V. Tamburo. 

SONATO, TA. part. pass. Dal verbo SONARE; V. 

SONATORE. verbal. masc. In lat. /Eneator. In frane. 
Musicien. Quegli che sona qualche stromento nella banda 
musicale de’ reggimenti. I Romani chiamavano con voca- 
bolo generico /Eneatores i Sonatori delle legioni , parten- 
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dogli poi in Cornicine s e Tubicines, l’ uffizio de' quali era 
distinto. 

Et. Poste l’armi in mano perfino ai sonatori , ai tamburini, ed ai 
sacrarti i. Botta. 

SOPPRENDERE. V. SORPRENDERE. 

SOPPRESA. V. SORPRESA. 

SOPPRESO. V. SORPRESO. 

SOPRACCALZA, s. f. In frane. Guéire. Calza di fu- 
stagno, di tela , di rascia o di panno, che si porta dai sol- 
dati a piedi sopra le calze, abbottonata per lungo all'infuori 
della gamba. Il colore delle Sopraccalze è per lo più nero 
o bigio, e talvolta bianco. È voce dell’uso. Alberti. 

SOPRACCAPO. Avverbialmente, vale Più alto, In luogo 
atto a dominare, a battere. Si adopera co’verbi Essere, 
Stare , Porre , Porsi , ecc. Scrivesi anche Sopra capo. 

Es Polca col tempo esser molesta a questa nuova Città , essendole 
lasciata sopra capo, e tanto vicina. Borghi*!. — 11 Duca de* nemici , 
coUVste c’è sopraccapo, e voi indugiate? Sall.Catell. Crusca. 

SOPRACCOLLO, s. m. Propriamente Sopraccarico , 
dall’avverb. Sopra, e dal primitivo significato del verbo 
Accollare , cioè Porre in collo, e figuratamente Caricare; 
o da Sopra, e da Collo , che nelle cose di marineria vale 
Carico. Si adopera questo nome in forma d'avverbio colla 
preposizione Di, per indicare quelle Genti , que’ Corpi , 
quelle Milizie di terra che si pongono sulle navi per essere 
trasportate da un luogo all’altro, e sono come un soprappiù 
del carico ordinario di esse navi : quindi Uomini , Fanti, 
Cavalli , Milizie , Soldatesche di sopraccollo, vagliono 
Uomini, Fanti, Cavalli, Milizie, Soldatesche da sbarcare, 
che i Francesi dicono pure Troupes de débarquement. 

Es. E nel tempo medesimo Andrea Doria con le galee, e con mille 
fauti di sopraccollo, assaltò i porti dei Senesi. Gdiccuroisi. 
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SOPRACCORRERE, v. «Et». Correr «opra. 

Es. Volevano i Cherusci aju lare i Catti, ma Cecina qua e là soproc* 
correndo gli sbigottì* Davak7.atj irati, Tac, 

SOPRAGGUARDIA. s. r. Guardia posta a vegliare so- 
pra le altre guardie , che più tardi venne detta SOPRA- 
RONDA ; V. 

Es. Alla fine venne la snprngguardia , e cori gran lumiere.. . chia- 
mava le guardie. Stor. Ajolf. Crusca. 

a. Per Guardia, Custodia, Scorta. 

Et. Mandò Ughetto alla soprngguard la delle vettovaglie con dieci 
mila. Reali di Francia. 

SOPRAMMANO, s. si. In frane. Coup dehaut eri bas. 
Colpo d’arme bianca dato colla mano alzata più su della 
spalla. ' 

Es. Ed egli, ch’ali* incontro stava all’erta. 

In salta testa un sopramman gli appicca. Lippi. 

— Rolandino ferì d’un soprammano. Tassoni. 

a. Adoperato avverbialm. si scrive anche Sopra mano, 
e vale Colla mano alzata più su della spalla. 

Ei. Con una lancia sopra nano, gli usci addosso, gridando : tu set 

morto. Boccaccio. 

SOPRANNUMERARIO, RIA. àggett. In frane. Sur - 
numéraire. Che è di soprappiù -, Che è oltre il numero 
stabilito; e si dice di que’soldati che in tempo di guerra 
si aggiungono alle compagnie oltre il numero, per sotten- 
trare ad un bisogno ai morti od ai feriti , e tenerle sempre 
piene. Si adopera altresì come Scst. 

Es. Sotto una bandiera di 400 fanti erano 400 picche, 50 tra spa- 
doni e alabarde, 200 archibugieri, e 50 soprannumerarj per riempiere 
i vuoti. Monteccccoli.' 

SOPRANSEGNA. s. f. In frane. Enseignes. Orna- 
mento e Contrassegno particolare d’abito o d'altre divise 
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sopra l’armi. Le Sopransegne si usavano tie’secoli caval- 
lereschi ponendo sull’ armadura una banda di un colore 
determinalo, o divisando con isvariati colori la soprasberga, 
onde distinguere i soldati d’un Principe o d’uno stalo da- 
gli altri. Venivano altresì usate dai cavalieri ne’fatti dorine. 
Si disse pure Soprassegnale. 

Es. Si mise alla battaglia non con sopransegne reali, per non «sere 
conosciuto, ma come un altro barone. G. Villani. — Nè mai in alcun 
fatto d'arme andò, ch'egli altra sopransegna portasse. Ed in altro 
luogo : Pregoti, che tu alcuna delle lue gioje mi doni, la quale por- 
tando io per sopransegna, quella mi porga tanto piti ardire. Boccaccio. 

SOPRAPPETTO, s. m. Una Veste imbottita di lana," 
che si portava sotto la corazza per maggior difesa. 

Et, Gli passò la corazza, e il soprappetto. Amost*. 

SOPRARONDA, s. r. Una Terza ronda che si fa senza 
regola di tempo determinato così per vegliare maggior- 
mente alla sicurezza d’ una fortezza o d’un campo, come 
per sopravvedere le ronde ordinarie e le eontraronde. 

Es. Si dice sopraronda, perchè ordinariamente va, e rotula senza 
dislinzion di tempo, o di luogo dietro alle altre ronde, ed alle coutra- 
ronde, . . . c vede se queste fanno anch’esse l’ullizio loro. Cikcjzzi. — 
Sopraronda, è quella che sopraintende alle altre roude. MS. Ugo CA- 
CI OTTI. ** ’ • * 

SOPRASBERGA. s. f. Sopravvesla cortissima che si 
portava sopra l’usbergo. 

Es. V’andarono di Firenze mille peloni tutti sopraztegnati di ao- 
prasberghe bianche. G. Villani; — L’usbergo minore avieno, e cap- 
pello, con soprasberga di cuojo d’orso, a spaventare i cavalieri de’ ne- 
mici. B. Giamboni trad. Veg, 

SOPRASBERGATO , TA. acgett. Vestito di sopra- 
sberga. 

Es. Messer Lancillotto vi comparve molto bene soprasbergato. Goit- 
tohz. 
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SOPRASPALLE, s. m. In frane. Bricole. Larga banda 
di cuoio che passando sopra le spalle attraversa il corpo 
del soldato , e va a congiungersi pe’due capi ad un anello 
cui è attaccata una corda o tirante , col quale si cambiano 
di luogo i peni in mancanza di cavalli. È voce toscana. 
Aliehti. 

SOPR ASSALIRE. v. att. Assalire all’improvviso. 

Et. Acciocché noi non fossimo soprassaliti da’ ladroni. S. Greg. 

Mor. Crusca. 

SOPRASSALITO, TA. pakt. pass. Dal verbo SOPRAS- 
SALIRE; V. 

SOPRASSALTO, s. m. Assalto improvviso; Attacco 
repentino. Risponde in qualche modo al Coup de mairi 
de’ Francesi. 

Es. Ed ammassandosi genti nella Morea, correva fama, che divi* 
tasserò dar un soprassalto al Zante , dove unirsi vedevano per Candia 
tutte le provvisioni. Nani. 

SOPRASSEGNALE, s. m. Lo stesso che SOPRANSE- 
GNA; V. Dicesi anche Soprassegno. 

Es, Ma ciò, se alcuna gioja di Biancofiore non avesse, la quale in 
quel luogo per soprassegnale portasse, non volea fare. Boccaccio. 

SOPRASSEGNARE. v. att. e neut. pass. Distinguere 
i soldati colle sopransegne. 

Es. Ciascuna terra, e villa per se si snprassegnassero di sberghe, e 
arme, ciascuno mestiere per se. Editi altro luogo : V’andarono in 
Firenze mille pedoui , tutti soprassegnali di soprasberghe bianche. G. 
Villani. 

SOPRASSEGNATO, TA. paht. pass. Dal verbo SO- 
PRASSEGNARE; V. 

SOPRASSEGNO, s. m. Lo stesso che SOPRASSE- 
GNALE, • V. 

Es. Disse : Baron, s’io ti conosco bene, 

Che al soprassegno t’ho riconosciuto, ecc. Pulci. 
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SOPRAWEDERE. v. nect . In frane. Eclairer , Be- 
connatire. Osservare con diligenza, con avvedutezza. 

Aven<1 ° 11 Pesaro mandato a Napoli brigantini per spiar di lui. 
c sopravvedere. Bembo. 

SOPRA VVESTA. s. f . In lat. A rmilausa . In frane. 
Soubrette. Veste che portavano sopra l’arme i cavalieri 
e la gente d’arme. 

Es. Con una sopravveste indosso di sciamilo porporino. G. Villani. 
—Ciascuno de'suoi mettesse in sulla sopravvesla la Croce rossa seguale 
dell esercito Imperiale in cambio della Croce bianca segnale dell’eser- 
cito Franzese. Guicciardini. 

Ma piu vel mostrerà la sopravvesla 

Wde, ove gli altri l’hanno nera, e mesta. Alamanni. 

SOPR AVVINCERE, v. nect. Più che vincere -, Abu- 
sar la vittoria, come dal seguente 

Es. Chi è contento d’una mezzana vittoria, sempre ne sarà meglio, - 
perche quegli, che vogliono sopravvia. ere, sempre perdono. Machia- 
velli. 

SOPR AVVINTO, TA. paht. pass. Dal verbo SOPRAV- 
VINCERE; V, 

SORCOTTO, s. m. In frane, ant. Sercot; Siircot. Nome 
di sopravvesla piu stretta e piu corta delle ordinarie , che si 
portava sopra l’armi dai cavalieri e dagli uomini d’arme , 
quasi per Sopra colta. 

Es. I cavalieri vestivano uno sorcotto, ovvero guamacca stretta. G. 
Villani. 

SORDINA, s. f. In frane. Sourdine. Suono falsificato 
de’ tamburi e delle trombe , quando i soldati marciano 
per luoghi sospetti, o vogliono arrivare improvvisi, o si 
debbono raccogliere senza rumore , cosi chiamato , per- 
chè smorzato il suono naturale di quegli stromenti con 



Voi. IV. 



9 



Ilo SOR 

gualche artificio particolare , evo eoo pttà estere tenuto 
dal senjipp, 

Es. Nel qual caso ( del celar la paitita) f .si fa senza die la fan- 
teria suoni tamburi, sonando solamente la cavalleria le trombette con 
le sordine. Circzzi. — Andar di notte per boschi, valli, vie coperte, 
è scostarsi da’ luoghi abitati; non toccarti se nop la sorcina. Monte- 
coccoli. 

SORPRENDERE, e SORPRENDERE, v, àtt. In frane. 
Surprendre. Cogliere all’improvviso l’inimico, Assaltarlo 
inaspettatamente , Soprapprenderlo. 

Es. Per !a qual cosa i nemici temendo d 'essere sorpresi , si parti- 
rono. <5-. Villani. — Il conte di Mongommery avea sorpresa la città 
d'Etampes. Davila. — - Avea sperato Arnold di sorprendere la città, ed 
impadronirsene alla non pensata. Botta. 

SORPRESA , e SOPPRESA. s. f. In frane. Surprise. 
I,’ Assaltare U nemico o l’ Attaccare una piazza , un luogo 
forte subitaneamente, ed in quel modo o con quelle insidie 
cui l’inimico non si aspetti o non pensi. La Sorpresa diffe- 
risce dalla Battaglia di mano, perchè questa si fa per 
impeto aperto ed a viva forza, quella si conduce con istra- 
tagemmi e con grand’arte. La Sorpresa di Cremona nel 1 700 
condotta dall’immortale Eugenio di Savoia, sebbene ab- 
bia sortito un esito infelice, è tuttavia proposta per istru- 
zione particolare degli uomini di guerra. 

Es. Mancando il fondamento della sorpresa, che era la negligenza, 
je la poca guardia de' cittadini , \ capitani senza molto ostinarsi ricu- 
perarono le scale , e ritornarono 'nel luogo ove il Me colla cavalleria 
gli attendeva Davila. — In ciascuna fazione , c azione di guerra, come 
di scaramticcie , d'assalti , d'incamir.iale , di sopprese , di battaglie , 
d'ordinanze, ecc. Ci ruzzi. — Le sorprese, la cui qualità essenziale si 
è di giungere improvviso cd inaspettato sopra l’inimico , quando egli 
o dorme, o mangia, o celebra feste, q foraggia, osta in punto d'aljp^- 
giare, o di disalloggiare, o non ha messo ancora le guardie, o te ha 
levate, o ha disellati, o disimbrigliali j cavalli. Mohtbcugcoli. 

SORPRESO, e SOPPRESO, SA. fa.t, fa». Dai verbi 
SOPPRENDERE, « SORPRENDERE} V, 
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SORTIRE, v. ut ut. la lati Erurtipere. In frane, fai re 
urte sortir. Uscir con impeto de’ ripari o della piatta asse, 
diala per assaltare il nemico. 

£3. Spesso sortivano rinfrescati ogni anno di gente per reggere a 
lungp assedio. Dàvas/.ati trad. Tac. — Seguitali con grandissima bra- 
vura dai fanti italiani, i quali sortendo per la medesima apertura del 
muro , gli rimisero fin dentro delle trincee , facendone grand issi ina 
uccisione. Da v ila. — I difensori, sotto la scotta del governatore di 
quel luogo, improvvisamente sortirono contro loro. Sjkcssai. 

Sortire in campagna, in frane. Entrer ai campagne, 
dicesi dell’ Uscir degli eserciti in campagna ; Lo amasti 
che Uscire alla campagna. Crusca. V. CAMPAGNA. 

SORTITA, s. r. In lai. Eruptio. In frane. Sortie. Il Sor- 
tire, ITJscir fuori che fanno i soldati dé’loro ripari o d’ima 
fortezza per assaltare i nemici che gli circondano , e dis- 
farne i lavori. 

Et. Essendo all'attacco (l'un ponte , costretto Ja ua'improwìsa soi a 
t i la, scampò in uno schifo. Sttvnt. ~ Non erano parimente il pie.- 
colo momento le grosse sodile, che di giorno e di dotto facevano gli 

Ugonotti, le quali benché fossero valorosamente sostenute, tenevano in 
moto e in travaglio tutte le parti dell’esercito. Daviuv. 

2. Sortita chiamasi pure l’Apertura munita di cancello 
o rastrello , che si là ne’ baluardi o in altre parti della 
fortificazione d’una piazza per potere ad un bisogno tor- 
ti re. In frane. Poterne. 

Et E perchè il tiro della terza cannoniera , e H tiro della ternaria 
lasciano fra Imo spazio libero dietro al secondo mcrlonc , si pub ivi 
cavar la scala, clic va alla sortita. Gauibi. — Se le fesse l'ussero 
asciutte, i baluardi abbiano le sortite , dalle quali facilmente fanti, 
caselli, e peni ue’ bisogni uscir possano. Zrsrm. 

Sortita cieca. Chiamasi con questo nome una Sortita 
repentina fatta o di notte o da luogo nascosto. 

Et. Nella spianata istessa aprì alcnne bocche o porticefanle , e co- 
prillo, acciocché quindi potessero i cittadini consortile deche «cagttam 
in mezzo a' nemici. Stese»!. 
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Sortiti generale. In frane. Sortie generale. Chiamasi 
generale quella Sortila che fa una guarnigione numerosa 
e forte contro le linee ossidionali , o contro i quartieri 
del nemico assediarne per rovinargli, inchiodarvi i can- 
noni, disfarvi le batterie, abbruciarvi i gabbioni, ecc. Que- 
sta maniera di Sortite si fa sempre con molta gente e 
con gran fiducia nella debolezza delle forze nemiche , e 
però le Sortite generali differiscono dalle particolari, 
perchè queste non hanno piò per iscopo se non di molestare 
il nemico in questo o quel parlicolar lavoro con gente 
eletta , ma poca. 

E ». E se l'adiacente campagna darà motivo alla guarnigione di fare 
sortite generali contro la trincea, o di costruire qualche contrapproccio, 
si comprenderanno nella dote ( della fortezza') alcuni sagri leggieri 
del calibro da libb. 4. D'Axtonj. 

Sortita particolare. In frane. Sortie particulière. Si 
distinguono col nome di particolari quelle Sortite che si 
fanno da una parte della guarnigione d’una fortezza giò 
stretta d’assedio, che hanno per unico scopo di guastare 
o disfare qualche lavoro dell’assediante, a differenza delle 
generali , di cui vedi qui sopra. 

Es. Un'altra maniera non meno efficace si è di fare una sortila par- 
ticolare, affine di gettare fuochi artificiali molto fetenti ne* sotterranei 
lavori deU’assediantc per appestarli. D’Amosj. 

SORTITO, TA. part. pass. Dal verbo SORTIRE} V. 
SOSPENSIONE D’ARMI. V. ARMA. 

SOSPIGNERE, e SOSPINGERE, v. att. In lat. Im- 
pellere. In frane. Pousser. Far forza per rimuovere da se 
o cacciar addietro il nemico. 

Es. Co' quali combattendo , quello che nelle guerre l'animo, e la 
costanza potesse , fè palese. Perciocché egli parte di loro uccise, gli 
altri sospinse, e fugò. Bembo. i 
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SOSPINTO, TA. part. pass. Dai verbi SOSPINGERE, 
e SOSFIGNERE; V. 

SOSTENERE, v. att. e nedt. pass. In frane. Soute- 
nir. Ricevere l’assalto, la carica, l’urto del nemico senza 
scomporsi , senza disordinarsi , nè arretrarsi ; Difendersi j 
Tener saldo. 

Es. Conchiudo adunque, che una buona fanteria dee non solamente 
poter sostenere i cavalli, ina non aver paura de* fanti. Machiavelli 
— Le infanterie vi diedero l’assalto, il quale essendo stato da quei di 
dentro costantemente sostenuto, si ritornò a rinnovare, ecc. Davila. 

2 . Aiutare, Soccorrere ad un corpo di soldati che sia 
alle strette col nemico. 

Es. Gente armata, che l'ima e l’altra riva occupava, sostenuta da 
diverse truppe che si scoprivano, eCc. Corsini trad. Conq. Aless. — Con 
i cavalli leggieri del Re in quattro truppe s’avanzarono a scaramucciare 
sino a fronte degrinimici , sostenuti alla destra ed alla sinistra dal 
conte di Brienna e dal signore di Marivaut con dugento celate. E poco 
appresso: Il signore di Amblisa gli sosteneva con un grosso di lance 
Lorenesi. Davila. 

3. Si adopera altresì in senso .neutro. 

Es. Le corazze intiere sono squisite per rompere e sostenere Ed 
altrove: Si fanno tre corpi, uno de’ quali combatte, l’altro sostiene , 
il terzo guarda di fuori la campagna. Monteccccoli. 

Sostenere in piedi. V. Piede. 

Sostenere la carica. V. Carica. 

Sostenere l’assalto. V. Assalto. 

Sostenere l’assedio. V. Assedio. 

SOSTENUTO, TA. part. pass. Dal verbo SOSTE- 
NERE; V. 

SOTTERRANEO, s. m. In frane. Souterrain. Propria- 
mente Aggiunto d’ogni Luogo sotto terra ; ma adoperato 
in modo di Sust. c nel numero del più dagli Ingegneri 
e dagli Artiglieri, indica specialmente tjue’ Lavori fatti sot- 



U*tb nel circuito esterno 4’ una fortetfsa cosi per tenervi 
soldati al sicuro , come per antivenire alle mine degli as- 
sediatoci. . Wl lAJT^Oa. 

f E*. LA*fiaiifJì> poi la visita dei sotterranei, e delie coulrainvùni a 
chi ne tia la parlicolar inspezione. Ed in altro luogo: Se, mentre que- 
lli minatóri s’inoftraho hel terrapièno , incontrano qualche ràdio, o 
galleria nemica, pn>riireranno di appestarla coi fuochi pUevolentf^ af. 
line di stacciarne i difensori , e iutanto faranno uno, o due fornelli 
contro questi lavori, che caricheranno con molta polvere, affinchè sei 
toro scoppio si rovinino questi sotterranei della piazza. D’Aktosj, _ 

SOTTOMAESTRO DI SCHERMA. V. SCHERMA. 

' SOTTOMANO. S. M. Termitìe di Selleria. Còlftò ttm- 
tr.irio del Soprammano. In frane. Confi Aè manchette. 

Es. E sottomano mia punta crivella ( qui in fona d'awcràió). òi. 

. . _ . ‘ * ■■ « ■ ih -"'vi di 

riffo Calvario. 

ì- <i / - - ,.^.1.. • v 1*5 aMnwu i 

SOTTOSCATTO. V. GRILLETTO., &t{otì y» 'f* - 

SOTTO-TENENTE, s. f. In frane. Sous-lieutenant. 
Uffìziale subalterno, die vien dopo il Tenente.Voca dell' uso, 

SOTTO-VASSALLO. V. VASSALLO. 
SOTTO-UFFIZI ALE. V. UFFÌZIALE. 
SOVVENZIONE, s. f. In frane. Subvention. Danaro, 
od altro Aiuto somministrato in caso di necessità o per un’ 
impresa particolare. 

Es. Non però che lo tolga per suo condottare, nè che li dia altri* 
niculi condotta, ma li darà* una sovvenzione onesta a lui e a suo genti 
per questa impresa. Machiavelli. 

SPACCAMONTAGNE, s. *. Lo stesso ebe SPACQA- 
RÌONTEìV. 

Es. Fare il Giorgio, far l'uomo armato , o pure lo squarcìone, lo 

spttftttnèittagti*, il bravò. Salvi m. 

L '■ 5PACCAMONTE. s. m. la frane. Fanfaroni Fier^à- 
èra?. Ltt stessa che SMARGIASSO; V. 

■ JP* JUniviti (• t aeìiUtf priUàfùauU ) 4 beau uè Uè prime <*,. asiani , 
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Ho^o ({umiche espéf!eti?a tli se friétlesiftii cotfìirtci.ihó a èòtiftmHefe la 

smargiasseria col valore, e a fare Ha sparramonli , credendosi di fét-6 
Ha valorosi. Corsisi trad. Conq. Mesr. 

SPACCARE. v. att. In frane. Pourfendre. Aprire , 
Partire per lo mezzo checchessia con gran forza e violenza; 
e si usa iperbolicamentè ricordando i colpi maestri de’ 
cavalieri antichi , co'’ quali dividevano con un fendente il 
corpo dell’avversario dalla testa all’inforcatura,' quindi gli 
appellativi di Spaccamonte , ecc. 

És. f.eva il I hmrse tJrnasso dell’arcione , 

Spaccalo dalla testa ài pettigiiooe. tirasi. 

1 . Iti signif. S'f.ut. pàss. vale Aprirsi, Fendersi per lo 
mezzo ; Lo stesso che CREPARE e SCOPPIARE ; V. 

Ei. La macchina caricala si spacco. IDavakzati trai. Tac. 

SPAGCÀtO, TA. i-AftT. pass. Dal verbo SPACCA- 
RE; V. 

SPACCIAFOSSO. s. *t. Nome particolare d’un petto 
d'artiglieria di gran bocca, che si collocava ne* Canchi de’ 
bastioni d’una fortezza per tirare nel fosso , quando il ne- 
mico lo attraversava per arrivare al piede della muraglia. 
Era in uso con diversi nomi nel secolo xvif, ed in alcuni 
luoghi d’Italia chiamasi ancora per similit. Spacciafosso 
un Grosso schioppo di gran boctìa c di canna corta, che si 
carica talvolta di dadi 0 di ferraglia. 

Es. Usai :isi prima del corrente secolo ( il xnn) di destinare nel 
fianchi certi pezzi di gran calibro simili ai cannoni pelrieri, o agli 
ohlri Iti righi , e denominaCahsl .Spaccia lessi , r cpiali si sparavano jol 
cartoccio di medaglia ih occasione di assalto. Questi pezzi più non 
sono in uso dopo che l’assediante , prima di dare l’assalto, costruisce 
spftlleggiaiftenti uel fesso, e lungo In sairtà della breccia. D’AAVàwj. 

SPACCIARE, v. att. In lat. Désti'iiefé. In frane. Dé- 
truire. Detto di mura , di fórtifteamofii ; é simili , Vàie! 
Abbatterle, Mandarle in rovina. Voce familiare. 

Et. Tutte le sut muri, e fortezze coii rovine spacciarono. Gciuq 

G. Cristo*. 
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SPACCIATO, TA. part. pass. Dal verbo SPACCIA- 
RE; V. 

SPADA, s. f. In lat. Ensis ; Spalha. Io frane. Epée. 
Arme bianca, offensiva, lunga quasi due braccia, appuntata 
e tagliente dalle due parti , che si porta abitualmente dagli 
uffìziali entro un fodero appesa ad un cinturino e pendente 
al fianco sinistro. La Spada è propria degli udìzialì delle 
fanterie, come la Sciabla di quelli della cavalleria. I Romani 
chiamarono Spatlia una Spada lunga colla quale armavano 
la loro gente a cavallo, e Gladius quella corta e larga di 
che armavansi le fanterie legionarie. Per le parti della Spada 
Y. LAMA , e SCIABLA. 

Es. Essendo altresì Ruberto armato, tirò fuori la spada. Boccaccio. 

a. Chiamasi anche con questo nome un Valente giuo- 
cator di spada, un Bravo schermitore, confortandolo cogli 
aggiunti , come Buona spada’, Prima spada , ecc. 

Es . Quivi erano per combattere le prime spade della Marca. Fireh- 
zuola. — Bevilacqua, il quale aveva nome d'essere stato la prima spada 

Italia, perchè si era ritrovato più di venti volte ristretto in campo 
franco, e sempre n'era uscito a onore. Csu.nu. 

3. Si adopera altresì per Uomo armato di spada , se- 
condo l’uso della lingua nostra , la quale denomina fre- 
quentemente i soldati dalle armi che portano , come si 
può vedere in Celata, Corazza, Elmetto, Lancia, Spa- 
done , ecc. 

Es. Con loro avevano quattro valorosissimi capitani Feruti », con 
altri bravissimi giovani soldati : erano infra tutti più die dodi i spade. 
Gbllihi. 

Andare, Mandare, Mettere a fil di spada, e simili. In 
frane. Passer au fil de Vépée» Vale Essere ammazzalo, 
o Ammazzare a colpi di spada. 

Es. La gente andò a fil di spada quanto ne volle l'ira , e *1 giorno. 
Ed in altro luogo: Fu dato il segno a' soldati saliti colle scale sulle 
mura di mandar tutti a fil di spada. Davanzati trad, Tac — Di li sj 
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mossero con impelo uguale i Cattolici, ed assalirono l’altro forte { e 
volendo resistere quei di dentro fu con sommo valore guadagnato su'* 
bito il forte: e con rabbia ostile messo a fil di spada tutto il presidio. 
Bextivoglio. 

Cingere là spada. V. Cingere. 

Colla spada in mano. In lat. Districto gladio. In frane. 
L’épéeà la mairi. Colla spada impugnala per lo manico, 
rivolta la punta all’inimico. 

Es. Onde confortali i suoi a lieu lare colle spade in mano fiera- 
mente si percosse sopra i nemici. E pili sotto : (linieri come ardilo e 
prò’, fu prèso colla spada in mano M. Villani. 

Colla spada ne’ fianchi. In frane. L’cpée darts les reins. 
Modo di dire militare, col quale si viene ad esprimere la 
Vivacità e la Furia dell’incalzar l’inimico da vicino. 

Es. Te gli cacciò con la spada ne’ fianchi nella riuà. Coastal Irad. 
Conq. 3fess. 

Colla spada nel fodero. In frane. L’ épèe dans le 
fourreau. Metaforicamente, vale Senza combattere, Senza 
far uso dell’armi, che si dice pure Con la spada dentro; V. 

Es. Se con le spade nel fodero vinciamo, che ci bisogna la fortuna 
tentare? Rehbo. — Il più delle volle gli eserciti se ne stanno l'uno in 
faccia dell’altro colla spada nel fodero. Acgarotti. 

Con la spada dentro. In frane. L’épcc dans le four- 
reau. Lo stesso che Colla spada uel fodero, cioè Colla 
spada dentro il fodero. 

Es. E perchè eglino avevano notizia delle vittorie del Conte, e della • 
rivocazione di Niciolò, giudicarono <on la spada dentro, e senza pol- 
vere avere vinta quella guerra. Machiavelli. 

Filo della spada chiamasi il Taglio di essa. Crusca. V, 
FILO. 

Gicocar di spada. Lo stesso che Tirar di spada , Giuo* 
car di scherma colla spada. 

Es. Questo ( giovane greco) era gagliardissimo olire modo, e giuo- 
cava di spada meglio che ogni altro uomo clic lussi iu Roma. Cellim. 
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Mesar la spaca a cérchio , dìcèéi di Spada o Sdsfchf 
menata rapidamente in giro. Si adopera pure in questo 
signif. Rotar la spada, e Rotar la spada a cerchio. In frane. 
Faire le moulinet. 

Es* Corre ’l fiefo, e terribil Rodomonte, 

E la sanguigna spada a cerchio mena. Ariosto. 

Mettere a fil di spade. V. Filo, Spada, al Diodo £ 
dire Andare a fil di spada. 



Mettere alle spade. In frane. Mettre au fil de l’èpèe. 
Lo stesso che Mettere a fil di spada , al taglio della 
spada, V. 

Es. Tutte le genti, che sono incontralo per quello raminioo, onde 
hi porla 1! motto, ttitli SODO messi alfe ispade é mòrti. M. ^óló. 

Mettere a taglio, od al taglio della spada. V. Taglio. 

Mettere una spada a cavallo. In frane. Monter urte 
lame. Acconciar una lama dì spada co’ suoi arredi , cioè 
elsi, ecc. 

Et. Si potes'a fare la prova tori una lama di spada armata de' suoi 
fornimenti, o, rame la dicono, messa a (avallo. Radi. 

Pomo della spada. V. Pomo. 



Rotar la spada a cerchio. Lo atesso che Menar la spada 
a cerchio, V. 

Es Ligcri alle briglie 

Sedea per guida, c Lucago retava 
La spada ih certo. Caro. 

Senza colpo di spada. In frane. Sons coup ferir . Modo 
di dire militare, che vale Senza combattere, Senza far uso 
dell'armi. 

Es. Il metterebbe in signoriadel reame di Gerusalemme senza colpo 
di spada. G. Vittam. ' Gel alani ente si psnfùtrfàb dèli» ciHhdlPUtòja 
senza colpo di spada, c partiti ricoverarono a urta loro ehirtsa, dbe •*, 
chiama San Simone Storib Titolesi. 

Spada a due tagli. Y. Taglio. 
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Spada et pilo, si dice di ogni Spada che abbia ii filo, a 
differenza di quelle da schermite , dette di Marra. V. qui 
sotto Spada di marra. 

Et. Si tiravano cpn tuo le spade di ilio, e non di marra, t) A V A 5 - 
a*. Ti itati . Tato. 

Spada di marra. la frane. Fleurdh Sorta di spada sema 
filo e con punta ottusa , della quale ai fa uso nelle sale di 
scherma per esercizio del giuoco della spada. Talvolta per 
maggior sicurezza si assicura la punta benché ottusa con 
un bottoncino di pelle pieno di lana o di altra materia 
morbida : ve n’hà altresì di semplice legno. 

Et. Si tiravano con esso le spade di filo, e non di marra. DaVASZAtT 
irai. Toc. ' - . 

Spada NUDA, a igmcda. V. IgiRido; Snidar*;. 

Spada stilettata. Sorta di spada terminata in punta a 
mo’ di stiletto, e però fuori delle costumanze militari. 

Es. Spade stilettate, cioè con punte lunghe a uso di stiletti. Bandi 
Antichi. Tose. 

; i - . «. . • „ ,, 

Steiisqebe la spada. V. Stringere. 

Taglio della spada. V. Taglio. 

Tenere la mano od il pcONO ScLLA spada, figuratamente, 
vale Mostrarsi prónto a far uso deH’armi, a combattere. 

Es. Parlo a un guerrier, che questi Dei, quest’onibre 
Dell'umano timor guarda, e sorride, 

E tien frattanto il pugno in su la spada. Monti. 

Tirar di spada, vate Giuocar di scherma còlla spada, lo 

stesso che Giuocar di spada. Crusca. 

Tirar fuori la spada , vale Impugnarla cavandola dal 
fodero. - : . 

Et. (limóne, e Lisimacu, e lor compagni, tirale le spade fuori , ecc- 

BeoiiOOm, 



Venire alle spade. Dicesi propriamente dei duellami, e 
vale Metter mano alle spade , Incominciare il duello. 

Es. Cosi alle spade dai gridi , e dail’onte 

Venne il Circasso, e quel di Chiaramente. Ariosto. 

Venire a mezza spada. Lo stesso che Venire a mezza 
lama, cioè Serrarsi addosso all’avversario. V. LAMA. 

Es. A mezza spada vengono di botto. Ariosto. 

Uomo di spada. V. Uomo. i - ndv 

Uomo di spada e di cappa. V. Cappa ; Uomo. 

m >nc 

SPADACCIA. s. f. In frane. Brette. Peggiorativo di 



spada. 
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Es. Aveva ognuno una spadaccia storta. Bervi. 

SPADACCIATA, s. f. Colpo di spada menalo senza 
nessun riguardo. 

- ■ ..... ■ '•••': **" 

Et. Si potieno vantare i cavalier cristiani di dare su per quelle en- 
fiale gote de’ Tartari le maggiori spadacciate del mondo. Sto* Aio». 
Cvutcn. , - . - - 

SPADACCINO, s. m. In frane. Spadassin ; Bretteur. 
Appellazione di scherno che si dii negli eserciti disciplinati 
e veterani a coloro che stanuo sulla-scherma, e che vanno 
in cerca di uuistioni e di duelli. 

Et. Tutti gli spadaccini, e quei giovani che volevano sopraffare gli 
altri, facevano capo a lui. Varchi. 

a. Diminutivo di spada } Piccola spada. 

Et. Ed hai cavato fuor io spadaccino. Pvlci. 

SPADAIO, e SPADARO. s. m. Iu frane. Fourbisseur. 
Artefice che fa le spade. i > - 

Et. Nella via larga degli spadàj. G. Villa». — Fuor della porta, 
ch'era in capo della via degli Spadari. Boar.mxt. 

- • '.‘titjki* 

3. Venne anche adoperato per Titolo di dignità, chia- 
mato nel latino de'bassi tempi Protospatharius, cioè Co* 
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lui che portava la spada ignuda innanzi all’Imperatore , 
ed era fra i grandi dell’impero costantinopolitano. 

JSs. Come lo spadajo dell’ Imperaci ore sempre gli sla innanzi armato. 
Vit. SS. Pad. Crusca. 

SPADATA. s. f. In frane. Coup d'épée. Colpo di 
spada. 

Es. Gli uomini d'arme tedeschi ...si misero a tracollo a furia di 
spadate , dov’era maggiore la pesla de’ repubblicani. Botta. 

SPADETTA. s. f. Diminutivo di Spada ; Spadina. 

Es. Ero bene armalo di giaco e maniche, c con la mia spadella 
e *1 pugnale accanto prestamente ini messi la via fra gambe. Ceclisi. 

SPADINA. s. f. Diminutivo di Spada j lo stesso che 
Spadelta. Crusca. 

SPADINO, s. m. Diminutivo di Spada ; lo stesso che 
Spadetta e Spadina. 

Es. Un spadino si cinse alla franzese. Ne». Samix. (Plin ti). 

SPADONE, s. m. In frane. Espadon. Spada grande e 
lunga a due tagli, della quale va ora armata la cavalleria 
grossa, e particolarmente le corazze. Fu altre volte arme 
offensiva di soldati di piè. 

Es Non conosco uomo sollo la cappa del sole, che sia da più di me, 
quando io ho questo spadone in mano. Lasca. — Due interi corpi d'ar- 
madure fregiate d'oro,.... due spadoni co’ foderi d'argento stampato, e 
giiernimenli ad oro. Bartoli. 

2. Pel Soldato armato di spadone. 

Es. Nelle ordinanze di Carlo V, Imperadore sotto una bandieia 

di -100 fanti, erano 1 00 picche, 50 tra spadoni e alabarde. Moxteccccoli. 

Spadone a due mani. Uno Spadone che per la sua 
lunghezza e pel suo peso non si poteva maneggiare se non 
con ambe le mani : la lama di quest’arme era per lo più 
congegnala nel manico per modo da potersi far girare a 
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cerchio col ruoto impressole della mano die lo regger», 

Es. Avendo «no spadone a Àie mani rurreu a) di là d'Arno eoa 

terribil bravura. Varchi. — Si cacciò furiosamente fra* nemici con 
tino spadone a due mani mollo lungo. Se^dokati. 

SPADUCCIA. s. f. Lo stesso che SP ADETTA; V. 

Es. Messole una spaducciaai fianchi, lo mandò a casa Gian Simone. 
Lasca. ^ 

SPAHI. s. m. In frane. Spahì. Soldato turco a cavallo, 
armato di sciabla, di pistòle, di carabina o di lancia : sono 
gli Spahl il fiore dell’esercito torco, e toccando dall’erario 
pubblico una paga fissa sono anche chiamati genericamente 
Cavalleria di paga. , 

Et Perl non già fa milizia imbelle, ausiliario e fugare*, ma la prò - 

pria, raggiierrila c feroce, que* gianriizzeii , quegli albanesi , quegli 
spabt, c que* primi c principali capi di Costantinopoli, che sono scudo 
e jp.ida deli 'Impera Ottoni, ino. Montkcoccol*. — Kwlicnrro sostenne 
l'impeto degli spalli , da* quali assalita venne la cavalleria della prima 
schiera. A lo a rotti. 

SPALDO. s. m. In frane. Pignori. Sporto di muro nelle 
antiche fortificazioni de’eastelli. Crusca. 

i. Ballatoio, Spezie di balcone ebe si faceva anticamente 
in cima alle mura e alle torri , il quale sporgendo in fuori 
dominava e difendeva il piede di esse. In frane. Galerie. 

Et. Tetti di torri, e gran pezzi di spaldi. Akiorto. 

SPALLA, s. f. In frane. Epaule. Una Massa di terra 
incamiciata di muro o di piote, aggiunta alla parte del 
fianco del bastione verso la campagna per ricoprire’ il ri- 
manente del medesimo. La voce deriva dall’ufficio, che fa 
l’opera, di spalleggiare ossia difendere i fianchi ritirati: se 
la forma di quest’opera è rettilinea , essa ritiene il nome di 
Spalla; se è curva, prende quello d’Oreechione, detta altri- 
menti, Orecchione quadrato, ed Orecchione tondo. 

Et. E però si è fatto di grossa muraglia uà sodo, che dopo c stalo 
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dimandato spalla j e cosi abbiamo la cagione , perchè il fianco si divida 
in piana e spalla. Galilei. — E dico non altro essere la spalla, che 
cjuelta parte , die spinge fuori del fianco , per coprire In gran parte i 
pesai del fianco, acciocché da tutta la campagna non possano essere 

battuti. Tansini. 

— • . * 

2 . Si adopera altresì io luogo di Spalleggiamento , che 
è più moderno. In frane. Epaulement. 

Bi. Il impello alU altee/e si formano Indonnii ripieni con cavalieri 
sopra che le battano, o si fauiio traverse, e spalle che le acciecano. 
MoifTECTCCOLI. 

3. Figuratamente , \nle Aiuto, Appoggio, Sostegno. 

Es, riissima delle parli fu ardita di venire a battaglia, ma ciascuna 
d'esse con le spalle d’una lecra ben l'ernia o d'alcun fiume fortifica- 
tasi, molti giorni nel campo si ritenne. Resino. — Non parendo di pre- 
termettere l’occasione di tagliare a pelei questa fanteria, che senza 
spalla di cavalli trovavasi alla campagna. DavIla. 

4- Adoprasi altresì militarmente per la Parte di dietro 
d’ una schiera, di un campo, d’un esercito, ecc., ed in que- 
sto significato si usa nel numero del più. In frane. Der- 
rières. 

Es (Quando dirò testa o fronte vorrò dire la parte dinanzi, quando 
dirò spalle , la parte di dietro. Machia vellI. Ponendo Cesare il 
Campo, intese esserglisi alle spalle ribellati gli Angrivari. Davakzati 

lr*d. Toc. — Mentre le altre formano l'assedio, c assicurano le spalle 
e le vettovaglie Mositmoutou. 

Alle spalle, e Dalle spalle, vale Dalla parte di dietro. 

Es. I nimici dalle spalle assalendo, in tal guisa gli ruppe, e disertò, 
ece. 

Dar le spalle. In lat. Terga dare. In frane. Tourner 
le dos. Voltar le spalle j Fuggire. 

Et. Quando Anuihal co’ suoi diede le spalle. Dai* tu. 

— Questo è un nimico, che tiyn si vince, se non con dargli le 
spalle. F, Giuudaao. 

— Escati delia ciUade, e dau le spalle 

Ai pailigliou dcli’accaoipatc genti. Tasso. 
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Fare spaila. In frane. Soutenir ; Apptiyer. Figura- 
tamente, vale Soccorrere, Porgere aiuto. 

Es. Scontrati in un altro esercito, si fermarono a far loro spalle. 
Giamrullari. — Francescomaria partito da Ccrinaldo ritornò nello 
Stato di Urbino per fare spalle ai popoli suoi. GercciARDixi. 

Volgere, e Voltar le spalle. In lat. Terga vertere . 
In frane. Tournee le dos. Lo stesso che Dar le spalle; V. 

Es. Tosto che sentissero, che veniste, volgerebbono le spalle. Var- 
chi trad. Sen. — Volttf le spalle, e comincia a fuggire. Bersi. 

SPALLÀCCIO, s. m. In frane. Epaulihre. Quella Parte 
dell’armadura antica fatta di metallo a scaglie od in altra 
guisa, che copriva la spalla del soldato. 

Es. La lancia lo investì sullo spallaccio. Ciriffo Calvaxeo. 

— Rompendo con gran colpo le visiere degli elmetti, e gli spal- 
lacci. Giovio. — Questi corazzieri , per piò comodità del potersi ma- 
neggiare, vorrebbono essere senza bracciali, e cosciali, e in cambio di 
bracciali solo gli spallacci attaccati alia goletta , e che cuoprano , e 
arrivino dalla spalla pei -fino al gomhito per la parte esteriore. Ciduzzt. 

SPALLEGGI AMENTO, s. m. In frane. Epaulement. 
Ogni Lavoro di terra, di gabbioni, di fascine ed anche di 
sacchi di terra alzato per coprirsi dalle offese del nemico. 
11 Montecuccoli adopera in questo signif. la voce Spalla, 
perchè lo scopo principale di quest’opera, per dir cosi, tu- 
multuaria, è quello di difendere i fianchi d’un corpo di 
soldati esposti ai tiri del nemico/ 

Es. Slantechè gran tempo, e perdita considerabile d’uomini far dee 
l’inimico prima che siasi formato uno ..palleggiamento sodo alla detta 
sommità della breccia per ripararsi da questi pezzi. D’Astoxj. 

SPALLEGGIARE, v. ATT. In frane. Soutenir ; Ap- 
puyer. Fare spalla. Aiutare, Sostenere. 

Es. La cavalleria similmente distinta in tre squadroni.... stette ar- 
mata su la campagna, spalleggiando ciascuna truppa il suo squadrone 
d’infanteria. Lavila. — Facesse entrare in Bolduch questa fantei ia, 
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spalleggiandola se fosse bisogno con l’accennala cavalleria. Busti voglio» 
— La fanteria servii à a spalleggiar la cavalleria, e a darle spazio a 
riunirsi in caso di qualche cattivo incontro che la disordinasse. Mblzo. 

SPALLEGGIATO, TA. vaht. pass. Dal verbo SPAL- 
LEGGIARE,- V. 

SPALLIERA, s. f. In frane. Haie. Disposizione di sol- 
dati distesi in una sola riga. 

Es. Avendo distesa nella pianura una lunghissima spalliera di lance, 
a' Banchi della quale erano due battaglioni di funteria. Damla. 

a. Chiamasi anche con questo nome un'Ordinanza di 
soldati che posti di qua e di Ih mettono in mezzo il per- 
sonaggio che onorano , mostrando d’ essere pronti a fargli 
spalla , cioè a difenderlo. In frane. Haie • 

Es. Traversarono fra la spalliera de* soldati, essendo presente Mon- 
signor di Griglione, maestro di campo della guardia, il quale uomo 
libero c militare, c poco amico del duca di Guisa, fece pochissimo 
sembiante di riverirlo, il che fu da lui con qualche pallidezza del volto 
ben osservato, la quale continuò maggiormente quando vide gli Sviz- 
zeri fare spalliera con l’armi a' piedi della scala, e nella sala gli ar- 
cieri, e nelle camere i gentiluomini radunati tutti per aspettarlo. Da- 
tila. — Gli archibusieri , e’ moschettieri.... deono, neil’arrivare ( al 
luogo della guardia) compartirsi parte di qua, parte di là, facendo 
spalliera, e voltandosi il viso l'una parte coH’altra. Cmc/.zi. 

SPALLINO, s. m. In frane. Epaulette. Ornamento 
della spalla fatto a scaglie di ottone , o tessuto in lana o a 
filo d'oro o d’argento, guarnito di una frangia, il quale 
appiccato sotto il bavero dell'abito copre colle frangie ca- 
denti l’attaccatura della spalla. Quest’ornamento è distin- 
tivo degli ufiiziali, ed in alcuni luoghi delle milizie scelte, 
cioè de'granatieri, de’cacciatori, zappatori, ecc. I grana- 
tieri hanno Spallini di lana tinta in rosso, i cacciatori di 
color verde, e gli zappatori di giallo, ecc. Ottima istitu- 
zione che tende a nobilitare l'animo del soldato, e ad 
inclinarlo a stimare questo segno onorevole assai più del 

rot.jy., 
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aoldo e del bottino- La voce è di Crusca , ma non coti 
significato militare. 

SPALTO. ». m. In frane. Glacis. Terreno sgombro da 
qualunque impedimento, che circonda la strada coperta 
o la contrascarpa della fortificazione, e che dall'estremità 
superiore del parapetto o della conlrascarpa va a congiun- 
gersi al piano della campagna con un dolce pendio. 

La Linea più elevata dello Spalto diccsi Cresta o Ciglio 
(in frane. Créte-, Téle du glacis')-, quella formata dall’ 
incontro de'due Spalli corrispondenti all’angolo rientrante, 
dicesi Scolo ( Gouttibre ), e quella che risponde all’angolo 
saglientc, diccsi Dorso ( Aréte )} e finalmente l’Inclinazione 
del terreno dello Spalto, chiamasi Pendio (Pente). Le 
fortezze si fasciano talvolta con due Spalti, ed in questo 
caso quello che è più presso alla campagna prende il nome 
di Secondo spalto o Doppio spalto, e con vocabolo più 
proprio Anlispalto ( Av ani- glacis ). 

Et. Questo tal argine si domanda spalto, il quale viene col suo pe». 
dio a coprire di maniera la cortina, che il nemico volendola battere * 
costretto a tagliare detto spalto , c contrascarpa, ovvero ad alzarsi eon 
cavalieri. Galizbi . — Il doppiospaltn si unisce col primo da quella banda, 
ove non si pericola d’ essere attaccati Ed in ultra luogo i Impercioc- 
ché il doppio spalto somministra un altro ordine di fuoco per la mo- 
schetteria , il quale , per essere radente la campagna, riesce non poco 
dannoso aU’mimico. D’Asto»j. 

SPARAMENTO, s. m. In frane. Coup ; Décharge. 
L’Azione dello sparare. V. SPARARE. 

Et. Da molti lati si sparse con festivi sparatneuti di artiglierie la 
lama di tal riconciliazione. Seenni. 

SPARARE, v. att. e neut. In frane. Tirer, Scaricar 
l’armi da fuoco; Tirare. 

Et. Per la scossa data agli Albanesi dal primo sparar dei pezzi. 
Seoneki. — Roberto Stuardo gli sparò la pistòla nella spalla. Ed in 
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hiotfo; Belili II suo «quadrotte dal tiri delle artiglierie , èhtf 

felicemente ai spararono tre volte, lacero e disordinato. Datili» —Lh 
file de* moschettieri , le quali sparano , e si ritirano fino a tanto che si 
venga vicino alle prese. Moxtecuccolt. 

2. Per similitudine, si dice d’ogni macchina da trarre, 
e vale Scagliare. 

Es. Con una torre in sull’ultima nave del ponte per tenere, sparatiti# - 
tiri, il nimico discosto. Davahzati trad. Tac. 

Sparare a metraglia. In frane. Tirer à mitraille. Si- 
dice delle Artiglierie che si sparano a cartocci , cioè con 
carica di polvere e di metraglia. 

Es. I pezzi, rhe bersagliano lo spalto d’ infilala, «pareranno a palla, 
finché la guarnigione ai tratterrà nella strada coperta j ma spareranno 
a metraglia, tostocliè ne sarà scacciala. D'Astonj. 

Spaiare a palla. In frane. Tirer à bóutet. Si dice delle 
Artiglierie che si tirano con carica di polvere e palla. 

Es. t pezzi, che bersagliano Io spalto d 1 infilata, spareranno a palla, 
finché la guarnigione si tratterrà nella strada coperta, D’Astosj. 

Sparare a vóto. In frane. Tirer en l’air. Scaricare 
l’armi da fuoco cariche di sola polvere , o Rivolgerne la 
bocca in alto , acciò il colpo sia senza danno. 

Es. Affettò Cortes alcune esteriorità per fargli stare a segno, e inti- 
morirgli . . . , si spararono a vèto alcutti pezzi <!' artiglieria. Corsisi 
trad. Conq. Mesi. 1 

SPARATA. s. F. Iti frane. Déchàrge. Scarica d'una o 
più arme da fuoco. 

Et. A fine che la sua retroguardia ferisca la testa della truppa del 
nimico, é faccia la sparata piti da vicino ebe sia possibile. Mezzo. — 
Fatta una presta sparata, liberamente correvano a ritirarsi. Segkbri. . 

SPARATO, TA. part. pass. Dal verbo SPARARE; V. 

SPÀRGERE, v. att. e keut. pass. In frane. Éparpil- 

ler. Dividete un cófpo di soldati in molte patti, Mart- 
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dargli in qua e in là ; Dividersi in piccoli drappelli ; An- 
dare in qua e in là. 

Ft. Tacfarinata .... si spargeva per la campagna (risponde alla frase 
di Tacito spargere bellutn). Davanzati trad.Tac. — Dopo la giornata 
è meglio conservarsi alcuni presidii buoni, e rovinar gli altri, che 
avere a spargere in molti luoghi i soldati. Cinuzzi. — Il Mansfeld 
sparse quattro reggimenti Alemanni, a lui dati in cura, tra le campagne 
di Ravestein e di Boldùc. Secneri. 

SPARO, s. m. In frane. Décharge ; Tir ; Coup. Lo 
Sparare, lo Scaricare Tarmi da fuoco. 

■Fs Si fecero due spari di due pezzi. Accademia del Cimento. — Dalla 
scarica, dallo sparo de* cannoni Salvimi — I.a novità soltanto degli 
strumenti da fuoco, l'inusitato rumore dei lóro spari, più (he il danno 
dei loro colpi, può aver dato quelle vittorie che si decantano. Alca* 
sotti. 

SPARPAGLIARE, v. att. e seot. pass. In frane. Epar- 
piller. Spargere largamente e senza ordine , Distendere 
oltre misura le genti, le schiere, le ordinanze, i soldati. 

Es. Quando gli vide ben sparpagliati, egli disse al Re: fa muovere 
Ja tua schiera. G. Fiorentino. — Sparpagliò le forze, che unite avrian 
sostenuto meglio il nimico. Davanzati trad. Tac . 

SPARPAGLIAT AMENTE, avverb. Cogli uomini spar- 
pagliati, dispersi qua e là. 

Et. Si vide così disanimato il nemico, che si diede a fuggire spar- 
pagliatamente. Corsini trad, Conq. Mesi. 

SPARPAGLIATO, TA. part. pass. Dal verbo SPAR- 
PAGLIARE; V. 

SPARSAMENTE, avverb. In lat. Sparsim. In frane. 
Séparément. In maniera sparsa ; Disunitamente ; In qua 
e in là. 

Et. Presero gli alloggiamenti sparsamente per tutte le ville più forti 
del poggio di Fiesole. Varchi. 

SPARSO, SA. part. pass. Dal verbo SPARGERE; V. 
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SPAZZACÀMPAGNA, e SPAZZACAMPAGNE. s. m. 
In frane. Tromblon. Una spezie d'archibuso corto e largo 
di bocca , che si carica con più palle , e si adopera dai mi- 
natori , dai guastatori cd altri ne' sotterranei , ne' luoghi 
stretti , ne’corridoi e simili. In alcuni luoghi d' Italia dicesi 
anche TROMBONE , e PISTONE; V. 

Es. Chi è là? Dammi quello spazsacampagne. Fagiuoli. 

SPAZZARE, v. att. In frane. Balayer. Figurat. vale 
Togliere le difese, Abbattere gli ostacoli da un luogo che 
si voglia occupare; Cacciarne i difensori. 

Es. Combattè questo esercito con tanto ardore, che innanzi la terza 
parte del giorno le mura furono spazzate, scalate, i forti presi, le porte 
abbattute, tutti i barbari uccisi. Davarzati irad.Tac. 

a. Vale altresì Strisciare, cioè Battere di striscio l'estre- 
ma superficie d’un’opera o d’ un luogo determinato , per 
tenerlo netto dalle offese che potrebbero di là venire. 

Es. Hanno ordinato alcuni cavalieri, i quali abbiano l'uno e 1* altro 
uso, < ioè di difendere la fossa, e spazz.tr la campagna. Galilei. — 
Spazzano colali difese la linea orizzontale della campagna, e però me 
glio che di ficco. MorrecoccoLi. 

SPAZZATO , TA. part. pass. Dal verbo SPAZZA- 
RE; V. 

SPECCHIO, s. m. In frane. Miroir. Arnese noto, col 
quale si esamina l’anima d’un cannone gettato di fresco, 
prima di ammetterlo fra quelli di servizio. Soliahi-Ra- 
schini. 

SPECOLARE, e SPECULARE, v. att. In lat. Spe- 
culari. In frane. Eclairer. Osservare diligentemente i luo- 
ghi pe’ quali dee passare l’esercito, Scoprir paese. È voce 
nobile. 

Es. Mandare innanzi cavalli , e con loro capi prudenti , non tanto 
a scoprire il nemico, quanto a speculare il paese. Macuuvsm.!. — Car* 
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vagiti cavalcando inovverteoieincnte con pochi cavalli a speculare il 
sito del paese , fu preso da Mercurio Capitano dei cavalli leggieri dei 
Veneziani. Gcicciardisj. 

SPECOLÀTO, e SPECULATO, TA. part. pass. Dai 
verbi SPECULARE, e SPECOLAItEj V. 

SPECOLATORE , e SPECULATORE, verbal. masc. 
In lat. Speculaior. In frane. Eclaireur. Soldato che va 
innanzi a scoprire il paese, a riconoscere il cammino. Lo 
stesso che Esploratore. È voce di stile nobile ed oratorio. 

Es. Un esercito nomano per 1’ ordinario sempre mandava innanzi 
alcune torme di cavalli, come speculatori del cammino. Machiavclli. 

, SPEDALE. V. OSPEDALE. 

SPEDITO, e ESPEDITO, TA. aggett. u. e r. In lat. 
Levis. In frane. Léger. Si dice nelle cose militari di 
Fanti e di Cavalli vestiti ed armati alla leggiera , e ad- 
destrati a tutte le fazionj che vogliono prontezza e cele- 
rità : è opposto di Grave, e si usa pure per l’Artiglieria, 
quando si vuol distinguere quella che si traina nelle bat- 
taglie da quella che sta ferma sulle mura o si pianta negli 
assedii. V. ARTIGLIERIA SPEDITA ; FANTE, GEN- 
TE , ecc. 

Es. Menando gli spediti negli spazj della battaglia , gli ordina uno 
appresso ail’altro ( qui in forza di Sust .). Caraici trad.EL. — Eupolemo 
con mille fanti espelliti andò verso Axnbracìa. PSardi trad. T. Li**. 

SPEDIZIONE, s. f. In lat. Expeditio. In frane. Ex* 
pédition. Impresa militare. È parola di largo significato, 
perchè viene applicata ad ogni impresa di guerra fatta da 
un corpo d’esercito in paese lontano, e ad ogni fazione 
d’una mano di soldati separata dal grosso del corpo. Nel 
significato di guerra lontana, sono famose le Spedizioni di 
Cesare nell’Inghilterra e di Napoleone Bonaparte nell’Egitto. 
Dicesi anche Espedizione. 

Es, Per la memoria delle spedizioni fatte iu Asia contro gl' infedeli 
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dalla nazione Francese, non era piccolo il timore, che i Turchi avevano 
dell' armi loro. Ed in altro luogo: Il Gran Capitano si ammalò di pe- 
ricolosa infermità, per la quale non polendo andare iu alcuna spedizione 
personalmente , mandò con parte delle genti l'Alviano. Guicciardini. 
— Fece passare tre mila fanti nell' Isola di Tolen .... e vi si condusse 
poi egli stesso per dare più vivo calore presenzialmente alla spedizione. 
Bentivoglio. 

SPENNACCHIO, s. m. Lo stesso che PENNAC- 
CHIO ; V. 

Es. Quando gli vide il Re si ben guerniti 

D'armi lucenti, e gli spennacchi in testa. Bermi. 

SPERONARE. V. SPRONARE. 

SPERONATO. V. SPRONATO. 

SPERONE. V. SPRONE. 

SPEZIALE, s. m. In frane. Phàrmacien. Quegli che 
negli ospedali militari compone le medicine ordinate dal 
medico per servizio degli ammalati. Gli Speziali seguono 
in guerra gli eserciti, ed aprono le loro officine ne' luoghi 
stessi ove vengono stabiliti i grandi spedali ; sono pagali 
dall’ erario pubblico cosi delle loro fatiche , come delle 
droghe loro. 

E$. I non combattenti sono religiosi, medici, speziali, chirur- 

ghi , ecc. MoXTECDCCOtl. 

SPEZZAMENTO, s. m. In frane. Brisure. Generica- 
mente s’ intende d' ogni Opera di fortificazione che per 
ragione di silo o d' altro venga interrotta in alcuna delle 
sue parti continue, le quali rimanendo staccate chiamansi 
perciò Spezzamenti. Assume altresì significalo particolare, 
quando viene applicato alla cortina, ed in questo caso si 
chiama Spezzamento della cortina quel Prolungamento 
della linea di difesa col quale si forma il fianco ritirato. 

E$. Ciascheduno di questi spezzamenti si suol anche denominare 
Alone, Bastione distaccato. Isola, Guardiano, secondo che la sua con- 
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figurazione s’ assomiglia a quella de’ basiioni , o che k d* una gran ca- 
pacità , o finalmente secondo le funzioni , alle quali si destina lo spez- 
zamento. Ed in altro Ittogo : E tirata la retta RI si ha: BHK Orec- 
chione quadrato; RI Fianco ritirato; CI Spezzamento della cortina. 
D’Abtosj. 

SPIA. s. f. In frane. Espion. Quegli che in tempo di 
guerra osserva gli andamenti del nemico , ne stadia i se- 
greti disegni , e gli riferisce. 

Questa voce ci venne dal germanico Spien collo stesso 
signif. , quantunque la sua origine vera debba essere la- 
tina , come attestano manifestamente i derivali Adspicio, 
Conspicio , Despicio, Respicio, ecc. , composti di una 
radicale che forse era Spi o Spicio , la quale servì forse 
agli antichi Germani nella formazione di' questo nome. 

Es. Quando vuoi vedere se il giorno alcuna spia è venuta in campo, 
fa che ciascuno vada al suo alloggiamento. Machiavelli. 

a. Per Astratto di Spia, cioè per Quello che rapportano 
le spie. In frane. Espionnage. 

Et, Chi è povero di spia, è ricco di vituperio. M. Villani. — I Ghi- 
bellini fermarono di venir una notte determinata alla sprovvista qui 
nella terra, .. .ma i Guelfi , avutane spia, si mossero anch’eglino, e 
giunserci alquanto prima. Salviati. — Sono peccati militari, che non 
si perdonano dalli Principi, e generali .. . .Tradimento, Spia, Intelli- 
genza col nemico, ecc. MS. Ugo Caciotti. 

Spia doppia. In frane. Espion doublé. Quella Spia 
che serve ad un tempo a due parli nemiche, talvolta per 
frode onde aver doppio salario, e talaltra per servizio inteso 
e concertato con una delle due parti. 

Es. Avvertendosi sempre che non sieno spie doppie, e false. Cnmzzi. 
— Vi sono parimente le spie, che si chiamano doppie. Queste convieu 
che siano persone molto fedeli, e per aver credito fra i nimiri bisogna, 
che alle voile dian loro avvisi veri di quello, che si fa dall'altra parte, 
ma di cose, ed in tempo, che non possano apportar danno. Melzo. 

SPIANAMENTO, s. m. In frane. Déblajement. Lo ( 
Spianare. Crusca. 
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Nel a.° signif. di questo verbo gli antichi dissero anco 
APPI AN AMENTO j V. 

SPIANARE, v. att. c nect. In frane. Déblaycr. Ri- 
durre in piano , Pareggiare il terreno per farlo acconcio 
alle mosse degli eserciti, al passaggio delle artiglierie- e 
delle carra. 

Es Fere spianare fra due campì , c richiedere il Re d’ Inghilterra 
di battaglia. Ed in altro luogo: Era accampata l’oste de’Fuani, c de’ 
Lombardi in tre siti , i campi spianati dall* uno rampo all’ altro G. 
Villani. — In paese ristretto si fanno diversi corpi, $1 che gli uni 
marcino dopo gli altri , o alloggino in luoghi differenti , o si spianano 
le campagne per la marcia tU-lla gente. Monteclxcoli. 

a. Parlando di fortificazioni , di mura , di ripari, ecc., 
vale Rovinargli fino al piano della terra , Spiantargli. In 
questo signif. dicesi anche APPIANAR!'] ; V. In frane. 
Raser. 

Es. Nè fu differiti più olire la demolizione de" castelli. Spianossi 
prima di lutti ijucllo d’Anversa. Bentivoglio. 

SptÀNAR LA BRECCIA. V. BRECCIA. 

Spianar lo schioppo , ecc., in frane. Meltre en joue , 
vale Abbassarlo per tor la mira e sparare; Rivolgerne la 
bocca contro l’oggetto che si vuol colpire. 

Es. Impegnatomi a non voler dar loro altra risposi.!, elle colla borra 
della medesima arnie, alla rolla loro l.i spiano. p aciduli. 

SPIANATA, s. f. In frane. Esplanade. Quello Spa- 
zio o Tratto di terreno intorno allo spalto, che sino ad 
una data distanza dalla fortezza è libero da ogni impe- 
dimento d’alberi, case, siepi, fosse e simili. Chiamasi pure 
con questo nome ogni Luogo piano , ed in particolare 
quel Tratto che separa le città dai castelli e dalle cittadelle. 

Es. Quc’ del campo di Pisa abbatterò verso la spianala una parie 
della sleccata. G. Villani. — Deliberarono di chiudere gli aditi delle 
strade, che dalla città passavano sulla spianata del castello. Davila. 
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— Nel miluogo poi della fortezza bawi una spianata, perchè la guai - % 
nigione vi possa fare gli suoi armeggiamenti. Botta. 

a. L’ Azione dello spianare le strade , il terreno pel 
passaggio delle genti e del traino dell’artiglieria. In frane. 
Déblayement. MS. Ur,o Caciotti. 

Fabe la spianata. In frane. Déblayer. Modo di dire 
militare, che significa Spianar la campagna o checchessia 
per comodo degli eserciti. Biscioni. 

Es Quando M. Mastino, e il Marchese furono s\ forniti di gente , 
che non temeano de* nemici, s* accostarono più presso a loro, che non** 
erano, e richiesooli di battaglia : eliino Paccettarono, e tra loro si diede 
lo di, che doveano combattere, e ciascuna parte fé* fare le spianate per 
lo suo. Storie Pistoiesi. — Il capo della vanguardia manderà innanzi 
una compagnia d’archibugieri con quelli, che sono deputati a fare spia- 
nate , a drizzar ponti, e ad accomodar cammini. Melzo. 

SPIANATO, s. m. In frane. Esplanade. Il Terreno spia- 
nato ; lo stesso che Spianata nel i.° signif. di questa voce; 
ma meno usato dagli scrittori militari. 

Es. Venne con sua genie schierala in sul cougiuguimcolo dello spia - 
nato dell'una oste, e dell’altra. G. Villani. 

SPIANATO , TA. pabt. pass. Dal verbo SPIANA- 
RE; V. 

SPIANATORE. vebbal. masc. In frane. Travailleur. 
Soldato o Lavoratore che spiana, che racconcia le strade, ec. 

Et. Con viene , a voler camminare, avere spianatoci , e marninoli 
innanzi , che ti faccino la via. Machiavelli. — Essendo ordiuate, e 
fatte le schiere dall’ima parte, e dall’altra, venuti innanzi gli spianatol i 
tagliando sepali, e arbori, e riempiendo fosse, ecc. G. Fiorenti so. 

SPIANTARE, v. att. In lat. Evertere ; Exscindere. 

In frane. Détruìre. Detto di fortezze e d J ogm altra opera 
di fortificazione, vale Rovinarle: Contrario di Piantare nel 
1.® signif. da noi assegnato a questo verbo. V. PIANTARE. 

Es Le genti dei Veneziani ... ricuperatomi subito Vicenza , e dipoi 
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enti-ale nel Friuli, spiantata Cremonsa, ricuperarono, da Gradisca in 
Cuora , la quale combatterono vanamente, tutto il paese. Guicciardini. 
— Caccia di casa i Mcgestuni , stati i primi Armeni a ribellarmi : 
loro fortezze spianta ( il lai. hai Castella eorum exscindit). Editi altro 
luogo: Antouio di Cremona non si dichiarò: i’cserctn oltre alla natu- 
ralc agonia della preda, la voleva spiantare, per odii antichi. Davan- 
zkiitrad. Tue. 

SPIANTATO, TA. part. pass. Dal verbo SPIANTA- 
RE; V. 

SPIARE, v. att. In lat. Explorare. In frane. Eclai- 
rer } Recormaltre. Investigare con cautela un luogo che 
si debba occupare, un paese ed anche le mosse dell'inimico. 
In questo significato la voce Spiare è presa in buona parte, 
secondochì: nota il Varchi : si adopera talvolta dai poeti col 
secondo caso. 

Et. Nel sorger dell’aurora uscir diversi 
A spiar del paese, che conti ada, 

\i die liti eran quelli, c di che genti. Caro 

— Di là spiati gli andamenti nemici , s’ebbe notizia che la gente 
loro stai a con poco buon ordine. Denti voglio 

SPIATO, TA. part. pass. Dal verbo SPIARE ; V. 

SPIATORE, TRICE. verbal. masc. e fem. In lat. Ex~ 
ploraior. In frane. Eclaireur. Dicesi di Soldato, di Gente, 
di Truppa che spii un paese , i luoghi o le mosse del 
nemico. Questi verbali di Spiare hanno senso buono, che 
non è da confondersi colla Spia. 

Es. Sono i sensi Unte vedette, e spiatori, che mirano a scoprire la 
natura delle cose (aui figurai.). Redi. 

SPICCHIO, s. m. In frane. Petit peloton ; Petite 
troupe. Questa voce, traslatata dal suo senso naturale al 
figurato, vale una Piccola parte di un corpo di soldati spic- 
cata dal rimanente. 

Es. Seudo la ruga pure in vero stretta 

Per la mina (di una casa), si fe lai monzicchio. 

Che nessun della gente maladetta 

Non pub passar, se non va per ispiccliio ( partasi di soldati'). 
Cuuma Calcareo. 
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SPICCIATO, s. m. Il Vocabolario della Crusca defini- 
sce questa voce per Sorta di riparo -, Steccato, sulla fede 
d’una sola testimonianza delle Storie Pistoiesi, che riferirò 
qui in disteso prima di esporre i miei dubbi intorno alla 
voce stessa ; eccola : 

« E senza prendere alcuna deliberazione, uomini, e feni- 
ce mine, piccoli, e grandi cominciarono a prendere tavole, 
« legname, e ferramento, e porlaronlo intorno alla città, 
« c cominciaro a fare spicciali sopra le mura abbattute. 
« E questo si cominciò quasi sull’ ora di terza , e sull 
cc ora della compieta fu la città tutta steccata. ( Stor ■ Pist . 
« Firenze, i y 33. Tortini , c Franchi. Face. 54). 

A questo passo va aggiunta nella ristampa qui citata la 
seguente annotazione degna in tutto dell’ oculata critica 
dell’aulor suo, il Biscioni : a Spicciato non si trova in altro 
« Scrittore, nè il Corbineili spiegò, che cosa valesse. Forse 
« dee dire Steccato , o per lo meno è in significato di 
« steccato , di ahharramento, o d’altra simil cosa capace 
« d’impedire, che non passasse alcuno per lo sdrucimento 
« delle abbattute muraglie. In fatti si vede, che alia pag. 
« 41 , dove si parla di questo medesimo lavoro, l'Autore 
« lo chiama Steccato-, ma avendo lasciata cosi questa v. il 
« Borghino, è credibile, che così la trovasse nel T. a penna. 
« Ma G. V. 8 . iii. descrivendo queste medesime cose 
te occorse in Pistoia in questo tempo, dice, che i Pistoiesi 
tc rimondarono i fossi, e rif edotto gli steccati , e berte- 
li sche intorno alla città. » 

A cosi evidenti ragioni critiche del dotto annotatore 
aggiungerò quest’una, che cosi nelle fonti etimologiche della 
lingua , come nel latino- barbaro tratto dai documenti del 
medio evo, non si trova vocabolo nessuno, dal quale colle 
regole dell’ analogia si possa dedurre una ragionevole spie- 
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gazione di questo Spicciato j quindi non sarà grave ai 
buoni cultori dell’antica nostra favella l’abbandonare tal 
voce come spuria , purgandone i futuri Vocabolari!. 

Avranno a consigliere della loro risoluzione Lionardo 
Salviati , il quale ne’ suoi Avvertimenti, lib. 2, cap. 12, 
parlando del Testo delle Storie Pistoiesi pronunzia questa 
grave sentenza: « Havvi per entro, quasi per tutto, molti 
« vocaboli , e molti modi tutto diversi dalla leggiadria del 
« Villani , e molto più diversa la lor commettitura ; per la 
« qual cosa , voce o maniera , che solamente si ritrovasse 
« in questo libro , se già dal popolo non fosse stata accet- 
te tata, non prenderemmo baldanza di mettere in iscritto.» 

SPICCIOLARE, v. att. e neut. pass. In frane. Epar- 
piller. Figurat. vale Separare , Staccare a uno a uno , o 
a pochi insieme i soldati da un grosso , da una schiera 
formata , e nel signif. neut. pass. Separarsi, Staccarsi dalla 
schiera , dal corpo di cui si fa parte, per allargarsi a com- 
battere sparso o a fuggire. 

Et. Mentre combattono spicciolali, sono vinti tutti. Davaxzati tran 
Tue. — In quel tempo che ciò si faceva a Canusio, a Venusia si ra- 
gunarono col consolo d’intorno a quattromila uomini , pedoni, e cava- 
lieri, di quegli, i quali s’ erano fuggiti spicciolati per la campagna. 
Nanni. trivi. T. Lia. 

SPICCIOLATO, TA. part. pass. Dal verbo SPIC- 
CIOLARE; V. 

Alla spicciolata, modo avverb. In frane. Isolément. 
Separatamente ; un Drappello , un Soldato separato dall’ 
altro. 

Es Dai centurioni, e soldati di guardia fuor del campo alla spiccio- 
lala Ed in altro lungo: Non si rifornivano a legioni intere co’ lor 
tribuni, centurioni , e ordini, ma alla spicciolata, di compagnie varie, 
senza capo. D avanzati Ir ari . Tac. — Fere Asraffo uscir sue genti 
d’ Ispahano per piu porte , alla spicciolata. Algahotti. 
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Asfcik Atti sMcciotit A. Lo stesso che Antui Atti set* 
titAj V. CatJSCÀ. 

SPIEDE , e SPIEDO, s. m. In frane. Épieu. Arme ìli 
Asta , fatta (Putì ferro acuto In cima ad un bastone , che 
s’adoperava propriamente alla caccia per ferire i cinghiali, 
ma che venne pure Usala In guerra : più tardi, cioù nel 
secolo Ivi!, era arme degli alfieri, chiamata anche SCHEL* 
TRO ; V. 

Es Còri Uno spiedo molto grande percosse ticl fianco a Braccìno dì 
M. Glie» ardo. .Vroftie Fistot.esi — Fabbricò armi segretamente, e 
diedele alla gioxentii ; furono quarantamila , la quinta parte con armi 
da legione, e il rimanente con ispiedi, coltelli, e altro da caccia. Da* 
Yànzati traci. Tac. 

SPIEGAMENTO. ». m. In frane. Déploy emetti. Lo 
Spiegare le colonne , le schiere , i Vani corpi dell’esercito. 
Cause a. 

SPIEGARE, v. act. e hect. pass. In lat. Explicttre. 
In frane. Déployer. Distendere le schiere, Disporle In 
ordinanza di battaglia. Schierarle in larga fronte. 

Es. Fui due pastor de* popoli spiegaro 

Le squadre lor, Guglielmo, ed Ademaro. Tassò. 

— E perchè nella stretta pianura non si potevano spiegare le ordi- 
nante. Guicciardini. ■ — Con pericolo d’ essere improvvisamente assa- 
lito senza che potesse spiegare la sua cavalleria. Ed in altro luogo : 
Poiché gli parve che la scaramuccia procedesse assai prosperirtiéfcte , 
spiegata la sua gente in due soli squadroni , attaccò fieramente la bat- 
taglia. Davila. 

2. Dicesi anche di Stendardi c Bandiere , quando si la, 
sciano sventolare liberamente senza tenerle avvolte intorno 
all’asta. 

E$. Spiegarono le bandiere, poi nascosamente n'andarono dal Iato 
di parte Nera. Dino Compagni* 

A BANDIERE SPIEGATE. V. BANDIERA. 

Spiegare le insegne. V. Insegna. 
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SPIEGATO, TA. tkkt. pam. Dal verbo SPIEGARE;V. 

SPlGNERE, è SPINGERE, v. att. Lo stesso che Pi- 
GNERE, c SOSPIGNERE j V. 

Et, Ordinavano la prima schiera «Selli astali, che era nella fronte , 
serrata in modo insieme che la potesse spignere e sostenere il nimico. 
Ed in altro luogo : Se la prima fronte è rotta, non avendo ordine di 
essere ricevuta dalla seconda, s* ingarbugliano insieme tutte, e rom- 
pono sè medesime; perche se quella dinanzi è spinta, ella urta la se- 
conda. Machiavelli. 

SPINA, s. r. Turacciolo con cui si tura 1’ orificio o 
foro delle fornaci dove si fondono i metalli : tolto il turac- 
ciolo, esce da quell’orificio il metallo fuso per cader nella 
forma. Termine de'’ Gettatori. 

Es Col mandriano si dehbe percuotere la detta spina, e temperata- 
mente lasciare correre il bronzo. Celliki. — - Avendo netti li vostri 
canali , che fatto avete infra la forma c il forno, con un ferro tortò 
fatto apposta con un manico lungo, quale li maestri chiamano man- 
driano, percolerete la parte della spina, che rossa, anzi bianca pel 
lungo fuoco vi si dimostrerà davanti, e la manderete in dentro, te- 
nendo il detto ferro sempre in mano. Birikgoccio. 

SPINGARDA, s. f. In frane. Epingare } Espingard. 
Una Macchina da guerra da trarre grosse pietre o altro per 
romper muraglie. In questo significato è andata in disuso 
colla macchina stessa. 

E,. Ordinarono trabocchi , manganelle , e spingarde. Tivoli Ri- 
TOHDA. 

2 . Al tempo dell’invenzione delle moderne artiglierie 
venne chiamata Spingarda una Spezie di quelle che era 
fra le più grosse , ritenuto il nome dalla macchina che la 
precedette. 

Es. Tante spingarde si spara a un tratto, 

Ch’ egli é sempre di palle in aria cricca. 

Ed in altro luogo : 

E bombarde, e spingarde d'ogni parte, 

Ch’inuuouavan gli orecchi in ciclo a Marte. CirjFfo Calvakeo. 
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3. Più tardi fu un Pezzo d'artiglieria piccolo e corto, 
d’uria libbra di palla , andato anch’esso fuori d’uso. 

Et. Questo riscontro fu fatto Ha noi in tempo di notte con tre diffe 
renti generi di pezzi , con una spingarda, con uno smeriglio, e con un 
mezzo cannone. Accademia del Cime.vto. — La materia per gli ap • 
proci i noti poteva resistere ai tiri non solamente de' cannoni e delie 
spingarde , ma nemmeno de* moschetti. Montecuccoli. 

4- Chiamasi ora Spingarda un Grosso archibuso da po- 
sta di tre a quattro onne di palla, che si adopera nelle 
difese delle fortezze collocato sopra una forchetta mobile, 
o disteso sul pendìo del parapetto. Ve n’ha di varie forme. 
In frane. Arqucbuse de rempart. 

Et. Le canne da spingarda sono del calibro di once 2 'A in 4 ; la 
lunghezza è di piedi 3 in 3 l A: queste canne s* incassano entro un pezzo 
di legno di noce configuralo a un di presso come la cassa da schioppo, 
e si munisce la cassa colla piastra a accialino, e con un maschio di 
ferro, che s* impianta poi in un casalletto. D’Astohj. 

SPINGARDELLA. s. f. In frane. Espirinole. Piccola 
spingarda. 

Es. E spingardclle , e moschetti, e spingarde. Ciriffo Calvaneo. 

SPINGERE. V. SPIGNERE. 

SPINTO, TA. part. pass. Dal verbo SPINGERE, e 
SPIGNERE; Y. 

SPIONACCIO. s. m. Peggiorativo di Spione. Crusca. 

SPIONE, s. m. Accrescitivo di Spia, nel i.° signif. di 
questa voce. V. SPIA. 

Es. Il povero giovine ( Buccio del Bianco ) non camminò poi mollo , 
che ei fu fatto prigione dalle soldatesche, che erano sparse in quelle 
parli a cagione delle guerre di Turino, che toltigli i panni, e cercatolo 
minutamente per sospetto eh’ ei fosse qualche spione, o altra persona 
della parte nemica , lo ritennero per cinque giorni continui: e ... se 
per sua disgrazia i soldati gli avessero trovato addosso i disegni delle 
piante e fortificazioni , senza dubbio averebbonlo fallo morire o di 
forca, o di moschettate. Baldinucci. 
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SPLORATORE. s. m. Lo stesso che ESPLORATO- 
RE; V. 

Et.' Quivi gli vennero incontro gli sfioratori ilei Re, E<1 altrove'. 
Avvisalo di tutta la cosa dagli sfioratori, fece nuore macchine. Sin - 
ioj,-ri. 

SPOGLIA, s. f. Inlat. Spoli um. In frane. DépouLlles, 
Preda, Bottino di robe c arnesi tolti in guerra ai nemici. E 
voce nobile, e s'adopera per lo più al plur. Dicesi anche 
Spoglio. 

Es. Mandati i prigioni, e le spoglie del campo a Lucca. G. Vitun. 

Spoglie opime. In lat. Opima spolia. Chiamavano i 
Romani con questo nome le Spoglie tolte al capo dell’ 
esercito nemico , ucciso in battaglia. 

Et. E desse il vinto opime spoglie , e ’l vincitore le prendesse. 
Liv. MS. Crusca, 

SPOGLIO, s. m. Lo stesso che Spoglia, ma è usato 
meno. 

Es. Ma lo spoglio, e la preda fu ben grandissima. Gissi nni.t.uii. 

SPOLETTA, s. m. In frane. Fuséc. Cannello di legno 
pieno d’una lenta mistura di polverino , salnitro e solfo, 
fermato nell’occhio della bomba o della granala per ac- 
cenderla e procurarne lo scoppio a tempo. Si adoperò an- 
ticamente di metallo. 

Le Spolette vengono distinte dal nome de’ proietti ne’ 
quali sono adoperate; e però vi sono le Spolette da bomba 
(in frane. Fuseci à bombe), le Spolette da granata (Fu- 
sées à granarle) , la Spoletta dii granata reale (Fusée à 
obus), ecc. Le Spolette s'adoprano talvolta cariche di 
Fuoco muto ( Feu mori), acciocché il nemico non possa 
vedere il corso del proietto. V. FUOCO MUTO. 

Es. Si dà ( alle bombe ) il fuoco a tempo con una spoletta di legno , 
o di metallo piena di polvere, o d'altra mistura battuta. Monsm.— 

Voi. IV. < t 



Spolette per le bombe, per le mette bombe, per lé granale beali, per 
le granale a mano. Ed in altro lao fio : Ingiugne ai bombardieri di nati 
adoperare spolelle fessurale o tarlale , perché le bombe non isepppino 
nell’ uscire dal morlajo. D’Aktonj. 

SPORTELLO, s. m. In frane. Guichet. Piccolo uscetto 
nella porta grande della fortezza , pel quale in tempo di 
«Ospeito s’ introduce chi entra senza cavalcatura ed uno 
alla volta. 

Es. E poi di notte dovea aprire lo sportello della porta. M. Vu.tAsr. 

Prima di aprir le porte fare uscir per lo sportello, riserrandolo 

subito, otto, o dieri soldati a riconoscere a dugento, o trecento passi 
lontano, se V* è cosa alcuua di sospetto. Ciffczzt. 

SPORTO, s. m. Iu frane. Contre-fort. Lo stesso cha 
RISALTO; Y. 

Es. 11 poggio tutto di Signa .. ... è un risalto, o sporto umile é 
tortuoso di monte primitivo. Targioiu Tozzetti. 

' -r * * 

SPOSTARE, v. att. In frane. Déposter. Cacciar Pini, 
mico dal posto che occupa. È voce usata da buoni scrit- 
tori toscani , ma non in questo signif. militare. Ausati. 

SPOSTATO, TA. part. pass. Dal verbo SPOSTA- 
RE; Y. 

SPRONAIO, s. m. In frane. Eperonnier. Golni ché 
fa gli sproni. Crusca. 

SPRONARE , e SPERONARE, v. att. In frane. Dori- 
ne/' des éperons. Pugnere il cavallo collo sprone , e per 
traslato Correre velocemente e galoppando addosso al ne- 
mico. 

Es. Come voi il vedete, tosto spronate loro addosso con vostra ca- 
valleria. G. Villaici. — Speronarono loro francamente addosso, e mi- 
seri! in isconfitta. Stori* Pistole!!. — Egli primo spronalo furiosa- 
mente il cavallo assaltò il pontei Goicciaedwi. 
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SPRONATA. I. y. Iti fi*»nc. òmp d'éperùfa Lo Sbo- 
llare , e la Puntuta o Colpo di sprone. 

Es. Assalirò i nemici per il gran forza, e per si grinte lìia, eli’ a 
Una spronata gli dlsljirattaro. Liv.MS. Cmsca. — Quando egli gli dava 
una spronata , e’ ai movea il’ un pezzo, come se fosse ili legno, F, Sac- 
chetti. 

SPRONATO, « SPERONATO, TA. vai*. fui. Dai 
lóro verbi. V, SPRONARE. 

SPRONE , e SPERONE, s. m. In Jat. Calcar . In frane. 
Eperoru Strumento di metallo, per lo più fermato sul 
tallone degli stivali delta gente da cavallo , e che ha una 
branca, entro k quale gira una stelletta d’acute punte, con 
cui si pugne il fianco al cavallo, onde affrettarlo al corso o 
gastigarlo. La stelletta chiamasi anche Spronella : in frane. 
Moiette j Rose . La voce è dal teutonico Spora collo stesso 
signif. 

Es. Mandar innanzi i prigionieri senz'armi , senza sproni > e su cat- 
tivi camalli. Monteccccoli. 

». Ulta Massa di muro che Sostiene e rinforza Urta mu- 
raglia nel luogo ove questa è più debole o più esposta alle 
offese nemiche; e chiamasi altresì coti questo nome tilt* 
Opera di terra posta a fortificazione d’hn’altra coll'angolo 
saglientc verso la campagna. In questo signif. si scrive più 
particolarmente Sperone. 

Es. Cinse tutto il borgo d’una profonda trincea, che terminando in 
forma di sperone faceva un angolo acuto, nella punta del quale si ri- 
dusse in fortezza un gran muliuo. Datila. — Formando speroni nella 
contrascarpa , che servano d’ opere esterne , e diano ricovero alle sor- 
tite. Morteccccoli. — Affine poi di rendere pili saldo il rivestimento 
contro la pressione del terrapieno, ..... si uniscono alla cinta gli spe- 
roni FG, .... de'qiiali la parte attaccata at rivestimento si chiama Ra- 
dice dello sperone, e l’estremiti opposta si denomina Coda dello spe- 
rone. D'Astoh;. 
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A spftos battuto, od A sproni battuti* In frane. Au 
grand galop. Modo avverb. che vale Di tutta carriera; 
Velocissimamente. 

Es. Convenne, che (udì si fuggissouo a spron b liuti. F. Sacchetti. 

A sprone d'oro. V. Cavaliere; Cavalleria. 

Dar di sprone , o degli sproni. In frane. Dormer des 
éperons ; Piquer des deux. Spronare il cavallo. 

Es. E colla spada tagliò le redine del suo cavallo, c diègli degli 
sproni , e usci. G. Vili. AM. 

SPRONELLA. s-f. In frane. Moiette; Uose. La Stel- 
letta dello sprone. Crusca. 

SPUNTARE, v. att. In frane. Déborder. Oltrepassare, 
Superare l'estrema punta delle ordinanze, delle schiere del 
nemico, od i lati d'un luogo da esso occupato. 

Es. Andava distendendosi vieppiù verso la punta sinistra delPesercilo 
nemico, come se spuntar la volesse, e girargli alle spalle. Ed altrove'. 
Ordinava uel suo. pensiero il generalissimo di Francia di circuire, 
stando fermo sul mezzo, c dopo di aver passalo il fiume» con le due 
ali e?l''*noe il nemico, cioè di spuntarlo e verso i monti, e verso il Pò. 
Botta. 

a. Vale anche Oltrepassare, Superare un luogo difeso 
dai nemici , e pel quale si debba passare per procedere 
innanzi; Sloggiarne il nemico, ed Impadronirsene di viva 
forza. In frane. Emporter. 

Es. Egli arcano tentato ancora di passare l’Arno, e lungo tempo 
molestarono Pisa , ed alla fine unendo tutte le forze insieme l’assedia- 
rono; e Farebbero ambe per avventura spuntata, e penetrati più oltre 
nel cuore delia Toscana, se nnu fosse stata studiosamente difesa da* 
Romani. Ed altrove: Non avendo que’ Liguri mai potuto spuntare Pisa, 
difesa valorosamente dall’arme proprie, c dalle Romane. IloRcnixi. 

Finalmente i Franzo i perduta la speranza di spuntare gl’inimici, 
e percossi con gnu e danno da una colubrina piantata sopra un bastione, 
avendo combattuto per spazio di Ire ore, si ritirarono agli alloggiamenti 
( parla dell* assalto dato dui Fois alla città di Ravenna). Guicciardini. 
— Riconosciuto il posto, fu giudicato molto difficile, e quasi del tutto 
impossibile il poterlo spuntare. Da v ila. 
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3. Usato parlando d’armi da punta, vale Levar via, o 
Guastar loro la punta ; ed in signif. neut. pass. Perder la 
punta ; Aver guasta la punta. V. Armi spuntate. 

Es. Non combattè mai contro ad altre armi, che contro agli archi, 
e le frecce , e le lance spuntate dei Mori. GviccUNDint. — 1 nimici 
con piccoli scudi, c spade lunghe, e spuntate non potevano nelle baruffe 
maneggiarsi, c allo stretto combattere. DÀyakzati trad.Tac. 

SPUNTATO, TA. part. pass. Dal verbo SPUNTA- 
RE; V. 

SPUNTONATA, s. r. In frane. Coup d’esponton . 
Colpo di spuntone. 

Es. Riceve parole, che sono peggio, che spuntonate. F. Sacchetti. 

SPUNTONCELLO. s. m. Diminutivo di Spuntone. 
Crusca. 

SPUNTONC1NO. s. m. Diminutivo di Spuntone; Spun- 
toncello. Crusca. 

SPUNTONE, s. m. In frane. Esponton. Arme d'asta 
con lungo ferro quadrangolare o tondo, non mollo grosso, 
ma acuto in punta. Era in uso ne’ tempi cavallereschi , ma 
non era arme di battaglia, \eune ripigliala dagli eserciti 
moderni nel secolo xvn, e durò sin quasi alla line del xvm 
come arme degli uflìziali delle compagnie d’ infanteria , ed 
era una Mezza picca lunga olio piedi francesi. Andò in dis- 
uso nelle guerre della rivoluzione francese. Si annovera al- 
tresì colle altre armi d’asta nelle difese che si fanno talvolta 
con essi negli assedii. 

Es. Di sua mano col suo spunt»ne l'uccise. G. Villani. 

— E con spuntoni , cd archi , c spiedi , e trombe. Ario$to. 

— E queste colonne saranno secondate da parecchi soldati robusti 
muniti di spuntoni , c di falci manicate al rovescio. D’Astokj. 
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SQUADRA. ». ». Una Quantità iadetarBtingWt di fi- 

dati. 

*Es. Sputava sentenze de’ beni della pac* , e mali della guerra fot 
le squadre de* soldati. Davakzati trad. Tac. 

a. Un Numero di soldati comandato da un caporale o 
capo di squadra. In frane. Escouade . 

Es. Debbano in ogni compagnia deputare capi di squadra, pigliando 
quelli ebe giudicheranno di miglior qualità . , . . non potendo deputare 
piu di dieci caporali per ogni cent’ uomini descritti. Machiavelli. — • 
Cento squadre d’uomini d’arme, contando venti per isquadra. Gcic- 
ciAKpiM . — | copibaltenli si compongono i.° it» decuiie, in Squa- 
dre , che sono più decurie, 3.^ in compagnie, clic sono più squadre. 
Motitecuccoli. 

3. Chiamasi pure Squadra una Quantità determinata di 
genie non militare > quando fa qualche fatica per servizio 
dell’esercito. In frane. Escouade. 

Es. Fece il figliuolo di lui tribuoo capo di squadre 9 seppellire i 
morti nella mala pugna. Datatati trad. Tac. — I cittadini non ri- 
cusando le fatiche e i pericoli, divisi in quattro squadre •’ a p presenta'* 
vano con prontezza mirabile a tutte le fazioni. Davila. 

k - .* . 4 

4> Chiamasi pure Squadra uno Strumento forcato di 
due regoli commessi ad angolo retto, col quale si squadra , 
cioè si formano o si riconoscono gli angoli retti : serve ai 
fltaestri nelle costruzioni, ed è anche in oso fra i Minatori, 
che nei loro lavori sotterranei se ne giovano nelle svolte. 
Ir frane. Equerrp , 

Altra Squadra di forma diversa usano pure i Minatori 
per condurre epa sicurezza i loro lavori nelle salite o 
nelle scese del terreno entro il quale si hanno ad aprire 
la strada. Questa Squadra , che da alcuni pratici è stata 
pur detta Sagoma , vien descritta nel modo seguente : 
P La Sagoma de' minatori è un pezzo d’asse con tre lati 
«ad angoli retti, cioè il superiore, e i due laterali, con 
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(t piombino attaccato ad uno di questi , e col lato di sotto 
« obblicjuo, o tagliato di sbieco, giustamente secondo che 
«porla la linea pendente, lungo la quale dee scavarsi la 
« galleria , o andando in su , o calando abbasso, lungo il 
et pendio di colle , o monte. » Soliani-Raschisi. 

5. Chiamasi finalmente Squadra , e più particolarmente 
Squadra militare e Squadra de" bombardieri , quello 
Strumento, che pur vien detto Quadrante, dal quale non 
dissomiglia se non per la lunghezza diversa de’ due regoli 
che lo compongono, uno de’quali nella Squadra è più lungo 
dell'’ altro, essendo pari nel Quadrante : quindi è che gli 
Artiglieri usavano la Squadra per appuntare i cannoni, ed 
il Quadrante nelle punterie de'’ mortai , ecc. In frane. 
Equerre de canonnier. V. QUADRANTE. 

Es. Mostriamo ora geometricamente come questa squadra sia atta a, 
misurare con somma semplicità le lunghezze, 1* altezze dei tiri, il 
tempo delle durazinni, le sublimità delle parabole, e le elevazioni 
de* pezzi. E poi porremo la divisione delle lince in essa , senza aver 

bisogno di Tavola alcuna Pongasi la squadra sopradetta in bocca 

di un pezzo qualunque si sia, e caschi il piombo sul punto F del semi- 
circolo diviso in 90 parti eguali. Torricelli. — T.e elevazioni si rego- 
lano con la squadra de’ bombardieri , che è uno strumento di ottone 
formato da due linee rette, una più lunga dell’altra, clic in se fanno 
angolo retto, da cui come da centro è descritto un arco diviso in 90 
gradi, ovvero in 12 parli uguali chiamate punti: di più il detto arco 
eccede il quadrante per 45 gradi , ovvero 6 punti , e questo eccesso 
serve pei tiri disotto l’orizzonte, come il quadrante per di sopra, e dal 
centro pende un filo col piombino, che stando pesta la gamba maggiore 
nell'anima, tagliando Parco, mostra i gradi dell’elevazione, o de- 
pressione. Moretti. 

Capo di squadra. V. Capo. 

Caposquadra. V. Capo. 

Squadra da bombardiere. V. Quadraste. 
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SQUADRIGLIA, s. r. In lat. Globus. In frane. Petite 
troupe. Piccola squadra. V. QUADRIGLIA. 

Et. h r.na pertanto una squadriglia di sgherri, e con questi comincia 
a tendergli insidie. Sugheri. 

SQUADRONARE, v. att. e keut. pass. In lat. Aciem 
insti’ aere. In frane. Escadronner ; Former les escadrons. 
Ordinare le genti tanto da cavallo che da piè in isqtiadroue , 
cioè con que’ scompartimenti ne’ quali si sogliono partire 
così nel marciare, come nel combattere. La voce viene da 
Squadrone nel siguif. ch’ebbe particolarmente nei secoli 
svi e xvu (V. SQUADRONE). Nel frane, moderuo rispon- 
derebbe al Manger les troupes en ligne ; Former les co- 
lonnes. ' 

Es . Clic me non molto reggerau gli Achei , 

Ancor che molto a torre si squadronino. Salvivi. 

— Si servì di questa opportuna, e casual diversione per saltare in 
terra, c l'u seguitato da uua parte de' suoi con più d’ardire che di peri* 
colo: gli squadronò; s’innalherò lo stendardo reale, ecr. Ed in altro 
luogo : Comandò a tal line che pigliassero l'armi, squadronò tutta la 
sua gente, fece allestire il cannono, ccc Ed alticce : Si cominciò su- 
bito a disporre In marcia, si squadronò la gente, e messi ai I- ro luoghi 
J'ariiglieriit c il bagaglio, si tirò dritto, ecc. Corsimi Irmi Conq.lt/tti, 
*— Si squadronarono nella pianura, e imialo per la montagna il Mi* 
iander, attaccarono i posti. Kahi. 

a. Iu scuso ne'jt. ville Fare le evoluzioni di guerra , 
Muoversi in ordinanza, Mutar gii ordini. Cangiar la forma 
delle schiere secondo l’arte ed il bisogno. In frane. Ma- 
nceuvrer. 

E$. Delle ragioni e delle proporzioni dello squadronare se ne pub 
fare nctomia nulla positura il' una compagnia sola, analoga a quella di 
un reggimento e di un esercito. MomtecucColi. 

SQUADRONATO, TA. pabt. pass. Dal verbo SQUA- 
DRONARE; V. 
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5QUADR0NCELL0. s. m. In frane. Petit escadron. 
Piccolo squadrone di soldati ; e dicesi per lo più di gente 
a cavallo. -w 

E 's. For mossi particolarmente uno squa<lroncel!o volante di soldati 
Spagnuoli, perchè .fosse pronto a volgersi dove l’occasione potesse niag 
giormeute richiederlo. Benti\ogi.io. — Disposte che siano le duueie in 
piu o meno sqiiadroncelii di venticinque o trenta (micie l’uuo M»lzo. 
— A questo modo ripartiti i lancieri iti piccoli squaderniceli! vanno di 
carriera ad investire , fanno apertura c strada. Mortbcucggli. 

SQUADRONCIXO. s. m. Piccolo squadrone; lo stesso 
che Squadroncello, che è più usato dagli scrittori militari. 

Es. Bipartì subito la famiglia in piu lilc, ad imitazion d* un piccolo 
squadronano. Sbgnbki. 

SQUADRONE, s. m. Propriamente Grossa squadra di 
soldati tanto a cavallo che a piede; ed in questo signif. 
venne adoperato da tutti gli antichi scrittori italiani e fran- 
cesi. Di qua il verbo SQUADRONARE ; V. Questa voce 
solenne nelle ordinanze militari del secolo svi e xvu ab- 
bisogna di particolare spiegazione , onde far chiare con essa 
le varie maniere di marciare e di combattere di que’ tempi. 
Dagli scrittori pratici la voce venne pressoché universal- 
mente adoperata per uno Scompartimento ed Ordinanza di 
fanteria gravemente armata , per lo più di picche , da po- 
tersi maneggiare staccata o congiunta ne’ suoi movimenti 
con altre scompartite e ordinale al modo stesso ; questo 
corpo di soldati disposto, secondo l’uso de’ tempi , in molte 
(ile di fondo ed in grande o piccola fronte , assumeva varii 
ordini e forme ne’ varii bisogni della guerra ; ve n’aveva 
perciò di figura quadrata , come si vedrà in appresso, che 
era la più usata ; altri a mezza luna , altri triangolari , altri 
ovati , altri a conio, secondo clic il capriccio o l’ imitazione 
dettava. Ma qualunque fosse l'ordinanza, essa era sempre 
ferma e stabile come quella dell’antica falange , e faceva 
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corpo da se , con poche artiglierie sugli angoli , e guarnita 
davanti ed ai fianchi di alcune maniche o ale di moschet- 
tieri e d’arcbibusieri , i fanti spediti di quel tempo; questi , 
cbe erano i soli armati d’armi da fuoco, s’allargavano al- 
quanto e commettevano l’ inimico, per riparare poscia sotto 
le picche delle prime file dello Squadrone , ove riducevasi 
tutta la somma della giornata : gli Squadroni erano quindi 
assai lenti ne’ loro moli, e però più atti al combattere di 
pià fermo che non alle mosse ed alle pronte mutazioni 
degli ordini de’ nostri tempi. Questo scompartimento andò 
in disuso quando, abolite le picche e fatto generale nelle 
fanterie l’uso delle armi da fuoco portatili , gli eserciti di 
Europa presero andamento piu agile e quale si conveniva al 
numero delle artiglierie trainate da essi in battaglia, (Vedi 
Archibutiere ; Guarnizione-, Manica-, Moschettiere ; 
Picca, eco.). I cronisti francesi scrissero pure Escadron in 
questo sigoif. che andò col tempo in disuso, ma che rima- 
nendo vivo fra poi può in molti casi rispondere al loro vo- 
cabolo moderno Colonne. 

E*. Di poi allargandosi pur sempre, fu poslo l' ulti rao squad pope dei 
fgnti Italiani. Ed in altro luogo : Uno squadrone di seicento uomini 
d* arme de’più fioriti dell’ esercito. Guicciardini. — Gli convenne 
entrando per la terra passare per mezzo d'uno squadrone di più che 
cinque mila persone. Vaacm. 

a. Dagli scrittori militari si prende particolarmente per 
una Quantità determinata di soldati a cavallo; e però lo 
Squadrone è una delle parti d’un reggimento di cavalleria, 
composta per lo più da due compagnie. In frane. Escadron. 

Es. De' reggimenti d'infanteria si formano i battaglioni , che sono 
corpi ordinati iu più file di fronte e di fondo, i quali ne’ reggimenti 
di cavalleria sono chiamati squadroni, Mo* tecuccolj. 

Mettere in isquadroke, il medesimo che Mettere in 
Ordinanza, MS. Ugo Caciotti. V. Ordisaj'ìia. v 
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Squadrone di gran fronte chiamavasi Quello che ve- 
niva ad essere più esteso sulla fronte che dai fianchi. 

Es. Il terzo modo di squadroni, che si dice squadrone di gran fronte, 
è quando si fa (d'uomini però) di larga e gran fronte, e meno di 
spalla, cioè due terzi più d'uomini per fronte, ed uno per spalla, 
dirozzi. 

Squadrone di ritegno. V. Ritegno. 

Squadrone prolungato chiamavasi Quello che si ordi- 
nava coi lati più lunghi della fronte, cioè meno largo di 
quello che fosse profondo. 

Es. Il quarto squadrone, che si dice prolungato, cioè Iqngo pe’ Pian- 
tili , è quando è piu lungo e largo pe’ fianchi, che per la fronte. Ci- 

II UZZI. 

Squadrone quadro di gente chiamavasi Quello che 
aveva un numero d’uomini uguale dai quattro lati. 

■fi. Squadrone quadro di gente è quando è pari d’ uomini per tulle 
e quattro le parti. Guazzi. 

Squadrone quadro di terreno chiamavasi Quello che 
occupava lo stesso spazio di terreno da’ suoi quattro lati. 
Quest’ordiuanza si mutava al momento dell’entrar in bat- 
taglia, cioè quando tutte le file di fondo si serravano alla 
fronte, e diminuivano di due terzi lo spazio che le divideva 
Tutta dall’altra. 

Es. E si dice squadrone quadro di terreno, perchè essendo per fronte 
più di due volte ed un terzo, che per ispalla, rispetto che per la fronte 
gli uomini stanno più stretti, ed in conseguenza occupano men luogo, 
che per ispalla una fila dall'altra fila sta più larga, ed in conseguenza 
occupa più luogo. Cirozzi. 

Squadrone volante. In frane. Escadron volant. Uno 
Squadrone meno numeroso di gente dello Squadrone ordi- 
nario, che nei giorni di battaglia si formava cosi per ac- 
correre in aiuto de’ suoi , come per allargarsi e tribolare 
la fronte , i fianchi e le spalle delT esercito Demico : era 
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cosi chiamato dal non aver nelle battaglie sito fermo. 

E\ Si dice squadrone volante dall’ effetto, eh’ egli ha da fare; cioè 
che non islia mai fermo, c non mai a determinato luogo ; ma ha da 
volare, se è possibile, e andar sempre or qua, or là, do, ve sia il bisogno 
maggiore, e quasi sempre alla fronte del nimico. Cmozzj. — Ma voi- 

t inJo làcci 1 lo squadrone volante riusci vano sempre ogni assalto 

nemico. Bbstivoglio. 

SQUARCINA. s. f. In frane. Escarcine. Spezie di col- 
tellaccio che squarcia. Era fra l' armi antiche de' pedoni. 
Crusca. 

Altra definizione ne dà il MS. del Caciotti , ed è la se- 
guente : Mezza spada, arme simile alla spada , ma più 
corta. 

Es. Gli stiletti soo proibiti in questo paese come le pistole , 

e non le squarcine. Allegri. 

STACCA, s. f. Un Pezzo di legno a foggia di piede- 
stallo, forato per lo lungo, entro il quale si fa entrare l'asta 
delle insegne e delle bandiere, quando hanno a stare per 
alcun tempo fermo e ritte. Quindi si chiamò pure con que- 
sto nome un Braccio di ferro fitto nel muro, terminato da 
un cerchio pure di ferro, entro il quale si fa passare l’asta 
dell'insegna, per tenerla ferma ed alquanto pendente all’ 
infuori. 

La voce è dal germanico Stahete, Pezzo di legno pian- 
tato nella terra, derivato dal vocabolo generico di Stecken, 
Palo, usata variamente nel medio evo per ogni Sorta di ri- 
tegno o strumento cui venissero legate navi od allra qual- 
siasi cosa: si serba tuttavia in alcuni dialetti d’Italia, e par- 
ticolarmente nel piemontese, per qualunque Legame o Fer- 
maglio che stringa ed abbracci una cosa, e la fermi ad 
un’altra. 

2-V Fece chiamare, se v’avesse sindaco ilei comune ili Firenze; e 
non essendo' i , la fece pone (/a insegna) ad alivi ili su uua slacca , c 
disse: ecc. G. VaiAsr. 
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STAFFA, s. F. In. frane. Etrìer. Strumento per Io più 
di ferro pendente dalla sella , nel quale si inette il piè sa- 
gliendo a cavallo, e cavalcando vi si tien dentro. Tutte le 
selle della cavalleria regolare sono guernile di due Staile. 

L J oiigine della voce è dal germanico Staf, che antica- 
mente valse Misura di legno del piede, ed Assicello da po- 
sarvi il piede : è probabil cosa che le prime Staffe fossero 
di legno: alcuni derivano la voce da Stapes , registrata dal 
Forcellini ne’ vocaboli d’ infima latinità ; ma essa è più mo- 
derna dell’italiana, essendo stata per la prima volta usata 
dal Filelfo nelle sue Epistole. Da Staffa deriva anche la 
spiegazione del vocabolo Staffile. 

Et. lo credo clic in questi tempi , rispetto alle selle artionalc , ed 
alle stalle non usate dagli antichi, si stia più gagliardamente a fasullo. 

HI UGHI A VELLI. 

Balestra a staffa. V. Balestra. 

Perdere le staffe. In frane. Perdre les étriers . Si dice 
dello Uscire involontariamente il piè della staffa a chi ca- 
valca. 

Et. E una staffa perse nel cadere. Potei. 

STALLA, s. f. In frane. Ecurie. Stanza ove si tengono 
i cavalli. 

Et. I padroni non sono obbligati a dare se non una stanza per dor- 
mire , e la stalla pc 'cavalli, con fieno, o paglia. Ct ruzzi. 

STAMBECCHINO. s. m. Soldato leggiero dell’antica 
milizia , forse cosi chiamato dalla pelle di stambecco che 
portava addosso. Lo storico Landolfo parla d’un animale 
da soma oneratimi pellibus sambucinis . Potrebbero anche 
questi soldati essere stati chiamati con questo nome dalla 
celerilà, perchè gli stambecchi sono animali di montagna 
agilissimi. 

Et. Mandarono a' Fiorentini sessanta barbute, e venticinque staro- 
becchini. G. Villani, V 
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a. Fu anche adoperate questa parola pei 1 libi fièri* 
d'arme , della quale è' ignora la forma» 

Es Mandati tanti stambecchi™ , è datili , 

Turcassi , ed Archi di mille maniere. PtLfci. 

STAMBURARE. v. nèot. Battere il tamburo ; ma non 
si adopera che in modo famigliare. 

Es. Buòn Tamburino 

Per tutta la città córre, t stambura. SacC. Rito. (Mlsertl). 

STANZA, s. m. In frane. Quartiér* Alloggiamento si*- 
bile de’ soldati. È voce di stile nobile. 

Es. I soldati quando sono alle stanze sì mantengono col timore e 
con la pena, poi quando si conducono alla guerra, colla speranza e còl 
premio Machiavelli. — Mandò nei Parmigiano e nel Piacentino quasi 
tutto l'esercito alle stanze, coti infinito dispiacere e danno di tutte quelle 
contrade. Varchi. 

STANZIALE, agoett. In frano. Permanerti. Perma- 
nente , Continuo ; e dicesi di quelle soldatesche che si ten- 
gono sotto le bandiere ed al soldo in ogni tempo, a diffe- 
renza di quelle che levate solamente in occasione di guerra 
tornano alla pace alle case loro. 

Es. Le forze del Governatore non erano di gran momento $ aveva 
due centinaia di stanziali, ed una banda di volonlarj. Ed in alito luogo : 
Favellò finalmente dell'imprudenza, che sarebbe grandissima nel dal- 
le mani a quel costiime testé introdotto generalmente in Europa dei 
grossi eserciti stanziali, peste esiziale d'ugnl buon governò. Botta. 

STANZIARE, v. heut. e reut. pass. In frane. Prendre 

i . 

quartiér. Dimorare , Stare alle stanze. 

Ès. Si mettesse in ordine un esercito di dieci mila soldati, il quale 
ttahtiando nelle provincie del inefczo, dovesse servire alle riscosse. 
Botta. 

STANZIATO, TA. pari. pass. Dal verbo STANZIA- 
RE; V. 
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STATARIO, RIA. Aecerr. mì9c. e mi. In Ut. Stata- 

ritis, ria. Fermo, Stabile) e dicesi di soldato che combatte 
di piè fermo, o di battaglia lungamente combattuta nell' 
istesso luogo, e nella quale la vittoria rimanga a chi sta 
fermo sul campo. È voce nobile. 

Es. Nè ad Achille, d’uomini sbaraglio, 

Dana la man nella stataria pugna. Salvisi. • 

— L’urta specie, e l’altra era di soldati statarj, e stabili, che man- 
tenevano gli ordini. Nardi trad. T. Liv. — All’esercito grave de’ Sve- 
desi non era proprio il correre, nè al leggiere de’ Polacchi il combat- 
tere di piè fermo: questi dieron giornata càttipale e stataria a Varsavia, 
e furori rotti. Montecuccoli. 

STÀTICO. §. m. In lat. Obscs. In frane. Otage . Lo 
stesso che OSTÀGGIO ; V. 

Es. Avea M esser lo Consolo disegnato di conterttarsi di dodici 

primati Semifontesi per istatirhi. Pace da Certaldo. - — Avendo prima 
conceduto, che il figliuolo del marchese di Mantova, che era appresso 
a Giulio per statico, libero dalla fede data , potesse ritornarsene al pa- 
dre. Ciucci arduii. Si farebbe tregua per sei giorni prossimi , nel 
termine de’ quali , non essendo soccorsi almeno con due mila uomini > 
renderebbono la città, ed intanto per sicurezza darebbono tre sfatichi, 
un capitano Spagnuolo, un Italiano, ed un Vallone. Datila. 

STATO COLONNELLO. I'n frane. Etat-major de 
régiment. Si comprendono sotto questa appellatone col- 
lettiva Tutti quegli uffiziali ed altre persone non militari 
che fanno parte di tra reggimento di fanteria o di cavalleria , 
fuori delle compagnie. 

Dall’esempio che riferirò qui sotto si vedrh qual era que- 
sto Stato colonnello nel secolo xvif, dovendosi avvertire 
che a quel tempo stesso v’aveva in ogni compagnia un se- 
condo aggregato di persone fuori de' ruoli de' semplici sol- 
dati, che si chiamava Prima piana ) V. A’ tempi ifostri 
questo Stato colonnello, che in molti paesi d’Europa ti di- 
vide in Grande è Piccolo, ri compone • «uà di preme delle 
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seguenti persone: nel Grande , il colonnello ; il luogotenen- 
te-colonnello ; i maggiori , o capi di battaglione e di squa- 
drone; l’uffizyde pagatore; il quartier-mastro ; il capitano 
di massa o di vestiario; i portainsegna; gli aiutanti mag- 
giori ; il cappellano ed i chirurghi. Nel Piccolo : gli aiu- 
tanti sotto-uffiziali (pei reggimenti di cavalleria); il furiere 
maggiore ; il tamburino maggiore ; il caporale de’ tamburi ; 
il trombetta maggiore , ed il caporal trombetta ; il caporale 
de’ zappatori o falegnami (nei reggimenti di fanteria) ; il 
maliscalco per Parte veterinaria ; il capo della banda musi- 
cale co’ suonatori; il capo sarto; il capo calzolaio; il capo 
armaiuolo; il morsaio ed il sellaio. In alcune milizie si 
aggiungono a questo piccolo stato i vivandieri , il prevosto, 
e l’arciere o aguzzino. 

Es. Stato-colonnello di cavalleria : Colonnello; tenente -colonnello; 
«.ergente maggiore; quartier-mastro; cappellano; auditore; maestro de* 
carri colle sue genti; professo con suo garzone. Stato-colonnello d'in- 
fanteria: Colonnello; tenente colonnello; sergente maggiore; auditore; 
quartier-mastro; ajulaute; cappellano; segretario; maestro di provianda; 
barbiere; profosso; tamburo maggiore. Mosttzcuccoli. 

Stato generale. V. Generale. 

Stato maggiore. In frane. Etat-major. Un Corpo di 
ulBziali cui si affidano importanti uffizii di guerra. 

Sono in guerra uffizii essenziali dello Stato maggiore , 
tener compaio delle forze mobili o materiali dell’esercito, 
uomini, armi, macchine di campo, viveri, vesti, ospedali 
ambulanti , ecc. Sono parti eventuali , le ricognizioni di 
paese o di terreno, i disegni d’ogni specie, gli accampa- 
menti , le stazioni ; e guidare i corpi dell’esercito ne’ mo- 
vimenti strategici o lattici; e talvolta, per carico avuto dal 
capitano supremo, comandargli. Colletta. 

Chiamasi altresì Stato maggiore ogni Aggregato d’uffi- 
ciali fuori delle ordinanze , che sono destinati a vegliare 
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l’esecuzione di lutti i particolari del servizio militare in una 
fortezza o in un qnarlier generale. V. Stato colonnello j 
Stato generale. 

È voce affatto moderna in Italia , non essendone italiana 
l’ istituzione. 

Es. Fa di nuovo esso Comandante il divisato giro, conducendo seco 
qualche uiliziale dello stato maggiore, cui fa prcuderc nota delle robe 
necessarie in ciascheduna batteria pel servizio ordinario del giorno 
susseguente. D'Abtorj. 

STAZIONE, s. f. In lat. Siano . In frane. Station. 
Stanza di soldati. È voce di largo signiGcato potendosi ado- 
perare tanto pei quartieri (Tua esercito* quanto pei corpi 
di guardia permanenti occupati da un picciol numero di 
soldati. 

Es. Gl’ imperatori , poi che cominciarono a tenere le stazioni dei 
soldati ferme, avevano preposti sopra i militi novelli un maestro ad 
esercitarli. Machia velli. — Già li montanari, dato il segno delle ca- 
stella , alla stazione usata si convenivano. Ed appresso: Intra le guar- 
die, e le stazioni dc’cavalicri. Liv. MS. Crusca. — Se i magazzini, 
gli ospedali, gli arsenali, le fonderie, i fondachi, c le stazioni per farci 
scala , non sono (issi e heu posti , ha l’ esercito poco durevole vita. 
Moktecuccoli. 

STECCARE, v. att. In lat. fallare. In frane. Polis • 
sader. Fare steccati , Circondare di steccato, Guernire di 
steccato nel primo signif. di questa voce ; Steccatare. 

Viene da Stecco, come tutti i suoi derivati di Steccato, 
Steccatare, ecc. colla radice nell’antico teutonico Stecken 
e Steck , Palo. 

Et. E puosotisi ad oste al Castello di Lalcrino, e stctlonvi olio di, 
poi l'ehbono a palli, che v’ era dentro per Capitano Lupo delti liberti, 
e reggendosi steccare intorno, «chiudersi nel Castello, ecc. G. Villani. 
— Steccarono le vie con tavole, acciocché non potessono essere corsi 
di subito. Storie Pistoleri. — Noi steccati all’intorno, e rinchiusi. 
V. IV. MS. Crusca. 

‘J 
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3< In signif. insof. pass. Vale Guarnirsi, Ricoprirsi (31 
pali o di sleccato per salvarsi dalle offése del nemico. 

Es. Se un qualche acquidolto, o canale sotterraneo attraverserà la 
cinta assalila, converrà introdurre irt esso i minatori, i quali prima 
d’ ogni cosa si steccheranno contro la venuta del nemico per liberarsi 
da' suoi tentativi sotterranei. D'Ahtokj. 

STECCATA, s. f. Iu frane. Estacade. Opera traversa 
fatta ne J fiumi, in tempo di guerra , per impedirne' il corso 
a' nemici. 

Es. Per consìglio di Bartolomeo Campi ingegnere Italiano fecero 
i capitani cattolici affondare nel iiunie molte navi cariche di sassi è 
d'arena, e quelle con catene unirono, e congiunsero di si falla maniera, 
che chiuso ed ingombrato il transito del nume, le navi de* nemici nòvi 
potevano più passare. Ma gl' Inglesi deliberarono di fare l’ultimo sforzo, 
e affi ontalisi di notte con molti legni alla steccata , rotto in qualche 
luogo l'ostacolo, passarono. Datila. — Domò il principe di Parma la 

riviera della Scheida con la famosa steccata Ben ti voglio. 

\ . • . . 0 • 

a. Fila d> pali aguzzi piantati orizzontalmente o con la 
punta obliqua le più volte all’ ingiù sulla scarpa de’ terra- 
pieni , oude impedirne la salita al nemico. In frane. Fraise. 

Es. Per difendersi dalle scalate, non essendo la fortezza incamiciata, 
si accostuma di fare a’picdi del terrapieno una palizzata, e cinque piedi 
sotto la superficie del parapetto, una steccala. Tensili . 

STECCATARE. v. att. In lat. Fallare. In frane. 
Palissader. Lo stesso che Steccare ; Gueruire , Munire di 
steccato nel primo signit. di questa voce. È voce aulica. 

Es. Poscia ivi a pochi di fecero steccatare il castello. Ed in olirò 
luogo: Qui posero campo, e assedio, steccatandosi la città intorno in- 
torno. Storie Pjstolesi. 

STECCATO, s. vi. In lat. Fallum. In frane . Palis- 
sade. Riparo, Recinto d’un campo, d’una fortezza fatto di 
legname. 

Es. Afforzarono i Pisani di fossi, e di steccati Cliizica. G. Viziasi, 

. • ; • i 
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3. Luogo chiuso di pali dove si combatteva in duello. 
In frane. Charnp clos. 

Es. Dove circonda il popnl lo steccalo, 

Sonando il corno, a’ appreseli la armalo. Aiiosto. 

— Glielo voleva provare coll’ armi in inano iu islecrato a campo 
aperto. Vaselli. — Riconoscendo il suo errore d'averlo offeso in luogo 
dose non gli era lecito per rifarsi di metter mano all’ armi , ricusò di 
voler condursi nello steccato, e si proferì di domandargli pcidono. 
Datila. 

STECCATO, TA. part. pass. Dal verbo STECCA- 
RE; V. 

STECCONATO, s. m. Palancato ; Chiusura falla di 
stecconi. Crusca. 

STECCONE, s. m. In frane. Palissade. Legno piano 
riquadralo e appuntato, col quale si fanno stecconati o 
steccati, palizzate, ecc. 

Et. Fece lìrcarc la notte alcuni aguzzi stecconi per lutto il guado. 

Serdokati. 

STELLATO, TA. aggett. In frane. Etoilé. Fatto a 

forma di stella ; e dicesi di opere di fortificazione , di for- 
tini , ai quali si dà questa forma. V. OrERA A stella. 

Es. Iu cima al poggio, ov’era una piccola pianura , conslrussero un 
forte stellato. Eotta. 

STENDALE, s. m. Lo stesso che Stendardo ; ma è voce * 
disusata affatto. . 

Es. Il terzo portava lo stendale, e gli altri quattro seguenti raduno 
una grande bandiera. 5f. Villani. — Una grossa asta tenea, per lo sten- 
dale, ovvero gonfalone della guerra spiegare. Pace da Gkrtaldo. - 1 

STENDARDIERE, s. m. Colui che porta lo stendardo. 
Voce famigliare, e non usala che per ischerzo. 

Es. E quel bel cresciutocelo stendardiere 

Vera stalo piu volte di quartiere. Bei. e. Becca. ( Aiierit ) . 
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STENDARDO, s. m. Li lat. Vexillumi In franca E te ri- 
dar d. Propriamente fu nome dell’Insegna principale d’ut» 
esercito; ma nella moderna milizia si adopera per le Insegne 
de’ reggimenti di cavalleria. La voce è da Stendere’, onde 
Stendale e Stendardo. 

Es. Al vento ogni stendardo era spiegato. Derni. 

— Bisogna, che le insegne della fanteria, e gli stendardi della ca- 
valleria abbiano qualche segno differenziato, e particolare. Ciauzzr. 

a. Un Corpo di soldati radunato e ordinato sotto uno 
stendardo. 

Et. Raccolte alcune compagnie ... le aggiunse a tre stendardi di 
lance. Segneri. — Ruppe a Brignuola , fatta dal suo valore famosa, 
due stendardi d* uomini d'arme, c da mille fanti. Goselini. 

STENDARE. v. meut. In frane. Détendre . Levar le 
tende. 

Es. Si torno la delta oste indietro, e appena sì poterono raccogliere, 
e stendare. G. Villani. — Poco dopo la ributtata, essendo già vicino 
Lord Rawdon, stcndava, e si ritirava. Botta. 

STENDATO, TA. pari. pass. Dal verbo STENDA- 
RE; V. 

STIFO. s. m. Un Corpo di milizia leggiera greca di 
quattromila novantasei uomini , secondo Elia no, e formato 
di due episenagie ordinate insieme. 

Es. Due colonnelli maggiori, perciò che hanno quattromila novanta 
sei uomini sono chiamati lo stifo. Carani traci. Et. 

STILETTARE, v. att. In frane. Poignarder. Ferire 
con istiletto. 

Es. Prima morire bruciato, stilettato, svenato, che mai peccare. 
Secneri. 

STILETTATA, s. r. In frane. Coup de stylet . Colpo 
• Ferita data con istiletto. Crusca. 
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STILETTATO, TÀ. pArt. pass. Dal verbo STILET- 
TARE ; Y. 

. Spasa stilettata. V. Spada. 

STILETTO, s. m. In frane. Stylet. Pugnalelto di lama 
quadrata o triangolare , stretta , affilata ed acutissima. 

Es. Preso uno sfile Ilo, .... colmo d’ira colpisco in pieno Ansio- 
iiwco. Salvisi Irad.Scnof. — Fra l’armi, che propriamente si chia- 
mano pugnali , si comminerà una sorla d* anni, che volgarmente si 
chiamano stiletti. Bardi Astiche Toscani. 

STILO, s. m. In frane, Stylet. La stess’ arma che più 
comunemente si chiama ora STILETTO} V. 

Es prostrato 

Fra’ senatori si giacea morendo, 

Lui avendo essi già tutto impiagato 

Con loro stili. Bocc. Amor. Vis. Crusca. 

Fu morto in Campidoglio da Bruto, e da Cassio, e loro seguati* 
cogli stili. Bcti. 

STINIERE. V. SCHINIERE. 

STIOPPO. V. SCHIOPPO. 

STIPENDIARE, v. att. In frane. Solder ; Pension- 
ner. Dare stipendio} e si dice per lo più d'uffiziali mag- 
giori, d’uomini di guerra in alto grado, cui si dia ferma e 
larga provvisione. 

Es. Quasi tutta la nobiltà della Francia stipendiata conducea seco. 
Bembo. — Quando vide gli Spagnuoli intenti a guadagnare ed a sii- 
pendiare i signori ed i capitani Francesi. Davila. 

STIPENDIAMO, aggett. In lat. Stipendiarius miles. 
Pagato, Che ha paga , Che riceve stipendio; e dicesi di sol- 
dati. Si usa altresi al sost. nel numero del più. 

Es. Mandò subito il Malatacca, eh’ era capitano generale di tott’ i 
stipendiarli del regno a debellarlo. A. da Costaszo. — Egli era nato 
da Giovai! Pagolo Maglioni, die aveva, essendo suo stipendiano, la Re- 
pubblica Fiorentina tradito. Vsncjii. — Succedevano i federali, e ael- 
t" ultimo e quinto luogo gli stipendiarli. Bowainn, 
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.• STIPENDIATO, T A. pari, pam- Dal verbo STIPEN- 
DIARE -, v. 

STIPENDIO, s. m. In lat. Stipendiarti, In frane. Sòlde, 
Provvisione , Paga , Soldo : ma è voce di stii nobile , e 
presa dai Romani , i quali chiamarono con questo nome 
la Mercede data dal pubblico erario ai loro soldati ; era 
questa di un denaro, ossia di dieci assi al giorno, che rag- 
guagliali alla moneta corrente facevano una somma di tre 
scudi, o poco più di 16 franchi al mese, e non fu in uso 
Àegli eserciti di Roma se non dall’anno 34 j dalla sua fon- 
dazione , cioè al tempo della guerra di Veia , solendo i Ro- 
mani prima di questa guerra militare del loro proprio da- 
naro. Il vocabolo latino è formato da Stipe e dal verbo 
Pendere , Pesare, perchè al tempo che nou v’aveva ancora 
moneta coniata lo Stipendio veniva pagato con una quan- 
tità di rame che si dava a peso : i centurioni toccavano paga 
doppia , e tripla i cavalieri. 

Et. Deesi poscia dar lo stipendio, n soldo al soldato secondo lo qua- 
lità delle armi. Cuwzzi. — Né la libertà loro seni’ armi, ni l’armi 
senza slipendj , nè gli slipendj senza le imposizioni potrebbuao lun- 
gamente durare. Bektivoglio. 

\ " 

Toccare stipendio. Ricever danaro o paga per militare, 
per servire in guerra. 

Eu E in ispalla un scoppio o arcolmgio prendi, 

Che senza, io so, non toccherai stipendi. Ariosto. 

STIVALE. 6. ai. In frane. Botte, Calzare di cuoio che 
si porta da tutti i soldati a cavallo, e che copre colla tromba 
tutta la gamba , e talvolta sormonta il ginocchio. 

Es. Rimandoti il ronzio, stivali, e sproni. Lir, So*. Crusca. 

*-** E che tutti ( i soldati a cavallo ) debbano esser armati come 
conviene, e ancora co* loro stivali , e speroni in piede. Cisura. 

STIVALETTO, s. m. In frane, Bottine. Piccolo sti- 
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vale , e propriamente una Spezie di calzare a mezza gamba 
portato dai soldati della cavalleria leggiera. 

Es. I Portoghesi erano vestiti di panni, e di piu coperti di stivaletti, 
e di guanti. Sbrjioxati. 

STIVALONE, s. m. Accrescitivo di Stivale. 

Es. Ho procacciato stivaloni grossi da cavalcare. La&c. Sibili, 

Crusca. 

STIVATORE, s. m. Voce lombarda. Lostesso cheCAL» 
CATORE ; V. 

Es. Per formare le cazze, o nicchiare, gli stivadori, lanate, ed ogni 
altro strumento, che entri nell’anima, s* adopra il diametro, non de) ja 
boera, ma della palla del medesimo pezzo. Moretti. 

STOCCATA, s. f. In frane. Estocade. Colpo di stocco, 

Es. Essendo morto da una stoccata nella visiera jl signor di Rode*. 
Pavila. 

o. Colpo di punta dato con qualunque altr’arme corta e 
da ferire. In frane. Coup de pointe. 

Es. Fu poi morto di tagli, c di stoccate. Bersi. 

— Continuamente a colpi di stoccate, e imbroccate talvolta molto 
appresso gl’ investii alla vita (nel far questo il Ccllini aveva una spada 
in mano). Celli* i. 

STOCCHEGGIARE, v. att. In frane. Frapper d’es- 
toc. Tirar colpi collo stocco. Biscioni. 

a. Ferire di punta con qualsisia arme bianca. 

Es. Dove i nostri con isciido a petto, e spada in pugno stoccheggia- 
vano quel le membrana, e facce scoperte. Dàvanzati trad. Tac. 

3. In signif. neut. Difendersi collo stocco o con altr' 
arme senza ferire, che dicesi Andare stoccheggiando. 

Es Disdégnàvasi di ferirlo col ferro, e andava dintorno sloccheg- 
giando, o ferendo coll’asta . Etop. Fav. Crusca. 

STOCCO, s. m. In lat. Ensis. In frane. Estoc. Arme 
bianca offensiva , di lama lunga , stretta , senza taglio ed 
acuta in punta. Viene dal germanico Stock, Spiedo. Por- 
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lavasi dagli uomini d’arme legata all’arcione della sella , 
e si maneggiava di punta, talvolta come una lunga, spada, 
talaltra come una lancia manesca. 

Es . Diede a ciascuno due stocchi ; l’uno con la punta soda, il quale 
era attaccato all’arcione dalla parte sinistra, e l’altro cinto al Banco 
più corto, e piu largo. Giovio. — Tutti erano gentiluomini , cd oltre 
àgli stocchi , armali di finissime armi , e di due pistòle all’arcione. 
Datila. — E cosi conviene, avendo rotta la lancia, voltar subito il 
cavallo a man dritta, e in quella maneggiar, e adoperar lo stocco. 
Cingzzi. 

2. Arme parimente bianca simile in tutto alla spada mo- 
derna , ma alquanto più corta e di forma quadrangolare. 
Di quest'arme magnificamente guarnita sono solili i Ponte- 
fici a presentare que J capitani che combattono virilmente 
per la santa Fede. 

Es. Avanti che il Duca di Parma si levasse d’intorno a Nuys, venne 
a trovarlo il vescovo di Vercelli , che risiedeva per Nunzio Apostolico 
nella città di Colonia , e gli presentò in nome del Pontefice Sisto V 
lo stocco ed il cappello, che i Pontefici sogliono donare per segno di 
5lirna e d 'adulto a’ Principi benemeriti della Chiesa. Behti voglio. 

STOPPACCIO, e STOPPACCIOLO. s. m. In frane. 
Bouchoti ; Bonrre. Stoppa o altra simigliarne materia che 
si mette nella canna delle armi da fuoco , acciò la polvere 
e la munizione vi stia dentro calcata. 

Es. Poscia metteva una conveniente caricatura di polvere, alla quale 
benissimo calcala metteva addosso un buono, e ben serrato sloppacciolo. 
Reni. 

STOPPINARE, v. att. In frane. Etoupiller. Guar- 
nire di stoppino, e Dar fuoco collo stoppino ai razzi , alle 
artiglierie e ad ogni altra macchina o stromento. 

Es. E se foste cacciato in una colubrina , o ripieno , stoppinato , e 
acceso come un razzo. Caro. 

STOPPINATO, TA. pari. pass. Dal verbo STOPPI- 
NARE i V. 
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STOPPINO, s. m. In frane. Eloupille. Una Piccola 
miccia , fatta di alcune fila di bambagia e co'’ modi piro- 
tecnici preparata, colla quale s’innescano le artiglierie ed i 
fuochi lavorati. 

Es . Siano Lene calcati c pieni, e di poi messovi un buono stoppino, 
e volta l’uscita del fuoco verso i nemici, ecc, Bmucoccio. — I fuochi 
composti , cioè stoppini , esca , materie ignee , ecc. Montecuccoli. 

STORMEGGIARE. v. heut. In frane. Se le ver cn 
masse ; S’attrouper. Fare stormo, Adunarsi per combat- 
tere ; ma dicesi solamente de’ popoli , degli abitanti d’una 
città , d’una terra , quando si levano in armi senz’ordine. 

Es. I paesani , stormeggiando da ogni parte, s’accolsono a* passi. M. 
Villani. 

a. Vale anche Sonare a stormo. V. STORMO. 

Es. Il signore fece sollicitare la gente co* suoi bandi, c storine»- 
giare le campane. IVI. Villani. — In questo di andòe il bando parecchi 
volte, che ognuno ponesse giù l'armi; e slormeggiarono le campaue 
del palagio de* Priori. Vellut. Croi». Crusca. 

STORMO, s. m. In frane. Attroupement ; Levéc en 
masse. Moltitudine disordinata , Adunanza di popolo per 
combattere. 

Questa voce, venuta a noi dal Settentrione, suona in 
tutti i dialetti teutonici Romor di procella , Tempesta , e 
per traslato naturalissimo Moltitudine di gente che mossa 
da subita ira o da gran pericolo si raccoglie correndo e tu- 
multuando. Quindi i due nostri signif. derivanti tutti e due 
dal tedesco Storm e Sturm , di cui si hanno le vestigia 
nella Landsturm, che vale presso i Germani Levata in 
massa di tutta la gente del paese, da Land , Terra, e 
Sturm, Commozione di gente; mentre la levata ordinaria 
di gente del contado atta alla guerra chiamasi Landsvehr, 
da Land , Terra, e Wehr, Guerra. 

Es. Di stormo in istorino si mossooo i contadini senz'ordine, o co- 
mandamento del comune, e occuparono le montagne sopra la Va Idi - 
marma. M» Villani, 
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a. Zuffa, A ffron lamento. 

Et. Io 'ridi già cavalier muover rampo, 

E cominciare stormo, e far ior mostra. Dante. 

— Avendo perduta Crcusa sua moglie allo stormo de* Greci. G. 
Villani. 

Somare a stormo. In frane. Sonner le toesin . Sonar le 
campane con presti rintocchi per adunare il popolo ed in* 
vitarlo a combattere: Dar campana a martello. 

Es. Quasi per forza fecero sonare a stormo la campana del popolo. 
G. Villani. 

STORTA, s. f. In lato Etuis falcati is. In frane. Brct- 
quemart. Arme da taglio ricurva; simile alla scimitarra. 
E fuori d’uso. 

Es. Perché fu una volta veduto in piazza con una storta sotto il 
mantello, la quale ha somiglianza colle spade turchesclie, gli avversai] 
per ingiuriarlo. . gli posero subitamente un soprannome, chiamandolo 
Ser Scimitarra. Varcai. 

— Accano e per ferire, e per coprirsi 

Targhe nella sinistra, e storte al fianco. Caro. 

STORTETTÀ. s. f. Piccola storta. 

Es. Portava una sua storiella, che alcune volte segretamente si por* 
lava sotto. Celi. ini. 

STRACORRIDORE. s. m. In frane. Coureur. Soldato 
fche precede, che trascorre avanti agli altri per assicurare 
il cammino di quelli che lo seguono, pigliar lingua del 
nemico, ecc. 

Es Dimostravano gli stracorridori, ch'andavano innanzi a fare la 
discoperta, come Dario era lontano da quel luogo quattro miglia. Por* 
OCCHI tradì. O. Curi. 

i STRADA, s. f. In lat. Via . In frane. Route ; Chemin, 
Spazio di terreno destinato dal pubblico per andare da 
luogo a luogo. Si dice Strada aperta , ampia , spaziosa , 
pubblica, diritta, lunga, spedita , obbliqua , corta , agevole , 
piana , sicura , battuta , solitaria, scoscesa , erta, sassosa, 
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aspra , torta , fuor di mano, comune , faticosa , libera , fre- 
quentata, secreta, solinga, inospita , selvaggia , alpestre, 
agiata , impraticabile , vicinale , comunitativa , maestra , 
traversa , ccc. La notizia delle Strade è importantissima pei 
papi di un esercito, i quali oltre ai disegni che se ne pro- 
curano, le fanno battere e riconoscere dai corridori c da 
uomini esperti. 

. Ex. Così l’nvria ri pirite per la strada, 

Onde cran traile. Daktb. 

2. Chiamasi particolarmente Strada dagli scrittori tattici 
quell’ Intervallo che si lascia aperto nelle schiere fra un 
drappello e l’altro, fra un battaglione e l'altro; e quella 
Distanza che separa l’una fila dall’altra. 

Es. Tra fanti e cavalli, tra uno squadrone e l’altro, Ira i moschct- 
tieri e i picchieri, deonsi lasciare strade di fronte e dì fondo, più o 
mano larghe, conforme al bisogno. Ed altrove : Le slfade fra le squa- 
dre sono di tre piedi , e fra le ale di aei. MoxTeccccoLi. 

Battere là strada. V. Battere. 

Battitore di strada. V. Battitore. 

Capo di strada. V. Capo. 

Fare la strada d’alcuw luogo, vale Camminare per la 
strada che a quello conduce. 

Ex. Di Vallonihrosa penso far la strada. Ariosto. 

Farsi pare strada, in frane. Se faìre faìre placet 
S'ouvrir le chemin , vale Farsi far luogo cacciando colle 
armi in mano quelli che l’occupano. È modo di dire mi- 
litare. 

. • . vati colla tagliente spada. 

Di qua, di Ih facendosi far strada. AafosTO. 

Farsi strada. In frane. Se /aire jour ; S’owrir un 
passage. Aprirsi una via fra' nemici colle armi in mano. 
V. Rompersi la strada. 

Et. Cile non tentiamo noi, tolto in mezzo il sesso e l\rla più im- 
belle., di farci 6trada fra i nemici con l’armi in mano i Bcxtivoclio. 
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Puma d’arme della strada coperta. V. Piazza. 

Rompere le strade. In frane. Intercepter , Couper les 
Communications. Infestare le strade, Impedirne il passaggio 
al nemico, facendole correre da guardie o bande di soldati. 

Et . L’esercito regio, il quale per la diminuzione del numero , non 
poteva con la solila diligenza rompere tutte le strade. Dazila. 

Rompersi la strada. In frane. Se frayer un chemin. 
Aprirsi il passo. Farsi una via colle armi a traverso de’ ne- 
mici. Lo stesso che Farsi strada , ma con maggior vivacità 
di frase. 

Et . E tutti insieme cominciarono a rompersi la strada per mezzo 
la guardia, menando bravamente attorno i lor ferri. Bìrtom. 

Seguire una strada, vale Batterla ; Camminar per essa. 
Crusca. 

Strada , o Via battuta si dice Quella ove di continuo 
{tassano molte genti. In frane. Chemin baltu , fréquenté. 

Es . Ch*è più battuta (Za wa) a quel, chequi si vede. Alamaxxi. 

Strada comunitativa. In frane. Chemin communal . 
Strada che mette da un comune all'altro, e che viene per- 
ciò tenuta aperta a spese loro. È voce toscana. Alberti. 

Strada coperta, s. f. In frane. Chemin couvert. Quel 
Tratto di terreno di una larghezza sufficiente ad esercitarvi 
le difese del solo moschetto, od anche quelle dell'artiglieria 
minuta, il quale gira intorno al fosso della fortezza dalla 
parte della campagna coperto da un parapetto che si con- 
giunge allo spalto. La .Strada coperta si divide in più lati, 
che dagl’ Ingegneri militari sono chiamali Rami (in frane. 
Branches'). V’ hanno talvolta all’ intorno delle grandi for- 
tezze due Strade coperte, ed in questo caso quella che è 
più vicina alla campagna chiamasi Antistrada , o Contra- 
strada coperta ( Avant-chemin couvert ). Quest’opera di 
difesa non sembra essere stata ridotta a sistema , se non 
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Verso la metà del secolo Svi , come si può dedurre dalla 
seguente testimonianza di Carlo Theti , scrittor militare na- 
politano vivente a quel tempo, che ne’ suoi Discorsi di 
fortificazione (Roma , 1 569) a carte 2 1 retro, dice : « Po- 
« chi anni sono cominciomo a fere nelle fortezze più porte 
et false di quelle che si facevano : dove che in prima iu uua 
« fortezza , per grande che ella si fusse , non facevano più 
« d’una , o di due porte false , delle quali se ne potevano 
«servire a poche cose, per non haver fuora del fosso le 
« strade coperte. » 

Et. Avendo la ritirala dell'argine, e strada coperta , possono io tal 
luogo fatti forti volger la fronte al nemico, e ribatterlo. Galilei. — 
S addimanda strada coperta, non già perchè sia coperta al di sopra , 
ma perchè per essa vanno i soldati coperti dal nemico intorno alla 
fortezza. Tessivi, 

Strìda maestra. In frane. Grande route. Larga strada 
che conduce da luogo principale ad altro luogo grande. 

Es. E senza vie spedite, che mettessono nelle strade maestre. M. 
Villani. 

Strada rotta, vale Strada guasta, impraticabile. In frane. 
Chemin, lìoute impraticable. 

Et. I.e strade per le grandi, e continuate piogge erano rotte tutte, 

e fangosissime. Varchi. 

Strada vicinale si dice Quella che conduce ad alcuna 
casa particolare. In frane. Chemin vicinai. Crusca. 

Tagliar la strada. Ih frane. Couper $ Couper le glie - 
min* Impedire, Preoccupare la via che l'inimico vuol 
tenere. 

Es. Iranresco Ferrucci intendendo, che il colonnello del sig. Pirro 
andava a campo a Montopoli, gli fece tagliar la strada... ed ammazzò 
Ja piti parte di loro. Varchi. — Che in tal caso i nemici ad arbitrio 
loro potrebbono e scorrere la campagna e tagliar le strade c romper 
le vettovaglie e disturbare alla cavalleria specialmente i foraggi, Bek^ 

IIVORLIO, 
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5 TRADIÒTTO. ». m. la frane. EstracUof, Sfradiot. 
Soldato greco a cavallo armato alla leggiera. 

La dura oppressione dei Maomettani sformò i Greci n 
ripigliare le da grati tempo dimenticate discipline militari. 
Le inclinazioni loro, le perpetue scorrerie de' nemici, il 
paese nel quale combattevano, e la natura stessa de’ loró 
cavalli rendettero ben presto i Greci abilissimi in tutte lè 
pericolose fazioni della cavalleria leggiera. La Repubblica 
di Venezia la quale combatteva acremente coi Turchi in 
Grecia trasse gli Stradiotti a suoi stipendi! dopo la metà del 
secolo xv, e nella spedizione contro Deio e Mililene (1472) 
Pietro Mocenigo si valse d’Un buon numero di questi eccel- 
lenti soldati , i quali militarono poscia con onore in molte 
guerre d’ Italia e di Francia. Lo Stradiotlo frenava un ca- 
vallo leggerissimo al corso, andava armato di piccolo scudo, 
di lancia e di spada, ed in luogo delle pesanti armature 
della cavalleria di quel tempo copriva le parti più esposte 
del corpo con leggieri imbottiti che rallentavano la forza 
dei colpi che gli erano scagliati. Fa anche chiamato Cap- 
pelletto ed Albanese. 

Et. Pili iti due mila rivalli leggieri , la maggior parte Albanesi , e 
delle provincic circostanti di Grecia, i quali condotti in Italia dai Ve- 
neziani, ritenendo il nome medesimo, che hanno nella patria, sono 

chiamati Stradiotti. Guicciardini. 

... ' » 

STRAGE, s. f. In lat. Strages. In frane. Carnage ,• 
Massacre. Macello, Grande uccisione d’uomini. 

• Es. Foca pervenuto a* nemici gli iHippe, e gli superò con grandis- 
sima strage loro. Giambi li.ari. — Fu la strage sul campo poca, nella 
fuga molta, c da* paesani fatta maggiore. Monteccccoli. 

Fare strage. Uccidere, Tagliare a pezzi , Mandare a 
s fi! di spada. 

Et. Dudone ode ii rumor, la strage vede, 

Che fa Ruggier, ecc. Amostg, 
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L’arrivo loro giovò almeno per impedire i nemici che tinti fa- 
cessero strabe maggiore della gente sbandata, che fuggiva dal campo 
spagnuolo. Ben ti voci. io. 

STRALE, s. m. In frane. Trait. Arme da lanciare fatta 
d’una canna sottile di legno con ferro liscio, tondo ed acu- 
tissimo sulla punta ; Saetta. 

Es. Cliiron prese uno strale, e colla cocca 

Fere la barba indietro alle mascelle. Dastì. 

i — Curvò Clorinda sette volte, e sette 

Rallentò l’arco, e n'avventò lo strale: * 

E quante in giù se nc volar saette , 

Tante >* insanguinaro it ferro, e Tale. Tasso. 

STRALETTO. s. m. Diminutivo di Strale •, Piccolo 
strale. Crusca. 

STRAMAZZONE, s. m. In frane. Estramacon. Colpo 
di spada o d’altr’arme bianca menato in traverso. 

Es. Dannosi i più crudeli stramazzoni. Bermi. 

2. Nel giuoco della Scherma , vale propriamente Colpo 
di spada dato di manrovescio da alto a basso. 

Es. E cento altr’arini strane da ferire 

FI di punta, c di taglio, e di rovescio, 

Da imbroccar, da tirare stramazzoni 
A man salva, sotl’tcco, c a viso a viso. Bconamoti. 

STRAME, s. m. In frane. Fourrage. Generico d’ogni 
Erba secca che serva di cibo a’ cavalli , o per loro governo. 

Es. La loro pastura è d’erbaggio, o di strame, saura altra biada. G; 
Villani. — Patisce l’uno c Poltro campo di strame e vettovaglia, ma 
patisce più chi è in luogo più consumato, come sono i F ra tic esi. Ma- 
chiavelli. 

STRAMEGGIARE. v. neut. Mangiar lo strame j e si 
dice de' cavalli; ed in signif. att. vale Pascere i cavalli di 
strame , ed anche Raccogliere strame per pascergli o go- 
vernargli. 

Es. Essendo dato spazio assai per tempo agli altri animali, che an- 
dassero a atrameggiarc. Ftutarx-ov*. . ’ 
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STRAORDINARIO, aggett . In lat. Extraordiiiarìus . 
Soldato a cavallo posto a combattere fuori degli ordini della 
legione. Gli Straordinarii erano per lo più Ausiliarii,c chia- 
mavansi talvolta con questo nome anche i Cavalieri legio- 
nari quando combattevano in vessilli separati. Polibio 
dice che le soldatesche degli alleati poste nelle legioni 
tanto a cavallo, che a piedi, chiamavansi Straordinarie. 

Es. Mandò Cajo Scribonio àgli steccati de* ni mici con i cavalli 
straordinarj. Nardi traci. T. Li v. 

STRATAGEMMA , e STRATTAGEMMA, s. m. In 
lat. Strategema. In frane. Stratagème. Astuzia , Inganno 
militare j Scaltrimento di guerra per deludere il nemico, e 
divertirne l’attenzione. 

Es. Volle il Re nondimeno far prova, se pervia di stratagemma 
improvvisamente egli avesse potuto far quello, die non avea potuto 
conseguire per via d'assedio. Bentivoclio. — Gli avea piuttosto vinti 
per via di stratagemmi è d'astuzie, che col valore. Baldblli trad. Ccs. 
— S’impediscono generalmente gli stratagemmi battendo la campagna 
ed il circuito esteriore della piazza, tenendo fuori partite, spie, e 
guardie avanzate ne* villaggi all'intorno. Montecuccoli. — Guardate 
nuove stratagemme da prendere le Città {nota uso di Fem .). Segseri. 

STRATEGIA, s. f. In frane. Stratégie. Teorica del 
muovere gli eserciti fuori della vista del nemico, per con- 
durgli dove più giovi a combattere le forze contrarie, od 
a riparare da esse. 

La Strategia non è da confondersi colla Tattica, essendo 
questa propriamente l’Arte delle battaglie } quella la Scienza 
della guerra , che ne comprende e ne combina tutte le ge- 
neralità : questa scienza stringe in un pensiero tutte le com- 
binazioni della guerra o di un J impresa , che sono infinite, 
mentre la Tattica considera i soli particolari del vincere. 
Vuoisi qui rammentare una bella distinzione d’un illustre 
capitano, l’Arciduca Carlo, il quale dice che la Strategia è 
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la scienza , e la Tattica è l’arte della guerra ; che la prima 
è per dir cosi la mente, la seconda il braccio d’ogni mili- 
tare impresa. In questo signif. Ja voce è nuova , e tuttora 
incerta ; sarà quindi pregio dell’opera il dichiararne più am- 
piamente il vero valore ed il retto suo uso con appositi 
esempi dedotti dalle guerre moderne : 

« Tutti gli uomini da guerra sembrano accordarsi nel 
« dire , che il concetto più vasto di strategia sia stato quello 
« della discesa in Italia dell’esercito francese per le Alpi , 
« l'anno 1798. » 

« Si ammira altresì tra le belle opere di strategia la ri- 
« tirata di Moreau per la Selva-Nera. » 

« La conquista di tutta l'Alta Italia , che seguì la batta- 
ci glia di Marengo, venne considerata come un prodigio di 
cc strategia. « 

« Anche la ritirata degli Italiani dal Po nel 181 5 , co- 
« mecchè oscura e schernita pel cattivo esito di quella 
« guerra , sarebbe citata ad esempio di buona strategia , se 
« fosse stata fortunata quanto saggia. » 

« Gli antichi non conobbero le teoriche di questa scienza; 
« se fossero state note ad Annibale , si compivano i giorni 
cc fatali di Roma ; e se i capitani romani ne avessero fatto 
cc studio, era forza al Cartaginese di sfrattar dall’ Italia, o 
cc di lasciarla ingombra dei cadaveri de’ suoi. » 

cc Conseguenze mirabili della strategia sono: i.° la bre- 
cc viti delle guerre ; a.° 1’ inutilità di molte fortezze già fa- 
ce mose. 33 Colletta. 

a. Nell’antica milizia greca , ai tempi d’ Eliano, chiama- 
vasi pure col nome di Strategia una Divisione della falange 
di quattromila novantasei uomini , altrimenti detta FA- 
LANGARCHIA ; V. 

Es. Non di meno e’ vi sono alcuni, che domandano rjuest’ordine 

Eni. ir. 
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{quello lidia PiÌaugarch(tt) stralrgid, cioè la condolili d’unà battaglia. 
Caiani traci. El. 

STRATEGICO, CA. aggett. masc. e fem. In frane. 
Stratégique. Aggiunto di cose appartenenti alla Strategia, 
come Punti strategici , Mosse strategiche, ecc. cioè que’ 
Siti nei quali si possono combinare con Vantaggio i movi- 
menti di un esercito, e quelle Mosse che sono fatte coi prin- 
cipii della ^STRATEGIA ; V. 

STRATEGO, s. m. Il Capo d’urta strategia, altriménti 
detto Falangarca. 

Et. Domaodauo quest’ordine Strategia, e perciò il SOn principe Stra- 
tego. Carani Irad. Et. 

STRATTAGEMMA. V. STRATAGEMMA. 

STRAVINCERE, v. keot. Vineere oltre il giusto ed 
il convenevole ; Abusar della vittoria ; lo stesso che SO- 
PRA V VINCERE j V. 

Et. lo non voglio già negare, che forse scioevliezta sarebbe, ed un 
volere stravincere, nella villa nostra, come nelt'ailre d’Italia, e come 
nel resto del itiòndó tulio essere stato de’ buoni e de’ rei, ecc. Boc- 
chini V CSC. Fior. 

STRAVINTO, TA. part. Pass. Dal verbo STRAVIN- 
CERE; Vi 

STREGGHIA, STREGLIA, e STRIGLIA, s. f. In 
lat. Slrigilis. In frane. Elrillò. Strumento di ferro dentato, 
col quale si fregano e ripuliscono i cavalli. 

£$. Mena la stregghià fortemente a stt-egghiare il cavallo. Ditti. 

STREGGHI ARE , STRIGLIARE , e STRIGLIARE, 
v. att. In frane. Eirillcr. Fregare, Ripulire i cavalli colla 
stregghia. 

Et. Mena la stregghia fortemente a stregghlare il cavallo. Boti. 

ST REGGIO ATO, STREGLIATO, e STRIGLIATO, 
TA. PART. PASS. Dai verbi STREGGHIARE, STREGLIA- 
RE, e STRIGLIARE ; V. 
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STREGGHIATURA. «. r. Lo StreggWare. Crusca. 
STREGUA. V. STREGGHIA. 

STREGLIARE. V. STREGGHIARE. 

STRENUAMENTE, avverb. In lat. Strenue. Da ca- 
loroso ; Bravamente. 

Et. Metti mano a questa impresa Strenìiamenté ora, éhé égli ti pub 
così agevolmente venir fatto. Firbnei70l&. 

STRENUITA. s. f. In lat. Strenuitas. Valor militare, 
Bravura , come che nel lat. dal quale è tratta la voce non 
suoni altro che Prontezza e Vigore. 

Et. Per 1.1 sua slrenliìtà fu chiamato Maraviglia del mondo. Pe- 

TVAF.CÌ Uom. tu. 

STRENUO, NUA. aggett. masc. e fem. la lat. Sire- 
nuus. Valoroso e Bravo, per estensione dal lat. in cui la 
voce non indica propriamente che Ardimento ed Alacrità. 
È vocabolo tutto latino. 

Et. Volle piìi tosto Marcello avere a se raccolto, che toito al ne* 
mice uno strenuo, e forte compagno. Liv. MS. Crusca. 

STRETTA, s. f. Parlando di vettovaglia o simili, vale 
Scarsità, Penuria. 

Et. Essendo in Genova grande stretta di villuagtia. G. Villani. 

2. Luogo o Passo stretto, angusto. In frane* Défilé . 

Es. Ma Maratona, e le mortali strette, 

Che difese il Ieon con poca gente. Petrarca. 

Ahdar alle strette, vale lo stesso che Andar alle prese, 

cioè Strignersi addosso all’avversario per abbrancarlo in 

qualche parte. In frane, filler aux prìses. 

Et. Andò alle strette l'uno, e l’altro: e presto 

Il Re pagano Orlando ebbe ghermito, AaiSìTO. 
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Dar la stretta, vale Ridurre io gran pericolo, o all' 
estremo. È modo di dire militare. Risponde talvolta al 
frane. Acculer. 

Et. Uggier, che gli conosce, coll'accetta, 

Strignendo i denti, a tutti dà la stretta. Berni. 

Veicire alle strette , vale Serrarsi addosso all' inimico- 
in frane. Venir aùx prises. 

Es. Diede la scalata ad un torrione nuovamente ridotto in difesa 
da quei di dentro, e venuto alle strette di modo, che combattevano 
solo con le spade, rinnovò con tanta pertinacia l’assalto, che l’ottenne. 
Datila. — Quando non possono più adoperar l’archibuso, per essere 
Tenuti alle strette col nimico. Cinczzi. 

STRETTO, s. m. In frane. Défilé. Luogo angusto, di 
poca larghezza ; lo stesso che Stretta nel 2. 0 signif. di questa 
voce. 

Et. Non potendo sperare di sicuramente a Bibiena passare, tra per 
le nevi e la disagevolezza delle strade, e le genti de’ niinici per gli 
stretti delle moutagnee pe’ castelli distribuite. Bembo. — L’altro giorno, 
senza altrimenlc spiare, non essendo ancora di chiaro, avendo passato 
quello stretto l 'esercito cominciò a spiegare nel piano più largo. Nardi 
trad.T. Lit*. — Dargli il guasto al paese, coglierlo all’improvviso in 
qualche stretto , o disunito nella marcia , o negligente ne* quartieri. 
Mokteccccoli. 

Sfilare allo stretto. In frane. Passer le défilé. Modo 
di dire militare , e vale Diminuir la fronte di tanto quanto 
lo richiede lo spazio dello stretto che si ha da passare. 

Et. Nello sfilare allo stretto , dove convenga passare a uno a uno, 
la prima fila va innanzi. Moxteccccoli. 

STRETTO, TA. part. pass. Dal verbo STRIGNE- 
RE; V. 

STRIGLIA. V. STREGGHIA. 

STRIGLIARE. Y. STREGGHIARE. 

STRIGLIATO, Y. STllEGGHIATO. 
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STRIGNERE , e STRINGERE# v. àtt. In frane. In* 
vestir. Circondare un luogo alla larga con soldatesche in 
modo da occupare tutti gli aditi e le vie che vi mettono 
capo. 

Es. Per la qual cosa essendo la Hocrella già molte settimane avanti 
stretta dallo Strozzi e da Monsignor di Birone, vi sì condusse filial- 
mente il Duca d’Angiò con stupendo apparato di tutte le cose apparte- 
nenti all’oppugnazione d’una fortezza. Davila. — A mezzo giugno il 
Farnese cominciò a stringere il forte ... .e disposti , e fortificati i 
quartieri per la parte di fuori , cominciò a farsi innanzi per quella di 
dentro coi lavori delle trincere. Bbntivoglio, 

Stringere l a spada, vale Impugnarla. 

Es. Dormono, e ’l Conte uccider ne può assai, 

Nè però stringe Durindana mai. Ariosto. 

Stringere l’assedio. V. Assedio. 

STRISCIA, s. f. In frane. Rapibre. Spada lunghissima, 
stretta e tagliente dai due lati; portavasi ne’ tempi di 
mezzo per lo più appesa all’arcione. Questo vocabolo di- 
ventò col tempo ridicolo taoto in francese , quanto in ita- 
liano. 

Es. Ma Calngriìlo altiero, c pien di stizza 

Colla sua striscia fa colpi crudeli. Lippi. 

STRISCIARE, v. att. In frane. Raser. Si dice de’ 
Proietti che scorrono o lungo un piano o sopra esso nella 
maggior vicinanza possibile. 

Es. L’artiglieria piantata dì là dal Tesino strisciava tutti i loro ri- 
pari. Guicciardini. — A questo modo il tiro verrà a strisciare il piano 
dell'orizzonte. Galilei. 

STRISCIATO, TA. part. pass. Dal verbo STRISCIA- 
RE; V. 

STRISCIO. V. TIRO DI STRISCIO. 

STROMBAZZATA, s. f. In lat. Classicum. Suono di 
tromba per segno di battaglia. 

Es allor con grandi trombe 

Strombazzata rrufiel frano di guerra. Siivi» Irai. Balrac, 
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STROMBETTARE, v. neut. Sonar la tromba. Cru- 
sca. Y. TROMBETTARE. 

STROMBETTIERE. s. m. Lo gtesgo ohe Tromba»*. 
Crusca. V. TROMBETTA. 

STRUMENTI, s, m. plur. In frane. Outils. Con questo 
nome generico s’ intendono nella milizia tutti gli Ordegni 
de 1 quali si servono i minatori, zappatori, guastatori, e 
lavoratori ne' Joro lavori. Eccone i principali ; 



L'Ago . » 


. in 


frane. 


Aiguille à péttirder ; 


l’Ascia . . 


. . 


. 


litiche ; 


l’Ascia torta . 


• • 




Herminette ; 


il Badile . . 

il Bicciacuto . 
la Bussola . 
1 Candelieri . 
la Carriuola . 


. • • 




Hoyait; 

Bésaigue-, 

Boussole ; 

Chandeliers; 

„ 1 ■ unii- 

Brouelte; 

Truelle ; 


la Cazzuola . 






il Compasso . 


. . 




Compas ; 


i Conii di ferro 


• • 




Coins de fer } 


i Corbelli . 


• • 




Corbeilles j 


la Cucchiaia , 


* • 




Draglie 1 


la Licciaiuola 


• f 


• * 


Taurne-à- gauche j 


la Linguetta . 


- 




Curette ; 


il livello . . 


. 




Niveau de macon ; 


il Maglio . . 


. 




Maillet ; 


la Marra . 


• • 




Louchet ; Houe j 


il Martello a due punte . 


Marteau à deux pointes ; 


il Martello da muratore . 


Marleau de macon j 


il Martello pennato . 


• 


Marteau à penne fendile ; 


la Mazza . . 


• 


« • 


Masse j 


la Mazzeranga* 


• • 


• • 


Hie ; Demoìselle $ 



* Questo strumento chiamasi più propriamente Filone o Fittone quando halle 
d'alto in lasso, e Mazzeranga quando «piana. GALILEI. 
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il Mazzuola Massetto -, 

la Pala Pelle ; 

la Paletta Escoupe ; 

i Pali di ferro, militarmente 
detti Pistoletti . . . Pistolets ) 

la Pialla Ralot; 

il Piccone . .' . . . Pie arac; 

il Piccone a lingua di botta ffoj auà tronche ; 
il Piccone a punta e taglio Pica Jouille do sauge ; 
il Piccone a zappa , , . Pic-hojau : 

la Piccozza a occhio . . Hachelte ; 

il Piombino ..... Piami ; 
la Ronca Serpe; 

lo Scalpello ..... Ciseau; 

10 Scalpello a sgorbia . . Gouge ; 

11 Puntaruolo .... Poingan ; 

la Secchia Seau 5 

la Sega Scie; 

10 Spillo Epinglette ; 

la Squadra Equerre; 

la Subbia Aiguille; 

11 Succhiello Vrille ; 

il Succhio Tariòre; 

le Tenaglie ..... Tenailles -, Pinces ; 

la Tinozza ..... Tenne ; Baquet; 

la Trivella ..... Sonde ; 

la Vanga ...... Pache ; 

il Verricello ..... Treni l ; 

la Zappa Pioche , ecc. 

Es. Farci pigliare a* miei soldati gli strumenti atti a spianare. Ma- 
chiavelli — Gli strumenti, pale, zappe, badili per lavorar la terra, e 
per ogni sorta d'altre operazioni. Mostbcoccoli. — Determinò, che vi 
fossero (juattro deputati eletti dal congresso, uno preposto alle mosse 
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cd agli accampamenti, un altro ai foraggi, un terrò alle bestie ed al 
carreggio, ed in ultimo un quarto all’attendnre, al baraccare, al trin- 
cierare, ed agli strumenti , e materie alte a somiglianti servigi! procu- 
rare. Botta. 

STRUPO. s. m. In frane. Attroupemenl. Moltitudine, 
Stormo, Frotta, Truppa di gente. 

Strupo è dal latino-barbaro Stropus , che suonava 
Gregge di pecore , e per traslato naturalissimo Moltitudine 
di persone. Stormo, Truppa di gente, come suona ancora 
oggi nel dialetto piemontese. Vedasi il Supplimento del 
Carpeutier al Glossario del Du-Cange alla voce Stropus. 
La radice è nell’antico teutonico Troppe , Trop, ed in 
alcuni di cjue’ dialetti Strop, che s’ interpretano Grex ; 
Certus oi'ium numerus. Vedasi Schilter in Troppe ; onde 
il Troupeau, e la Troupe dei Francesi , poi la Truppa 
degli Italiani. 

Es dove Michele 

Fé la vendetta del superbo strupo. Dante. 

STUOLO, s. m. Moltitudine di gente armata j Grossa 
schiera ; e talvolta Esercito. 

Questa voce vale propriamente Armata di mare , dal 
greco Stolos , nel qual signif. venne ai tempi del Basso 
Impero comunicata a tutti i popoli d’Europa, d’onde le 
voci latino-barbare Stolum , Sloleum , Sto/ium, Storium, 
Estolium, ccc. come il frane, ani. Estoire. Ma queste 
voci medesime vennero anche a quel tempo estese agli Eser- 
citi di terra ; e non è maraviglia se i nostri antichi scrittori, 
e segnatamente Dante , il quale ne fu perciò rimproverato 
dal Buti , usarono Stuolo in questo senso. 

Es. Gli veniva incontro con si grande stuolo di gente, ch’egli vide 
apertamente, ch’egli noi poteva vìncere. B*. Latini. Tea, 

r- Quali Alessandro in quelle parli calde 
D’India vide sovra lo suo stuolo 
Fiamme cadere infino a terra salde. 
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Ed in altro luogo : 

In ver la Spagna rivolse lo stuolo. 

Poi ver Durazzo, e Farsaglia percosse. (Qui parla di G. Cesare , 
e del suo esercito j ad uno di questi passi il liuti aggiunge la seguente 
chiosa : Stuolo è armala di galee per mare, ma qui si pone impropria- 
mente per l’esercito di terra. L'uso promiscuo di questa voce in tutte le 
Cronache de* tempi anteriori a Dante basta a salvarlo dalla taccia 
d* improprietà appostagli dal commentatore ). Dante. 

— Passò il detto stuolo sano, e salvo con loro navilio. G. Villani. 

SUBALTERNO, s. m. In frane. Subalterne. Uffiziale 
subordinato ad un altro, Uffiziale secondario. 

Et. Capitani, subalterni , sergenti , e caporali, bombardieri, e can- 
nonieri. D’Asto.ij. — Nè nissun ordine si osservava dai capi, nènis* 
suna obbedienza dai subalterni. Botta. 

SUB1T ARIO, RIA. àggett. In lat. Subitarius. Aggiunto 
d’ Esercito, di Soldati levati in tutta fretta dai Romani in 
tempo di grave ed imminente pericolo , senza osservare 
le regole del deletto nè per 1’ età nè per le qualità della 
persona. 

Es. £ fu comandato, per compire il numero, che i Latini, gli Er- 
oici, ed Anzio la colonia dessero soldati suhitarj, che cosi allora chiù* 
mavano gli ajuti subiti, e repentini. NAnni trad. T. Liv . 

SUBITATORE. s. m. In lat. Subitarius miles . Soldato 
romano levato in fretta e mandato in subito aiuto al campo. 
Voce antica. V. SUBITARIO. 

Es. Mandassono subitatori per quella oste fornire, che cosi appella- 
vano in quello il subito ajuto.Liv. MS. Crusca. 

SUBORDINARE, v. àtt. In frane. Subor dortner. Co- 
stituir dipendente da alcun superiore $ ed in signif. keut. 
pass. Essere dependente da un superiore. 

Es. In luogo del governatore comandava l'Eletto, con gli altri 
subordinati clHzìali. Benti voglio. — Ma egli è però d’uopo, che cotesti 
capi siano esperti, uniti, subordinati, e ben affetti verso il primo. 
Moktkccccom. — - Giusta la informazione presa intorno a’ semplici 
soldati loro subordinati. Regi* trad Senof. 
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SUBORDINATO, TA. part. pass. Dal verbo SUBOR- 
DINARE; V. 

SUBORDINAZIONE, s. f. In frane. Subor dination. 
La Dipendenza nella quale è posto ogni semplice soldato 
od ufhziale rispetto a chi gli comanda, 

Es. Cresciuti ornai in questa tal subordinazione. Corsivi trad.Conq . 
lUets — Non mi potendo assolutamente adattare a quella catena di di- 
pendenze gradate, clic si chiama subordinazioqc , ed è veramente 
rati ima delia disciplina militare. Alfieri. — Erano questi una molti- 
tudine raccogliticcia, che, lasciate le civili urti, eransi tutt’ad un tratto 
condotti a guerreggiare iu sul campo nella più cruda stagione dell'anno; 
e quanto sia diligile cosa l’introdurre gli ordini, e Ju subortl inazione 
fra simil sorta di gente, ognun sei vede, Botta. 

SUBORNARE, v. att. In lai. Subornare. In frane. Su- 
borner. Persuadere, Instigar di nascosto alla deserzione, 
alla sedizione , al tradimento. Si scrisse anche SOBBOR- 
NARE ; V. 

Es. Tanto sono dissimili i modi della milizia presente dalla virtù 
degli antichi, i quali non clic subornassero i percussori, rivelavano all* 
inimico se alcuna scelleratezza si trattava contro a lui. Ed in altro 
luogo : Ma l'istesso giorno, che si accostò ( Lutarceli ) a Verona, i fanti 
Tedeschi, o spontaneamente, o subornati da lui tacitamente,... prote- 
starono non volere... andare alla espugnazione. Guicciardini. — Imbe- 
cherare nella lingua Fiorentina significa quello, che i Latini dicevano 
subornare , che ancorasi dice subornato. Varchi. — Il colonnello Lislc... 
che aveva promesso di voler essere un buuno, e fedele suddito del He, 
subornò un battaglione di milizie. Botta. 

SUBORNATO, TA. pari, pass- Dal verbo SUBOR- 
NARE; V. 

SUBORNATORE, s. m. Iu frane. Suborneur ; Embau- 
cheur. Colui che induce il soldato a mancare al suo giura - 
incuto, al dover suo. È voce dell’uso. 

Es. I scellerati subomatori venuti per prezzo da Lonato, da Dcsen- 
zano, da Brescia. Botta. 
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SUBORNAZIONE, s, f. I« frane. Snbornation ; Era- 
hauchage. Disviamento dai doveri ; l’Atto del subornare. 
Alberti. 

SUCCENTURIONE. s. m. In lat. Subcenturia. Aiu- 
tante, Luogotenente del centurione, forse lo stesso che 
era chiamato in altri tempi Accenso, o quello che alcuni 
scrittori latini chiamarono con vocabolo generico Oppa. 

Es. Al Romano centurione, die non si confidava fnolto nelle forze, 
era stato concesso dai consoli, che si eleggesse tm succenturioiie e 
compagno che Io difendesse da un nemico, che lo venisse a trovar 
apposta. Nardi (rad. T. Liv, 

SUDDIVISIONE, s. f. In frane. Subdìvision. Nome 
generico dalle Parti pelle quali vico suddivisa una divi- 
sione dell' esercito, 

&s. Ciascuno dì essi guidava una diiisiope, ed i caporali dj que$Ja 
una suddivisione , di modo che , data la piossa da quei primi , ad ug 
tratto essa si comunicava alle divisioni, da queste alle suddivisioni. 
Botta. 

SVENTARE. V. MINA. 

SVENTOLARE, v. att. In frane. Faire flotterà Dé- 
ployer. Propriamente Alzare in alto spandendo al vento; 
e si dice militarmente delle insegne. 

Et. Altri s’addestra a sventolar l’insigne, 

Altri a spiegar le schieri:. Caro. 

2. Si adopera pure in senso heut. e parlando delle in- 
segne, vale l’Àgitarsi che fanno quando sono spiegate ed 
esposte al vento. la frane. Flotter. Crusca. 

SVERNARE, v. neut. In lat. Hibemure ; Hiemare. 
In frane. Iliverner. Passar la stagione dell’ inverno in al- 
cun luogo ; Entrare ne 5 quartieri d’inverno. Dicesi anche 
Invernare e Vernare. 

Et Di poi eh* ebbe ordinata la Gallia, venne a svernare a Padova. 
Pujt.Vit. Crusca. — Era di già incomincialo j’aont» <587, e da ogni 
parte le soldatesche si trovavano a svernare nellp guarnigioni. Bejiti- 

VOGLlO. 
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2 . In signif. att. vale Porre le soldatesche, Tenerle ne' 
quartieri d'inverno. In frane. Mettrc en quarliers d’hiver. 

Es. Tornando ... da rivedere il campo, clic si faceva a Novcsio, e 
Donna, per isveraarvi le legioni. Dàvàhzati trad. Tac. 

SVERNATO, TA. pàut. pass. Dal verbo SVERNA- 
RE^. 

SVOLTA, s. f. In frane. Zig-zag. Serpeggiamento , 
Tortuosità delle comunicazioni e de’ rami delle trincee. 
V. TRINCEA. 

Es. Le svolte, quanto più saranno strette, più saranno ricoperte e 
sicure, perchè manco potranno essere scoperte dalla fortezza. Galilei. 

SUONO, s. m. Il Corpo de’suonatori de’varii strumenti 
musicali che si usano negli eserciti per regolare il passo de’ 
soldati, e ordinarne le mosse e le evoluzioni cosi nelle fan- 
terie, come nelle cavallerie. 

Quest’uso di regolare le marciate ed anche le evoluzioni 
col Suono d’uno o più strumenti si riferisce agli Spartani , 
i quali adoperavano le pive e le lire; i Romani ebbero i 
corni e le trombe; i popoli orientali i tamburi e i timballi; 
gli Svizzeri introdussero i pifferi, e gli eserciti moderni non 
hanno altri strumenti veracemente militari fuori della 
tromba , del tamburo , del piffero e del cornetto. Ogni 
altro Suono è di diletto e di pompa, anziché d’utilità. 

Et, Sarebbe pertanto composto un battaglione di sci mila fanti, tra 
i quali sarebbero millecinquecento capidieci, e di più quindici connc- 
stabili, con quiudici suoni , e quindici bandiere. Machiavelli. — Il 
suono marciando tra la seconda e terza fila, ma in battaglia alla destra 
dell'ala. Mostbcvccoli. 

2 . 11 Sonare delle trombe o dei tamburi per dare qual- 
che ordine o avviso ai soldati, o per regolarne il passo nelle 
marce. In frane. Sonnerie; Batterie. 

I Suoni, essendo varii secondo i varii doveri e le fazioni 



Digitized by Googl 



SUS 2o5 

<le ( soldati , prendono varie denominazioni, delle quali V. 
TROMBA ; TAMBURO. 

Es. Sapendo tener bene le file , talmente che nè luogo nè moto Itf 
disordinino, intendendo bene i comandamenti del capo mediante >1 
suono. Machiavelli. 

Suoin della tromba. V. Tromba. 

SUPPLIMENTO. s. m. In lat. Supplemento. In frane. 
Recrue ; Remplaccment, Nome generico de’ Soldati che 
sottentrano agl’ invalidi , agli ammalati, ai feriti, ai morti 
ed ai licenziati. 

Es. Avendo vietato i supplimenti , offerì le licenze, cosa perniciosa 
alla Repubblica. Day aurati trad.Tac . — Che di Spagna s’inviasse un 
buon nervo di gente nuova in supplimento de* terzi vecchi. Benti- 
voglio. — Gli eserciti, quantunque vittoriosi, hanno sempre di supplì- 
mento mestiere. Moxtecdccoli. 

SUSSIDIATORE. s. m. In lat. Auxiliator. Lo stesso 
che Soccorritore, che è più usato. V. SOCCORRITORE. 

SUSSIDII. s. m. plur. In lat. Subsidia. In frane. Troupes 
de réserve. Schiere poste addietro della linea di battaglia, 
per accorrere in aiuto dell’altre. 

Es. Si potrebbe una volta o due l’anno , quando fosse pace, ridurre 
tutto il battaglione insieme, e dargli forma d’un esercito intero, eser- 
citandoli alcuni giorni , come se si avesse a fare giornata , ponendo la 
fronte, i fianchi, e i sussidii nc’ luoghi loro. Machiavelli. — Gover- 
nava il sinistro corno Aristomede di Tessaglia, dove erano venti mila 
fanti de* Barbari j e ne’ sussidii v’aveva messo genti valorosissime. Por- 
cacchi ir ad. Q. Curz. 

a. Per Aiuti, Rinforzi, Supplimenti a rinfrescar 1’ eser- 
cito, ristorarlo di gente. In lat. Auxilia. In questo signif. 
si adopera pure al singolare. 

Es. Messapo, Ufente, e l’empio de’ celesti 
Dispregiator Mezenzio uscirò in prima. 

Accolsero i sussidj , armar gli agresti. ( Il latino ha cogunt 
auxilia ). Caro (rad. Encid. 
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SUSSISTENZA, s. f. In frane. Subustance. Nell’ uso 
militare è voce collettiva di Tutto ciò fcbe è necessario al 
sostentamento d’ un esercito, come vettovaglie , foraggio , 
ecc. È voce già registrata dall'’ Alberti. 

Et. Consigli» di guerra per la direzione delle lese, e per la sus- 
sisten^a degli esercili. Corsimi trad. Cong. JUtss. 



T 



TABALLO. s. m. In frane. Alabaie. Lo stesso che 
Timballo adoperato ora più comunemente. V. TIMBAL- 
LO. La voce Taballo ci è stata portata dagli Arabi in un 
collo strumento. Venne pur chiamalo NACCHERA; V. 

Et. Qu--sli strumenti (pai Ut dille nacchere') detti poi tabaili, cpre- 
scnternenle timballi. Redi. 

TACCHETTO, s. m. Una Foggia particolare d’orna- 
mento del capo, portato nei secoli svi e xvn dagli ufficiali 
delle fanterie , e segnatamente da quelli degli archibusieri 
a piedi. Si avrebbe forse a leggere Tocchetlo, diminutivo 
di Tocco , Copertura del capo falla di panno a foggia di 
berretta. 

Et. tl capitano d'arrliibusieri marcierà alla testa della compagnia 
armato con petto, c schiena, e goletta, con mignon! a botta, co! tac- 
chetto in testa, e con la giannetta in mano. Giatjzzi. 

TACCO, s. m. In frane. Sabot. Un Penò di legno 
tondo e tornito a due facce , una piana , l’altra concava , 
entro la quale si ferma la palla o la granala. Si dice anche 
Tacco il Disco di legno sul quale si ferma il tubo della 
melraglia. 



Digitized by Googl 




TAG 



205 

L’epoca dell* invenzione del Tacco vien generalmente 
assegnata verso Tanno i635, ed il primo a scriverne, se 
non ad adoperarlo, fu Tartigliere polacco Simienovvicz, 
quindi il Marlena italiano. In alcune milizie moderne 
d’ Italia venne con evidente francesismo chiamato Zocchclto. 

Es. Primieramente prendi la misura quanto è la bocca del pezzo 

bastardo, e fa un tacco in questo modo incavato, elle la palla vada 

dentro la metà, acciò il tacco possa guardare la palla, o bomba, avver- 
tendo che il tacco non tiene vento, se non un poco. Martesa. 

TAGLIA, s. f. In lat. Caedcs. In frane. Carnage. Lo 
stesso che Strage ; Grande uccisione d'uomini. Viene dal 
verbo Tagliare ; ma in questo signif. è vocabolo antico e 
disusato. 

Es. (.«rande fue l'abbatlinieuto, e la taglia; quinci, e quindi enggiono 
li morti Guido G. 

2 . Il Prezzo che s’ imponeva a’ prigioni fatti in guerra 
per riscattarsi. Al tempo de’ condottieri, cioè nel secolo 
xv, erasi introdotto negli eserciti l’uso di risparmiare il san- 
gue de’ nemici , ma di far molti prigioni. Terminata la 
zuffa i vincitori partivano le persone da Taglia dalle altre, 
cioè quelle che pel loro grado e per le faculth loro pote- 
vano pagare 51 prezzo del loro riscatto, e queste ritenevano 
ne’ ferri fino a tanto che non avevano pagato, o non si 
erano in qualche maniera composte; le altre rimandavano 
libere alle case loro prive soltanto dell’ armi e de’ cavalli. 
Nel secolo xvn la Tagl ia venne ragguagliata alla paga di un 
mese del cattivo. In frane. Taille , liancon, 

Es. 11 sig Cammillo ... dovesse subitamente, senza pagar un quat- 
trino di taglia, esser liberato. Varchi. 

< 

3. Vale anche Imposizione , Gravezza imposta dal vin- 
citore; onde il verbo Taglieggiare. 

Es. Sono alcuni , che sotto colore d'atchna signoria impongono ta- 
glie, e gravamenti. Com.m.Ixf. Crusca. 
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4- Si disse anche per Lega fra stato e stalo, comune e 
comune. 

Et. Per pagare le masnade de’ Tedeschi, che erano col conte Guido 
capitano della taglia. G.Villmii. 

5. Chiamasi pur Taglia uno Strumento meccanico com- 
posto di più carrucole per muovere pesi grandi. In frane. 
Mouffe. 

Es. Avendo posto una taglia a una trave del palco, e messovi dentro 
il detto canapo, si debbe l’artefice servire di un argano possente a so* 
stenere la detta forma. Cellxni. 

Dare taglia vale Impor taglia, Taglieggiare, Mettere 
imposizione. 

Et. Per una scala murale vi si condusse , e diè taglia di sessanta 
libbre d’oro a que'di Trento. Bembo. 

TAGLIACANTONI. s. m. In frane. Coupe-jarret. Si 
dice familiarmente di Soldato bravaccio ed insolente , che 
abusando il nome e l’armi che porta aspreggia con superbia 
i quieti ed inermi cittadini. 

Es. L'armi Papirio ad un Fiandron guadagna, 

Che fa il tagliacantoni, e io smillanta. Lippi. 

— Sarà stimato poi 

Qualche tagliacanton, qualche sicario. Bconarroti. 

TAGLIÀMENTO. s. m. In lai. Caedes . In frane. Car- 
nose. Uccisione; Strage. Lo stesso che TÀGLIA e TA- 
GLIATA ; V. 

Et. Nella quale ebbe gran tagliamelo di Romani. G. Villani. - 
Pochi di appresso il tagliamento de' cittadini di Bologna. M. Villani. 

TAGLIARE, v. att. In lat. Caedere . In frane. Sa- 
brer . Ferire eolie armi da taglio, ed anche Uccidere. 

Es. Cou una spada in mano or questo, or quel tagliando de’ Saracini, 
crudelmente molti n'uccise. Boccaccio. — Castruccio fece loro dire, 
che s’arrendessono ; eglino non si vollono arrendere, onde furono com- 
battuti, e vinti, e tutti furono tagliati, e morti. Storie Pistoleri. 

Cavalli, e fanti, e cavalicr tagliati 
Subito ferno il campo sanguinoso. Beani. 
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». Vale anche Impor taglia ; Taglieggiare j Dar taglia. 

Es. Luchino, e Azzo gli tàglio in 250000 fiorini d’oro per loro re* 
Menzioni. G. Villani. 

Tagliare a pezzi, o per pezzi. In frane. Tailler en 
pièces; Mettre en pièces. Uccidere a colpi d’arme bianca. 

Es. I colonnelli de* soldati furono ...tagliati a pezzi. Varchi trad, 
Ben. Sen. — Da' suoi minici ... fu tagliato per pezzi. Bembo. — Resta- 
rono in questo incontro oppressi tutti i Tedeschi , e senza remissione 
per ordine de* capitani tagliati a pezzi. Davila. — Gli assalitori en- 
trarono nella terra, c tagliato a pezzi il presidio con ostilità grande la 
saccheggiarono. Bentivoclio. 

Tagliare fuori. In frane. Couper. Separare , Dividere 
un corpo nemico dall’ altro in modo che non possano più 
vicendevolmente soccorrersi. 

Es. I provinciali, che dovevano difendere Charlestown, temendo, che 
i nemici penetrassero tra il borgo ed il raddotto, il che gli avrebbe 
tagliati fuori del rimanente dell'esercito, si ritirarono. Botta. 

Tagliare gran colpi. V. Colpo. 

Tagliare il ritorno. In frane. Conper le chemin. Im- 
pedire la via del ritorno all’inimico, precedendolo sulla 
strada ch’egli dee fare. 

Et. Mandarono i loro cavalli, e quindici mila fanti Tedeschi per la- 
gliar loro il ritorno. Guicciardini. 

Tagliare i passi. In frane. Couper les Communications. 
Occupare tutti i luoghi pe’ quali l’ inimico dee passare , o 
pe’ quali si va al luogo dove egli è. 

Es. Oltre al far tagliar loro certi passi. Guicciardini. 

Tagliare i viveri. la frane. Couper les vivres. Impe- 
dire al nemico le vie per le quali riceve le sue vettovaglie. 

Es. Tagliargli i viveri; levargli i magazzini o di sorpresa odi forza; 
fronteggiarlo di presso, e stringerlo. Mohxscuccoli. — Col tagliarli i 
viveri, che gli venivauo dalla Boemia , l'avrebbe sforzato a sloggiare. 
Algarotti. 

Tagliare la comunicazione. V. Comunicazione. 

Tagliare la strada. V. Strada. 

Ed. ir., 
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TiOLiikB le vie. Lo si esso che Tagliare la strada }V. 
Ma si adopera in signif. anche più semplice, cioè quello 
di Fare una tagliata in traverso ad una via per impedirne 
il passaggio al nemico. 

• Es. Non potendosi appressare alla cittì» j perchè le vie erano ta- 
gliate, ed asserragliate, tornaronsi verso Modona. Storie Pistoleri. 

Tagliare per pezzi. V. qui sopra Tagliare a pezzi. 

TAGLIATA, s. f. In frane. Coupure. Opera di difesa 
fatta d'un fosso con parapetto, o senza , per ritardare 
la marcia del nemico, difendere i passi , la gola d’un ba- 
stione , ecc. 

Ès Per proibire, che gl’inimici non s’accostassero al castello, finita 
una tagliala grande, già cominciata dal monte S Ermo sino al ca* 
girilo dell’Uovo, provvide di artiglierie, e d» lanti lutti i poggi. Guic- 
CMRDiHi. — Fossi, pozzi , contraniniiiie, fornelli, saponiere, cofani, ta- 
gliate* Montecuccoli. 

2. Si adoperò anche per Uccisione , Strage. In lat. Cac - 
des. In frauc- Massacre \ Carnale. 

Et. Tutto il cAtnpo era pieno d'uomim morti , e di feti iti ; poi mi* 
sero mano alle ispade; quella era tale tagliata di teste e di braccia e di 
inani di cavalieri , die giammai’ tale non fu veduta, uè udita, e tanti 
cavalieri a terra, ch'era una maraviglia a vedere da ciascuna parte. M. 
Polo. — in questo luogo fu grande tagliata di gente. Boti. — E parte 
mostrava loro ì corpi morti de’ Galli sparsi per tutti quei colli} con- 
fortandogli, e dicendo, che avendogli armati alla leggera fattosi gran 
tagliata, che si doveva egli aspettare dalle legioni, e dall’arme ordi- 
nati*, e dagli animi dei valorosi soldati? Nanni Irad. T. Liv. 

TAGLIATO, TA. part. pass. Dal verbo TAGLIA- 
RE ; V. 

TAGLIEGGIARE, v. att. e kelt. In frane. Frapper 
de réquisition. Metter taglie , imposizioni , gravezze al 
paese occupato colle armi. 

Es. Si ragunarono insieme più brigate , le quali si chiamanono 
compagnie, e andavano taglieggiando le terre. Machiavelli. — 1 Vi- 
telliaui alloggiati a discrizione per le terre spogliavano, rapivano, sver* 
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gAgnavano , taglieggiavano, vendevano con ogni aridezza il sagro, e '1 
profano. Davi siati trad. Toc, 

, a. Si diceva altresì di nemici , o di città nemiche, le 
quali avevano fatto prigioni tra di loro nel guerreggiar* , 
cui per aver poscia la libertà facevano pagare la taglia aia 
a loro medesimi, sia alle loro città a spese pubbliche* MS. 
Ugo Caciotta. In frane. Jtianconncr . . 

TAGLIEGGIATO, TA. pabt. pass. Dal verbo *TK- 
GLIEGGIARE ; V. 

TAGLIENTE. aogett. In frane. Tranchant ; Affili. 
Di soltil taglio; Ben affilalo; Atto a tagliare. Ha il suò 
superi. Taglientissimo. 

Es. Portava nelle sur mani una tagliente neretta. Boccaccio. 

Nè pvreow'ÀHJco da taglienti spade. Alamari. 

TAGLIO, s. m. In lat. Ade». In frane. Tranchant j 
FU. Parte taglienta di spada e «Fogni arme da tagliar*. 

Ss. U taglio della sua arma era perduto. Itone arci* Fitte. ' 

3. Chiamasi anche con questo nome la Squamatura à 
la Ferita che si fa nel tagliare. Crusca. In frane. E Mai Ila. 

Dare ni taglio. Ferir col taglio dell’armi , in Inogo di 
Dar di punta. In lat. Caesim ferire. Crosca. 

Dare il taglio. Iu frane. Aiguiser ; Affilcr. Aguzzare, 
Affilar l’armi. Crusca. 

Di taolto e di posta. V. Posta. 

Ferir di taglio. Lo stesso che Dare di taglio. . 

Es. Volevano i Romani, che i loro soldati ferissero di punta, • non 
di taglio. Machiavelli. . - , 

Mettere a taglio, od AL taglio cella spada, vale- 
quello che oggi più comunemente diciamo Mettere a Ut 
di spada. ... 

Es. Piccoli, e grandi misero al taglio delle spade. G Vulaitx.— T uttó 

l’aU«> fspoto • tagli» drifr spade, i>t4*. $. Ow* 
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— Sopra quel corpo ciascuna giurando 

Metterne mille al taglio del suo brando. F. Sacchetti 

"• Spada a due tagli, o di due tagli, dicesi di Spada o 
d’Anna qualunque da mano che taglia da due parti opposte. 
In frane. Epée à ci cu x tv czuchctìi ts* 

Et. Questa spada ci significa sicurtà conira ... ogni uomo, che misti- 
cesse al diritto. Li due tagli ci significano dirittura, e lealtà. Novelie 
A mene. 

Taglio della spada , si adopera anche figuratamente 
per Fatto d’arme , Impresa di guerra , e per ogni Atto che 
si risolva colla spada alla mano. 

Et. La necessità persuadeva, che nel taglio della spada si riponesse 
la somma delle cose. Davila. 

TALABALACCO. s. m. Voce turca. Strumento da so- 
nare in guerra usato dai Mori. 

Et. Talabalacchi , tamburacci, e corni. Reni. 

TAMBURACCIO. s. m. In frane. Grosse caisse. Un 
Grossissimo tamburo che si porta in traverso e st sona da 
due parti. È uno degli strumenti della banda musicale de’ 
moderni reggimenti. 

Et. Tante trombette, sveglie, e cembanelle, 

E tamburacci, e naccberoni , e corni 
Si sonavano, ecc. Ciriffo Calvaneo. 

Il tamburaccio è un grande strumento da suono alla moresca, 

simile di figura a uno de' due timballi della cavalleria Alemanna, fatto 
di rame, coperto di pelle di tamburo, e si suona con battervi sopra un 
peno di canapo incatramato ( qui l'A. descrive il tamburaccio del suo 
tempo , che era nel fine del secolo xrn ). Redi* 

TàMBURARE. v. ATT. e kect. In frane. Tambouri- 
ner. Battere il tamburo ; signif. primitivo di questo verbo, 
nel quale peraltro non è usato, come avviene di Pifferare, 
Trombare, ecc. 

TAMBURELLO, s. h. In frane. Tambour de basque. 
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Piccolo tamburo, che ai suona nelle bande musicali de* 

reggimenti. 

E s. Nacchere, e corni, e trombe, e tamburelli. Felci. 

TAMBURETTO. s, m. Lo stesso che TAMBUREL- 
LO; V. 

Es. Per il suono non v'erano altri strumenti, che due tamburelli dì 
legno concavo, disuguali nella grandezza, e nel tuono basso e soprano 
uniti e accordati non senza qualche proporzione. Corsini trad. Conq. 
Mèi*. 

TAMBURIERE. s. m. Colui che fa i tamburi. È voce 
citata dal Garzoni nella sua Piaz. Univ. 

* TAMBURIGLIA. s. f. Lo stesso che TIMBALLO ; V, 
È voce presa dallo spagnuolo. 

Es. Però è pii» tosto da credere, che i timpani Partici fossero le 
tamburiglie Moresche, fatte per portare a cavallo, una di qua, l’altra 
di là dall'arcione. Tassoni. 

TAMBURINO, s. m. In frane. Tambour. Soldato che 
tocca il tamburo, che batte la cassa. 

Es. Con obbligo di tenere un tamburino , che suoni al modo degli 
oltramontani. Machiavilli. — Mentre andavano i tamburini in volta 
chiamando i soldati. Vìschi. 

1 a. Venne pur chiamato col nome di Tamburino quegli 
che ora chiamiamo Uffir.iale parlamentario, perchè i no- 
stri antichi parlamentavano col mezzo d’un Tamburino o 
d’un Trombetta, mentre i moderni usano solamente di far 
accompagnare il loro Parlamentario da un Tamburino o 
Trombetta per farne avvertito il nemico. 

Es. Mandarono uno trombettino, e tamburino in sul fosso delle 
mura. M. Villani. — Gli assediati mandarono fuori un tamburino • 
trattare d'arrendersi. Damla. • — È necessario d’eleggere per tamburino 
uomo di discrezione, ed accorto nel parlar poco, e considerato, e eh# 
almeno sappia fare» e dire bene ogni imbasciata* e ben riportarla. Cir 

WXWi c - . ? 
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’ 3» Si «doperà «oche p«r Tamburo t Piccolo tamburo. 

Et. Vide adunati uomini d’arme, e fanti, 

Che a suon di trombe, e a suon di tamburini, 

Veniali partiti a belle schiere avanti. Ariosto. 

T ÀMBT’BiNO generale chiamatasi Quegli che in un eser- 
cito partecipava gli ordini del generalissimo a tulli i tam- 
buri maggiori de’ reggimenti. È carica abolita da gran 
tempo. 

Et. Il tamburino generale dee esercitare il suo ofiìzio appresso 

il Generalissimo, e rosi per tutto il rampo, come l'esercita (data però 
fa pariti ) il tamburino maggiore d’un terzo appresso il suo Maestro 
di campo Cnrozzi. 

. Tiniimiso maggiore. Lo stesso ché Timrto mag- 
giore; V. 

E,. Tocca al tamburino maggiore, andando innanzi a tutti i tambu- 
rini eoi suo bastone, o zagaglielta, elle è solito portare, guidargli pel 
quartiere, ed alla fine per lino alla piazza d’arme, facendogli sempre 
insieme sonare. Citrozzi. 

TAMBURO, s. m. In lai, Tjmpanum. In frane. Tam- 
bour. Strumento militare fatto d’una cassa di legno di 
fiorata ciliudrica chiusa ai due capi da due pelli distesevi 
a forza, la superiore delle quali vien battuta con bacchette 
per regolare col suono il passo de’ soldati , e chiamargli a 
varie loro fazioni ed uffiaii. Dicesi anche CASSA ; V. 

La Cassa de* Tamburi (delta in frane. Ftll ; Caisse ) 
essendo di legno leggiero, vien per lo più ricoperta d’una 
sottil lamina d’ottone per salvarla dalle ingiurie dell’acqua , 
e renderla più sonora; le pelli , di cui è guarnita , sono 
d’asino, di montone o di lupo; la superiore vien chia- 
mata Pelle del suono ( Peau de batterie ) ; V inferiore 
Mie del bordooiere ( Peau da ùmbre'), dal bordone ebe 
fanno dne corde di minugia ché l’attraversano diametral- 
mente. Le due pelli sono trattenute da due cerchi di legno. 
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e questi da un cordame che lega da sommo a imo un cer- 
chio coll’altro, e che viene più o meno stretto da tanti ti» 
ranti quanti sono gli occhi de'cerehii per cui passa. 

Questo strumento da guerra fu già in nso presso gli an- 
tichissimi abitatori dell'’ Asia , dai quali passò ai Greci che 
co' loro sitnholi mitologici ne consacrarono l’origine, asse- 
gnandola a Bacco, vincitore delle Indie. Di fatto, gli sto- 
rici antichi notano frequentemente l'uso de’ popoli indiani 
di battere in guerra i Tamburi per dare il segno delle bat- 
taglie , non altrimenti che i Greci cd i Romani facessero 
col suono delle trombe. Gioverà qui per tutte la seguente 
testimonianza ebe ne fa Quinto Curzio nel lib. 8 de’ suoi 
Fatti d’ Alessandro Magno : « Dopo quelli erano i pe- 
ce doni e gli arcieri, che usavano sonar tamburi, i quali 
cc servivano agl’ Indi in cambio di trombe. » Questi stru- 
menti peraltro avevano forma diversa da quella de’Tamburi 
moderni, esseuJo fatti d'una sola pelle , per lo più di vi* 
tello, distesa e trattenuta in un solo cerchio di legno leg- 
giero o di metallo, che si percuoteva colle dila, ed anche 
con una sola bacchetta , alla stessa foggia del nostro cem- 
balo o tamburino da ballo, chiamalo dai Francesi Tam- 
bourin e Tambour de batque. Quindi è che non fu mai 
strumento militare de’ Greci nè de’ Romani, i quali l’eb- 
bero solamente in uso per certe feste sacre ad alcune Di- 
vinità maggiori. Nelle milizie moderne venne introdotto 
dagli Arabi al tempo della loro dominazione in Ispagna , 
come attesta la voce Tamburo perfettamente arabica, trat- 
tane la desinenza italiana. ' li _ 

Es. Quando con trombe, e quando con campane. 

Con tamburi , e con cenni di castella. Dawt** 

— Risuonando Paria di suoni di trombe, e di tamburi, « di alle- 
grissimi gridi di tutto l’esercito, cominciarono a muoversi verso l'al- 
loggiamento degli inimici. GciccùRDitrì. 
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2. Tamburo e Tamburino vien pur detto Quegli che 
batte il tamburo. Ve a’ ha per lo più due per compagnia 
ne' reggimenti di fanteria, e ve n'aveva altresì un numero 
determinato ne’ reggimenti di dragoni , che battevano il 
tamburo tanto a cavallo che a piedi. Il corpo di questi 
Tamburi viene istrutto, ammaestrato e diretto da un capo 
per ogni reggimento, che ha titolo di Tamburo maggiore | V. 

Es. Ed occorrendo venir nel campo, o in altro luogo gente del ne- 
buco, o tamburo, o trombetta, o prigioni, che sieno. Cisozzi. 

3 . Chiamasi pure Tamburo un’Opera della moderna for- 
tificazione, variamente costrutta , di muro, di terra o di 
legname , che si alza talvolta alla gola di qualche altra 
opera , e più sovente in alcune parti delle comunicazioni 
scoperte per accrescerne le difese , e preservarle dalle in- 
filate. In frane. Tambour. 

Et. Nel mezzo della cortina di ciaschedun tanaglione si fa poi una 
comunicazione per discendere nel fosso col suo diamante avanti , il 
quale si gueruisce cou un tamburo di palificate , come si è detto 
rispetto alle comunicazioni, che dal corpo delia piazza conducono nel 
fosso. TVAstokj. 

Battute del tamburo. In frane. Batteries. 1 Suoni di- 
versi del tamburo coi quali vengono indicate le diverse 
fazioni de' soldati in campo o ne’ quartieri. Ogni Battuta 
di tamburo assume perciò una particolar denominazione , 
la quale è varia nelle varie milizie , e mutevole sempre. 
Delle antiche se ne troverà memoria al luogo loro, e delle 
moderne accennerò qui le principali , attenendomi inva- 
riabilmente all’ uso toscano come a regola costante di unità 
in tanta diversità di dialetti italiani : 

All’Arme . . In frane. Aux armesi 

Alle bacchette . . . . le Rigaudon ) 

Alle bandiere le Drapeau ; 
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l’Assemblea , o la Riunione 

generale 

il Bando 

la Carica 

la Chiama ..... 
la Chiamata . 
le Chiamate , che sono varie 
cosi pei diversi gradi sub- 
alterni , come pei tambu- 
rini , ecc 

i Colpi di bacchetta , varii 
pe’ varii gradi, da 1 sino 

a 4 

la Diana, chiamata anche la 

Sveglia 

la Disunione, chiamata an- 
ticamente Fascina . . 

la Generale, chiamata anti- 
camente Raccolta . . 

la Granaliera .... 
la Marcia, o la Marciata . 
l’Ordine, ola Convocazione 
degli uffiziali . . 

il Passo acceleralo , o rad- 
doppiato 

il Passo di carica . . . 

il Passo ordinario . . . 

la Preghiera . . . . . 

il Primo dell’ assemblea , 
suono che precede la ri- 
unione generale dei sol- 
dati di servizio, per av* 



V Assemblée ; 
le Ban ; 
la Charge ; 
l' Appel nominai; 
la Chamade ; 



les Appels; 

les Coups de baguette ; 
la Diane ; 

la Brcloque ; Fascine ; 

la Générale ; 
les Grenadiers ; 

Aux champs ; la Marche ; 

l’Ordre ; 

le Pas accèléré ; le Pas 
redoublé ; 
le Pas de charge ; 
le Pas ordinaire ; 
la Prióre ; 
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vertirgli di raccogliersi 




nelle compagnie per esser 




poscia passati a rassegna . 


le Premier . 


il Rancio . . ... « . 


la Soupe ; 


il Rappello ..... 


le lìappeli 


la Riposata ..... 


le Pepo i ; 


la Ritirata ..... 


la Retraite ) 


il Rullo 


le Roulement f 


if Silenzio 


le Roulement pour étein- 




dre les feux ; 


la Sordina 


la Mai che de nuit. 



Es. La battuta di tamburo, ia quale chiama a battaglia. V oc ab dclla 
Crusca. — Il quarto esercitò» è t che ciascuno s'eserciti in intendere 
i comandamenti de* capitani, e ia signifìcasion delle voci, e le grida 
de’ trombetti, e le battute de’ tamburi. Ciàczzi. 

Dar he' tamburi. In frane. Éattrv la caisse , le tam- 
bour. Sonar il tamburo. 

Es. Dando solamente allora rie’ tamburi, e facendo altri strepiti mi- 
litari. Coitsi ni irati. Couq. AJcss. 

Tamburo batteste. lu frane. Tambour banani. Si «do- 
perà questa frase in modo solenne nelle capitolazioni ed 
in ogni altra occasione di guerra a dimostrazione d’onor 
militare , poiché il battere il tamburo è preso come segno 
di soldatesca padrona delle sue mosse. 

Es. Montavano sulle navi le ultime genti del relrognardo, quando 
Washington entrava ertile sue licH’altnl parte della rittb ertile bandiere 
spiegate, coi tamburi battenti, e rou lutti gli apparali della vittoria, e 
del trionfo. BorTA. 

Tamburo maggiore. In frane. Tambour- major. Titolo 
di quel sotto- uffiziale che in un reggimento di fanterìa am- 
maestra e guida tutti i tamburini di esso, precedendogli 
nelle marce , e ordinando loro le tarie battme che hanno 
a fare, secondo che ne riceve l’ordine od ii segno da ohi 
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comandi. Ha grado dì tergente 0 paga particolare. So- 
gliono i reggimenti moderni scegliere per quesr’uQàaio Do- 
mini d'alta statura , di manille aspetto e contegno, che 
vestono poi riccamente, e talvolta bizzarramente, essendo 
questo Tamburo maggiore il primo a mostrarsi , dopo i 
zappatori , quando il reggimento o una parte di esso entra 
in una citlh o passa nna mostra. Nelle fazioni egli porta 
una canna o bastone adorno di un gran pomo in cinta, 
del quale giuoca in varie guise e maneggi per far cangiar 
le battute li tamburini che lo seguono : l’uso di questo 
bastone si trova già riferito nelle ordinanze del secolo svi. 
Chiamati pure Tamburino maggiore. 

Et. Tamburo maggiore è quello ehe comanda agli altri tamburini, 
e che ha gli ordini dal maestro di campo. MS. Ugo Caciotti. — Stato 
colonnello d’infanteria . quartiermastro; adulante; cappellano; ..«• 
tamburo maggiore, ecc. Montecugcoli. 

Tamburo sonante. Lo stesso che Tamburo battente; V. 

Es. Mandò subito fuori un capitano, e convenne d'uscire coltrarmi 

e con gli arnesi, bandiere spiegate, Utnbnrì sonanti. Davi**. 

Toccare tamburo, od 11 tamburo, in frane. Edttré là 
caissè , le tambòur, vale Sonar il tamburo; ma <1 prèndevi 
anche per Arrotar Soldati, al tempo in etti si chiamavano 
col tamburo le genti di buona volontà al servizio militare. 

‘ Es. E desse i! segno con toccar tamburo. Séghe**. 

Tra trombe e tamburi, figura tara onte, vale Fra le armi. 
Nelle cose della guerra, della milizia. 

Ét. Resta ultimamente, elle in, il quale non nelle scuole degli ora* 
tbri o de' filosofi lf» lettere e libri, ma negli eserciti e Be' arrapi dell' 
sorte Ira trombe e l imburi nutrito e allevalo ini «nt, «ec. VtkCHì. 

TANAGLIA, s. ?. Kn frane. Tènaille. Opera cóstratu 
per lo più dentro il fosso avanti la cortina , composta di 

dò* cole facce poste sulla linea di difesa. Chiamasi anche 
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Tanaglia semplice (in frane. Tenaille simple), per distin- 
guerla dalla Composta o Doppia (Tenaille doublé), la quale 
ha di più due fianchi e una cortina j se quest'opera vica 
divisa, prende il nome di Tanaglia spezzata ( Tenaille bri- 
sée). Ebbe il nome di Tanaglia da ciò che il suo sito or- 
dinario è sull’angolo formato dall' intersezione delle linee 
di difesa , chiamato Angolo della tanaglia. 

La voce Tanaglia serve pur anche ad esprimere la Figura 
d’una qualche parte della fortezza , la quale abbia due lati 
congiunti ad angolo rientrante, e però la cortina fabbri- 
cata a questo modo chiamasi Cortina a tanaglia (Cour- 
tine à tenaille), ed io questo signif. ha per sinonimo la 
voce Forbice. 

Et. Questa maniera di fortificare si dimanda forbice, o tanaglia. 
Galilei.— Le tanaglie sono membri, che si fanno per difesa si ne' 
recinti delle fortezze, come per di fuori sopra la strada coperta, ed in 
altre parli vicine. Tersisi. . — Ridotti, fortini, tanaglie, corna, corone. 
Mohteccccoli. 

a. Dicesi pure dai bombardieri Tanaglia uno Stru- 
mento di ferro fatto come la tanaglia ordinaria , ma con 
branche molto lunghe e ganasce incavate, col quale si 
aggrappano le palle roventi. In frane. Tenaille; Cuillier 
à deux manche s. 

Et. Indi con una gran tanaglia un cannoniere mette la palla infuo- 
cala entro il pezzo. D’Ahtonj. 

Opera a tanaglia. In frane. Ouvrage à tenaille . Un* 
Opera esterna 9 alta , il fronte della quale è formato da 
due linee congiunte ad angolo rientrante , ed ha due lunghi 
lati chiamati Rami o Braccia (in frane. Branches) che 
si stendono verso la piazza. È altresi chiamata Opera a 
forbice. Marini. 

-Qwiu A tanaglia doppia. In frane. Ouvrage à doublé 
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tcnaille. La stessa Opera qui sopra indicala , col fronte di 
due angoli rientranti e tre saglienti , e coi lati paralleli o 
divergenti dalla parte della fortezza , per cui differisce dal 
Bonetto da prete. 

Es. L'opera a semplice Forbice A, denominata anche Coda di roti » 
dine, la Doppia Forbice B, detta Bonetto da prete, la Tanaglia sem- 
plice C, E, denominata Opera a corno, e la Doppia Tanaglia D, F, 
detta Opera a corona , s'adattano avanti il bastione, ed il rivellino, c 
si collocano anche al di Ih dello spalto. D'Avtonj. 

TANAGLIONE. s. m. In frane. Tcnaille doublé , 
Opera esteriore che si costruisce nel fosso d’ una fortezza 
avanti la cortina per accrescerne le difese , fatta di due 
facce congiunte ad angolo sagliente , di due fianchi e d'una 
cortina : vien pur detta Tanaglia doppia , e Doppia forbice. 

Es. I tanaglienti, essendo costrutti avanti la cortina solamente, e 
nel prolungamento delle linee di difesa, non sono soggetti alle infi- 
late della campagna , e non facilitano in modo alcuno la formazione 
della breccia. Queste opere hanno la figura di una forbice, o di una 
tanaglia. D’Awtohj. 

TAPPA, s. v. Iu frane. Etape. Luogo dove i soldati 
mangiano e riposano quando fanno strada. Le Tappe ven- 
gono stabilite lungo ogni strada militare sia per determi- 
nare la lunghezza delle marce, sia perchè i soldati possano 
ritrovarvi gli alloggiamenti e i viveri che lor sono neces- 
sari!. Le Tappe sono per l’ordinario distanti cinque leghe 
di Francia l’una dall’altra, che è il cammino che fa in un 
giorno l' infanteria. Nelle marce forzale si toccano due 
Tappe in luogo d’una sola. È parola affatto tecnica , e da 
usarsi solamente nelle cose dell'amministrazione della 
guerra. In istile nobile si dirà meglio Alloggiamento o 
Potata. 

Et. Forieri, trovatori d’alimenti, di tappe, cioè di luoghi per man« 
giare ne* viaggi. Salvisi annoi, alla Fiera , — Ogni Principe dell’Im- 
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peno presi!) loro graziosamente il passo, • lo tappe j e per tallo »et»- 

uero occulti con applauso, e con lodi ( parla (fui corpo di faldati cip 
athaver snudo la Germania veniva dal Brunswici in Italia ). Noti. 

TAPPO, s. m. In frane. Tampon. Turacciolo di legno 
che si alette in bocca del cannone , perchè non v’entri 
acqua o altra materia. Termine de’ Cannonieri. Albumi. 

TARANTINARCHIA. s. f. Uno Squadrone di cavalli 
leggieri greci formato di due cpilarchie insieme congiunte. 

Es. L ’ep ilare li ia , cioè la banda doppia; due delle quali vengono a 
fare la Tara» t marchia , cioè lo squadrone degli arcieri a cavallo, die 
•ano dugenlo cinquanta sei cavalli. Caiani ir ad. Et. 

TARANTINO, s. m. Soldato greco leggiero, armato 
di dardo ed avvezzo a combattere a cavallo e da lontano 
il nemico. È cosi chiamato da Taranto, citili che soleva 
fornire i migliori di questa milizia. 

Es. Quegli adunque, che si servono de* dardi, sono detti Tarantini. 
Cara ri trad. Et. y- Dopo ch'ebbe Macanida co* suoi stranieri volti in 
fuga i lanciateri, e i tarantini. Pompej trad. Plut. 

TARGA, s. f. In lat. Parma. In frane. Tar^p, Spezie 
di scudo leggiero di legno o di cuoio, fatto a modo di 
cuore, cioè largo in cima e acuto in fondo. 

Es. A costoro fu comandato , che avessero una targa in luogo di 
feudo. Civ. MS. Crusca. — Ordinarono, che *1 detto Podestà avesse uno 
pennone j e Na targa dal popolo di Fireuae. F. Sacchetti. 

TARGATA, s. f. Spinta o Colpo dato colla targa. 

Es. Gli riponevano, ammazzavano, precipitavano con targate, lan- 
eiottule, ecc. Davanzati trad. Tac. 

TARGHETTA, s. f. Diminutivo di Targa; Piccola targa. 

Es, Per avventura trovò a uno dipintore uno cimiero ... che gl» costò 
in tutto forse uno fiorino; ed in ispignere, e ripignere alcuna larghetta-, 
costò un altro ( qui la voce ispignere vale cancellare il dipìnto , come ti 
può dedurre dal annesto della Novella tiO, d’oudf è tratto l'etempeo ). 
F • S*«»sto, 
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TARGONE. s. u. Targa grande , ma dì forma diversa 
dall'accennnta per la Targa. 

Et. I restanti passino portare Inibire, spiedi, ronche , tafgmrf, e 
spade. Mar uiavBlu. 

TASSIARCA. s. u. Il Capo d'nna tassiarchia nella fa» 
Unge. 

Et. Similmente due tetrareWe, eioè otto squadre, si rliinmnno com- 
pagnia, la quale abbraccia cento venti uomini, e per conseguente otto 
file j onde colui i Ue la guida vico detto Tassian a, cioè capitano di cent? 
ventotto nomini . Carani (rad. Et. 

TASSIARCHIA. s. r. Una Parte della falange , e prò* 
priamentc quella che corrisponde alla Compagnia de’ mo- 
derni. Essa veniva formata da due tetrarchie, le quali , se- 
condo Eliano che suppone il loco di sedici uomini , face- 
vano cento ventotto soldati per ogni Tassiarchia. 

TATTICA, s. f. In frane. Tacliqne. L’Arte di ordi- 
nare o muovere un .esercito, o parte di esso, in presenza 
del nemico, per combatterlo con vantaggio. 

Presso i Greci era la Tattica una delle parti della dot- 
trina militare, e propriamente Quella che insegnava il ma- 
neggio dell' armi, le evoluzioni e le ordinanze. Adoprast 
talvolta dai moderni per la Scienza della guerra in generale, 
la quale peraltro constando di due parti distinte , cioè la 
Strategia e la Tattica , non dee dai pratici confondersi di 
signif. (V. STRATEGIA.) Conoscere in battaglia dove 
condurre il pieno delle forze, e condurveio nel minor tempo 
possibile, e per le vie più spedile, in ordine ed in punto , 
sono le parli della Tattica. Un solo movimento di Tattica 
ha datola battaglia d'Austerlilz guadagnata ai Francesi. 
Le evoluzioni militari sono i mezzi di quest’arte, non l’arte 
stessa, e molli capitani peritissimi in quelle, si mostrano 
da meno in questa. Coiaetia.. . * 
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A chi studierà la storia dei progressi di questa grand’ 
arte dal mille in qua non isfuggiranno forse alcuni periodi 
di tempo , nei quali avanzando sempre mutò le principali 
sue forme. La prima epoca appartiene agli Italiani, siccome 
quelli che i primi poterono profittare dello studio degli 
antichi scrittori , ed applicarne le regole agli usi e bisogni 
loro proprii ,• di fatto noi vediamo l’Italiano Egidio Co- 
lonna chiamato a maestro di scienza militare di Filippo il 
Bello fin dal secolo un, e l’Europa va debitrice a questo 
scrittore dei primi lumi intorno alle teoriche della guerra. 
Questi studii degli Italiani s’ampliarono vieppiù all'arrivo 
delle Compagnie inglesi e francesi, d’onde uscirono que’ 
valorosi guerrieri che, sotto nome di Condottieri, diedero 
gran perfezione alle armi de’loro tempi, e ne sostennero il 
primato sia da se, sia colla scuola loro sin verso il fine del 
secolo rv : in questo primo periodo gli altri popoli d’Eu- 
ropa combattevano senza ragionare , e gli Italiani soli ra- 
gionavano combattendo. Dal principio del secolo xvi , e 
segnatamente dalla caduta della libertà di Firenze l’ anno 
i53o, nacque una seconda epoca, nella quale la virtù e la 
disciplina militare migrarono alle armi spagnuole, e queste 
tennero il campo con grandissima loro gloria per più di 
due secoli imitate e riverite da tutte le nazioni d’Europa, 
ma illustrate anche a quel tempo dagli Italiani che traevano 
agli stipendii di Spagna: le famose guerre di Fiandra ac- 
crebbero l’arte per modo eh’ essa parve toccare alla sua 
maggior perfezione : scadendo quindi a poco a poco nei 
successori di Carlo V e per la divisione dell’ impero la 
potenza di Spagna, sali quella di Francia ai supremi onori, 
e sotto il regno di Luigi XIV spuntò una terza epoca per 
l’arte, nella quale i Francesi col raffazzonare le dottrine de’ 
loro predecessori Italiani e Spagnuoli, e col perpetuo e*er- 
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cizio delibarmi fondarono per dir cosi una novella Tattica, 
la quale durò in Europa sino ai tempi di Federigo II , Re 
di Prussia. La scienza militare di questo gran capitano di' 
venne quindi il fondamento di tutte le discipline di guerra 
dal i 7 4o in poi, c segnò la quarta ed ultima epoca, la 
quale andò a finire al tempo della rivoluzione di Francia. 

Es. La guerra per gli goffi è un mestiere; per gli uomini di vagli» 
una scienza. Così la intesero gli Spartani, specchio dell'antica milizia, 
i quali nelle loro scuole facevano dettare alla gioventù pubbliche le* 
zioni di tattica. Alcarotti. — Fa di mestiere essere ben instrutto 
nelle regole, che dall'architettura militare, dalla tattica, e dall’arti- 
glieria teorica e pratica dipendono. Ed in atiro luogo : Ognivoitachè 
il terreno ammette l’ordine obliquo per attaccare, ella è massima de" 
più accreditati capitani di anteporre quest’ordine al parallelo ; avvè- 
gnachè nell’obliquo si può praticare quanto di scientifico e di utile si 
comprende nella tattica. D’Aktonj. 

TATTICO, CA. xggett. È aggiunto di Cose apparte- 
nenti alParte della guerra. 

Et. Ne’ libri, i quali erano tattici appellati. B. Giamboni l-ad. V rq. 

TAVOLACCIO, s. m. In frane. Tallevas. Scudo largo, 
tondo, e di legno coperto di cuoio. S’adoperava ne’ secoli 
di mezzo. 

Et. Poste giù lor lance, e lor tavolacci. Boccaccio. 

TAVOLATO, s. m. In frane. Lit de camp. Assito o 
Pavimento fatto di tavole congiunte insieme e disposte in 
piano inclinato con un rattenitoio in fondo, sul quale ripo- 
sano i soldati ne’corpi di guardia. 

Et. Che i corpi di guardia stieno ben acconcj, e accomodati co’ lor 
tavolati, dove si possan mettere a dormire i soldati. Ciaczai. • — Farcia 
pigliare in consegna il posto da un caporale, il quale vedrà tutte l'armi 
offensive e difensive, tavolati, rastrelli, e ogni altra cosa. Mabiiol:. 

TELA. s. f. In frane. Chalne ; Jiéseau. Una Serie di 
fortini o di ripari staccati , ma posti in modo da potersi 
Voi. IV. <s 
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scambievolmente fèdere e soccorrere , colla quale si forti» 
$04 una determinata estensione di terreno, onde impedirne 
o difficoltarne il passo al nemico. Dioesi anche CATE- 
NA, V- 

Es. E questi ripari trascorrendo, si viene fino a Giramonle, (aj cb« 
tutta questa tela è sì propinqua alla città, che manifestamente vedi si, 
che in battaglia pnrre non si può, nè con ordine andare a detti rimari, 
se non per le due strade di sopra dette, ecc. Varchi. 

Poste di tela. V. Poste. 

TELARCA. s. m. Il Capo d’un Telo ( ved. il 3 .° si - 
gnif. di questa voce ) nella falange, altrimenti chiamato 
Mera rea. 

Et, Beni Ili ci ciano di quegli, che chiamano questa parte Telo, ed 
il suo capitano Telare». Cassai trai. Et. 

TELO. s. m. In lat. Telum. In frane. Tratt. Nome 
generico d’ogni arme da lanciare , come dardo , freccia , 
lancia , ecc. È voce tutta latina , che per privilegio della : 
lingua nostra si deduce nella poesia ed anche nella prosa 
elevata per accrescere dignità alla parola, e darle talvolta 
aria di novità. t ; „ . . 

Es. . . stridendo andò per Paura il telo; 

Ma giunto, e dallo scudo in altra parte 
Sbattuto, di lontan percosse Autore. Caro. 
assai mi resta 

Di Teucri c d’alleati, a cuj dar morte 
Quanti a* miei tèli «‘offriranno i Numi, 

Od il mio piè no giungerà , ecc. Monti. 

2. Con bravura audacissima usò 1 * Ariosto questa voce 
per Moschetto, traendone la similitudine dalla palla eh • si 
scaglia con quest’arma; ma in questo significalo è voce della 
sola poesia e da non imitarsi che a gran riguardo. 

Es. Ma poco ci giovò, che *1 ne mit-o empio 
Dell’umana natura, H qual del telo 
lfu l'io v tutore, ecc. Ariosto. 
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è. Chiamisi pur Telo quella Parte della falange che è 

composta da due chiliarchie, e che vien più comunemente 
dagli autori greci chiamata Merarchia. 

Es. Benché ci siano di quegli, che chiamano questa parte Telo. Ca* 

M*i PI, 

TEMPESTA, s. F. In frane. Gréle. Bel traslato mi- 
litare col quale si dipinge, per dir cosi, la Puri* dei fi ri 
e l’ Effetto delle palle. 

Es. Cominciò una cruda tempesta di cannonate. Bantoli. — Qyiqdì- 
cominciò a cadere sopra di loro più da lontano la tempesta delie ar- 
tiglierie, « più da vicino la grandine de* moschetti e degli archi busi. 
Bbsttvoclio. 

a- Si adopera altresì dai poeti e dagli oratori por Vio- 
lenza impetuosa e Furia precipitosa di un guerriero o di 
una schiera che entra in battaglia, e si scaglia addosso ai 
nemico. . .. ••1 

Es. 0on quel furore, e con quella tempesta, e 

Ch’escono i cani addosso al poverello, Dahtk. ì 

Jlinaltlo se ne va tra gente, e gente. 

Fossi far largo il buon desirier Bajardo. 

Chi la tempesta dej suo venir senfe 
A dargli via non è coppo, nè tardo. Ariosto. 

A tempesta, ed A gran tempesta, posti avverbialmente, 
vagliono Con grande impetnosltìi, Con grandissima furia. 

Et. Ma non procedevano con simile prosperità le cose de» Francesi 
sulla sinistra, die continuava a cedere del campo» era sempre il rischio 
tu tre ino , quando ecco arrivare a gran tempesta Messene , ad filtrar* 
nella battaglia sulla sinistra, Botta, , 

TEMPESTARE, v. att. Battere con furia simile • 
quella della tempesta ; e si dice dell’ effetto delle armi a 
de’ proietti scagliati con impeto cd in gran quantità centro 
checchessia. 

K t ... in qitrll-t slC'S i ani* \ 

T«nip »Ulo lUII’.-r.iii , buca la nube > 

Sottenea della pugna. Ciao. , 
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— Tre di e Dotti continue furon loro a' fianchi, tempestandole e 
da lungi a gran colpi d'artiglieria, e più da vicino di falconetti e sme- 
rigli. Bartoli. — Non aver essi trovato contrasto alcuno d'armata con- 
traria, non di artiglierie che di lontano gli tempestassero. Behtivoclio. 

TEMPESTATO, TA. part. pass. Dal verbo TEMPE- 
STARE; V. 

* « 

TEMPESTOSAMENTE, àvverb. In frane. Impé- 
tueusement. Con grande impelo e furia ; A guisa di tem- 
pesta. 

Et, Yeggendogli si tempestosamente venire, divenne siccome ti- 
mida cerva dinanzi al leone diviene. Boccaccio. 

TEMPO, s. m. In frane. Temps. Si dice nell’ arte mi- 
litare della Misura di certi moti che si fanno da'soldati nel 
maneggio dell’armi. 

Et. Si potrà fare un fuoco più celere di quello della faulerìa, cari • 
cando il pezzo in tre tempi, cioè t .° Si metterà la carica unita al car- 
toccio entro il cannone. 2.° Si spingerà ogni cosa sino al fondo dell* 
anima con un colpo di ricalcatore. 3.° Si ritirerà il ricalcatore, e in 
questo mentre s’innescherà il pezzo colla spoletta. D'Aktonj. 

TENDA, s. r. In lat. Tentorium. In frane. Tenie. Tela 
che si distende sopra una traversa sostenuta da due fot-li 
puntelli, e che cadendo verso terra si allarga e si tende eoa 
cappii di cinghia o di corda fortemente raccomandati ad 
una fila di piuoli piantati intorno intorno. Riparano sotto 
di essa dieci, e sino quindici soldati, i quali sono invigilati 
dal caporale di squadra. I Romani le adoperavano di pelle, 
Onde i modi di dire militari: Vitam degere sub pellibus, 
Hiemare sub pellibus, Incanutir in campo, Svernar sotto 
le tende. 

Et. L'uomo, e '1 cavallo iti sul campo a scoperto cielo fanno uri 
letlo senza altra tenda. M.VilIaki. — Cajo Mario col padre cresciuto 
dietro agli eserciti facendo i' piuoli, a* quali si legano le tende. Boc- 
caccio, * . . ■ 
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Levar le tende , in iat. Castra movere ; Vasa colli - 
gere , vale Partirsi gli eserciti dal luogo dove erano at- 
tendati. 

Es. Ognuno cominci a mettersi in ordine con assettare il bagaglio, 
metter le selle a* cavai li , levar le tende, e simili cose. Cikczzi. — 
Dato il segno del levar le tende. Alga rotti. 

TENDERE, v. att. In lat. Tendere. Distendere, Ti- 
rare; e si dice delle trabacche e de’ padiglioni , quando si 
pongono sul campo. 

Et. Fece tendere uno ricco padiglione. Novelle Antiche. 

a. Caricare uno strumento; e dicesi dell’ arco, che sì 
tira. In frane. Bander ; Tendre. 

Et. A studio si stende l’arco, acciocché nel suo tempo utilmente si 
tenda A mm. Aitt. Crusca. 

Tendere insidie. V. Insidia. / 

TENENTE. V. LUOGOTENENTE in tutù i suoi 

significati. 

TENERE, v. neot. pass. In frane. Tenir. Parlandosi 
di fortezze o di eserciti, vale Non arrendersi ; Non cedere; 
Durare nella resistenza. 

Et. La rocca di Marata tuttavia nella sommità del monte posta, 
per essere di difendi loti ben fornita, si tenne. Bembo- — Artassala fu 
arsa , e spianata , perchè tenere non potessi per lo suo gran cerchio. 
Davanzati tratì, Tac. — Mostrarono i difensori di volersi animosamente 
tenere, e perciò abbruciarono i borghi. Datila. 

Tenere a bada. In frane. Amuser , Entretenir l’ennemi. 
Trattener l’ inimico con dimostrazioni e con mosse ingan- 
nevoli , onde non possa avanzar prestamente , nè portarsi 
altrove. 

Et. Cominciuronri l’assalto, per tenere i nimici a bada. M. Villani. 
— Deliberi» di non assalirla con (ulte le forse, ma bastandogli di te- 
nerla a bada, sicché non potesse soccorrere la vanguardia, si mite a 
rat tener!» con ispesse e con grò»* scaramucce. Datila. — Dar gc- 



Digitized by Google 



Itti* in piu luoghi/ ■ tenendo l'idimteo * badi Iteli’ imo ( ItegitUr 

nell’altro. Mosteccccoli. 

Temere ad armacollo. V. Armacollo. 

Tenere ad ordine. V. Ordine. 

Tenere a eremo, od in freno. V. Freno. 

Tenere a quartiere. V. Quartiere. 

Tenere briglia. V. Griglia. 

Ùl • ' * ' * 

Tenere campo, od il campo. V. Campo. 

Tenere fermo. Lo frane. Tettir ferme. Star forte, Non 
muoversi dal posto quantunque gravi siano i pericoli. 
Crusca. • • ; i 

Tenere fermo il piede. V. Piede. 

Tenere forte. Lo stesso che Tenere férmo; Stare nel 
posto assegnato senza cedere agli assalti del nemico; Reg- 
gerà agl’impeti suoi, ài disagii delle Stagioni, ecc. 

Et. Orlando, benché ognuno abbia paura. 

Ed Uiivieri , a eli altri tenien forte. Fulci. 
i 

Tenbrb fronte. V. Fronte. 

Tenere in assedio. V. Assedio. 

. Tenere in fila. V. Fila. 

Tenere in guardia. V. Guardia. 
t Temere in ordinanza. V. Ordinanza. 

Tenere in rispetto. In frane. Tenir en reapect. Lo stesso 
che Tenere n freno; Contenere, Arrestar l’inimico. 

- Mi Lìti* dritta, rho sbttr.krra * Hoibart, tenni* in rispetto H pre* 
ratio dall* parlo dell'istmo di Boston, acciò per (presto, ebe era forti* 
tiralo assai, non isliocassc, e facesse correrie nel paese. Botta. . 

. Tenere la campagna. V. Campagna. 

Tenere ti mano, od il pugno sulla spada. V. Spada. 

li ••••'■ 

. Tenere la puntaglia. V. Puntaglia. 
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Tenere emtnm . V. Onorare. 

Tenere piede. V. Piede. 

Tenere soldati. V. Soldato. 

Tenere un passo. V. Passo. 

TENIERE. s. m. In frane. Arbrier. Fusto della baie» 
atra. Crusca. 

TENUTO, TA. part. pass. Dal verbo TENERE; V. 

TENZONE, s. f. Propriamente Disputa, Contrasto di 
parole , come suonò da principio nel provenzale dal quale 
è stala presa, ma estesa poscia nell 'una e nell'altra lingua 
ad ogni Rissa e Combattimento. In questo signif» notate 
pure dal vocabolario della Crusca sotto il modo di dire 
Far tenzone , non dorrebbe essere usata se non da’poeti, 
ai quali la lingua de’ Trovatori diede di molti vocaboli. 
Si disse pure Tenza e Tendone , colla stessa comune 
origine ne'verbi lat. Tendere e Contendere. 

Es. Qual farete voi tenzone 

• In tal sua! breve operala ? Fa. Jacopose da. Todi. Crusca. 
t. — All’uno el all’altro parerà innanzi alcuna cosa, per la quale ven- 
gano insieme a rissa et a tensione. Parsa vanti. — Rovesciato sopra fa 
breccia del baloardo un cannone, accorsero soldati da una parte e dall* 
altra, e s’appiccò dura ed ostinata tenzone, che terminò con la morte 
di molti Turchi. Nani. 

Far tenzone. In lat. Decertare ; Pugnare. Lo stesso 
che Combattere. Crusca. 

TERGIDUTTORE. s. m. Nome che prende il Serra- 
fila , quando nel far della fronte spalle egli viene ed es- 
sere la guida, il capo del drappello o della compagnia. 
È voce coniata dal Machiavelli. 

i Es Due centurioni stieno nella fronte, due dietro alfe spalle, i quali 
facciano l'ufficio di quelli clic/ gli antichi chiamavano Tcrgidattori. 
Machiavelli. 
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TERRAGLIO. s. m. Lo stesso che Terrapieno; ma quest' 
ultima voce è ora di maggior uso. V. TERRAPIENO, 

Et. Il parapetto è quella parte di muraglia , che si fabbrica sopra 
il terraglio dalla parte verso la campagna. Galilei. 

TERRÀPIENARE. v. att. In frane. Terrasser. Far 
terrapieni, Aliar terrapieni, Fortificare con terrapieni. 

Et. Dovendosi lerrapìenar la muraglia , la terra che si cava dalla 
fossa può servire per terrapieno. Galilei. — Si terrapienavano alcune 
altre parti della muraglia. Ed in altro luogo: Essendo il fondo del 
torrione terrapienato, vi fu invano dato l’assalto. Davila. — S’alzarono 
nel campo con ventiquattro cannoni quattro batterìe , alcuni percuo- 
tendo la porta terrapienata, e i bastioni, altri rumando le case. Navi. 

TERRAPIENATO , TA. part. pass. Dal verbo TER- 
RAPIENARE; V. 

TERRAPIENO, s. m. In frane. Terreplein. Una Ele- 
vazione di terra incamiciata ordinariamente di piote o di 
mattoni , sulla quale si dispongono le artiglierie e gli uo- 
mini armati per difesa della fortezza; ossia quella Gran 
massa di terra che si pone dietro le mura d’un’opera for- 
tificata per sostenerle c rinforzarle. La pendenza che ha 
il terrapieno all'indenlro chiamasi Scarpa del terrapieno 
( in frane. Talus du terreplein ) , la sua larghezza nella 
parte superiore chiamasi Larghezza o Piano superiore del 
terrapieno ( Largeur du terreplein'), e quella della parte 
inferiore, cioè al livello della fortezza o dell'opera, chia- 
masi Piano inferiore, e più succintamente Base del ter- 
rapieno ( Base du terreplein ) , che il Marchi chiama 
Piede e Fondo del terrapieno. Il Terrapieno venne da 
alcuni antichi scrittori chiamato Terraglio. 

Et. Ancorché fosse battuto il muro, restava troppa altezza del terra- 
pieno. Guicciardini. — Terrapieno è quel terreno, che ti pone di die- 
tro alle mura delle fortezze, acciocché maggiormente resistano alla 
furia dell’ariagljerM. Tznsisj. — Disgiungere Je rase da) terrapieno, 
t. dalle porte. Movreccccow. 
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TERRATO. s. m. Ih frane, Ouvroge en terre. Riparo, 
per lo più tumultuario, fatto di terra. Si disse pure TER- 
RAZZO; V. 



Es. Francamente si mostrarono apparecchiati alla difesa, e contro V 
trabocchi aveano fatti ferrati , e altri utili ripari. M. Vili Avi. — Fece 
subito riparare, e riempiere da quel lato, e fatto un ferrato, con arti- 
glierie , che tiravano per fianco, impediva l’entrare da quella parte. 
Ciucciar divi. 



TERRAZZO, s. m. Lo stesso che TERRATO; V. 

Es. Riferisce ancora, come e* si faceva bastioni e terrazzi, e altri ri- 
pari all i luoghi più deboli, e che dava ordine di soldare tremila 
fanti. Machiavelli. 



TERRENO, s. m. In frane, Terrain. Spazio di terra, 
che nelle cose militari si usa particolarmente per Quello 
sul quale si campeggia o si combatte. In questo signif. 
si adopera anche la voce CAMPO; V. 

Il Terreno viene dagli Ingegneri e dai Topografi mili- 
tari considerato sotto l’aspetto delle sue qualità estrinse- 
che ; quindi vien detto 



Alto ....... in frane. 

Arborato 

Arenoso . 

Aspro 

Basso 

Boschivo, Boscoso, Imboschito . . 

Cespuglioso 

Coltivato 

Disuguale 

Duro 

Erto 

Fangoso ........ 

Fermo 

Ghiaioso , . . , > , , . 



E leve-, 

Gami d’arbres ; 

Arèneaxi 

Raboteux; 

Basi 
Boise ; 

BuissonneuXi 

Cultivè-, 

Inégali 

Duri 

Difficile à montcr-, 
Fangeuxi 
Ferme ; 
Graveleuxi 
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Impedito . < . . 


a' é 


. Coupé; 


Incolto . ;. . . . 


4 4 


. Inculte ; Bruyhre ; 
BruyéreuX; 


Liscio ..... 


m • 


. Uni; 


Molle 


• . 


. Mou; 


Montuoso .... 




. Montueux; 


Nudo 


• • 


. Dépouillé; 


Paludoso .... 




. Marécageux; 


Pantanoso .... 




. Bourbeux; 


Piano . . , a • 


• 


. Plat; E gai; 


Repente .... 


. 


. A pente; 


Sabbi onoso . . . 


* 4 


• SablonneuX; 


SaSSOSO . . a a 


, . 


. PiefróUX; 


Scosceso .... 


• 


. Escarpé; 


Sdrucciolo .... 




s Glissanti 


Spongioso ... 


• v. 


. Spóngieux ; 


Trattabile .... 


4 4 


. Maniable; 


Umido, Acquidoso . 


. . 


. Hutftide. 



Es. Siccome coloro, elio etano mollo dotti, e maestri di guerra , e 
che sapearfo le contrade , e trarre il vantaggio del terreno, ai misoiio 
a campo di sopra da loro. Or vedendo quelli di M. Luchino, che i loro 
nemici aveano preso vantaggio del terreno, e parendo loro non essere 
bene condotti, ti cominciarono a armare , e salire' a cavallo. Sfonte 
Pistoleri. { ... , . . . 

Cedere di terremo. la frane. Cèder dit terrain. Dare 
indietro e Lasciare a poco a poco al nemico lo spazio ani 
quale si combatte. 

Es. Ma cedendo tempre di terreno gir eretici, finalmente eoftsfowt 
del tulio le spalle s* Cattolici* fi lnti voglio. . , 

Cedere il TERREMO. In frane. Abandonrter, Quitl&r la 
position. Abbandonare al nemico il luogo che si occupa * 
Lasciarlo padrone del campo. 

Es. Ma per contrario I uemicr, ch'erano mercfturj la maggior parte. 
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fili èi CMÒ fé e pili fili di tnarto, prima pattando Al foggi t che al eom- 
bdtlrre, non vedrfbbolio Torta di radere 11 Wrren fermo, e di ridursi 
ne* luoghi chiusi , dopo aver timorosamente abbandonati gli aperti* 
Senti voglio» 

Guadagnare il tersero a palmo a palmo. In frane. Ga - 
gner le terrain peli à peu. Dicesi particolarmente de' 
Lavori a pala e a zappa che si fanno negli assedii, e coi 
quali si avanza poco per volta verso la fortezza assediata. 

Et. Giunto il lì» , fu deliberalo nel ano consiglio di guerra, cii« 
l'oppugnazione si facesse con regolali progressi, in modo che guada- 
gnandosi con pala e zappa il terreno a palmo a palmo, si conservas- 
sero con ogni riguardo ì soldati. Ben t>voglm>. 

Perdere terreno. In frane. Perdre du terrain . La 
Mesto che Perdere del campo. V. CAMPO. 

Et. E seguendo i signori di Ttiifliierél e di fionnftét roti due vafò- 
ro4r «c|nadro di «entiluontini, fu roatretlo non tnìn di perdere monire" 
sUmfnU terreno, ma di voltare eeou resistenza le «pali». Divi». 

Prendere vantaggio del terreno. V. Valer ACCIO. 

Trarre vantaggio del terreno. V. Vantaggio. 

r • | .. , 

TERZANI. s. m. plur. In lat. Tertiani. I Soldati della 
terza legione romana. 

Et. I terzani con le scuri, c >pade «pezzaron In porta. Or Vieta ti 
irai. Tac. 

TÉRZERUOLO. s. si. In frane. Pitiolet d’arcon. Spe- 
*ie d’ archibuso corto, cosi chiamalo , come molte altre 
armi da fuoco, dal nome particolare d'una spezie di spar- 
viero , detto anebe Terzuolo. Crusca. 

TERZETTA. s. r. In frane. Pistolet de poche. Dna 
Pistòla piccola, che si porta per Io più nascosta indosso, 
tòrse eoa! detta dalla lunghezza della sua canna raggtia- 
gtttita al terzo d'una pistòla ordinaria. Non è arma militare. 

Es. Nel fondo dell* canna d*una ler£etta di giust* misura metteva 
pochi soli grani di polvere» Redi. 



TES 



?36 

TERZO, s. m. Nome dato ne’ secoli xvi e xvn ad un 
Corpo di soldati a piedi, simile ai moderni nostri Reggi- 
menti. Secondo gli scrittori contemporanei si contavano 
in un Terzo di fanteria da mille a mille cinquecento, e 
sino a due mila soldati. In questo significato è voce tutta 
spagnuola ( Tercio ) , e venuta in Italia e nelle Fiandre 
al tempo della dominazione di Spagna. 

Es. A cui ella ha conferito uno stendardo di cavalleria nel suo terzo. 

( qui lo stendardo di cavalleria non 'e che urta onoranza ). Redi. — Fu 
necessario che il terzo d'italiani, composto di gente veterana e disci- 
plinata, ripigliasse la scaramuccia. Davila. — .....G li menò tre mila 
( Spagmioli ) in Fiandra , perchè quivi riempissero i terzi antichi. Se- 

GlfEM. 

TESSERA, s. f. In lat. Tessera. Una Tavoletta che 
serviva negli eserciti romani di contrassegno per distinguere 
i soldati d'una medesima parte , o per far la ronda , ed 
essere dalle guardie riconosciuto. Serviva altresì per l’or- 
dine militare della sera, o qualunque altro straordinario, 
che si scriveva sopra queste tavolette, e si portava dai tes- 
serarii ai corpi di guardia ed ai quartieri. 

Es. E quanto al dar questi segni della giornata per via d'una tes- 
sera segreta, ecc. Borghiei. 

TESSER ARIO. s.m. In lat. Tesserarius. Titolo del grado 
di quel soldato che nella legione romana riceveva il se- 
gno ossia l’ordine, detto da’ Romani Tessera, dalle mani 
del prefetto o del tribuno, e lo recava alle centurie ed 
alle contubernie. 

Es. Tesserarj son quelli, che annoverano innanzi alle insegne, però 
cosV nominati , perchè per loro opera, e virlude roperamento cresce 
ne' campi, ecc. B. Giambom irad. Vcg. 

TESTA. S. f. In frane. Téle. La Parte anteriore d’uu 
esercito, d’una colonna , d'uu corpo di soldatesca , d’uu 
campo, d’un ponte, ecc. 

J't Se Borbone spingeva avanti le »«< genti, la Itila delie quali 
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a vera passato Fighiue. Ed in altro luogo » Già corti melava a comparire 
ili ritorno a Barberino la testa del nuovo esercito. Varchi. — -Essendo 
percossi. .... per fianco e per testa dalle artiglierie. Dayila. 

a. Si adopera altresì traslativamente nella milizia a in- 
dicare un certo Numero di soldati che si mettono insieme 
per raccogliere poscia intorno ad essi altri soldati , e farne 
come capo e principio di un corpo maggiore. In frane. 
Noyau. 

Et. Era si rifuggilo dopo la rotta Ferrando in Napoli , e quivi gli 
scacciati de’suoi stati riceveva, e con quelli modi piU umani potè, ra- 
gunò danari insieme, e fece un poco di testa di esercito. Machiavelli. 

Alla, testa. Modo avverb. In frane. A la téle. Nella 
prima fronte ; Avanti alle schiere ; e dicesi per Io più di 
chi le guida , le comanda. 

Et. Villers , sprezzata l'opposizione del lìume, passando alla lesta 
della fanteria con l'acqua fino al petto, s'appresentò ferocemente all* 
assalto. Davila. — Si presentò Kulicano a Tamasso alla testa di ben 
dieci mila uomini. Alcaeotti. 

A testa bassa. Modo avverb. In frane. Téle baìssée. 
Senza guardare dove si va ; Senza badare al pericolo; e si 
adopera parlando di soldati che vanno con impeto a me- 
scolarsi col nemico. 

Es. Caricare a lesta bassa le parlile del nemico , che si sono avan- 
zale dal loro grosso. Mo?r te coccoli. 

Fare grossa testa. Lo stesso che Far capo grosso. 

V. CAPO. 

Es. Preparò ogni cosa alla sua ricuperazione ( di Roma ), avendo 
condotto un esercito Romano intero a Vei, e Cammillo ad Ardeà, da 
poter far grossa testa sotto un capitano non maculato d'alcuna ignomi- 
ma per la perdita, ed intero nella sua riputazione per la recuperazione 
della patria sua. Machiavelli. 
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Fì»b testa. In frane. Ferire téle •, Tenie téte. Difen- 
dersi ed Opporsi validamente al nemico. 

E*. Si ridusse in alcun vantaggio di terreno, e fece lesta. M.Vil* 
14JM. — fjen pofzfid» l'autorità del colile Jtiaucfio ridurr# ì *u»i uo- 
mini d'arme a far te$ta. GuiccunpiM, — Sia l’ordinanza della Italia*- 
glia non troppo distesi, perchè ella non dee esser privala di robustezza 
all 'indentro , anzi dee poter far testa da lutti quattro i Jiiii, Motivar 
cp££OW- . >• v . ; ^ 

Rifar testa. Iq frane. Se ralìier ; Se reformcr • Rtd« 
doppia ti vo di Far tetta j Raccogliersi di bel nuovo negli 
ordini ; e dietsi di soldati rotti o sbandati. 

Es. Avvegnaché Suembaldo si sforzasse con ogni industria di rifare 
testa, ora fermando, ora garrendo , ora nomiualamenlp cljiamyridQ chi 
ei vedeva. Ciambella ri. — Èrcole camminando lentamente si con- 
dusse appunto alla coda loro ( delle genti dell' Alviano') nella rovina di 
San Vincenzo, dove avevano fatto lesta gli uomini dVme, e ì fanti laro, 
^ corno fu ip sul piano de! passo, investitigli quivi per fianco valoro- 
samente con la mela dell'esercito, gli piegò, nel quale primo assali q 
fy in modo rotta la fanteria loro, e spinta insirio al mare, che mai più 
rifece testa, ma la cavalleria, che si era ritirata un’arcata, passalo il 
fosso di San Vincenzo \erso Bibbona, rifalla testa, e ristrettasi assaltò 
epu imputo grande \t genti dei i'iorputiui r * le ributtò ftrt*.#rn*nte 
insi no a| fosso Guicchudiiti. % 

„ Te»t* W rmo$A, V. Tkjmea. 

Testa della zappa. V. Zappa. 

Testa del ponte, o di ponte, in frane. Téle de pon( t 
chiamano gl’ Ingegneri moderni un’Opera fortificata a di- 
fesa d*pn ponte , la gola della quale vico formata dalla riva 
del fiume inaccessibile al nemico, coll’ale fiancheggiate dai' 
Uro della moschelteria o dell’artiglieria. Quest’opera can- 
gia di forma secondo i luoghi , e prende talvolta le dimen- 
sioni e l'aspetto d’un campo trincerato, ma coll’avvertenza 
che la base dell'angolo o la corda dell’arco aia sempre fyr- 
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mata dal fiume , lasciandosi addietro il polite (die dirada.' 

f Et. Si abbandona fa le la del potile di là dal fiume { «fuetto si 
taglia. Auc*Rprn.— Er* il silo di Pastfeflgo, fi Uusa<jIe4jgo, munititele 9 
per molte fortificazioni , che consistevano in xentidue ridotti, in 
frecce , trincee di campagna , e teste di ponti. Botta. 

TESTATA, s. f, Io frane, Antestature. Si adopera 
dagl* Ingegneri per quel Riparo di terra o Traversa di 
fascine, sacelli , gabbioni , ecc. che si alza in fretta alla 
testa d’ un lavoro non finito per impedire al nemico di 
disturbare il termine dell’opera. Fu usata questa vece in 
senso più largo, come si può vedere dal seguente 

J's. Era adunque Semi fonte situata quasi a ovati* , ed alquanto 
tale poggio allunala con le testate, clic una guardava dalla banda di 
Lucardo, e l’ultra Vico. Pace y>a Certaldo. 

TESTUDINE, e TESTUGGINE- », f. In lai, Te- 

sludo. In frane. Tortue. Una Macchina murale d’offcw 
usala dagli antichi, fatta d’un tetto posto sopra quattro travi,, 
sotto il quale slavano i soldati riparati dalle oQefe dcjl’ ini» 
mico per mettere in moto altre macchine, o per i scavar la 
terra, ecc. Le Testuggini erano di più maniere: quella, 
che i Romani chiamavano Arietaria era larga trenta cu- 
biti , ed alta sedici sino alla gronda del tetto, l’altera del 
tetto fatta a modo di una testuggine era dalla gronda in su 
di sette cubiti ; nel mezzo del tetto sorgeva una torretta 
larga dodici cubiti , con quattro palchi , sul più alto de’ 
quali si collocavano scorpioni e catapulte , ed in quei di 
sotlo si teneva in pronto l’acqua per estinguere il fuoco, se 
mai vi s’appiccava per opera del nemico. Sotto il teftp poi 
della Testuggine si collocava l’ariete, il quale messo in bi- 
lico sopra funi pendenti dall’alto, e spinto dai soldati dava 
di cozzo nelle tnura opposte per abbatterle. Tutta la mac- 
china era coperta di cuoio fresco, onde preservarla per 
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ogni parte dal fuoco; girava sopra quattro od otto ruote , e 
si muoveva da ogni banda. Avevano altresì i Romani una 
Testuggine più semplice per riempiere i fossi , ed un'altra 
per iscavar pozzi : queste erano quadrate , col tetto ben co- 
perto, e senza torretta sopra : i soldati e cavatori vi lavo- 
ravano sotto, e la muovevano senza uscir fuori. 

Es. Fece dell’esercito quattro sparti ; una sotto le testudini a zappar 
le trincee. Dava* zati trad. Toc . — Fece accostare alle mura gli ar- 
gini, i maotelietti, e sotto le testudini gli arieti. Nardi trad. T.Liu. 

a. Si chiamò pure con questo nome u ir* Operazione mi- 
litare degli antichi eserciti , nella quale i soldati piegando 
un ginocchio a terra , e congiungendo insieme gli scudi 
venivano, per dir così , a fasciarsi tutto all’ intorno d’una 
cortina di ferro, onde ripararsi per alcun tempo dal saetta- 
mento dell’ inimico. In questa maniera di Testuggine l’or- 
dine delle schiere era circolare , e si raccoglieva nel mezzo 
del cerchio la fanteria leggiera, la cavalleria e la salmeria. 
Avevano altresì un’altra maniera di Testuggine che usa- 
vano nell’assalto repentino d’ un’ opera fortificata o d’una 
città: i soldati alzavano i loro scudi sopra il capo conge- 
gnandogli in piano inclinato, acciocché coloro che dove- 
vano andare all’ assalto vi salissero come sopra un palco, 
e s’accostassero a questo modo ai nemici : i soldati della 
fronte e de’ fianchi non alzavano lo scudo, ma se lo para- 
vano davanti o dal lato esposto, onde rendere tutta la Te- 
stuggine impenetrabile alle offese. Questa operazione di 
guerra fu in uso presso i Persiani ed altri antichissimi po- 
poli : i Romani sempre intenti a dar perfezione alle loro 
militari istituzioni la trasportarono dagli anfiteatri ai campi 
di battaglia. 

Et. IMessisi i soldati le targhe in capo, fatta ferrata testuggine, vanno 
aotto le mura. Davaszati trad. Tac. 
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TETRAFALANGARCHIA. s. F. La Falahge de’ gra* 

Vemente armali , cioè le Due difalangarchie o corni in* 
sieme congiunti, che vengono a lare uu corpo di sedici 
mila trecento ottantaquattro uomini , secondo Eliano , il 
quale suppone il loco, primo membro della falange, di 
sedici uomini, e però la Tetrafalangarchia abbraccia mille 
e ventiquattro lochi. 

ht. Due doppie battaglie vengono a (are la tetrafalangarchia, cioè 
la battaglia raddoppiata. C shaki irad. El. 

TETRARCA, s. m. Il Capo della tetrarchia nella falange. 

Et. La guida della tetrarchia si domanda il Tetrarca , cioè capo di 
(piatirò squadre. Gasasi tiad. EL 

TETRARCHIA . s. f. Una Parte della falange composta 
da quattro lochi, ossia da due dilochie. Supponendo coti 
Eliano clic il loco avesse sedici uomini , la Tetrarchia ne 
aveva sessantaquattro. 

Et. Quattro file si chiauian Tetrarchia, cioè (inauro squadre. Causi 
Irmi. El. 

rrOJA. s. f. In frane, ffangard. Tetto fatto in 
luogo aperto, sostenuto da pilastri , e chiuso per lo più con 
cancelli di legno, sotto il quale si ripongono i legnami che 
servono alla costruzione, le casse da cannone, i ceppi de' 
mortai, ecc. Crusca. ■ 

a. Si adoperò altresì per similitudine a significare un 
Riparo fatto in alto a chi sta sotto. 

E*. Armati di loro targoni per tettoja fare a grossa gualdana di ri* 
baldi , clic ivi in iscalzare le mura si adoperavano. Pace da Cebtaloo. 

TIMARO. s. m. Chiamasi con questo nome nella milizia 
turca quella Possessione o Rendita che viene assegnata 
dalla Porta a’ suoi sudditi nelle province con obbligo di 
servizio personale in guerra : queste rendite , che ricordano 
Ira noi i feudi e le commende , fruttano per lo più da tre 

rd.ir.. i6 
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a cinque mila aspri al cavaliere che ne é investilo, il quale 
ai chiama perciò Timariota o Zaimo. 

Et. La militi» propria è stipendiala porte dalla Porta , e parte da 
limari—.. Il limaro è un assegnamento d’entrata sopra certi terreni per 
lo più acquistati in guerra, e che hanno qualche rapporto alle colonie 
Romane, ai feudi, e alle commende. Mohtkcuccoli . 

TIMBALLO, s. m. In frane. Tim baie. I Timballi mi- 
litari sono due Strumenti di rame , proprii della cavallerìa, 
in foggia di due gran vasi vestiti di cuoio, e per di sopra 
nel largo della bocca coperti con pelle da tamburo, che si 
suonano con due bacchette battendo con eSse vicendevol- 
mente a tempo or sopra l’uno or sopra l’altro. Chiamarono 
anche TabaUit Timpani , e anticamente Nacchere. È 
voce d’origine moresca. 

Et. Questi stromcnli detti poi tatuili, ( presentemente timballi. 
Redi. — Si dà al l’armi col cannone, col fuoco, o col suono di timballi. 
Montecuccoli. . 

TIMPANO, s. m. Lo stesso che Nacchera, T aballo e 
Timballo. Cavscs. Ora si dice più comunemente TIMBAL- 
LO; V. . 

TINTINNIO, s. u. In frane. Tintement. Il Risuonare 
del pezzo d’artiglieria nell'atto del tiro. È voce adoperata 
dai moderni Artiglieri. 

TIRAMOLLE. s. m. In frane. Monte-ressort. Ordigno 
per comprimere le lamine del mollone e della molla della 
martellina , per torle o rimetterle sull’acciarino, ogni volta 
che questo s'abbia a scomporre od a ricomporre. Voce to- 
scana. 

Quest’ordigno vien formato d’una lamina verticale col 
capo supcriore ricurvo a foggia di becco, sfessa nel mezzo 
a dar passo al cilindro d’una vite , la quale tiene scorrevole 

su e iu giù per quella fessura, chiamala Ponticello sfesso. 
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un* «barn trasversale, detta propriamente Cavalietto, oon 

una vite di pressione, la quale trapaiaando nella base rt? 
fondata dell’altro capo della lamina , rimpetto al becco, 
viene a puntare sotto il cavalletto per sospingerlo od allen- 
tarlo. La lamina che regge il cavalletto chiamasi parlico- 
larmente Lastra del tiramolle (in frane. Pièce fixe chi mori- 
te-ressort. 

T1RARCA. s. m. Colui al quale veniva affidata la cura 
di reggere due elefanti nelle antiche ordinanze greche» 



Es. Colai, clic maltaggi» due elefanti, <:l»iam»»i 
El. 



Tirare*. Gasasi SnnL 



i . • v . > ■ \ 

TIRARCHIÀ. s. r. Un Paio d’elefanti da guerra. 



E * Quesla pajo («frfr fkaiiy duamaii Tirarckta. Casasl trai. El. 

TIRARE, e TRARRE, v. att. Iq frane. Tirer, Sca- 
gliare , Gettare con forta dì braccio alcuna cosa contro 
checchessia per colpire. 

Es E ferro, e fuoco, e sassi di gran pondo 

Tirar con tanta, e si fiera tempesti, ecc. Ariosto. 

%. In senso neut. parlandosi d’archi , baleatre e armi da 
fuoco d’ogni maniera, vale Scoccare o Sparare. -, \ 



Es. Gih incominciavano a tirare da o^nt parte orribilmente le arlf«> 
glierie. Guicciardini. — Essendomi io in giovanezza dilettalo di tirare 
d’archibuso. Cbllihi. — Ma benché tirassero dall’una e dall’altra parte e 
epa grandissimo strepito le artiglierie. Davila. 



3. Adoperasi anche attivamente, e vale Battere coi tiri di 
questa o di quell’arme. 

Et. Avendomi fatto ,. v j discender giù deli' Angiolo, perche io fintili 
a certe case vicine al Castello. Ed ót altro luogo. Io ebbi questa ca- 
rica di far questi fuochi, e tirare i 'artiglierie. Cellini. 

' T . t » 1 

4< Posto in senso assolato parlando di soldati, valuSpa- 
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tir 1 « turtbì da fuoco di cui vanno armati , o Sconcare i 
peiti che ministrano» 

Es. Oltre che £ ictipoMÌblI , che hda si Ucci» qualche effetto tal 
tirar continuamente , non è però , che sempre non s'atterrisca il ne- 
mico , e non s'impedisca, che non cosi agevolmente, e sicuramente 
possa accostarsi alia muraglia co’ suoi lavori, Cinczzi. 

5. In signif. ITT. parlandosi di canne d’archibuso, pistòle, 
e simili , vale Ridurre la loro superfìcie a convenevole figura 
e pulimento. Crusca. 

6. Parlandosi di spade, sciable , coltelli , ecc. vale Impu- 
gnarle cavandole dal fodero. Dicesi anche Tirar fuori. 

Es. Cimone, e Lisimaco, e lor compagni, tirate le spade fuori. Boc- 
caccio. — - Allora furori tratte più di cento spade. $Ton. Ajolf. Crusca. 

7 . Tirare adoperato assolutamente, vale Giuocar di 
scherma, di spada. Crusca. In frane. Tirer. 

8 . Tirare, parlando di lavori , d’opere di fortificazione, 
vale Condurre , Costruire. In frane. Ouvrir ; Cruiser; 
Bdtir. 

Es. Per oon tenere in ozio i soldati , tiro dalla Mosa al Beno un 
fosso di ventitré miglia. Davaiczati l/ad. Tue. 

9 . Si adopera altresi per indicare lo Spazio occupato 
dalla continuazione d’un muro, d'una fossa , d’una trin- 
cea, d’una linea di difesa, ecc. quello stesso che i Francesi 
dicono Se développer. 

Es. Di qui tirata dritto ( il ricinto della città ) fino al principio della 
via del Garbo. Borghixi. — In somma tutte le case sono braccia sea- 
sanlasei in sulla piazza, traendo sino alla piazzuola di Campidoglio. 
Stri*. Caos. Crusca. 

Senza colpo tirare. V. Colpo. 

Tirare a battaglia. V. Battaglia. 

Tirare alla mano. V. Mano. 

Tirare a mira certa. V. Mira. 

'Tirami a bora trama. V. Mula. • C \ 
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t Tirare a punto termo. Tirare ad un ragno che per es- 
sere immobile rende il colpo più facile e sicuro- I Francesi 
dicono Tirer à coup pose , à coup sdr. 

Et. Massime delie artiglierie, le quali traendo a punto fermo face- 
vano una strage incredibile. Botta. /ir 

t Tirare a segno, od al segno. V. Segno. 

Tirare a viVro. In frane. Tirer en l'air. Si dice delle 
Armi e delle Bocche di fuoco che si sparano senza*effetto, 
od al solo fine di far rumore , caricandole di sola polvere, 
in occasione di festa. 

Et. Egli ne consuma più ( parla delta polvere ) a tirare a vàio e per 
caprìccio, che noi non facciamo negli usi nccesiarj. Movtecitccoli. 

Tirar colpi, e simili , vale Ferire, Percuotere, Colpire 
coll’arma che si ha iu mano ; e però si dice poi particolar- 
mente Tirar coltellate , spuntonate , ecc. Crvsca. 

Tirare di mira. V. Mira.' 

< Tirare di spada. V. Spada. 

Tirare di volata. V. Volata. 

Tirare fuori la spada. V. Spada. 

Tirare in barba. In frane. Tirer à barbette , en borie. 
Dicesi delle Artiglierie quando sono collocate fuori delle 
cannoniere in luogo elevato, c per modo che la canna loro 
giuochi liberamente sul parapetto dell'opera ove son poste. 

Et. Per offendere l’assedìante più comodamente nel principio, a* 
luoghi opportuni farà accomodare alcune artiglierìe , che tirino, come 
si dice, in barba, sopra de’ parapetti. Tr.xsixi. 

Tirare, e Tirarsi indietro, o addietro, vale Ritirarsi, 

Scostarsi. •' ■- - ! i A' T 

- Et. li quale ha bene potuto il suo nemico ammassare, ma farlo 
rare un passo addietro non già. Varchi. , _ . . } ■ : r 

Tirare, o Trame nel segno. V. Segno. : o T il 




• Tniti , è vifhrAocia ; e Tf*À*é , o Trarr» 

♦lSfà««HO MI TERRENO. V. V ANTAgOIO. 

Tirare usa trincea. V. Trincea. 

• 3 / • • 

TIRATA, e TRATTA. s. r. Continuazione o Lun- 
ghezza con tintìata di checchessia ; quindi si dirà retlamento 
dello spazio occupalo da una serie non interrotta d'opere 
di fortificazione, eoe. • 

Et \i «e nr scorgono alt ime tirate, « c-onlimnSioni lunghe di cen- 
tinaia di miglia Ed altrove : Intorno alle macchie tono grandissime 
tirate di montagne. Galilei. 

a. H Tir» re. * G 

n £iv Le fatei (amo peggio da tirata, thè da pereoss». Fra». Irai- D. 
O-utta. . f/ u 

TIRATO, e TRATTO, TA. pabt. sass. Dai Terbi 
TIRARE, e TRARRE; V. , 

TIRATORE, verbal. masc. Dal serbo Tirare. Soldato 
che tira con maestria particolare. In frane. Tireur. 

Es. I tiratori Essiani, iti ttó mollo dèstri, togli ardii basi rigati im- 
berciavano tutti coloro, die alle cannoniere, od altrove si affacciavano. 
Éd iti offro luogo: Tiratori Piemontesi abilissimi dalle trincee eoa 

gteés* raroKin* molto Aggiustatamente traevano. Botta. 

'l'IREf’ORO. s. m. Soldato gréco armato di scudo chia- 
mato Ti rèo. 

V . i'.-‘ * r ■ , - , 

j£s. Alcuni portano eziandio gli scudi , e sono detti tirefori. Bac- 
chetti trad* Arrian. 

, TIRO, a» *. la frane. Tir j Foni Coup defeut Fàlée. 
L’Alto del tirare, ed anche il Colpo che si fa tirando. 
Dicesi deH’artBÌ bianche, e da fuoco; ma pià frequente- 
mente di queste ultime. 

U Tiro dello anni da fuoco si aggina» otti pigliar la olirà 
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dilla superficie superiore dell’arma sino all’oggetto cbe si 
vuol percuotere. V. TRATTORIA. 

Es . Le fanterie spagnuole s’accostarono al tiro della spada elle fan- 
terie tedesche. Machiavelli. — 1 tiri de’ nemici notarono alquanto il 
salire Davanzati (rad. Toc. — Diede risolutamente con un tiro d’arti- 
glieria il segno della battaglia. Davila. 

a. Si adopera anche per la Distanza , lo Spazio d’un tiroj 
e però si dice A tiro di moschetto, di pistòla , di cannone, 
per esprimere fin dove può giungere il tiro del moschetto, 
ccc. In frane. Portée. In questo signif. adoperasi anche la 
voce GITTATA ; V. 

Es. Aodossi sempre più avanzando il campo spagnuolo, finché da 
certa eminenza a tiro di due cannonate si mostrb„.a!la gente Francese. 
Bestivoclio, - • . - 

3. Chiamasi pur Tiro tutta la Carica che s’adopera nelle 
armi da fuoco per fare un tiro. Anche il francese ha in 
questo signif. la voce Coup. 

Et. Ne* quali carri si metterauno .'»00 tiri pei cannoni di campagna. 
D'Ahtobtj. 

Al Tino, a tifo, e ni tifo. Io frane. A portée. Posti 
avverbiali!!, coi verbi Essere, Accostarsi, Giungere , e cc. 
valgono Nello spazio. Dentro quello spazio dove arriva il 
tiro del moschetto , della pistòla , dèi cannone , o d'ogfti 
ahr’arme che si scagli. 

' * ' 'fi 

Es. Poscia eh* a tiro d’asta avvicinato 
Gli fu d’avanti. Caro. 

— 11 castello tirò con grandissima furia mollo numero dì canno- 
nate alte prime schiere dell’esercito } che si erano accostate in tiro 
d’artiglieria. Datila, Àndossi sempre più avanzando il campo spa- 
gnuolo, sicché da certa eminenza a tiro di due cannonate si mostrò in 
superba vista alla gente Francese, e da quel sito, passando ancora più 
innanzi, s’avvicinò quasi a tiro di moschetto alle trinciere nemiche, 
Brntivoolio. — Giunti gl'inglesi a tiro, gli Americani linciarono loro 
addosso un nugolo di palle. Botta. 




A mezzo tuo. la frane. A demì-portée. Posto avveri 
bialraente, vale Alla metà della distanza del tiro ordinario; 
e s’adopera per significare una grande vicinanza. 

Et. Il primo avviso, che ebbero della presenza del nemico.... fu una 
scarica d'archibusate fatta loro addosso a mezzo tiro. Botta. 

Armi da tiro. V. Arma. 

Fuori del tiro. In frane. Mora de porlée. Fuori delle 
offese del moschetto, del cannone , ecc. ; In luogo ove 
il colpo dell’arme da tiro non possa arrivare. 

Et. Slava il grosso del nemico poco fuori del tiro di moschetto. 
Coastal ir ad. Conq. Mett. . < : 

Lutea del tiro. Y. Lutea. 

Tiro a livello, o livellato. V. Tiro parallelo. 

Tiro cieco. Tiro d’artiglieria o di moschetto sparato 
senza mira giusta. 

Et. Fra le tenebre allora, che danno potrebbooo far le offese di te- 
merari e di ciechi tiri? Ed altrove : Tanto cran lontane le ripe dell’ 
uno e dell’altro forte, cosi impetuosala marea dominante nella riviera 
e così ciechi sarebbono riusciti,. e di notte massimamente, i tiri dell’ 
artiglierie contro i vascelli , che s’inviassero a portare i soccorsi nella 

città- BzaTIVOOUO. ; - . 

Tiro costiero chiamasi Quello che va a percuotere dall’ 
Un de’ lati del bersaglio. In frane. Tir divergerti. 

Et. Mai non si correbbe nel segno, che altri avesse tolto di mira , 
ma sempre sarebbero i tiri costieri verso Ponente. Accademia dei. 
Cimento. 

Tiro curvilineo chiamasi dai pratici quel Tiro delle armi 
e delle bocche di fuoco, col quale il proietto lanciato de- 
scrive una linea sensibilmente curva. Si distingue anche con 
questa appellazione il Tiro delle bombe e d’ogni altro pro- 
ietto lanciato coi mortai. Lo stesso che Tiro in arcata. In 
frane. Feu, Tir curviligne, 

Et. Per maggior semplicità si denominano Tir» rettilinei quelli 
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falli in misura coi caimani , « cogli schioppi, aitine di distinguerli da 
rjuclli fatti fuori di misura, e dagli altri de’ mortai, che riescono sem- 
pre inolio curvilinei. D’Astosij. 

Tiro di briccola. V. Battere di briccola , e Bàttere 
di riflesso. 

Tiro di ficco chiamasi quel Tiro d’ogni arma da fuoco, 
col quale il proietto va a battere direttamente nel bersaglio. 
In frane. Tir de plein fouet. 

Nei fuochi dell’artiglieria , nella quale questa voce viene 
più particolarmente adoperala , gli antichi pratici chiama- 
vano Tiro di ficco ogni Tiro di cannone che venisse d’alto 
in basso (V. Tiro ficcaste) ; ora ha preso significazione 
più sicura , ed il seguente esempio del modo di usarla di 
presente basterà a confermare la nostra definizione: 

Es. Quando il tiro va a percuotere e ferire Ja muraglia in un solo 
punto, vicn dimandato tiro di liceo. Gamici. 

Tiro di busto in busco. In fianc. Tir de but cn blanc. 
Si dice Tirar di punto in bianco, quando l’oggetto che si 
vuol percuotere colla palla è posto nella seconda interseca- 
zione del raggio di mira prolungato e della curva descritta 
dalla palla. V. Tiro in misura. 

2. I nostri antichi intesero diversamente il Tiro di punto 
in bianco. V. Tiro parallelo. 

'v . 

jEs Quando... con essa ( colubrina ) si tirassero tiri di punto in bianco. 
Accademia del Cimento. 

Tiro di rimbalzo. In frane. Tir, Feu de ricochet. 
Quel Tiro delle artiglierie col quale il proietto vien lan- 
ciato in modo che combinata la celerità coll’angolo di pro- 
iezione urti nel suolo senza ficcarvisi dentro, e ne risalti 
percorrendo in aria un’altra curva , poi ricada al termine 
di questa , e riurlando nel modo stesso possa descrivere no- 
velle curve finché il suo moto non sia estinto. 
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Questa maniera di tiro si usa altresì con vantaggio sull'' 
acqua, quando è tranquilla o poco agitata, incontrandone 
col proietto la superficie , onde vi risalti sopra e vada a col- 
pire il bersaglio. 

Alcuni scrittori militari hanno confuso soventi volte que- 
sto Tiro di rimbalzo con quello che si fa colle artiglierie 
sparate obliquamente contro un corpo solido, onde il pro- 
ietto percuotendovi di schiancio ne venga ripercosso, e 
vada ad urtare in un bersaglio cui non si potrebbe arri- 
vare con tiri diretti. In questo caso peraltro il proietto non 
dovendo dopo il primo rimbalzo farne altri, né descrivere 
nuove curve, sembra aversi a differenziare la denomina- 
zione del tiro, chiamandolo con alcuni buoni scrittori Tuo 

REFLESSO, O TlKO DI BRICCOLA J V. 

Si. Le traverse sono molto utili per ripararsi dalle infilate de’ tiri 
di rimbalzo. D’Awtohj. 

Tiro di rovescio. In frane. Feti de revers. Dieesi di 
qne'Tlri ebe vanno a colpire per di dietro, cioè dalla parte 
contraria alla fronte cosi d’un corpo di soldati , come d’unà 
opera qualunque di fortificazione. V. Rovescio ; Battere 
di rovescio. 

Es. Ma esse facce ( del tanagliane) sono esposte alle infilate , ed ai 
tiri di rovescio delle batterie nemiche situate sul ciglio dello spalto. 
D’Aitorj. 

Tuo ni striscio chiamasi Quello che scorre rasente la 
superficie d’un corpo senza penetrarvi. In frane. Coup, Feu 
r asant. 

Et. Quando un tiro d’artiglieria va parallelo, ed equidistante ad una 
(Cortina senza toccarla In luogo alcuno, si dimanda tiro dì striscio. Ga- 
ULH. 

Tiro elevato chiamasi Quello che relativamente il piano 
della campagna va di basso in alto. 

Et. Ma più propriamente, in quanto Appartiene al piano deità Cani-’ 
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pigna , polremd toitliderar tre diverse maniere di tiri, cioè 3.» il 

tire da basto ad alto, che dimanderemo elevato. Gaiilii. 

Tifo esatto chiamasi nelle scuole d’artiglieria quel Tiro 
d’ogni arma da fuoco che, per la giusta distanza del bersa- 
glio nel quale ha da colpire, si puft con maggiore esattezza 
aggiustare. 

Es. Da questa considerazione nasce la distinzione di Tiro in misura, 
• Tiro fuori ili misura. Il primo dketi Esatto, atteso che facilmente 
colpisce il bersaglio, e si adopera più elle si può in tutte le fazioni II 
fico fuori misura riesce tanto meno esalto a misura, che l’oggetto è piti 
lontano, di modo che it tiro massimo riesce inesatto e segnu tele, che 
suol chiamarsi Tiro {sorso. D’Auto»/. 

Tiro ficcaste. In frane. Feti fichant} Feu plongeant. 
Tiro fatto d'alto in basso. 

Es. Il cofano si troverà esposto ai tiri ficcanti d’alto in basso dell* 
inimico alloggiato sulla controscarpa. D’A htohj. 

Tiro fuori di misura chiamano gli Artiglieri Quello che 
si fa contro un obbietto posto «ni di la della distanza del 
Tiro in misura; V. In frane. Coup perdu. 

Es. Dicevansi tiri falli in misura, o pura tiri fatti in quella distanza, 
in cui si colpisce Soggetto con qualche frequenza , per distinguerli da 
quegli altri fallì fuori di misura , o sotto misura. D’Ainoju, 

Tiro i» arcata. V. Tiro curvilineo. 

Et. Volle chi poteva, che il primo pez*0| che a caso od io arcstà 
traendo si sparò , cogliesse per la mala sorte pili d’altrui che sua ij 
signor Giovanni de* Medici. Varchi. — .Se prima ho tirato in arcata, 
ora tirerò di mira. CARO. 

Tuo incubato chiamasi Quello che relativamente al 
piano della campagna tiene da alto a basso. 

Es. Ma plfa propriamente , in quanto appartiene al plano della cam- 
pagna, potremo considerar tre diverse maniere di tiri, cioè : i.° Il tiro 
che viene da alto a basso, il quale si chiamerà inclinato. Galilei. 

T)hO IPW9CKWUT0. V. laCROtlCCHIARE. 
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I Tuo nr misura, chiamasi dagli Artiglieri quel Tiro che 
per la giusta distanza del cannone al bersaglio si può fa- 
cilmente aggiustare. Vien pur detto Tiro esatto, e Tiro 
di punto in bianco. 

Es. Tiri fatti in misura, o pure tiri fatti in quella distanza, in coi 
si colpisce l’oggetto con qualche frequenza. D’Antonj. 

Tiro livellato. V. Tiro parallelo. 

Tiro massimo chiamasi dai pratici quel Tiro delle armi 
o delle bocche di fuoco, col quale il proietto vien lan- 
ciato alla maggior distanza cui possa arrivare : fra i pratici 
prende anche il nome di Tiro perso. I Francesi dicono 
talvolta Tirer à toute / volée. 

Es. Supponiamo che il massimo tiro, cioè il tiro fatto all'elevazione 
del sesto punto della squadra da una colubrina, sia per esempio 4000 
passi geometrici, ecc. Torricelli. — II tiro massimo riesce inesatto a 
segno tale , che suol chiamarsi Tiro perso. Per avere il tiro massimo 
eoo vien sparare l’arma in una elevazione tale , che formi un angolo 
aopra l'orizzonte di gradi 30 in 45, secondo che Panna è di picciol, © 
di gran calibro. D’Axtokj. 

Tino orizzontale. Quel Tiro in cui l’asse dell’arma da 
fuoco è parallelo al piano dell’orizzonte. 

Es. Si trovi la lunghezza del tiro orizzontale. Torricelli. 

Tiro parallelo, e Tiro a livello, o livellato, in frane. 
Tir parallele , dicesi Quello in cui l’asse della bocca di 
fuoco è parallelo al piano della campagna. 

a. Gli antichi chiamarono anche Tiro parallelo , e 
T'irò a livello , o livellato , il Tiro che dicevano di punto 
in bianco, come si vede dai seguenti 

Es. il tiro parallelo al piano è detto tiro a livello, ovvero di punto 
io bianco; e dicesi di punto in bianco, perchè usando i bombardieri 
la squadra coll’angolo retto diviso in dodici punti, chiamano l’eleva- 
zione al primo putito, al secondo, al terzo, ecc., tiro di punto uno, di 
punto due, di punto tre, ecc. $ e quel tiro, che non ha elevazione al- 
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Ctlnà vieti detto tiro di pittilo iri bianco, cioè dì punto niurto, di punto 
zero. Ed altrove : Ma piu propriapentc, in quanto appartiene al piano 

della campagna, potremo considerar tre diverse maniere di tiri, cioè 

3.® il tiro parallelo al piano , detto tiro a livello, ovvero di punto iti 
Jnanco. Galilei. — Concludasi dunque che quella macchina , la quale 
fa il massimo tiro di 4 5000 braccia, se avrà la bocca sollevata due 
braccia sopra l’orizzoute , farà il tiro livellato, cioè con niente d'ele- 
vazione. Torricelli. 

Tiro perso. V. Tiro massimo. 

( ■ ^ 

Tiro retti lineo chiamasi impropriamente dai pratici quel 
Tiro d'un’arma da fuoco portatile, o di un cannone, che 
ai fa in giusta misura , e quasi in linea retta dalla bocca al 
bersaglio, per differenziarlo dal Curvilineo, che si ottiene 
coi tiri fatti fuor di misura , e con quelli de’mortai. 

Es. Per maggior semplicità si denominano Tiri rettilinei quelli fatti 
in misura coi cannoni, e cogli schioppi, ailine di distinguerli da quelli 
fatti fuori di misura, e dagli altri de’mortaj, ebe riescono sempre molto 
curvilinei. D'Antonj. 

• . ' , • • 

Tiro sotto misura chiamano gli Artiglieri Quello che 

si fa contro un obbietto posto al di qua della distanza del 
Tiro in misura; V. 

Et. Diccvansi tiri fatti in misura, o pure tiri fatti in quella distanza, 
*ii cui si colpisce l'oggetto con qualche frequenza, per distinguerli da 
quegli altri fatti fuori di misura, o sotto misura. D’A.nto.nj. 

TIROCINIO, s. m. In lat. Tirocinium. Scuola del sol- 
dato nuovo, detto dai Romani Tifone -, Noviziato militare» 
Voce latina da non adoperarsi che per le cose romane. 

Es. Voleano quei valenti governatori di città, e datori di leggi, che 
i sollazzi ancora, e l’allegrie del popolo fossero fruttuose , e il valore 
militare , da impiegarsi seriamente nelle occasioni , avesse anco tra* 
giuochi un dilettevole tirocinio. Salvici. 

TIRONE. s. m. In lat. Tiro. Soldato levato di fre- 
sco, Recluta degli eserciti romani. Terminato il deletto, e 
prestato il giuramento , i delegati pungevano la cute della 
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tnuio del Tifone , improntandola d' un segno particolare 
col quale veniva descritto nella matricola della legione , e 
poi lo mandavano alle aue bandiere. Quivi i Tironi venivano 
per quattro mesi esercitati al palo, cioè ad assaltare con uno 
scudo di vinchi ed una inasta di legno un palo piantato 
forte in terra, addestrandosi cosi a ferire di punta , ed a 
ripararsi. Venivano altresì esercitati alla corsa ed al nuoto, 
quindi a lanciar saette , a giltar pietre colla fionda , e ad 
Ogni altro maneggio dell’armi, a portar gravi pesi, a scavar 
fosse, e simili. Al Tirone che faceva poco profitto, o mo- 
strava malavoglia , ai toglieva il grano, e si dava orzo in 
luogo. 

Es. Gli imperatori, poiché cominciarono a tenere lestacioni de’ aci- 
da li ferme, avesano preposti sopra i militi novelli, i quali chiamavano 
tironi, un maestro ad esercitarli. Machiavelli. 

TOCCARE, v. att. In frane. Sonner ; Battre. Lo 
stesso che SONARE^ V. Si dice particolarmente di trombe 
e di tamburi, ed anche dei vani segni di guerra che si danno 
con questi due stromenti. 

Es. Era di già l'alba, e le trombe de' Raitri toccavano la Diana. Da- 
flU — Bisogna, che il soldato intenda ben tutti I significati del suòno 
della tromba, o del tamburo, i quali son molti, e diversi, come il toc- 
care a raccolta, a marciata, all'arme, a battaglia, ecc. Cixlzzi. 

». Adoperato in senso reflesso alla persona di cui si 
parla , vale Essere tocco, percosso da qualunque siasi arme 
o altra cosa che faccia ferita o percossa. In frane. Rece- 
voir urte Uessure, un coup defau, ecc. 

E$. 1! sig. Federico Savello dalla muraglia di Siena ha tocco una 
moschettata in una spalla, e si dubita che farà male i fatti suoi. Caro. 

Toccare all’arme. V. Arma. 

Toccare a raccolta. V. Raccolta. 

, Toccale |rmk. V. Arma. , 
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Toccar* la cama. V. Cassa. 

Toccare stipendio. V. Stipendio. 

Toccare tamburo. V. Tamburo. 

TOCCATO, TA, e TOCCO, CA. part. pam. Dal 
verbo TOCCARE 5 V. 

TOCCHETTO. V. TACCHETTO. 

TOCCO, s, m. In frane. Sonitene) Batteria. L’Alto 
di toccare uno strumento , ed il Suono che rende toccato. 
Si dice così di trombe, come di tamburi. 

Et. Ed oltre al far professione il buon soldato d’aver sempre par 
costume di andar con ogni prestezza, e con ogni sua solita arine alla 
sua bandiera al primo tocco di tamburo, ecc. Ed in altro luogo : A que- 
sto primo tocco di sonare,..., ognuno cominci a mettersi in ordine. Ci- 
vvztt. 

TOCCO, CA. »A»T. PASS. V. TOCCATO. 

TOLTA, s. f. In frane. Béquisitiort. Gravezza per lo 
più di viveri, di vestimenta, di cavalli o d’arnesi che gli 
eserciti impongono colla forza agli abitanti d’un paese. 

Et Fu fallo abilità ai maestrali di far le provvigioni per ('esercii., 
non più per mezzo, delle tolte, ma sihbene per contratti regolari. Ed 
altrove : Ma cagione gravissima di esacerbazione nei popoli erano le 
tolte sforzate. Botta. 

TOMBOLO. V. DUNA. 

TONDO, s. m. Colpo d’arme da mano menata in gir» 
od a tondo. 

Es. Punte, rovesci, tondi, stramazzoni. Pulci. 

— E vede appunto, die il gigante sbricca 

Un tondo, che con quel sei teste spicca. Ciriffo Calvaneo. 

TONELLATA. s. f. Un’Opera di difesa fatta con barili 
pieni di terra , chiamati dagli Spagnuoli Tortelli , d ’onde 



Digitized by Google 



a56 



TON 



le venne il nome. Questo vocabolo è frequente negli ito* 
rici della guerra di Fiandra. 

Es. E fu questa difesa chiamata la Tonellata, per aver i fianchi 
guarniti di molti barili di terra, i quali in lingua spaguuola sono addi- 
mandati Tonelli Secseri. 

i * .> .- * * . f • ' * v* 

TONELLETTO. s. m. In frane. Tonne.let t, Lanterne à 
mitraille. Spezie di recipiente di legno, di forma cilindrica, 
e luogo quanto un sacchetto, fatto a doghe o liste ben com- 
messe insieme , ugualmente largo in cima come in fondo, 
e cerchiato di due cerchietti di ferro o di rame ai due capi ; 
si empiva di palle di piombo, di sassi e di scaglia, c si so- 
prapponeva alla polvere ne’ petrieri'di battaglia e ne’ can- 
noni di batteria. Era in uso nel secolo xvii. 

Es. I petrieri grandi.... caricami di graguuola, sacchetti, cuffie, o 
tonelletti pieni di scaglia, ecc , ina che il tutto non ecceda il peso della 
propria palla. Montecuccoli. — Tulli i cannoni petrieri tirano palle di 
pietra, ovvero altri corpi artificiati, come sacchetti, tonelletti, lanterne, 
scuffie piene di sassi , o altro. Moretti. 

TONELLO, s. m. In frane. Torme ; Tonneau. Pro- 
priamente Barile di legno a doghe per riporvi il vino, ma 
usato dagli Spagnuoli nelle guerre di Fiandra e d’ Italia 
non solamente nelle opere di difesa, ma nelle mine altresì, 
empiendolo in quelle di terra per assodare una difesa , Iti 
queste di polvere per caricarle. È voce frequente negli 
scrittori del secolo xvii , e venuta come tante altre militari 
di quel tempo dalla Spagna. Trovo pure scritto Tonnello, 
ma seguo l’ortografia della voce originale, che è Tonel. 

Es. Tutta l’industria consiste nel turare fortemente la bocca della 
camera e tutto alTintorno, lasciandovi lo spazio sotto per Io stoppino, 
o salsiccia, o semcntelia, disposta io modo, che i tonelli tutti piglino 
ugualmente fuoco in un tratto, dipendendo da ciò il buon effetto della 
itiiua. Moxtbcvccou. 
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TONICA, s. r. In frane. Forme . La Forma che fa il 
di fuori all’artigTieria. 

Es. E così avente ia tonica , ovver prima forma , die fa il <U fuori 
aU'artigliciia finita. Biiukgoccio. 

TOPCHI. s. m. In frane. Topchi. Soldato turco d’ar- 
tiglieria, così chiamato dal cannone che maneggia, e che 
nella lingua turca suona Top . 

Es. Gli artigiani e le maestranze (negli eserciti turchi ) marciano col 
treno dell’artiglieria come da noi , e li comprendono tulli sotto un 
nome comune Topchi. Mosteccccoli. 

TOPOGRAFIA, s. f. In frane. Topographie. Disegno 
che rappresenta un tratto di terreno con tutti i particolari 
oggetti ed accidenti che più importano ai bisogni della 
guerra. Chiamasi pure con questo nome 1’ Arte di fare 
questi disegni, che negli uffizi! militari ha segni e forme 
sue proprie. La voce deriva dal greco, e vale Descrizione 
di luogo. 

Abbiamo da Vcgezio che i Romani ponevano una somma 
cura per avere la Topografia de’ luoghi ne’ quali dovevano 
far guerra, e che i disegni colorati de’ quali si servivano, 
chiamati da essi Itineraria pietà, mostravano i luoghi, il 
numero loro, le distanze respettive, le vie, i monti, i fiumi, 
le paludi e tutte le qualità del paese. 

Quest’arte tanto necessaria in tutti i particolari della 
guerra merita la seria considerazione di coloro che sono 
chiamati ad esercitarla, e tanto più che a questi tempi essa 
è proceduta molto avanti coll’arricchirsi di nuovi metodi e 
di nuove forme di disegni. (V. DISEGNO). Quindi non 
sarà nè disutile nè discaro agli uffiziali italiani il seguente 
ragionamento che sopra quest’arte ha tenuto, anni sono, 
uno de’ loro più valorosi compagni d’ arme , che riferiamo 
qui a tutto onore dell’ Autore , e per mostrare che mentre 

Voi. ir., <7 
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le altré nazioni si vantaggiano di tanto negli stndii della 
guerra non dorme tuttavia in Italia il nobile desiderio di 
emularle ; 

« La Topografia è ancor giovane ; le altre arti rappre- 
« sedative la precedettero ; ella segue lo stile delle umane 
« cose, cioè il lento cammino verso l’ottimo pei gradi del 
« meglio. Nacque dalla pittura , e trasse dalla madre due 
n caratteri , la prospettiva delle immagini e la obliquità 
« della luce ; dipoi sbandi l’una, e se debba ritener l’altra 
« è ancor quislione tra noi; come se la proiezione orizzon- 
« tale dei piani non portasse seco necessariamente la dire- 
te zione verticale dei raggi. In pittura , ove di ordinario si 
et rappresentano obbietti che rilevansi a perpendicolo, la 
« direaion della lnce non addimanda che una sola idea con- 
te venuta, cioè l’angolo che ella fa coll’orizzonte; ma in To- 
te pografia tante si vorrebbero convenzioni, quante sono le 
« inclinazioni dei piani, perciò influite. La maggiore o mi- 
ti nore densità delle ombre (come si usa colla luce obliqua) 
ce è nel fatto ingannevole, non ba base di verità, non descrivi 
«r in disegno, non basta a rappresentare o falsamente rappre- 
tt senta le varie cavità o gibosilà del terreno. 

« Perciò il Noizet , rendendo le inclinazioni dei piani 
« meno colle ombre che colle regole del tratteggio spigne 
fc l’ arte verso la bramata perfezione. Ma , convien dirlo , 
* non può con quei soli mezzi condurla a termine: la parte 
tc convenzionale del metodo lascia alcune inesattezze ben- 
tt chè piccole: ogni fallo di disegno, come la maggiore o 
u minor distanza , la maggiore o minor grossezza delle li- 
ti nee, mena a differenze di grave momento : lo invecchiar 
« della carta indebolendo le tinte confonde le gradazioni , 
tc difetto abbencbè comune agli altri metodi : ed infine si 
m vttol fatica a comporre, riflessione ad intendere un diset 
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» gno eseguito eoo quelle regole, lo noti so qtial ritegno jt 
« abbia a moltiplicare nelle carte i segni convenuti * pèr 
« esprimer con essi alcune essenzialità non altrimenti eapri- 
,cc nubili, o con ardua difficoltà di arte e di concepimento. 
« Se l’osservatore di una carta , per bene intenderla , Ita 
« d’uopo di compasso, di scala, di meditazione, si arre- 
« sta l’ingegno o si distoglie come a colui, che nel leg- 
cc gere abbisogni di alfabeto o di studio. Io vorrei (e 
« non è nuovo nè solamente mio il desiderio ) ebe l’al- 
ce lezza dei monti, la profondità delle valli , la larghezza 
cc e’1 fondo dei fiumi , la qualità delle strade e del suolo, 
cc ed altre particolarità, che a disegnarle non bastano le 
« ombre , le curve orizzontali, le linee di pendenza , le 
« proiezioni, fossero indicate per segni. 

ce E non ci arresti il pensare che i segni non sono nelln 
te natura delle immagini , dappoiché non altro è stato il 
<t cammino di tutte le arti imitative. Un foglio che appre- 
ec senti una livellazione a curve orizzontali, è pel comune 
« degli uomini un aggregato di linee capricciosamente di- 
te segnate -, ma 1" uffiziale ingegnere vi discerne il terreno 
et in tutte le sue particolarità, abbenchè nulla vi si trovi 
« della immagine vera di quello spazio. « ( Memoria 
stampala nell’Antologia di Firenze dell’anno i 8 a 5 , 
Tom. XVIII, n.° trr, pag. 192, scritta dal Generale 
ColLETT.i). 

Es. Bisogna, che il buon Generale sia ben pratico della geografia in 
universale, e della corogralia di tutte le provinole, e della topografia di 
quella, dove egli guerreggia. Cinczzj. 

TOPOGRAFICO, CA. acgktt. In frane. Topogra- 
pingue. Aggiunto di cose appartenenti alla topografia. 

Es. La decisione in tal caso dovrà dipendere dalla previa, e perfetta 
noiirna della carta topografica del paese. D’Antohi. 
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TOPOGRAFO, s. m. In frane. Topographe. Che pro- 
fessa l’arte della topografia. Costile Lett. Garzoni Piazz. 
Vniv. 3i8 (Berg.). 

TORACE, s. m. In lat. Thorax. Ogni Armatura di 
ferro, di cuojo, di lino o d'altro a difesa del petto. È voce 
latina , e più adattala alla poesia od alla traduzione degli 
usi militari de’Romani che non Usbergo o Panziera. 

Et. Non bastando il clipeo, la lorica, o torace, la sarissa, il pilo, il 
Veruto, gli arieti, e le falcate travi, con che gli antichi secoli i soldati 
armavano, c le terre difendevano, o espugnavano. Goseliiu. 

— L’adocchiò, lo colpì, gl’infisse il telo 
Nell'epa dalle piastre invan difesa 
Del forato torace. Monti. 

TORMA, s. f. In lat. Tarma. In frane. Turme. Un 
Membro dell’ala della cavalleria legionaria roman i, com- 
posto di trenta cavalli divisi in tre decurie comandate da 
tre decani. In processo di tempo la Torma ebbe trenta» 
due cavalli ed un sol comandante chiamato Decurione. 

Anche gli eserciti greci al tempo degli Impcradori d'O- 
riente avevano la cavalleria sp riita in Torme, e chiamavano 
il comandante di essa con voce greco-latina Tormarca. 
Si Scrisse anche Turma. 

E». Avete da intendere come un esercito Romano per l’ordimitio 
sempre mandava innanzi alcune torme di cavalli, come speculatori del 
cammino. Machiavelli. — Come tra i pedoni la schiera divisa s’ap- 
pella centuria c contuhernia , ovvero manipolo $ così tra i cavalieri è 
detta turma, ed ha in una turma cavalieri trentadue.B- Giamboni trad. 

r'g. 

a. Si adopera dagli scrittori di cose militari nel signif. 
di Compagnia , Banda di cavalli. In frane. Parti. 

Es. Quantunque gl’ Inglesi non abbondassero, non mancavano però 
di alcune torme di cavalleggieri, i quali correvano la contrada. Botta. 

TORMENTARE, v. att. In frane. Infesterà Jlarce- 
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ler. Recare grave molestia e danno al nemico con frequenza 
di offese d’ogni maniera. 

Et. Tormentava le strade, e’ cammini, e tutto ’l paese d’intorno, M. 
VlLUiri. 

TORMENTATO, TA. part. pass. Dal verbo TOR- 
MENTARE; V. 

TORMENTO, s. m. In lat. Tormentimi. Nome gene- 
rico delle macchine militari da tiro degli antichi. È voce 
pretta latina, e però da adoperarsi con molto riguardo dagli 
scrittori di prosa : nella poesia sublime è avviso del mag- 
gior poeta moderno d' Italia , V. Monti , eh 'essa possa far 
le veci del vocabolo prosaico Artiglieria , come già si vede 
usato dall' Ariosto. 

Et. Di queste due generazioni di tormenti (cioè l'Onagro e la Ba- 
lista ) nessun’ altra generazione piu tortesi trova. B.Gismsosi trad , 

y*s- 

— No» volse porre ad olirà cosa mano, 

Se non a quel tormento, che abbiam detto, 

Che al fulmine assomiglia in ogai effetto. Ariosto. 

— E di tormenti bellici ha munite 

Le rocche sue. Tasso. 

TORNEAMENTO. s. f. In frane. Tournoiement . 
Corsa e Combattimento a cavallo , dove convenivano vo- 
lenterosamente i cavalieri affine di guadagnar laude ed 
onore : lo stesso che TORNEO; V. Scrivevasi anche Tor- 
ni amento. 

Et. In costume aveano d’andar sempre ad ogni torniamento, o gio- 
stra. Boccaccio. — Ordinossi un tomeamento: dall’una parte fu il conte 
d’Universa, e dall’altra il conte d’Angiò. La Reina con Contesse, Dame, 
e Damigelle di gran pareggio furo alle logge... In quel giorno portaro 
arme il fiore de* cavalieri, chi dall’una parte, e chi dall’altra. Dopo 
molto torneare il conte d’Angiò, e quello d'Universa si fecero dilive- 
rare l’aringo, e l'uno contro all’altro si mossono con la forza de’ po- 
derosi destrieri, e con grosse aste, e forti. Or avvenne, che nel messo 
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jeii'aringo il dailt-Ur del conte d'Univers* ctdde con tulio ii conte io 

un monte, omle le Dame scesero dalle logge, e jiorlailune a bracci* 
mollo soavemente, e la contessa di Teli vi fu a portarlo, Novelle As- 
tiche. 

Ferir tobneamento. Armeggiare in torneo. Intorno a 
questo bel modo, adoperato da Dante con ellissi tutta pro- 
pria, sono state mosse alcune quistioni da parecchi scrittori 
dei nostri di , i quali mal sopportando l’ellissi di Ferir 
tameamenti per Ferir ne’ torneamenli , e senza badare 
allo stesso tragetto ellittico che segue nello stesso verso di 
Dante di Correi • giostra per Correre in giostra , si stu- 
diarono coi soccorso di un codice d’introdurre la lezione 
Fare torneamenli in luogo dell’altra, che ha tanto io se 
d’ardito e di poetico. Senza entrare in una disputa che 
troppo ci svierebbe dal nostro cammino, noi siamo col Pa- 
renti, il quale da un altro passo delle Novelle Auliche, ci- 
tato dalla Crusca alla voce Fedire , mostra come il modo 
di dire usato da Dante fosse modo di lingua del tempo, 
adoperato altresì nella prosa : 

Es . Corridor vidi per la terra vostra, 

O Aretini, e vidi gir gualdune, 

Ferir torneamenli, e correr giostra. Daste. 

— In questa domanda sia per voi cliicsta grazia, che un solo tor* 
nea mento lasci fedire. Ed in altro luogo : Il torneunicoto fedio. No* 
yui.Lt Astiche. 

Eccolo ancora rifiorito da un grandissimo poeta moderno t 

— Non feri torneamento, o corse giostra 

Altri cosi, uè maggior pregio attende. Tasso Soh, 

TORNEARE. v. neut. In frane. Tonrnoyer . Far tor- 
nei, Armeggiare nel torneo» 

E». U He di Francia avea difeso sotto pena dei cuore e dell'avere, 
ehe niuno torneasse. Novelle Antiche. 

TORNEO, s. u. In frane. Tournoi. Festa e Spettacolo 
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d'anni , nel quale i cavalieri rinchiusi in un largo steccato, 
assaltandosi a squadre od a coppie colle lande in resta, cer- 
cavano di rimaner padroni del campo gettando in terra 
l’avversario. I Tornei sono d’origine francese , come ap- 
pare dalla parola stessa Tour noi , da Tourner , Tourrto- 
jer , Muoversi in giro, e furono in gran Voga in Italia d<| 
che Carlo I, Conte di Provenza, fece nell’anno ia661a 
conquista del regno di Napoli. Firenze, Bologna, Ferrara, 
Verona e molte altre città principali gareggiavano di ma- 
guiGcenza e di pompa in queste feste militari. Solevansi in 
esse usare lande e spade spuntate ed ottuse , e non si con- 
tendeva che dell’onore: ma dalle proibizioni de’Sacri Con- 
dili appare che ben sovente si veniva seriamente a’ ferri , 
e che s’ insanguinavano gli steccati eolia morte di qualche 
cavaliere, e lo conferma il Buti dicendo che nei tomeamenti 
si combatteva a line di morte. Chiamoesi anche Tornea- 
mento e Torniamento. 

£i. Nè in tornei, nè io giostre, nè in qualunque altro atto d'arme, 
ninno era nel paese che quello valesse, che egli. Boccaccio. 

TORNIAMENTO. V. TORNEAMENTO. 

TORNO, e TORNIO, s. m. In frane. Cranequin. Un 
Cilindro di legno forte , intorno al quale erano avvolta 
dall’ un de’capi le corde della balestra ; mcltevasi in moto 
con due Manovelle (in frane. Pied de chkvre ) , onde riti- 
rare esse corde , le quali passando per due piccole taglie 
facevano capo all’arco di essa balestra, e lo tendevano. 

Es . Sta con la bottega piena . ..di torni da balestra. F. Sacchetti. 

2 . Torno nel signif. di TURNO ; V. 

Balestra a tornio. V. Balestra. 

TORQUATO. iauETT. In lat. Torquatus. Titolo che 
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assumeva il soldato romano , quando era fregiato della 
Collana d'oro, in lat. Torques. 

Es, Torquati sono coloro, che meritarono guiderdone. B. Giamboni 
ir ad. V eg. 

TORRÀCCHIONE. s. m. In frane. Vieille tour. Tor- 
rione antico, e che minaccia mina. 

Es , Tibaldo udiva i suoi talacimanni. 

Che gridavan da certi torracchioni. Ciniffo Calva neo. 

TORRÀCCIA. s. f. Torre guasta e scassinata. 

Es. A santo Andrea tolsono due fanciulle da marito...., che erano 
ridotte in una torraccia , che si perdè con guatarla. MorellCro». 
Crusca. 

. TORRAZZO, s. f. Lo stesso che Torraccia. Crusca. 

Es. Le madri da* balconi , e da* torrazzi , 

Percossi » petti , alzano al ciel le grida. Caro. 

TORRE, s. r. In lat. Turris. In frane. Tour. Edilì- 
zio eminente di pietra o di mattoni , di forma tonda , 
quadra , o di più angoli e facce , più alto che largo , ed 
alzato comunemente per guardia e difesa di un luogo. 
L’ uso di queste Torri è antichissimo. Tutti gli antichi 
popoli guarnirono di Torri le loro principali città , ed i 
Romani munivano con esse le loro più lontane frontiere, 
ponendole a 5 passi e sulle cime de’ monti per tenervi in 
sicuro le guardie , ed aver pronti segnali d'ogni moto de’ 
nemici o de’ popoli soggetti. Ne' secoli di mezzo le città 
e le castella d'Italia offrivano l’aspetto d'una selva, tante 
erano le Torri che per opera de’ signori e de' comuni 
si alzarono così a difesa delle porte e de’ palagi , come 
sulla cima delle rocche , negli angoli de’ recinti e ne’ 
passi più angusti • questi edifizii di massiccia costruzione 
erano merlati in cima ed imbcrtescati , e fra i merli e le 
bertesche stavano disposti mangani, trabocchi e balestre 
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grosse ; un corpo di soldati stava di continuo alla veletta 
su quelle Torri che erano ai passi , e dall* alto di esse 
facevano con fumo , con fuoco e con cenni di squilla 
avvisali i lontani d’ogni novità , d’ogni moto che potesse 
minacciargli. Nel secolo nv le Repubbliche italiane po- 
polari presero in odio le Torri che le potenti famiglie te- 
nevano loro a sopraccapo nelle città 5 quindi con decreti 
e con tumulti le fecero in più luoghi adeguare al piano 
delle case. Dopo l’ invenzione delle artiglierie il sistema 
di difesa colle Torri durò ancora assai tempo, ed alle mac- 
chine, onde erano munite, vennero sostituite bocche di 
fuoco d*ogui maniera j le spiagge marittime d’ Italia più 
esposte a quel tempo alle incursioni de* Turchi e de’cor- 
sari barbareschi vennero fortificate con una serie conti- 
nuata di Torri per lo più quadrate, armate d’uria grossa 
artiglieria e ben presidiate: queste Torri , molte delle quali 
sono ancora in piedi , ebbero il nome di Torri di guar- 
dia. Andarono finalmente in disuso nelle fortificazioni re- 
golari verso la metà del secolo xv , quando si prese a fian- 
cheggiar le cortine con baluardi angolari. V. BASTIONE. 

Es. Viti ersi le insegne del Duca di Borgogna essere siile poste i.i 
sulle torri di Pisa. Cronico btt. d’ Amar. Crusca. — Riedificò eziandio 
alla città di Roma le mura, e bellissime torri. Petrarca Uom . III. 

2. Una Macchina di legname per andare in piano sopra 
al muro delle città assediate, mediante un ponte che da 
essa si abbassava. Queste Torri erano talvolta armate aldi 
sotto d’ un forte ariete ; avevano la cima più stretta un 
quinto della base, ed erano costrutte di varii Palchi (in 
lat. Tabulatus ) con finestre da ogni lato. Le più grandi 
avevano fino a venti palchi, ed un parapetto ad ognuno 
di essi ; coprivansi di cuoio crudo per preservarle dal saet- 
tamento e dal fuoco: la massima altezza di queste Torri 
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morali o da guerra era di ìao cobiti; la minima di fio ì 
la massima larghezza di a 3 eX, e la minima di 17. Si 
trasportavano in pezzi dagli eserciti. Una di esse è di- 
stinta dagli storici per la sua smisurata grandezza col nome 
d’Elepoii ( Elepolis ), cioè Abbatti-cittk. I Romani le chia- 
mavano anche Torri ambnlatorie ; in frane. Tour mobile. 
Furono altresì in uso nel medio evo. 

J?c. Onesto ‘Diade dimostrò per iscrìtto la sua invenzione delle torri 
amhulatorie , le quali egli solerà far trasportare in pezzi dall'esercito- 
Galiam trad. V itrw. 

— r Costui non solo incominciò a comporre 

Catapulte, baliste, ed arieti. 

Onde alle mura le difese torre 
Possa, e spezzar le sode alte pareti; 

Ma fece opra maggior, mirahil torre. 

Ch'entro di pin tessuta era, « d'abeti, 

E nelle cuoja avvolto ha quel di fuorc, 

Per ischermirsi da lanciato ardore. 

Si scommette la mole, q ricompone 
Con sottili giunture in un congiunta : 

E la trave, che testa ha di montone , 

Dali’ime parti sue cozzando spunta : ' > 

Lancia dal mezzo un ponte ; e spesso il pone 
Sull'opposta muraglia a prima giunta : 

E fuor da lei su per la cima n’esce 
Torre minor, che in suso è spinta, e cresce. 

Per le facili vie destra , e corrente 
Sovra ben cento sue volubil ruote, 

Gravida d’arme, e gravida di gente» 

Senza molta fatica ella gir puote. Tasso. 

TORRETTA, s. r. In frane. Tour elle ; Tournelle. 
Torricella , Piccola torre posta per lo più 6ull’ alto delle 
mura. 

Ss. Si salvò in una piccola, ma ben difesa torretta. Fr. Giordano. 
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TORRIARE. V. ATT. Munire e Guarnire di torri una 



città, ecc. 

iij. .... Gittar le fondamenta 
Di Tebe dalle sette porte, e quella 
Tornirò. Saltivi, ir ad. Odisi. 



TORRICCIUOl.A. s. f. Piccola torre} Torrieella, 

Crusca. 

TORRICELLA. s. f. In frane. Tour eli fi. Torretta posta 
sull’ alto delle mura o delle torri stesse per volettare il 
nemico. Era in grand’uso nell’antica fortificazione. 

Et. Era fortissima di mura con ispesse Jofiicelle, e bertesche* G. 
VjLLAlU. 

TORRIERE. s. m. Abitatore della torre, e Difensore 
di essa. 

Es. Gl* Sdoli suoi saranno a terra sparsi t 
E le torri superbe al ciel nemiche» 

E i suo* torrier di fuor, come dentearsi. Petrarca. 

TORRIGIANO. s. m. In frane. Gardien de la tour. 
Guardia della torre; Sentinella; Veletta. 

£>. Il segno è fatto dalli torrigiani a guisa, che si fa qi|i nette terre 
di guardia, che quando si sente, clic *1 nemico cavalchi, o faccia ap- 
parecchiamento, si fa segno. Com. Ikf. Ctusca. 

TORRIONARE. v. att. In frane. Gamir de tourt. 
Guarnire , Munire , Fiancheggiare di torrioni un laogo , 
una città , una fortezza , ed anche un’opera qualunque sia 
che si 'voglia fortificare ai lati epa questa sorta di difesa, 
come caserma o altro. 

Et. E fornito II città di huoo fusto e di buon* muro, noe iisncheg- 
giate però alla moderna, ma torrionate all'antica. Bestitoolio. 

TORRIONATO, TA. pArt. pass. Dal verbo TORRIO- 
NAREjV. 
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TORRIONCELLO. s. m. Piccolo torrione. 

Es. Avendo per tutto cascmalte , e torrioncelli pieni d'artiglieria. 
Guicciardini 

TORRIONE, s. m. Grossa torre ed alta, fabbricata di 
macigno o di mattoni , di forma tonda , innalzata negli 
antichi tempi a difesa della porta principale della fortezza, 
e talvolta negli angoli del recinto, quando s’abolirono le 
torri quadre o angolari. 

Es. Gli Spagnuoli alla mescolata coi Francesi vi entrarono dentro, 
e spingendosi col medesimo impeto alla via della porta, dove non era 
allora il nuovo torrione , il quale poi fece fabbricare Consalvo, ecc. 
Guicciardini. — Parve di poi che gli angoli nelle torri causassero de- 
bolezza, e cos\ le mutarono di quadre, eli* e I Pera no, in tonde, e le no- 
minarono torrioni; poscia col tempo, e coll’esperienza s’avvidero, che 
nè le quadre, nè le tonde erano buone. Theti. 

TORRITO, e TURRITO , TA. acgett. In lat. Tur- 
ritus. Guarnito, Munito, Cinto di torri. 

Es. Ben torrita cittade. Salvivi. 

— La possente A lina, 

Ardea l’antica, Tivoli il superbo, 

E Crustumerio, c la torrita Antenna. Caro. 

TOZZO, s. m. Sorta d’arme della quale non si conosce 
più la forma , ma che non era certamente militare. Era 
forse una Punta di ferro o altro Pezzo d’arme da guarnirne 
un’asta ad un bisogno. 

Es. Gli uomini non ardivano di tenere in casa non clic gorbie, o 
tozzi, o capaguli, ma ne ancora bastoni, o mazze appuntate. Varchi* 

TRABACCA, s. r. In frane. Baraque. Spezie di padi- 
glione propriamente da guerra. Tenda orientale, cioè colle 
cortine alte e distese. V. ATTRABACCARE. 

Es. Ed ebhono i Fiorentini in loro oste ben ottocento, e pii» tra- 
bacche. G Villani. — E quivi fatti venire padiglioni, e trabacche, disse 
a coloro, che accompagnato l’aveano, che starsi voleva. Boccaccio. — • 
E voglio che voi sappiate, che questi campi erano i pili ricchi campi, 
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che mai fossono veduti, di padiglioni e di trabacche, tutti forniti di 
sciamilo e d’oro e d’ariento. M. Polo. 

TRABACCHETTA, s. f. Piccola trabacca. 

Es. E sotto un allo rover ce ne andammo 

Con una trabacchetta apparecchiala. Ciuffo Calvaiceo. 

TRABANTE, s. m. In frane. Traban. Soldato della 
guardia degl’Imperadori d’Aletnagna, ed ora degl’ Impe- 
radori d’Austria, vestito a livrea con brache fatte a strisce, 
secondo l’uso del tempo nel quale venne istituita questa 
milizia. 

Es. Trabanti <]uasi dal latino Traleali , perchè portavano grandi*- 
sime brache, e perciò delti ancora Braconi. Saltivi. 

TRABOCCARE, v. att. Gittare, Scagliare sassi o fuo- 
chi col trabocco. Si scrisse pure Trabuccare. 

Es E così dimorarono le dette osti in guerra stretta di badalucchi, 
c di traboccarsi, e di saettarsi tutta la stale. G. Villani. — Dando 
opera i capitani a far dificii da traboccare nella città ( qui posto asso • 
latamente). Ed in altro luogo: Gli usciti di Genova assediarono Noli, 
traboccandola, e combattendola per pili volte aspramente. M.Vjllavi. 

TRABOCCATO, TA. pari. pass. Dal verbo TRABOC- 
CAR^ V. 

TRABOCCHELLO, s. m. In frane. Trébuchet ; Ba- 
scule. Pavimento fatto a leva , o con altro ingegno in 
modo che chi vi pone il piede precipiti a inganno entro un 
sotterraneo scavalo sotto. Era un’opera di difesa collocata 
nell’entrata delle torri e delle porte delle antiche fortezze, 
e s'adoperò fin verso il fine del secolo xvn in alcuni corpi 
di guardia. 

Es. Passava sicuro sopra il trabocchello, e quegli, che aveva lo ’nge- 
gno in punto, lo fè svolgere, e cadde Bosolino nel fondo del traboe 
elicilo. Stor. Ajolf. Crusca. 

TRABOCCHETTO, s. m. Piccolo trabocco. 

E.<. Fece rizzare due trabocchetti da giltar pietre. Stor* Ajolf 
Crusca. 
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a. Lo steuo che TRABOCCHELLO } V. 

Et. Avveri! a quella porla , che sotterra 
Pel fonilo della torni presia ’l passo 
Per ire al trabocchetto. Bcouàbroti. 

TRABOCCO, s. m. In frane. Trébut. Macchina mu- 
rale de' primi tempi della milizia italiana > la quale fa- 
ceva con nome diverso l'uffizio della Balista de’ Romani , 
«cagliando sassi d’enorme peso e fuochi lavorati nelle cittì 
attediate. Questi Trabocchi furono in uso fino all'Inven- 
zione delle artiglierie, dopo la quale non se ne trova più 
memòria se non nella coraggiosa difesa fatta dagli abi- 
tanti di Rodi contro Maometto II, l’anno i48o. Si scrisse 
pure Trabucco. 

Et. Ilizzb trabocchi , e manganello, ebe tribolavano il castello. M. 
Vili. ahi. — Ordinarono trabocchi, c manganelle, e spingarde, e tra- 
boccavano nella città fuoco con solfo. Tavola Ritohda. 

a. Ne’ secoli posteriori all’ invenzione delle artiglierie 
venne adoperato per quello stesso Pezzo che chiamossi 
più lardi Mortaio. 

Et. Gettò dentai col trabocco granate, bombe, ecc. Tessisi. — 
Notabile fu i'iureuaione di Francesco /Cignoni, Bergamasco, ch'avendo 
aggiunto fona a’ trabocchi co’ quali sogliono giltarsi le bombe, alcune 
palle non solo con lettere, ma con polvere , e con farine volando per 
l'aria, pittava dentro la Città. Nasi. 

TRABUCCARE. v, att. Lo stesso che TRABOCCA- 
RE; V. 

Et. M. Ramondo stava a oste a Montefalcone , e tanto lo fece com- 
battere, e trabucearc, ebe arrenderono lo castello. Storie Pietolf-si* 

TRABOCCATO, TA. part. pass. Dal verbo TRA- 
BOCCARE; V. 

TRABOCCO, s. m. Lo stesso che TRABOCCO; V. 

Et. Un trabucco rizzòe. 

Che mi diè nuove sorte. Poeti del t.° secolo (Parenti). 
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TRACCHEGGIARE, y. itt. Trattenere il nemico con 
mowe e tiri di tane maniere per guadagnar tempo, senza 
Venire a giornata con esso. 

Es. Se hanno da sraramucciare ( parla itegli archihtieri e itioiehet- 
tieri) d eono sempre. ...attendere al loro migliore c maggior vantaggio 
del sito, o d'altro, rnll’andare alquanto sparsi e larghi, .. e al ritirarsi 
col voltar la taccia al nimico, per non esser cosi agevolmente presi di 
mira, e sempre tirando traccheggiare il nimico, nè troppo forte, nè 
troppo piano, or qua, or là, a siniiglianza del sagace cane intorno ad 
un feioce animale. Ghiozzi. 

Traccheggiare col cakmohe. V. Casnoke. 

TRACCHEGGIATO , TA. part. pass. Dal verbo 
TRACCHEGGIARE; V. 

TRÀCCIA, s. f. Id frane. Tratnée. Quella Porzione 
di polvere che dal luogo d’ onde s’ appiccia il fnoco si 
distende fino agli strumenti, arme o macchine da fuoco 
che si vogliono scaricare senza pericolo e da lontano. 
Cause*. Viene anche delta SEMINELLA , e SEMEN- 
TERÀ ; V. 

TRACCIARE, v. att. In frane. Traquer. Seguir la 
traccia dell'inimico, sia quando se ne esplorano le mosse, 
sia quando gli si dà la caccia. È vocabolo traslato dalla 
caccia delle bestie feroci. 

Es. Essere... insidialo, trarriato a morte. Seceem. 

TRACCIATO, TA. part. pass. Dal verbo TRACCIA- 
RE; V. 

TRACOLLA, s. f. In frane. Echarpe. Striscia, per lo 
piu di cuoio, che giraudo di sulla spalla destra sotto all* 
opposto braccio serve per uso di sostener la spada. Cause*. 
Nel secolo xvt e xvu si usarono più comunemente le Tra* 
colle, ed i soldati portavano attaccate a quella della sinistra 
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alcune buste pure di cuoio, entro le quali riponevano le ca- 
riche dell’arcliibuso. Ora sono affatto fuori d’ uso, e chia- 
masi aucora Tracolla la Sciarpa degli uffiziali quando è 
portata in traverso. 

TRÀCOLPIRE. v. att. e neut. pass. Colpire a vicenda, 
detto di due o più che combattano fra se ; Darsi scambie- 
voli colpi e ferite. In frane. S’enlre-battre. 

Es . battagliato 

Presso le preste navi : e tracol piansi 

Coll’oste acute di temprati rami. Salvisi trad . Odisi. 

TRACOLPITO, TA. part. pass. Dal verbo TRACOL- 
PIRE ; V. 

TRÀFERIRE, e TRAFIERERE. v. att. e neot. pass. 
Attivamente, vale Dare grandi ferite; e passivamente, Ferirsi, 
Percuotersi Pun coll’altro aspramente. Voce antica. 

Es. Li cavalli, e i cavalieri si traficrono di scudi, e di petti, e di 
visaggio tanto fieramente, elle amenduni andarono alla terra, Tav. Rit. 
Crìtica, 

TRAFERITO , TA. part. pass. Dal verbo TRÀFE- 
RIRE; V. 

TRÀFIERE. s. m. Pugnale acutissimo del quale anda- 
vano armati i cavalieri, per valersene contro 1’ avversario 
venendo alle strette con lui. Forse quello stesso che i Fran- 
cesi chiamavano Uliséricurde. La parola è fatta dal verbo 
TraGerere e Traferire, cioè Passar da banda a banda. 

Es. La lancia di Circssc aveva in mano, 

La spada allato, e ciutosi un trafiere. Pulci. 

TRAFIGGERE, v. att. In lat. Transfodere} Trans- 
fi gere. In frane. Percer d’ouire en outre. Trapassare da 
una parte all’altra ferendo di punta; Ferir fuor fuora. 

Es. £ preso con la sinistra mano la briglia della mula, dalla quale 
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il Càrdiuale portato era* con la destra tratta la spada j lo trafisse. 
Bembo. — Portano aste oggi piccole, con poco, e stretto ferro, ma si 
trafiggenti, c destre, che con esse combattono presso» e lontano se- 
condo il bisoguo. Da vasi za ti Irad. Tue . 

TRAFITTO, TA. part. pass. Dal verbo TRAFIG- 
GERE j V. 

TRAFUGG1TORE, e TRANSFUGGITORE. s. u. 
In lat. Transfuga. In frane. Transfuge. Soldato fuggitivo 
che abbandona le proprie bandiere per recarsi a militare 
sotto quelle del nemico. La prima delle due voci è di Cru- 
sca e di miglior conio. 

Et. Non permettere vagabondi, nè persone sconosciute nell’esercilo; 
non fidarsi de* transfuggitori. Mohteccccoli. 

TRAGITTORIA. V. TRATTORIA. 

TRAGUARDO, s. m. In frane. Hausse. Ordegno che 
in certi casi si aggiugne alla parte superiore della culatta 
de’ pezzi per tirare di punto in bianco. È trovato italiano 
antico , come si vede dal seguente esempio tratto da uno 
scrittore che viveva sul principio del secolo xvi. 

Es. I traguardi si fanno di varie forine, il modo che si usa è di met- 
terlo da piè sopra al mezzo appunto dell'arliglieria , e per un piccolo 
foro, che si fa dentro a un canaletto, si traguarda con un occhio. Ed 
appresso : Ancora si fa un simil traguardo bucherato, che cammini fra 
due sponde in un orlaretlo simile al cursore che si fa alle impannate, 
e nelle sponde si segnano i gradi, e con questo s'aggiustano le arti- 
glierie perticarle. Birikgoccio. 

TRAIETTORIA. V. TRATTORIA. 

TRAINARE, v. att. In frane. Tratner. Condurre , 
Trarsi dietro ; e dicesi delle artiglierie , delle munizioni , 
delle bagaglie, ecc. che un esercito trae con se. 

Et. Le città hanno ad avere piU artiglierie, che non ai può traioar 
diètro un esercito. Macina vslm, 

Voi. IV. <8 
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TRAINATO, TA. ì>ast. pass. Dal terbo TRAINA' 
RE; V. 



TRAINO.JV. TRENO. 

‘ ■ TRAMENARE. v. ATT. In frane. Óouper; Cóuper 
en deux. Entrare, o Essere tra un corpo e l’altro, tra 
Punit e l’alti'a schiera; é Simili; Spartire pet mesto. 

Et. Tf-óvArttlolfc serrai?, e bene iuètWrM, ilon leirtvesltrono, e nM* 
si atierroreno con laro, a per codardia , o per maestri» di Irérher.ute 

Je alb e galee dei Genovesi. M. Viu-Jk»». — Mire coupé en thux por urie 
riviere, voi direte Èsser tramezzalo ila un fiunic. Ai.gauotti. 



TRAMEZZATO» TA. parti pass. Dal verbo TRA 
MEZZARE ; V. 



TRANSEGNA. S. f._ Sopravveste. 

£s. Con ricche , e reali transenne , e armaliire* M* VtUAifR 

TRANSFUGGITORE. V. TRAFUGGlTORE. 

TRANSFUGO. aggett. ìn lat. Transfuga. In frane. 
Transfuge. Lo stesso che TRAFUGGlTORE; V . Si ado- 
pera altresì a modo di sust. [( , . 

Et. U quarto è l’abbandonare il suo generale, e passare a quel del 
nimico» e questi si chianian Iransfugi. Cixczzi. 



; ’ i i 4 f 

TRARRE. Lo stesso che Tirare m tutu 1 suoi signi- 



ficati. Vi TIRARE. 

Trarre dell" 5 assedio. Y. Assedio. 

TRASSALTARE, v. hect. pass. Assaltarsi vicendevol- 

% ' "vstVta'vy *iaril m .tt.i ./ t 

inente* 

i • i il* 

Es. Sì Troiani eil Acuivi, traballandosi. 

Bau.*»!, ècé. •»AtVrtù. 

TRATTA, s. f. Lo stesso ette TIRATA# V. 
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a. Per Tiro d’ogni àrnia da trarre, ed anctie per lo Spa- 
zio corso dalla cosa scagliata. 

Et. Si videro torse per tura trotta «l’arco vicini alla nave ( qui 
risponde ai fr^fne. Portee). Boccaccio. — E quivi ebbero dalla città il 
primo saluto di cento tratte d’artiglieria (qui risponde al frana. Coup). 
Bartox». 

3. Per Insidia tesa al nemico: onde i modi di dire 
Avere , o Cogliere alcuno alla tratta , ci od Trarlo a in- 
ganno nelle insidie , Sorprenderlo con insidie. 

Es. I Toscani per vedere se potevano avere quello alla tratta, pe- 
sono un aguato propinquo di campi Romani, t mandarono alcuni sol- 
dati cou veste di pastori. MACoiAvui.i/f. 

TRATTENIMENTO, s. m. In frane. Eniretien. Man- 
tenimento de 'soldati , della milizia; Tutto ciò che è neces- 
sario per tenerla sotto le bandiere. Di cesi anche INTRAT- 
TENIMENTO; V. 

Et. .Nell’esercito imperiale si «lava in guerra a* capitani, o a* colon- 
nelli il Iratteniuienlo Selle compagnie iutiere ne’ quartieri a rondi-' 
alone, che tali ancora, cioè compite le presentassero in campagna., 
Mortecuccom. 

Guerra di trattenimento. V. Guerra. 

TRATTENUTO, aggett. In frane. Disponible. Ag- 
giunto d’uffiziale o di soldato che ba paga senza servizio, 
ma che è pronto a militare al primo bisogno. Usasi anebe 
a modo di sust. ; 

Et. A loti» qAesta sorta ili genie s’aggiungono ancora molti tratte- 
nuti, essendo chiamati cosi, perchè tirano i loro soldi a parte , e noa 
sono compresi nel corpo ordinario della fanteria , e cavalleria. Berti* 

VOGLIO. 

TRATTO, s. m. Lo stesso che Tiro , e deriva dal Véébo 
Trarre per Tirare. È vocabolo poco frequente nella lingua 
fnilitare, quantunque adoperato da nobili Seri ttori.V. TIRO; 
TIRARE. 

Et. t SeffaMlle tra castèllo tri Pésci» V fTsfoj» , porto Jopfa un 
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colle chte chiude la Val di Nievole, non in sul passo proprio, m& di 
sopra a quello duoi tratti d’ arco ( qui risponde al frane. Portée ). 
Machiavèlli. — Rizzarono un castello di travi Dentrovi i moschet- 

tieri , con sì fatto ordine, che, senza mai punto restare, si presentas- 
sero a’merli, l’una fila immediatamente dopo l’altra, piando i primi 
dopo il lor tratto, e succedendo subito i secondi a trarre, indi i terzi, 
c intanto gli altri ricaricavano (qui risponde al frane. Coup; Decharge). 
Ha sto li. 

TRATTO, TA. V. TIRATO. 

TRATTORE, verbal. màsc. del verbo Trarre. Lo slesso 
che Tiratore; ma meno usato. V. TIRATORE. 

Es Certo te sì fatto 

Non generò la veneranda madre , 

A essere trattor d’arco, e di frecce. Salvini. 

TRATTORIA, TRAGITTORIA, e TRAIETTORIA, 
s. f. In frane. Trajectoire. Chiamasi con questo nome 
da’modcrni quella Linea che descrive un grave lanciato 
con forza qualunque ed in qualunque direzioue nel vuoto 
od in un mezzo resistente. Questa linea è retta , quando la 
direzione del proietto sia verticale ; curva, se la sua dire- 
zione è obbliqua all’orizzonte, e quest’ultima appunto è 
quella che si considera nei tiri delle armi da fuoco. 

Tutte e tre queste voci derivano dallo stesso verbo latino 
Trajecto frequentativo di Trajicio , Trapassare , e ven- 
nero gran tempo usate promiscuamente : sembra peraltro 
che alcuni de’migliori fra’modemi, come il Lorgna, il Ca- 
novai, il Del Ricco, il Fontana, il Venluroli, ecc., prefe- 
riscano di scrivere Traiettoria. 

L’applicazione della scienza del calcolo al tiro delle ar- 
tiglierie viene assegnata al celebre nostro matematico Nio- 
colò Tartaglia, il quale fin dalla prima metà del secolo xvi 
tentò di ridurre a principii teorici la pratica del Bombar- 
diere. Dopo il Tartaglia, prese il Galilei ad avanaare la 
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teorica del tiro nella sua Tavola delle ampiezze , dichia- 
rata poi ad uso de’ Bombardieri stessi da Evangelista Tor- 
ricelii^^^ 

A dar nfcie ed efficacia maggiore a questa voce che, 
quantunque usata universalmente in tutte le scuole , viene 
tuttavia introdotta per la prima volta in un Vocabolario! 
Italiano, aggiungerò i due seguenti esempi d’autore vivente 
e maestro in questa parte delle scienze militari a quello 
di scrittore più antico, che si troverà più sotto. 

« Era massimo il tiro di ficco , perchè la traiettoria 
« incontrava il bersaglio ad angolo retto. » 

« Quando si dice la traiettoria incontrarsi coll' obbietto 
« sotto certo angolo , si considera , per formare questo 
« angolo, il piano del bersaglio e la direzione della tan- 
te gente alla curva nel punto dell’incontro. » Colletta. 

Es. La linea , che descrivono i proietti dalle arme da fuoco, si 
chiama Trattoria , o Tragittoria. Questa linea è sempre una curva, la 
quale s'approssima assai alla retta nei tiri esatti fatti cogli schioppi , 
colle spingarde, e coi cannoni; ma ne* tiri massimi di qualsivoglia 
arma da fuoco manifestasi molto curv a essa linea, la quale sarebbe pre- 
cisamente una parabola , se l’aria non resistesse al movimento del pro- 
ietto. D’Autohj. 

TRAVAMENTO, s. m. In frane. Travée de pont. 
Ordine di travi per far pavimento ad un ponte, o sostegno 
alle tavole del pavimento stesso. 

Es. 11 duca fatte voltare la medesima notte tutte le opere alla volta 
del ponte già rotto, lo fece con nuove tavole e nuovi travamenti ri- 
sarcire , di maniera che si poteva , benché strettamente e malagevol- 
mente , passare. Davila. 

TRAVATA, s. f. In frane. Mantelet ; Blindale* 
Ogni Sorta di riparo, sostegno o puntellamento fatto con 
travi o blinde. 

Es. Nuove macchine di scale , travate , bertesche , e altri dificii da 
guerra fabbricando. Pac* da Cwtaldo. — Accostatosi con gatti, e tra* 
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*t r {<m*j « 'alla muraglia dalla fortezza , atteodeva & ùr la mini. 
Gyi«f* ardui. — Fecevi di travate un cerchio , acciò non potessero 
fuggire, agiato da poter visi ringirare , maneggiare, vogare, e combat- 
tere. Davaitzati trad. Tac. 

TRAUCCIDERE. v. heut. pass. 
jprsi gli api cogli altri, I Francesi dicono talvolta: *S’e«- 
p-e-tuej', 

jps. Colà i destrieri addirizziamo, e *1 cocchio, 

Dove massimamente cavalieri , 

E fanti , mala briga in tra tur messa , 

Trauccidoosì, e damar sorge infocato. Salvisi. 

TRAUCCISO, SA. pàrt. pass. Dal verbo TRAUCCI- 
DERE; V. 

TRAVERSA. s. r. In frane. Traverse. Legno o altro 
messo io traverso d’ una via, d’una porta per impedirne 
l’entrata al nemico. 

E». Abbarcato per mare, e di fuori, con poli, c traverse di legname. 
G.Villahi. 

1 

a. Una Massa di terra o di muro, di forma quadri- 
lunga , che si alza di distanza in distanza lungo i lati 
della strada coperta per salvarla dall’essere imboccata dall’ 
artiglieria nemica ; e generalmente ogni Opera della stessa 
figura , che si costruisce in questa o quella parte del re- 
cinto per lo stesso fine. 

Es. I cavalieri servono eccellentemente per traversa el battere per 
collina, c fanno buonissimo fianco alla cortina. Ed in atiro tango: 
S’alzerà la traversa, e sarà piti sicura, perciocché tjuesla dee esser ri- 
paro a tutte le offese circostanti. Galilei. 

3. Chiamasi particolarmente cou questo nome un’Opera 
che attraversa il fosso , e che si costruisce ordinariamente 
aJl’angolo vigliente de’bastioni, ufficio della quale è il trat- 
tener l’acqua nel fosso sino ad un’altezza determinata: ha 
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nel meno un'epartura che si chiami Pori* (Ir frane. 
Porle ) , munita d'una Galera Ila (Vanne ; deluse), che 
eoi rabbassarti od aliarsi trattieae o dà sfogo alle acque, La 
parte superiore di quest’opera chiamasi Cappa (Caffè), «4 
è fatta a rao’ di tetto con due penderne molto rapide , af- 
finchè non vi si possa camminar sopra, e nel mezzo d’essa 
s’innalza per maggior sicurezza un piccolo solido di muro, 
che dalla figura vien chiamato Torretta (Dame)- Quest’ 
opera di fortificazione chiamasi anche Chiusa. In frane. 
Rdtardeau. Alberti; Marisi. 

4. Per Manrovescio. Lo stesso che TRAVERSO ; V. - 

TRAVERSO, s. m. In frane. Coup d' arriere-main ; 
Revers. Manrovescio. Dicesi anche Traversa. 

Es. Sta cheto, c mena un traverso, o fendente. Ber»*. 

— E mandrilli, traverse con fendenti. Pulci. 

TRAVINCERE. v. att. Più che Vincere, Lo stesso 
che SOPRA VVINCERE, e STRAVINCERE; V. 

Es. 1 quali, quasi rome travinti, ubbidienti al suo arbitrio, non ar- 
discono di levare le battaglieresche teste. Guido G. Crusca. 

TRA VINTO, TA. pàrt. pass. Dal verbo TRAVIN. 
CERE; V. 

TRAVATO, s. m» Lo stesso che Steccato , cioè Chiu- 
sura fatta (li travi. Voce antica uscita d’uso. V. STEC-r 
CATO. 

Es. Simigliatile cosa è di colui , che sta nel travilo 4 .combattere. 
Bruì». Etic, ( Albati ). 

TREDICESIMA ANI. s. m. plur. In lai, Tcrliadccimani . 
I Soldati della tredicesima legione romana. 

Es. Crede vasi, i CrctttuMcsi aver aj ut aio Vilellio ascile nella guerra 
d'OUone : .schernito (rotiae sono insolenti i plebe; deiJs città ) i Ue- 
dicesimani lasciativi a fabbricar l’auikeutro. Davanzaiì uad. J'ae. 
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TREGUA, è TR1EGUA. s. f. In lat. Inducìae. In 
frane. Trhve. Convenzione fra due parti nemiche di non 
offendersi reciprocamente per un tempo determinato. La 
voce è d’origine teutonica. 

Es. Fatta fu tregua per tre anni fra loro. G. Villahi. — Le tregue 
sospendon l'armi, e fanno un composto fra la guerra e la pace. Beh- 

«VOGLIO. 

Conchiudere tregua. In frane. Conclure la treve. Con- 
venire nella cessazione per un tempo determinato d J ogni 
atto d’ostilità tra parti nemiche guerreggianti fra se. 

Es. Finalmente si conchiuse tregua tra essi per durare insino a tanto 
fosse disdetta. Gcicciudiki. 

Disdire la tregua. In frane. Dénoncer la Jin,laces- 
sation de la Irkve. Fare avvertito con atto solenne il ne- 
mico, col quale è stata convenuta la tregua , che spirato il 
suo termine verranno ripigliate le ostilità. 

Es. Finalmente si conchiuse tregua tra essi per durare insino a tanto 
fosse disdetta. Ed appresso : Era panilo loro onesto , poiché gli altri 
disordinavano le cose comuni, provvedere alle proprie con la tregua, 
ma fatta in modo, che... era sempre in potestà loro di dissolverla, dis- 
dicendola. Guicciardini. — Fu la tregua in tal modo, che ciascuno 
possedendo le cose, che teneva, s’astenesse dalla guerra iufino a tanto, 
che disdetta la tregua sei mesi innanzi, potesse romperla senza con* 
trattare a quei patti. Segni. 

Fare tregua. In lat. Inducias facere. In frane. Faire 
treve. Sospendere le ostilità per un tempo convenuto fra 
le parti contendenti. 

Es. Fatta fu tregua per tre anni fra loro. Ed altrove: E nello stato, 
ch'erano, quando si fecero le triegue. G.Villani. 

Rompere la tregua. In frane. Enfreindre , Rompre la 
treve. Ripigliare le ostilità sospese per convenzione reci- 
proca senza disdirla prima. 

Es. Gli ordini (dell* Arciduca erano di non muover Tarmi contro 
quelle delle Provincie Unite, e di non dar alcuna occasione, per la 
quale «’avewe a romper la tregua con loro. Bentivoclio. 
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Spirare tA tregua, si dice quando scade il termine con- 
venuto per essa. I Francesi dicono anch’cssi: La trbve 
expire ; la treve est expirée. 

Et. E minacciava, c Tacca gran tagliata. 

Comunelle fosse la tregua spirata. Pulci. 

TRENO, e TRAINO, s. m. In frane. Traiti. Nome 
generico degli uomini , de'cavalli e de’carri , coi quali si 
vettureggiano negli eserciti le artiglierie , le munizioni da 
guerra , ed ogni sorta d'arnesi e d’attrezzi militari. Chia- 
masi anche più particolarmente Treno dell’artiglieria 
ogni Cosa del treno che dipende da questa milizia. 

L'ordinamento regolare del Treno cosi per le artiglierie 
da campo, come per le condotte delle munizioni da guerra 
e degli attrezzi non fu noto all'Italia prima della calata 
di Carlo Vili, Re di Francia, quando nel i 4 q 4 tentò la 
spedizione di Napoli. Sino a quel tempo le artiglierie ita- 
liane d'ogni maniera erano tirate da buoi , e le condotte 
delle munizioni e degli attrezzi in balla de’ villani : l’eser- 
cito francese attraversò l’Italia tutta intiera dal Moncenisio 
a Napoli con un Treno di cento bocche di fuoco poste sulle 
loro casse, colle code attaccate ai carretti , tirate da quattro 
o da sei cavalli, e seguite dai loro cassoni di munizione 
agili e maneggevoli in ogni fazione di guerra. La bella mo- 
stra che questa numerosa artiglieria faceva di se empiè di 
maraviglia gl'italiani, e sono da vedersi tutti gli storici 
contemporanei, i quali parlano di siffatta novità in termini 
che eccedono il vero. 

Gli uomini dell'arte preferiscono la voce Treno a quella 
di Trainoy che è peraltro la più usata dai nostri migliori 
storici. 

Et. Purché i collegati gli pagassero i danari per ventimila fanti, e 
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ui!Ì4 «Halli leggwri, « di jwi me*i» la sptsa, «U nel traino « sella 

inanizione delle artiglierie farri doveva. Vamtui. — Gli artigiani, e 
le maestranze marciano col treno deU’artiglieria. MofTECuccou. 

TREPPELLO. s. m. Lo stesso che Drappello. Voce 
antica e da fuggire. Vedi e usa DRAPPELLO. 

Es. Guardar in arme, in schiere, ed in treppelli. 

Ild olii onesti, e belli 

Armeggialari , e giostrato»' epa quelli. Franco sa Bacbciuso. 

TRIARIO, s. m. In lat. Triariiis. Soldato legionario 
romano a piedi , scelto fra i più vecchi ed i più esperimen- 
tati cittadini. I Triarii andavano armati di grave armatura, 
con due pili, onde erano anche detti Pilani, scudo, corazza 
ed elmo in capo. Occupavano in battagliala terza schiera, 
ed erano estrema fiducia delPesercito $ stavano con un gi- 
nocchio piegato, o seduti sulle calcagna , p quando le due 
prime schiere degli astati e de’ principi non potevano reg- 
gere l' impeto dell' inimico ed erano forzate a retrocedere, 
i Triarii s'alzavano con feroce grido, ricevevano i fuggitivi 
negli intervalli della loro ordinanza , e ristoravano la pugna. 
Per quanti cambiamenti siensi fatti al numero de’ soldati 
legionari! ne’ vari! tempi di Roma, i Triarii non furono 
mai nè più nè meno di seicento per ogni legione. 

Es. Dopo mettevano i triarj , con tanta rarità di ordini, clic potes- 
sero, bisognando, ricevere tra loro i principi e gli astali. MsemAVfXW.' 
•*- f triarj erano i più attempati , e veterani , e’ piu robusti , «e men 
glio di tutti armati di armi difensive. Cx.vcy.21, 

TRIBOLO, s. m. In lat. Tribulus ; Murex. In frane. 
Chausse-trape. Strnmento di ferro di quattro grosse ed 
acute punte , che si semina sul terreno per trattenere il 
passo al nemico. 

Es. E incontanente seminano triboli di ferro, che aveano portati, 
(i. Villani. — E per assicurarmi dalie sortile cidi» cavalleria , -non 
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posso ni éò\ noti* «immUt uomini armali a seminine nei fotu* serro ha* 

quantità di triboli ? Tessimi.— Assicurar*? i fianchi... coprendosi con 
trincee, carra, catene, funi, palizzate, triboli. Montecuccoli. 

TRIBUNO. In lat. Tribunus tnilitnris. Uno dei Capi 
deila milizia romana , eletto variamente dal popolo, dagli 
imperadori o dai consoli ai tempi della Repnbblica per 
comandare la fanteria legionaria , e particolarmente la 
prima coorte della legione. L’uffizio del Tribuno era di 
amministrare la giustizia ai soldati , di esercitare i tirasi 
della legione , di far la ronda di notte , di vegliare la giu- 
sta distribuzione dei viveri , di provvedere in un coll’im- 
peratore o col legato e coi prefètti alle vettovaglie , all’ 
armamento, ai supplimenli , al danaro per le paghe. Por- 
tava per distintivo il parazonio e 1’ anello d’oro. 

Questi Tribuni , i soli veracemente militari, non sono 
da confondersi cogli altri Tribuni , detti pure de’soldati 
(in lat. Tribuni mililum'), di consolar podestà, frequente- 
mente memorati nelle romane istorie. Furono questi ma- 
gistrati creali l’anno 3io dalla fondazione di Roma per sod- 
disfare alla plebe irritala contro i palrizii e ricusante di 
prender l’armi : erano sei , ed avevano la stessa autorità de' 
consoli , reggendo come questi le cose civili e le militari. 
Diversi altresì dal nostro Tribuno erano i Tribuni de’ Ce- 
leri , creati ai tempi dei Re di Roma per la guardia della 
persona loro, e per la sicurezza di Roma stessa , alla quale 
vegliavano specialmente con un corpo di trecento cavalieri 
chiamati Celeri. 

Al tutto, il Tribuno, di cui parliamo, aveva il comando 

di uno o più membri della fanteria della legione, e quanto 
più la legione crebbe di numero tanto crebbe quello de’ 
Tribuni , i quali se da principio furono tre per le tre tribù 
istituite da Romolo, salirono sino a sci , c col tempo a «lo- 



gitized by Google 



284 



TRI 



dici , poscia a sedici , e finalmente a ventiquattro per ogni 
legione , salendo altresì in autorità e potenza oltre alla loro 
primitiva istituzione. Ai tempi d’ Adriano, restitutore dell’ 
antica disciplina romana, il Tribuno eletto alla capitananza 
di tutta una legione riceveva dal Principe una spada , in- 
segna di supremo comando, e sono degne di essere ricor- 
date le parole solenni colle quali l’ Imperatore accompa- 
gnava questa militare ceremonia: Prendi questa spada 
(sono parole di Traiano), e se il mio imperio è giusto im- 
pugnala per me ; se no, contro di me. Ai tempi di Vege- 
zio, il Tribuno capo di tutta la fanteria della legione veniva 
distinto coll’aggiunto di Maggiore (in lat. Tribunus major ) 
dagli altri Tribuni delle coorti , chiamati perciò Minori 
(Tribunus minor j ; questi erano promossi secondo gli or- 
dini della milizia al grado loro, ma l’allro veniva creato 
dalla piena volontà del Principe e con lettere imperiali. 

Es. Creavano ventiquattro tribuni militari, e ne preponevano sei per 
ciascuna legione. Maccuiavelli. — Cacciarono via i tribuni , e ’l mae- 
stro del campo. Davaseati irad. Tac . — Per lo giudicio, e disponi- 
mento dello Impcradore , e per sua sagrata epistola s'ordina il mag- 
giore tribuno, che di tutta l’oste c signore. Il minore tribuno è eletto 
solamente, come ben si sa, da faticare, ed ha nome Tribuno dalla 
Tribù. B. Giamboni trad. V cg. 

TRICUSPIDE, àggett. d’ogni gcn. In lat. Tricuspis. 
Che ha tre punte, e dicesi d’una sorta di saette. È voce 
poetica. Crusca. 

TRIGONOMETRIA, s. r. In frane. Trigonometrie. 
La Scienza che insegna a misurare i triangoli , ossia quella 
Parte della geometria che insegna a trovare le parti inco- 
gnite d’un triangolo per via di quelle che si hanno. V’ ha 
la Trigonometria piana e la sferica , secondochè gli angoli 
ai quali viene applicata sono piani o sferici. Questa scienza 
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fa parte essenziale degli studili elementari degli Ingegneri 
militari e dei Topografi. 

Es. Da queste cose supposte vietisi in cognizione delle altre linee, 
e degli altri angoli perla trigonometria, e per la scala metrica. Mos - 

TECCCCOLt* 

TRIGONOMETRICAMENTE, avvere. In frane. Tri* 
gonomélriquemcnt. Secondo le regole della trigonometria. 
Alberti. 

TRIGONOMETRICO, CA. aggett. In frane. Trigo - 
nomélrique. Appartenente a trigonometria. Alberti. 

TRINCAPALLE. s. m. In frane. Triqueballe. Sorta 
di carro con due ruote assai alte , e con timone lunghis- 
simo. Questo carro opera come una leva per sollevare cose 
di gran peso, e serve anche per trasportarle. 

Nelle scuole del cessato regno d J Italia venne chiamato 
Carrolcva , voce composta che spiega benissimo Razione 
di questa macchina , ma che non avendo autorità di scrit- 
tori ho dovuto posporre a quella di Trincapalle usata da 
gran tempo nell’artiglieria toscana e nella piemontese. 

Es. Il trincapalle è un ordigno , ch’ha le proprietà delle descritte 
macchine, cioè di elevare, e movere le artiglierie, c partecipa ancora 
delle proprietà de’ carreggi, poiché è di gran comodo per condurre in 
distanza anche notabile le artiglierie nude, ne’ siti però non montuosi. 
D’Axtonj. 

TRINCEA, TRINCERA, e TRINCIERÀ, s. f. In 
frane. Tranchce. Chiamasi particolarmente con questo 
nome una Strada scavata nel terreno, difesa da un parapetto, 
e che serve di comunicazione alle soldatesche assedianti. 
Le Trincee fatte di linee storte per salvarle dall’essere im- 
boccate, si dicono SVOLTE} V. Si riferisce l’invenzione 
di queste Trincee a Prospero Colonna , nel secolo xv. 

Seguo per l'etimologia di questa voce l’opinione del dotto 
Adelung , che la trae da un antico verbo tedesco Trennen, 
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(nato anche in Trarrnie, che tale 'Tagliare, Dividere} 
onde anche il nostro verbo Trinciare, ed il TYancher de* 
Francesi : questa opinione sembra molto più probabile di 
quella degli antichi etimologisti, che derivano Trincierà dai 
verbi lat. Trancare o Transcinclere. 

Es. Nè mancò d'impedire quanto potette eolie artiglierie» die non 
si lavorasse «He trincee, òctcci ardimi. — L'inimico volendo condursi 
nel a fossa non verrà se non ricoperto da trideiere. Gat.il» f. 

— — Impeli» che sia» le tende indi rinmile 

E di fosse profonde.» c di trinciere. Tasso. 

Apertura, e Aprimento della trincea. In frane. Ou- 
verture de la tranchée. 1/ Azione delPaprire la trincea. 

Es. Questi erano i due principali quartieri» e cominciossi dall’uno c 
daHShfo il solito aprimento delle trincéfé. Uhm ri voglio. — Si (tanno 
pure segnati queViti particolari» che sono stali riconosciuti i pii* pn>- 
prii per l'apertura della trincea. D’Antokj. 

Aprir la trincea. In (rane. Ouvrir la tranchée. loco* 
«linciare i lavori delle trincee -, Sboccare con essi contro 
le opere nemiche. 

Es. Con troppo disprewa tralascialo l’aprir le trincero per arco* 
starsi» corn’ò solito» di mano in mano sotto il lor serpeggiante riparo 
prima alle batterie , e poi al fosso, risolverono seiiz’alrtina tardanza di 
battere l'accennata porla della Croce e il suo rivellino. Bbntivoglio. 

a. Vale anche Disfare , Rovinare la trincea del nemico; 
Aprirsi per essa una via a cacciarlo da’ suoi lavori. 

Es. Andarono ad urtar con tanta risoluzione e impeto nelle trincere 
de* nemici, t quali m gran numero tenevano la cittadella assediata per 
la parte delia città» che l'aprirle » il passarle» e il mettere in fuga 
quelli che le difendevano, fu un’azton sola. Bewtivoolio. 

Bocca della trincea. Lo stesso che Testa della tri n* 
cea ; V. 

Es. Travagliavano il campo con grosse scaramucce, in una delle 
quali pervenuti sino alla bocca delle trincee, uccisero cinque capitani. 
DìtAa. 

. Cavaliere w trincea. V. Cavaliere. 
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Coda della trinóea. In f rafie. Qtuuc de Ut ir anche e. 
Particolare denominazione del Luogo nel quale si dh prin* 
cipio ai lavori di trincea o di zappa , che procedendo in.* 
nanzi assumono dalla parte anteriore il nome di Testa o 
di Bocca , rimanendo sempre alla posteriore quello di Coda. 

Es. Quel primo silo, io cui si principia lascavasionc, chiamasi Coi* 
delta trincea. D’Aktohj. 

Guardia della trincea. V. Guardia. 

Ramo della trincèa. In frane. Btìyau de la franchie» 
Quella Parte della trincea che svoltando mette ad un’altra 
parte simile , e serve di comunicazione ira l’nna parte e 
l’altra. 

Es. Farle {le trincee ) sempre di maniera, che non solo da esse ai 
cavin rami, pe’ quali si vada da una trincea a un’altra per poterle rin- 
forzar con più agevolezza di gente, e soccorrersi fra loro bisognando, 
ma che anco scortinino la campagna. Cinuzzi. 

Sboccar la trincea. In frane. Ouvrir la franchie -, Di- 
boiichet. Modo di dire tnilitare che Vale Aprir la trincea 
per procedere innanzi cogli approcci , o per andare all’as- 
salto di qualche opera di fortificazione. 

Esi Essendosi battuto quasi tritio il giorno, fece sboccai* la triticea, 
con speranza di pigliar la notte medesima il bastione. Guicciardini. 

Sboccatura della trincea. In frane. Débauché de là 
franchie. L’Azione di sboccar la trincea , ed anche il Sii® 
dove sbocca. 

Es. Tener le sentinelle spesse, e diligentissime , e particolarmente 
alle venute 3 e alla sboccatura della trincea, ed in altri luoghi, che 
guardino ottimamente verso la piazza del nimico. Cuiuzzi. 

Svolte della trincea chiamatisi genericamente tutti que’ 
Gomiti e Serpeggiamenti che si fanno nel tirar trincee. la 
frane. Betours de la franchie. , 

Es. Viglino in lai modo sempre le svolle, die non possano dalla 
muraglia del nimico esser rimboccate! {parla Mie triatee ). Ciucisi. 
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Testa della trincea. In fratìc. 2'éte de la tranckée. 
La Parte della trincea più vicina al nemico. Dicesi pur 
BOCCA; V. 

Es. Lavoravasi ancora alle due teste della trincea. Guicciardini. 

Tibare una trincea. In frane. Conduire urie tranchèe. 
Procedere innanzi coi lavori della zappa, onde avanzare la 
trincea sino al luogo indicato. 

Es. Purché tirandosi le trincee con traverse, o con ridotti, o tor- 
rioncelli, piglino in tal modo sempre le svolte, che non possiao dalla 
muraglia del nimico esser rimboccate. Cinuzzi. 

Trincea di campagna. In frane. Jìetranchement . Lo 
stesso che Trinceramento, ma ristretto al solo signif. di Ri- 
paro fatto in campagna aperta. 

Es. Era it silo di Pastrengo, e Bussolengo muniti*. imo per molte 
fortificazioni, che consistevano in ventidue ridotti , in frecce, trincee 
di campagna, e teste di ponti. Botta. 

Trincee a biscia. Si distingue talvolta con questo ag- 
giunto la Trincea ordinaria che si tira svoltando. 

Et. Poi tirar sempre trincee a Biscia, ecc. Cikczzi. 

TRINCEARE, TRINCERARE, e TRINCERARE. 
V. Att. e neut. pass. In frane, lìetrancher ; Se retranclier . 
Munire un luogo con trincee, e Fortificarsi , Ripararsi con 
trincee. ; .a^dsnivij 

Es. Cominciò ad assediarli, e quattro miglia all’intorno gli affossò, 
e trinceò. Davanzati trai. Tac. — Dopo avere scorso fin sotto alle col- 
line senza trovar incontro , se ne tornarono a’ suoi, rifereudo che il 
Principe cominciava a trincerarsi nel piano. Davila. 

TRINCEATO , TRINCERATO, e TRINCERATO, 
TA. part.pass. Dai verbiTRINCEARE, TRINCERARE, 
e TRINCERARE; V. 

f.t ! 

Campo trincerato, Y, 



’ » Lii rsiv fWi V* jV ’ifir. tl 

JliJ «t - /\ 

Campo. 
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TRINCERAMENTO, s. m. In frane. Retranchem&nt. 
Opera di fortificazione campale fatta dì un parapetto e di 
un fosso, e talvolta di un rampare», che si costruisce per 
coprire e difendere un corpo di soldati, o far più forte una 
posizione. I Trinceramenti più estesi , dietro i quali può 
riparare un esercito, prendono il nome di Linee, e pos- 
sono in questo caso comporsi di opere contigue o stac- 
cate. Chiamasi anche con questo nome un’Opera tumul- 
tuaria fatta pure di un fosso e di un parapetto, colla quale 
gli assediati oppongono dentro il bastione un’ultima difesa 
al nemico per arrestarlo sull’alto della breccia : quest’ul- 
timo vien distinto dal Montccuccoli col vocabolo particolare 
di RINTRINCIAMENTO ; V. I più estesi sono pur detti 
TRINCERONE; V. 

Es. Non facevano altro, che chiamare gli Spaglinoli fuori dei loro 
trinceramenti. Corsisi truci. Csontj. Jt/ess . — E dileso il campo da trin- 
ceramenti , o da qualche batterie di bocche da fuoco. Ai.ccrotti. I 

bastioni pieni sono di gran lunga migliori dei voti j poiché la guarni- 
gione vi pub accorrere in gran numero, e farvi trinceramenti, e ta- 
gliate secondo che stima più opportuno per una valida difesa. D'Auto:... 



TRINCERARE. V. TRINCEARE. 

TRINCERATO. V. TR1NCEATO. 

TRINCERONE. s. ut. In frane. Retrancliement. Ogni 
Riparo o Difesa fatta a modo d’una lunga e capace trincea 
palificala con parapetto e fosso. 

Es. Non voglio restar di dire ciò, che scrive Lelio Brancalio, sol- 
dato moderno, e di molta esperienza, nel suo libro de’carichi militari, 
dove trattando di difendere una piazza dice non esservi il miglior ri- 
medio per difenderla lungamente, che ’i trincerarsi di fuori con mezze- 
lune, e trinceroni. Tessi!.. — Sporgevasi particolarmente un gran trin- 
cerone di qua dal fiume, clic era la frontiera verso il campo spagnuolo. 
Il che si era latto da Ludovico per difendere tanto meglio due ponti 
di legno sopra il medesimo fiume. Behtivoclio. — E quindi non lungi 
opposegli un trincerane, distribuendo in amendue per difesa intorno 
ad ottocento soldati, la maggior parte archibugieri, Secxeri. 
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TRINCERARE. V. TRINCEARE. 

TRINC1ERATO. Y. TRINCEATO. 

TRIONFALE, aggett. d'ogni gen. In lat. Triumplialis. 
In frane. Triomphal. Di trionfo; Da trionfo; Appartenente 
a trionfo. V. CORONA. 

Es. Quando alcuno coriaolo tornava con grafi vittoria sul cafro trion* 
Tale. F. Saochìtti. 

TRIONFALMENTE, avverb. In frane. Triomphale- 
ment} Trìomphnmment. Con trionfo; A guisa di trionfante. 

Et. Coronato a modo di Re, e adornato trionfalmente. Vit. Crisi. 
Crusca. 

TRIONFANTE, pari. àtt. del verbo TRIONFAREjV. 

TRIONFARE, v. heot. In lat. Triumphare. In frane. 
Triompher. Menar trionfo; Andar in trionfo; Ricevere gli 
onori del trionfo. V. TRIONFO. 

Es. Castruccio . . . .tornò alla città di Lucca con grande trionfo, e 
gloria, a modo d'uno trionfante iniperadore. G. Villani. — Trion- 
fando di Spagna il pretore. Ed appretto: Quando trionfò di Genzio 
Ile degl' Illirici. Bonomia. — Ricevuti con incredibile festa, e onore, 
ringraziandogli ciascuno, come restitutori delia gloria Italiana, entra- 
rono come trionfanti , co mi tue mi osi i prigioni innanzi , in Barletta. 
Guicciardini. 

— Tre volte, trionfando, ornò la chioma. Petrarca. 

3. la signif. att. e figuratamente, vale Vincere, Domare, 
Soggiogare , essendo il trionfo segno di vittoria. 

Et Essendo la casa de' Mulatesti da Rimino in Romagna nel mag- 
giore stato, e colmo, che fosser mai, ....trionfavano non solamente la 
città di Rimino, ma quasi tutta la Romagna {qui per Dominare da vin- 
citore), G. Villani. 

— Cosl’l Tempo trionfa i nomi, e ’1 inondo {cioè , V iute la fuma 
de* nomi illuttri e delle o ose del mondo , e ne cancella la memoria ). 
Petrarca, 

TRIONFATO, TA. part. pass. Dal verbo TRION- 
FARE ;V. 
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Trionfatore , tricè. *£#*«.. maic. è m ». del 

verbo Trionfare. Che trionfa 4 

És. Cort Inestimabile mortalità di Giudei tornò al campo trionfato^ 
degli animi de* suoi. Petrarca. — La turba trionfatriefl si accostò alla 
pubblica piazza. F. Giordano. * — Conducendo con se ( Gaulùtr ) un 
grosso corpo di cavalleria con qualche nervo di fanteria , e col solito 
corredo di artiglierie , c di salmerie, faceva, qual trionfatore, il suo 
ingresso armato per la porta di San Gallo nella pacifica città di Fi- 
renze.... I trionfatori disarmavano i soldati toscani, s’impadronivano 
delle fortezze, del corpo di guardia del palazzo vecchio, e delle porte. 
Botta. 

TRIONFO, s. m. In lat. Triumphus. In frane. Triom- 
phe. Pompa e Festa pubblica, religiosa e militare, che si 
faceva in Roma in onor degl’ imperadori , quando ritorna- 
vano dall'esercito colle spoglie de’vinti nemici e terminata 
vittoriosamente la guerra. 

Es. Gli annali romani si troveranno pieni di molti trionfi menati 
da’ Quinzii in sul romano Capitoli». Boccaccio. — Già è stato dichia- 
rato sopra, che cosa è trionfo, cioè festa, letizia , e gloria di vittoria 
avuta sopra li inimici. Boti. — Leggendo spesso... le cose fatte da Ales- 
sandro Magno, e da Giulio Cesare , si crucciava iiell’aninio mirabil- 
mente, che le cose fatte da se non fossero in parte alcuna cnmparabili 
a tante vittorie, e trionfi loro. Gcicciahmki. 

TROFEO, s. m. In lat. Tropoeum. In frane. Tro- 
phèe. Una Catasta d'alberi coperta d'armi e di spoglie 
lolle ai nemici, innalzala sul luogo della vittoria. Quindi 
chiamossi Trofeo ogni Monumento alzato per celebrare un 
fatto d’armi. 

Es E per lei 

In India, in Media, in Tarfaria lasciato 
Avea inGniti, ed immorlai trofei. Ahiosto. 

— Cesare chiamò, e lodò i vincitori, e rizzò un trofeo d'armi con 
superbo titolo. Davakzati irad. Tue. — Per trofeo ammontò l’armi , e 
le bagaglie conquistate sotto lo stendardo americano , che sventolava 
sulle creste della fortezza. Botta. 
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TROIA. 8. F. In lat. Troja. Giuoco equestre degli 
antichi Romani , Giostra a cavallo che si faceva nel circo 
dalla gioventù patrizia, così chiamata da’ Troiani che l’isti- 
tuirono in Italia. 

Es. Questi tornVamenli, e queste giostre 
Rinnovò poscia Ascanio, allor ch’eresse 
Alba la lunga: appresergli i Latini; 

Gli mantenner gli Albani; e (l’Alba a Roma 

Fur trasportati, e vi son oggi ; e come 

E l’uso, e Roma, e i giuochi derivati 

Son da Trojani, hanno or di Troja il nome. Caro. 

TROIATA, s. f. Lo stesso che Masnada nel primo e 
più antico suo signif. cioè Truppa di gente serva che se- 
guiva in guerra il suo Signore. È voce antica c fuori d'uso, 
nè vien qui registrata ad altro Gne se non a schiarire colla 
sua spiegazione i frequenti passi degli antichi cronisti del 
medio evo, nei quali si trova scritta ad un modo stesso così 
nel latino barbaro di quei tempi , come nell’ italiano. Credo 
che l’ultimo in adoperarla sia stato il Boccaccio. 

Es. Venutici di contado, e usciti dalle trojate , ecc. vogliono le 
figliuole de’ gentiluomini, e delle buone donile per moglie. Roccaccio. 

TROMBA, s. f. In lat. Tuba ; Bucina. In frane. Troni - 
pette. Strumento militare da Gato, fatto d'una sottil canna 
d’ottone o d’altro metallo elastico e leggiero, più o meno 
lunga , che si va allargando verso il fondo, ove termina in 
forma di padiglione. La parte che si preme colle labbra 
per cacciarvi dentro il Gato si chiama Bocchino -, (in frane. 
Embouchoir ), e l’estrema assai più larga si chiama Padi- 
glione (Papillon). 

La Tromba si portava per lo più ornata d'un drappo 
tagliato in quadro e riccamente guarnito. È strumento an- 
tichissimo in tutti gli eserciti , ove era usato così dalla fan- 
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lena , come dalla cavalleria ; ma ora è più proprio di que- 
st’ultima milizia, dandosi con esso tutti i segni delle fazioni 
e degli utfizii loro a’ soldati. La voce viene dal teutonico 
Tromp nello stesso signif. 

Es. Senza far molto romore nè di trombe, nè d’altro stromento, 
scesero il poggio di Casella, e assalirono il campo. G. Villa.»!. — Ad 
un suono di tromba, ritta che fosse la bandiera capitana, tutto l’eser- 
cito sarebbe ai luoghi suoi. Machiavelli. 

a. Strumento meccanico, di forma cilindrica , che per 
via d’uno stantuffo fa salir l’acqua sino ad una grande al- 
tezza. Serve negli assedii a vuotare le fosse , a spegnere gli 
incendii , ecc. In frane. Pompe. 

Es. La nave di Nugno per vecchiezza s'apriva, e faceva tanL’jcqua, 
che avea bisogno quasi di continuo di due trombe per votarla. San» 
dosati. — Ha questa tromba il suo stantuffo e animella su alta, sicché 
l’acqua si fa salire per attrazione, non per impulso, come fauno la 
trombe che hanuo l’ordigno da basso. Galilei. 

3. Tromba, e Tromba di fuoco venne pur chiamato nei 
secoli xvi e xvn uno Strumento di legno, di ferro o di 
rame , tondo e cavo, lungo da tre sino a nove piedi , che 
si empieva di polvere e d’altre materie accendibili, e che 
s’innastava sulla punta di una picca, o si reggeva con lungo 
manico di legno, onde scagliarlo contro a’ nemici. Era 
questa Tromba guarnita in cima d’uno stoppino, col quale 
le si dava fuoco, e giovava cosi ne’ luoghi stretti e negli 
attacchi sotterranei, come per atterrare ed abbruciar porte 
e rastrelli , e per disordinar gli squadroni nemici, se questi 
se la lasciavano accostare. Il Biringoccio, che le descrive 
particolarmente , dice che esse possono usarsi a modo d’ar- 
tiglieria, e caricarsi perciò con palle di pietra ed altri proietti 
da averne miglior effetto di quello del solo fuoco. Nel secolo 
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jrvi, e sul principio del rvtt questa sorta di Trombo veniva 
adoperata in battaglia come un’artiglieria. 

Et. Avendo Gioventù da Tarino molte trombe di fuoco, ch’egli 
seco portato avca , sparsamente gettato fra loro ( quoto fallo e mila 
prima metà del secolo ir/). Varchi. — Come si facciano le mine, 
trombe, pignatte, soflioni, palle, razzi , conocchie, passatoi, e simili 
artifici! da tirarli per bruciar navi, munizioni, ponti, ripari, e per 
tirar alle batterie ( l'A. scrisse pure nella prima metà del secolo xn ). 
Birircoccio. — Combattere coraggiosamente con le armi solile di pic- 
che, d’archibusi, di moschetti, e d’artiglierie, e ancor con trombe, e 
pignatte di fuoco artifiziato , ecc. ( qui si parla delta prima nula del 
secolo xrn , come pure mi seguente esempio). Ciuciti. — Trombe di 
fuochi artificiati, ecc. si usano nclli eserciti per offendere il nemico da 
lontano. MS. Ugo Cacio-iti. 

4 . Tromba chiama» pure l’Apertura delle cannoniere. 
V. CANNONIERA. 

Dar nelle trombe. Incominciare a sonare le trombe ; e 
figuratamente, vale Chiamar a battaglia. 

Es. Il che fatto, si dia nelle trombe. G. ne’ Bardi. 

Suoni della tromba , in tranc. Sonneries , chiamatisi 
ne’ reggimenti di cavalleria que’ Segni che si danno a’ sol- 
dati colle trombe, e che essendo varii secondo i varii do- 
veri c fissioni per le quali si fanno, prendono da queste le 
loro denominazioni particolari j eccone le principali : 
l’Abbeveratoio , . in frane. l’Abreuvoir j 



l'Assemblea ...... V Assemblée 1 

il Bagaglio ...... le Boutto-eharge j 

il Bando ....... le Basii 

il Buttasella le Boutte-selle 1 

la Carica. ...... la Charge ; 

la Diana ....... la Diane j 



le Dispense, o Distribuzioni , lei Distribuitomi 




le Fatiche les Corvée t / 

la Generale « la Générale f 

Il Governo de' cavalli . . . le Pansemenl-, 

la Marciata la Marche ; 

l'Ordine l'Ordre ; 

la Profenda le Repas des chevaux ; 

la Raccolta le Ralliement ) 

la Ritirata la Rctraite ; 

la Sveglia le Réveil f 

Tutti a cavallo , . , . A chevai . 



Tra trombe e tamburi. V. Tamburo. 

TROMBADORE, e TROMBATORE. s. m. Sonator 
di tromba. Voce antica e in disuso. V. TROMBETTO, 
e TROMBETTIERE. 

Es. Per onorare il corpo di Misene morto, die era sialo trombatore 
d’Ettore. Dante Coiw. — I trombatoti, c banditori del comune, elle 
sono i banditori sei , e trombadori, naccherino, e sveglia, cennamella, 
e trombetta dieci. G. Villa»!. 

TROMBARE, v. nect. Sonar la tromba ; ma è disusato. 

Es. Stettero schierati, ciascuno trombando a petto l’uno dell’altro. 
E<1 in altro luogo : Trombato, c ritronibalo, poi si partirono de! campo 
schierati. G. Villani. 

2. Oggi comunemente vale Adoperar la tromba per al- 
zare o estrarre l'acqua. In frane. Romper. Alberti. 

TROMBATA, s. r. Sonamento di trombe. È pur voce 
amicata. 

Et. II loro segno levarono alla Pieve a Ripoli facendo gran trom- 
bata. M. Villani. 

TROMBATO, TA. part. pass. Dal verbo TROMBA- 
RE; V. 

TROMBATORE. V. TROMBADORE. 
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TROMBEGGIARE. v. neut. Frequentativo di Trom- 
bare; Andar toccando la tromba. 11 Parenti nota con ra- 
gione l’ indole veramente italiana di questo verbo coniato 
dal Tassoni. 

Es. E già di rimirar la Fama parmi 

Trombeggiando \olar di terra in terra. Tassoni. 

TROMBEGGIATO, TA. part.pass. Dal verbo TROM- 
BEGGIARE; V. 

TROMBETTA, s. f. In frane. Trompette. Diminutivo 
di Tromba , nel primo signif. di questa voce. 

Es. Fece sonare trombe, e trombette, e mandò bando, che ogni 
uomo cavalcasse verso Roma. G. Villani. 

a. scsT. masc. Sonator di tromba , che si dice anche 
Trombetto-, e si prese dai nostri antichi scrittori per quella 
Persona che si mandava a parlamentare coll’ inimico, e 
che era per lo più un Trombettiere. 

Es. Per segno di ciò gli mandò il guanto per lo suo trombetta. M. 
Villani. — Essendosi alla semplice richiesta d’un trombetta arrese le 
città di Guinea e di Han. Davila. 

Trombetta cenerate. Titolo di quel Trombetta che 
stando presso al capitano generale d’un esercito ne parteci- 
pava gli ordini a tutti i trombetti delle compagnie o de’ 
reggimenti. 

Es. La pianta di questi alloggiamenti essendo riportata in voce cd 
in disegno al Duca di Guisa ....stette alquanto sospeso e taciturno, 
e poi fatto chiamare il trombetta generale, commise che si toccasse la 
levata, c che ognuno fosse in punto di partire infra lo spazio d un’ora. 
Davila. 

TROMBETTARE, v. neut. In lat. Tuba canere. In 
frane. Trompeter ; Sonner de la trompette. Sonar le 
trombe, le trombette. Si dice anche Strombettare. Crusca. 

TROMBETTATO, T A. part. pass. Dal verbo TROM- 
BETTARE; V. 
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TROMBETTÀTORE. vemul. masc. Quegli che suona 
la tromba o trombetta j ma Don è in uso nella milizia. 

Es. L'animo del Consolo fu un poco riconfortato ; onde egli della 
gente, eli' erano trombettatori , e cornetlatori , elesse cinque mollo 
velocissimi , e leggieri. Sallust. Gtuc. Crucca. 

TROMBETTIERE, s. m. In lat. Tubi ceni Bucinator, 
In frane. Trombette. Sonator di tromba, di trombetta. Lo 
stesso che TROMBETTO; Y. 

Es Lo malore dello sputare, e tossire le sangui avviene sovente* 
mente al 1 i trombettieri. Lib. cor malatt. Crusca. 



TROMBETTINO, s. m. Diminutivo di Trombetta ; 
Piccola trombetta. 

Es. Giù trombe, e trombettine 

Sveglioni, e naccherini. F. Sacchetti. 



2. Lo stesso che TROMBETTA nel 2. 0 signif. di questa 
voce, TROMBETTIERE, c TROMBETTO; Y. 

Es. Intra* quali era un trombettino del nostro Comune, il quale, 
sonando, fu di saetta, che venne dalle mura, fedito. M Villani. 

TROMBETTO, s. m. In lat. Tubicen. In frane. Tram - 
pette. Sonator di tromba ne’ reggimenti di cavalleria. 

Es. Vi mandò Albert') Pio, e La Paiissa con quattrocento lance , e 
quattromila fanti, innanzi ai quali essendo Alberto con un trombetto, 
e con pochi cavalli, la terra, che molto l'amava, intesa la sua venuta 
incominciò a tumultuare. Guicciardini. 

— Il Re M-irsiglio entrato è già ’n battaglia, 

E d’intorno ha trombetti, e tamburini. Bfrm. 

a. Tutti i buoni scrittori adoprano altresì questa voce nel 
signif. d’UfBziale o Soldato che si manda a parlamentare 
coll’inimico} ora peraltro che i Trombetti non fanno che 
precedere chi va a parlamentare , e dare il segno del suo 
arrivo alle vedette o sentinelle del nemico, sarebbe forse 
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improprio l'adoperarlo ancora in questo signif. e tanto pii 
che si manda sempre a parlamentar col nemico un affiliale. 

Es. Per un trombetto venuto a Pesaro dell’esercito nemico fu do- 
mandalo a Lorenzo salvocondolio. Ed iu altro luogo : Nel di seguente 
avendo mandato un trombetto nella città a dimandare gli fosse data Ja 
terra, salve le robe, e le persone di tutti. Gl'icciaiumxx. 

TROMBONE, s. m. In frane. Trombone, Propriamente 
Gran tromba , Tromba più grossa dell' ordinaria e che 
rende maggior suono; ma chiamasi più particolarmente 
dai moderni con questo nome, ed anche con quello di 
Trombone snodato uno Strumento usato nelle musiche 
militari, più lungo della tromba ordinaria, con alcune canne 
aggiunte che scorrendo all’ insù od all’ ingiù della canna 
principale danno le note fondamentali de’ toni. 

Es. . . . Tosto, che ’1 trombon divino 

Rassegnerà ciascuno in quella valle. F. Sacchetti. 

— Quelli ( sf tomenti ) da fiato, che gli antichi avevano, credo che 
quasi tutti gli abbiamo, e ’l trombone snodato di più, inslrumento mu- 
sicalissimo, che non avevano essi. Tassodi. 

2 . Per Colui che snona il trombone. 

Es. Mi fece intendere per Lorenzo, trombone Lucchese, il quale è 
oggi al servizio dei nostro Duca, ece. Celli tu. 

3. Per similiu si chiama pure Trombone una Sorta di 
schioppo di canna corta ed allargata alla bocca, che si carica 
di più palline o dadi, e si adopera dai minatori nella guerra 
sotterranea , nella difesa de'corridoi e de’passi stretti. In 
frane. Tromblon. Quest’arme \ien pur chiamata in alcuni 
luoghi SPAZZACAMPAGNA; V. 

Es. tit si avranno coutruuiniiie nella piazza, si destineranno alcuni 
petardi, tromboni, c pistole. D’Aktosj. 

TRONCONE, s. m. In frane. Troncon. Pezzo di lancia 
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trotta. È voce usatissima parlando degli scontri di lancia 
nc’ secoli cavallereschi. 

Es. La lancia al cielo andò rotta in tronconi. Dkrni. 

— Rompendosi la lancia, il troncone col ferro li rimase fìtto nel 
petto. Guido G. — La lancia, arme lunga, soda, stabile, e da adope» 
rarsi pili d’ima volta, e far due o tre incontri, ancorché ella si rompa 
he! primo, essendo Intono ancora il troncone. Cmvzzi. 

TRONIERA. s. r. Voce adoperata da più scrittori mo- 
derni per indicare le Aperture intagliate ne’ muri ed in altre 
opere di difesa onde farvi passare le bocche di fuoco, e tirare 
a man salva contro il nemico. Si dirh più correttamente 
Feritoia od Archibusiera se l’apertura serve solamente per 
le difese del fucile , e Cannoniera per quelle del cnunone. 
V. queste voci a luogo loro. 

Es, Una grand'opera di travi hen serrate , e concatenate, lasciativi 
due o tre ordini di troniere. Corsici traci. Conq. 3fess. 

TROTTARjE. v. neut. In frane. Trotter» Andar di 
trotto, e si dice tanto del cavallo, quanto dell’uomo che vi 
sta sopra. 

Et. Mettendo i piedi nella staffa in sun presenza, ..... andai laseri, 
innanzi piu di dicci miglia, sempre trottando. Cellixi. 

TROTTATO, TA. part. pass. Dal verbo TROTTA- 
RE; V. 

TROTTATORE, verbal. masc. In frane. Trotteur. 
Che trotta ; Atto a trottare, 

Et. Li cavalli , li quali volgarmente si chiamano trottatori. Lisa. 
Masc, Ctuica. 

TROTTO, s. m. In frane. Trot. Uno degli andari del 
cavallo più concitato del passo, e meno del galoppo. 

Et. Il Dura di Mompeusieri, bravo c generoso principe, alla lesta 
de' suoi cavalli prese il trotto per attaccare riuindeo. DayiiA. 
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Di buon trotto. In frane. Au grand trot. Posto av- 
verbialmente, vale Trottando forte. Crusca. 

Di trotto. In frane. Au trot. Posto avverbialmente, 
vale Trottando. Crusca. 

Picciol trotto chiamasi nella cavalleria il Trotto meno 
accelerato dell’ordinario. In frane. Petit trot. 

Es. È proprio delle corazze il seguitar le lance d’un pieciol trotto, 
e goder dell apcrtura, elle esse hanno fatta nello squadrone del ne- 
mico. Mezzo. 

Trotto chiuso. In frane. Trot serre. Dicesi di Trotto 

regolarmente accelerato. 

Es. Cavalcando ne van per la pianura 

D’un chiuso trotto, che mai non allenta. Bkrni. 

TROZZO. s. m. In frane. AttroupemenU Una Quan- 
tità di gente armata raccolta in truppa per lo più per mo- 
tivo di sedizione. 

Es. Cosa assai facile il distarsi di quel trozza di gente armata. Cor- 
sua trad. Conq . Mcss, 

TRUFFARE, v. neut. Dicesi propriamente di Soldati 
che furano la paga. Signif. particolarmente avvertito dal 
Yocab. della Crusca. 

Es. Costui fu di Numidia, militò in campo Romano tra gli ajuti , 
truffò, si fece capo di malandrini. Davaxzsti Irad. Toc. 

TRUPPA, s. f. In lat. Globus ; Manus. In frane. At- 
troupement; Troupe. Propriamente Frotta, Quantità di 
gente raccolta insieme senz’ordine. La voce è dal teutonico 
Trop die vale lo stesso. 

Es Beue io so ’l polito 

Maneggiar arco, e primo colpirei 
Un uomo, saettando in una truppa 
D’uomia contrarj. 



pjgitized b v Goog le 




TRU 



3oi 



Ed altrove : 

Ma quando intorno alla citta di Troja 
Combattevamo Achei, non mai in truppa, 

Nè in drappello d’uomin rimanea. Salvici. 

* — Correrie, o scaramucce...., e molte altre cose simili, che si so- 
gliono far con una truppa di quattro, o cinque mila uomini. Cixuzzi* 
— Gli stratagemmi si eseguiscono con petardi, con iscalata per di- 
felli di muro, o per trascuraggine delle guardie. Si mandano le genti 
o a truppe , o sciolte per convenire poi insieme segretamente , o si 
conducono in grosso. Montecuccoli. 

2 . Una Schiera di soldati a cavallo, maggiore della Com- 
pagnia, minore dello Squadrone. In questo signif. è usua- 
lissima nelle ordinanze del secolo xvn. In frane. Troupe. 

Es I capitani cattolici sopravvenendo con la cavalleria divisa in 
molte truppe, gli assalirono per ogni parte. Ed in altro luogo : Messa 
la cavalleria in cinque truppe. Davila — Distribuiti in truppe ed in 
compagnie. Seckeri. 

3. In signif. più generico, cioè di Soldatesca a piedi od 
a cavallo raccolta ed ordinata in fazione. 

Es Truppa, si dice di soldati, o cavalleria che vadia unita a qual- 
che fazione. MS. Ugo Caciotti. 

4. Nel numero del più è stato adoperato da alcuni buoni 
scrittori, e si adopera anche più comunemente dai moderni 
come vocabolo generico e collettivo di tutte le Milizie d J uno 
stato, dei Soldati che compongono un esercito; Soldatesca. 
In lat. Copiae. In frane. Troupcs. 

Es. Essendo sopravvenuto la guerra civile di Parigi, più e più volle 
si fece vedere colle truppe armato di moschetto, e miccia accesa. Bal- 
dinucci. — Camminavano alla medesima volta , ma per diverse strade, 
il Maresciallo di Birone con le sue truppe destinato a far la guerra 
ne’ contorni della Rocella, e Claudio signore della Chiatra con le genti 
radunate nel Ben i e nella Snlognia. Davila. — S’egli si calcola il da- 
naro de’ licenziamenti , e delle nuove levate, e delle reclute, e delle 
marrie, e de* transiti, troverassi sorpassar di molto quello, che co- 
sterna un aggiustato perpetuo sostentamento delle truppe. Mohtbccc- 
coli. 
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Far troppa. Detto di soldati sparsi e spicciolati , come 
di guardie, sentinelle, vedette, ecc. vale Raccogliersi in- 
sieme. In frane. Se rallier ; Se réunir. 

Et. Si ritireranno di mano in mano al t ’a 1 tre sentinella , perfino al 
corpo di guardia , per poter poi unitamente, con far ivi truppa, resi- 
stere ad uno improvviso impeto. Cismti. 

In troppa. In frane. Eri troupe ; Par troupe. Avver- 
bialmente si dice di gente raccolta insieme, e si adopera 
coi verbi Andare, Uscire, Combattere, Ritirarsi, ecc. e 
vale Senza intervalli , Serrata ; Contrario di larga o sparsa. 

Et. O si esce in ordinanza, o si esce in truppa; nell'uno, e nell’al- 
tro modo , stando pur tutti insieme in truppa , o In ispslliera , si fa 
come nell’entrare in guardia. Ed in altro luogo-. Quando si combatte 
in truppa, ed insieme, fanno più effetto le spade corte. Circzzi. 

TRUPPETTA. s. f. In frane. Petite troupe j Pelo - 
ton ; Piquct. Un Drappello di soldati a cavallo staccato 
dal resto del corpo, È un Diminutivo di TRUPPA nel a.° 
signif. di questa voce} V. 

Et. Dalla vangnardia si cavano sei o sette truppe tic di quindici o 
venti cavalli l’uno. Melzo. — Truppe tte distaccate, che carichino i 
primi deli’itiimico. Montecuccoli. 

TUBA. s. f. In lat. Tuba. Strumento musicale da fiato, 
di rame o d'ottone , lungo e per lo più diritto come le 
nostre trombe, usato dai Romani nella loro milizia per chia- 
mare i soldati alle fazioni, e per accendergli a combattere. 
È voce latina , epperò non si adopera nella nostra lingua se 
non dai poeti c da coloro che descrivono gli usi antichi di 
Roma. 

Et. Dove sentla la Pompejana tuba. Dante. 

— - i e con diletto 

S’ode annitrir cavalli, e sonar tube. Caro. 

— Di falangi un tumulto, e un suon di tube, 

E un incalzar di cavalli accorrenti 
Scalpitanti sugli elmi a’ moribondi, 

E pianto, ed inni, e delle parche il canto. Foscolo. 
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TOMOLO, e TUMULO, s. m. In lat. Tumulti s. In 
frane. Elèvation de terrein } Monticule. Piccolo colle ; 
Terreno alquanto elevato. Voce dell’uso. 

Es. I fatili non purilo smarriti...., essendosi abbattuti in una strada 
cava cinta di qua e di Ife da due allure, o tumuli di terra quasi da due 
ripari, fecero alto. Damla. — Verso tramontana si solleva un tumulo, 
o piccolo colle di tufo, che si chiama la Rocca. Targioni-Tozzetti. 

TUMULTUÀRIAMENTE, avvekb. In frane. A la 
hàte. In fretta e confusamente. 

Es. Ed in questa maniera posto insieme un esercito assai gagliardo, 
ancoraché tumultuariamente raccolto. Giambullari. — N on vi essere 
altre fortificazioni, che quelle, che per il pericolo presente erano state 
fatte tumultuariamente. Guicciardini. 

TUMULTUARIO, RIA. aggett. In lat. Tumultuarius. 
Fatto in fretta e senza i soliti ordini. Si dice dei fatti 
d’arme improvvisi , delle sorprese, de’ soldati levati in gran 
bisogno c mandati alla guerra senza essere stati prima am- 
maestrati a dovere , delle opere di fortificazione e d’ogni 
altra cosa di guerra in cui siasi proceduto senza le ordinarie 
regole e cautele. 

Condotti i Romani Della guerra italica e nella prima 
gallica in estremo frangente , non rimanendo loro il tempo 
di procedere al deletlo de’ soldati secondo gli ordini della 
Repubblica , conferirono al capo dell'esercito la facoltà di 
levargli in tutta fretta : venuto questi in Campidoglio, ove 
era adunata la romana gioventù , fece alzare due vessilli , 
uno rosso pei fanti , l’altro turchino pei cavalieri ; quindi 
invitando gli astanti a porsi sotto Luna o l’altra bandiera 
a' incamminò fuori della porta gridando : Chi vuol salva 
la Repubblica mi segua. I soldati levati iu tal modo ven- 
nero d'allora in poi chiamati Tumultuarii. 

Es. Non si poteva con prestezza mettere insieme altro, che fanteria 
tumultuaria, e collettizia, Guicciardini. Pensavano forse dopo la tu- 
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mulinarla fazione di questa mattina , che noi altri o sepolti net sonno, 
o rapiti dal timore, dovessimo o non prender Tarmi , o gettarle senza 
Venire a contrasto alcuno ? Bektivoclio. 

TUONARE, v. sedt. Per similitudine, vale Romoreg- 
giare, Strepitare; e si dice ora del fracasso che mettono le 
artiglierie. I Francesi adoperano anche in questo signif. i 
verbi Tonner, Gronder, Ronfler, in figura. 

Es. Con altrettante spade , ed altrettanti 

Scudi tonava , e folgorava anch’egli. Caro. 

— Tuonavano tuttavia gli Alemanni con Partigliene, e con l'ar- 
chibuseria. Botta. 

TUONO, s. m. In frane. Tonnerre. Il Rumore delle 
artiglierie. È traslato che s'adopera in istile nobile. 

Es. In tanti strepili d’arme , in tanti tuoni d’artiglierie nuovi agli 
orecchi nostri. Ed in alno lungo : Entrarono *omc trionfanti, condu- 
cendosi i prigioni innanzi, in Barletta, rimbombando l’aria di suono 
di trombe, e di tamburi, di tuoni d’artiglierie , e di plauso, e grida 
militari. Guicciardini. — E che vogliamo noi aspettar più oltre? Ecco 
il tuono de’ tiri contro i castelli d’Anvcrsa e di Gante. Bentivoglio. 

TURCASSO, s. m. In frane. Carquois ; Trousse. 
Guaina nella quale si portavano le frecce; Faretra. 

Es. Infìno che’ Saracini ebbono tanto saettato, ch’ebbono voti i 
turcassi di saette. G. Villani. — L’orco colle frecce ne’ loro turcassi. 
M. Villani, 

TURMA. V. TORMA. 

TURNO, s. m. In frane. Tour. Ricorrimento dell’alter- 
nativa nell’esercizio de’ doveri militari; Giro, Vicenda, 
Volta. E voce antica nella lingua essendo già adoperata da 
Cino da Pistoia , ma non è rimasta nello stile nobile, nel 
quale s’adopera la voce Tolta. Questa di Turno è aifatto 
tecnica. Si scrive anche Torno . Crusca. Alberti. 

TURRITO. V. TORRITO. 
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UCCIDERE, v. att. In lat. Necare ; Interficere. In 
frane. Tuer . Torre la vita ; Privar di vita. 

Es. Parie presi in battaglia, e parie uccisi. Petrarca. 

— Qual pianto degli uccisi, che lagrime di quegli, che stavano a 
vedere, o forse eziandio di q'uegli , che gli uccidevano? S. Agost. C. 
D. Crusca. — Furonne i generali suddetti feriti gravemente di arma 
bianca, massime Perignon, e Grouchy, e tutti fatti prigionieri: i gre- 
garj , che per la fuga non si poterono salvare , furono per la rabbia 
concetta nella battaglia , e per comandamento di Suwarow lutti uccisi 
inesorabilmente dai Russi , macello orrìbile , il quale se si aggiunge a 
quel di Novi, si vedrà quale umanità, e quale religione fosse in coloro, 
che erano venuti dall'Orsa a predicare la umanità , e la religione in 
Italia. Botta. 

Uccidere a ferro. V. ferro. 

UCCISO, SA. part. pass. Dal verbo UCCIDERE} V. 

UCCISIONE, s. f. In lat. Occisio ; Inlerfeclio ; Cae- 
dr.s. In frane. Massacre ; Carnagc. Lo stesso che STRA- 
GE} V. 

Es. Cacciamone i Ghibellini con gran danno, e uccisione di loro. 
G. Villani. — Già con grandissimo strepito percotevano le artiglierie 
negli Svizzeri, che venivano per assaltarle, facendo tra loro grandis- 
sima uccisione. Guicciardini. — Quindi senza dimora spintisi addosso 
a quella turba collettizia piuttosto che militare, e sopraggiuntala d'im- 
provviso con poca difficoltà la disfecero, restato ferito il suo capo, e 
succeduta grand’ uccisione ancora degli altri. Bxktiyoglio. 

20 •« 
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Mettere a uccisione. In lat. Occidere ; Caedcre ; hi * 
terficere. Io frane. Massacrer ; Passer au fil de Vèpée. 
Fare strage; Mandare a fil di spada. 

Es. Io non so, qual maggior enfile Ità si fosse potuta usare in un 
traditore, che tutta una città avesse messa a uccisione. Boccaccio. 

UFFIZIALE. s. m. In frane, Officier. Nome generico 
d’ogni persona graduata negli eserciti dal sergente in su; 
epperciò gli alfieri, i sotto-tenenti, i tenenti, i capitani, i mag- 
giori, comandanti de’ battaglioni e de’ squadroni , i tenenti- 
colonnelli, i colonnelli , i generali sono tutti Uffiziali , con 
quest’avvertenza peraltro che tutti > graduati , dal grado 
di capitano generale sino a quello dì colonnello, chiamami 
Ufficiali generali, .tutti gli altri dal colonnello sino al capi- 
tano Uffizioli superiori , e semplicemente Uffizioli quelli 
che sono dal capitano al sotto-tenente od all’alfiere. Gli 
Uffiziali d’ogui milizia hanno distintivi lor propri» tanto 
per mostrare la qualità loro, quanto il grado particolare 
in cui sono. La spada, gli spalimi in oro. od tu argento, le 
sciarpa o La gorgiera sona per l’ordinario i distintivi degnali 
s’adoroano. Sccivesi anche U filiale, Ufficiale-* Ufficiale, 
Offiziale e Ofiziale, Officiale e Officiale. 

Es. Questi ufficiali saranno perfetti, • buon» og«+ volta, tbe saranno 
stati, ta/^o, L*n^u syld^li ^ che abbiano imparato a ujd^dy^ e- po^a a 
comandare. Cinczzi. — La moltitudine degli ufficiati reca non meno 

c W <f>*pew#o,i*:l spsfenevft P os * 

sqnpi ifccutliife daperlutto al bisogno, nè far ben combatter* i soldati, 
nè soltcnlrare all* ufficiò dì quelli clic mancano, e vengono uccisi e 
feriti. La mediocrità è da tenersi, con tale distinzione , che ita tempo 
<U, pac* „ culto» ili propfip, paese, se u& stieo* il uumucoy quel d’altri 
« in i^ntpo di guerra, s’ accresca. ìIostbcdccoli. 

Basso- uffiziale. In frane. Bas-officier,. Nomo generico 
dogi’ ultimi irò i gradi 0 lo cariche delio milizia ùranedia- 
tanaente inferiori a quella di Ufikiale. 

Et. E giunta la notte, chkscuiauffìzfate, o basso ulEzìale destinato a 

regoluv.uoa d’ esse zappe partirà, ecc. D'Auto». . " ' 
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, Sotto CWetAuts In frane. Sotts-offiéier. Nome di gradò’ 
imotedietamcnte inferiore a quello d’Uffixiale. In alcune 
ordinanze vengono considerati genericamente come Sotto 
uffizi ali i marescialli degli alloggi, i sergenti e furieri. 
Secondo alcuni il SoUo-uffiziale tiene il giusto mezzo tra 
l’ufiìziale al quale è inferiore , ed il basso ufEziale al quale 
è superiore. 

Et. Dovesse Qurgovne fornire al governo onte rie» no r rantoli delle 
rassegne , dove annoverali fossero per Botile, e per grado non solo giti 

ufliziali, ma ancora i sotto udìziali. Botta.. 

Ufficiale del soldo cbiamavasi Coln! che aveva in cura 
i ruoli e registri de’ soldati d’ un esercito negli tifimi del' 
contatore , e ne eseguiva gli ordini. 

Es, I capitani jon quei li, che trovano i soldati, è assegnano loro le 
arrni, e i ccmtadori, c gli altri uffizioli dal soldo gii hanno di «lettere* 
e scrivere al libro del Principe, parendo atti, e buoni. Ciruzzi» 

Ufficiale generale. In frane. Officia- generai. Titolo 
generico d’ ogni ulbziale che abbia grado maggiore di 
quello di Colonnello. > < • "’ ; t« 

Es. Intimi) Washington un generale convento degli ufij/kdi gene- 
rali * e <>i uno P er compagnia. Botta.. . t ) : ; , j 

Ufpiztale maggiore. Distinguevasi nei secoK xn e mi 
con quest'aggiunto di maggiore queBTJffiztale nelle compa- 
gnie che era superiore in grado al sergente; come l'alfiere, 
il tenente ed il capitano, a differenza de’ sergenti , capo- 
rali e forieri che a quel tempo erano chiamati Uffizioli 
minori. 

Et. Tra gli affiliati si contano tre maggiori, !I capitano, Il tenente , 

• V altiere j e tre minori, il sergente, il caporale, ed si (or reve. Most- 

neveoou. . ; ; • j 

UfFiEiAta minore. Distinguevansi nei secoK m e tara 
coll’ aggiunto di minore i Sergenti, ì Caporali ed i Forieri 
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delle compagnie , che a quel tempo erano tutti uffiziali , 
onde differenziargli dagli alfieri, dai tenenti e dai capitani , 
che erano perciò chiamati Uffizioli maggiori . 

Et. Ogni ufiUiale ha da avere le condizioni, e le qualità del minore, 
perciocché ciascuno ufficiale maggiore comanda al minore. Cineasti. 

Uffizi ale «formato. V. Riformato. 

ULANO, s. m. In frane. Oulans , Uhlans , e Wllans, 
plur. Cavalleggiere polacco armato di lancia. Questa 
milizia d’ origine tartara divenne col tempo propria e 
nazionale della Polonia , quindi imitala dall’ Austria e 
dalla Prussia , e all’ ultimo introdotta nell’ esercito fran- 
cese da Bonaparte col nome di Lance. Oltre alla lancia 
guarnita di banderuola , che è la principale delle sue 
armi , l’ Ulano porta a cavallo una corta carabina , le 
pistòle e la sciabola. Alcuni derivano l’origine di questa 
voce dal nome Ul , che aveva il capo de’ Tartari venuti i 
primi nella Polonia, e che congiunto a quello di Hahn , o 
di Han, che in lingua tartara vale Capo, compose l’appel- 
lativo di Ulano. 

Gli Ulani sono mirabili per la loro destrezza nel maneg- 
gio della lancia, della quale si valgono cosi al ferire, come 
al parare , e per la loro agilità a cavallo sia serrali negli 
squadroni , sia sparsi alla leggiera ; furono in ogni tempo i 
più formidabili nemici dei Turchi, ed i soli che abbiano 
sempre affrontato con vantaggio l’impetuosa loro cavalleria. 
Il modo di vestire di questa milizia è tutto suo proprio,- 
coprono la testa con un quasco o caschetto quadrato in cima, 
chiamato in polacco Czapka, adorno di pennacchio e guar- 
nito di visiera; l’abito stretto alla vita che portano è una 
giacchetta per lo più di color turchino con mostre rosse , 
chiamata da essi Kurtka, strignendo il rimanente del corpo 
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in due trose guarnite per Io lungo di bottoncini , chiamate 
Szarawary , che scendono fin sopra gli stivaletti. 11 loro 
modo d'armare, d’insellare e di combattere è a un di 
presso qnello degli Ussari. 

Es. Oggi la lancia è solamente usata dagli Ulani , e da cosi fatta 
soldatesca. Algabotti. *— Stavano come guardia avanzata una qua* 
dràglia di Ulani. Botta. 

UOMO. s. m. la frane. Somme» Questo vocabolo s'ado- 
pera nella milizia per Soldato. 

E*. La parola Uomo dopo quelle gran piene de 1 barbari, che affbga- 
ron l'Italia, traportata dal suo antico, e comune, e come altre molte a 
un nuovo, e proprio significato ristretta, cominciò a valere propria spe- 
zie di servitù , die si disse omaggio. Boncimu. - — Deonsi gli uomini 
assoldare, ordinare, armare, esercitare, disciplinare. Ed in altro luogo : 
Solimano invase l’Ungheria Tanno <526 con trecento mila uomini. 
Montecuccoli. 

Scrivere uomini. V. Banca. 

Uomo a cavallo. In frane. Cavalier. Soldato a cavallo; 
Cavaliere. 

Es. Chiese a* Fiorentini di grazia di volere dugento uomini a caval- 
lo, i quali P accompagnarono presso a Bologna. Crokichett. Amar. 
Crusca . 

Uomo da fazione. V. Fazione. 

Uomo d'arme. In frane. Homme d’armes. Propriamente 
Uomo dedito alla professione dell’armi. 

Es. Tu ridi , perchè vedi me uozn d'arme andar domandando di 
queste cose femminili. Boccaccio. 

2 . Si chiamò particolarmente con questo nome il Soldato 
a cavallo d'armatura grave ne’ secoli di mezzo , ed anche 
più in qua : quello stesso che i Francesi chiamavano pure 
Homme d’armes, e più tardi Gendarme. 

Et. Non solamente de' fanti , ma assai degli uomini d’ arme erano 
alla sfilata ritornali in Francia. Giucciamuhi. 
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• 3 » Nel Secolo xvi 0 xvn ebbe tentò lo Francia comfc 
in Italia significata particolare denotante Qualità di cava- 
liere e Nobiltà di milizia di chi la esercitava, senz'altea 
dependenza fuori di quella del Principe. Una compagnia di 
questi Uomini d’arme venne istituita da Arrigo IV, Re di 
Francia, per assistere in guerra alla sua persona, e nel 1611 
venne dal suo successore Luigi XIII ordinata sotto il co- 
mando suo proprio, assegnatole il primo luogo sopra le al- 
tre compagnie d’ordinanza della guardia. A questi tempi 
vennero pure istituiti colle stesse qualità e privilegia gli 
Uomini d’arme in Toscana, come si ritrae dal seguente 

■7 , 

Es. Uomo (Tarme, quello che è d’ima milizia nobile che ha il 
primo luogo nella cavalleria, non sottoposto ad altri, che al solo Prin- 
cipe , o a quello in servizio di chi combatte ; c di questa milizia ne è 
in Francia , in Toscana, ecc. MS. Ugo Caciotti. 



Uomo di guerra. In frane. HamrnQ de guerre* Propria- 
mente Soldato, ma si adopera sempre ad onore, e parlando 

d’uomo provato nell armi e veterano. 

. , . . . . 

Es. Gli donò quelle ricchezze, ch’csso si aveva per ragione di guerra 

acquistate, e quello che agli uomini di guerra è cosa onoratissima, lo 
fece ricco di spoglie tolte a'uimici. Ed in altro luogo: Ne* tempi suoi, 
ne’ quali fiorirono uomini di guerra secondo la moderna milizia eccel- 
lentissimi , ebbe Giovanni de’ Medici di consiglio pochi pari, di ga- 
gliardi pochissimi, e d’adire nessuno. Varchi trad. Boi z. 

0 '• .!/.<_>; J 

Uomo di petto. Y. Petto. 

il Udito m soldo. Y. Soldo. 

Uomo di spada, vale Uomo che cigno spada, che eser- 
cita la professione ddParmi, diverso dall'Uomo di toga. 
Crusca. 

1 - il ••• . ' . ... 

Uomo di spada, e cappa- Lo stesso che Uomo di spad». 
Crusca. Per la retta intelligenza di questo modo di «dire 
■V. CAPPA. ,ii .A a. ... lùt*U> 



.i-'IiunlCh 
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UOSA. t. r. Io frotte. Henfel ; PédicuXi Scarp* di 
ferro legata alla gambiera , fatta d'una soleretta d'aociaio 
rico per In di lame di ferro snodate. 

Et. Mve gii Caghat-i in uo«i a gruVi di lor armi , e giubboni , ri un 
potieno salire. M. Villani* 

URÀGO. s. m. Lo stesso che RETROGUIDA 5 V ; tjia 
è voce piu schiettamente greca , e da non potersi come 
questa adoperare fuori dello stretto signif. che aveva nel 
greco ordinamento* 

Es. La rei rogui<la , clic da’ Greci si chiama il Tetrarca, e Ùrago* 
sta all* ultimo della fila per altezza. Carassi traJ. Leon. 

URTARE, v. att* lo lat. Urgere; Impellere. In 
frane. Heurtèr. Dar di petto nelle schiere nemiche cari- 
cando con grand’ impeto c violenza. Usasi anche in sènso 

NEUT. PASS. 

Es. E ciò reggendo m esser Piero urtò forte sopra i nemici , e li 
strinse a fuggire. M. Villani. — Riportò la lande principale di questa 
Vittoria ViteMoÉzo, pertbè 1.1 fanteria tifi Città di Castellò stata disci- 
plinata innanzi da* fra telili e da Itti a] modo dc'tt’ord inutile Oltrarno»* 
tane , fu questo d^ ajutata grandemente dall' industria sua , perche 
avendogli armati di lance piti lunghe élrdà uri braccio di quello, chè 
era l'usanza comune, ebbero tanto vantaggio, quando dà liti furono 
condotte a urtarsi co* fanti degl’ inimici, che offendendo, loro senza 
essere offesi per la lunghezza dclFé lattrie , gli iftessefo fn fltgà fririi— 
mente. Ed in alito luogo: Camminavano con passo prestissimo contro 
alle artiglierie, alle quali pervenuti si urtarono insieme ferocissima-* 
mente essi, c i fanti Tedeschi, combattendo con grandissima rabbia. 
OtridrtAlioiNr. — 11 tirici di ttfoiTipctlsien avendo incontralo queffi che 
fuggendo» dalla trincea ai ritiravano precipitojnfmeole in verso albi pia- 
nura, Urlato e metto disordinato da loro/ a gran faina si 
questo intoppo. Davila. — S'urli i* inimico nel fianco, o nelle spalle* 
Moxtecuccoli. 

URTATO, TA. max. pass. Dal teibo URTARE, V. 
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* URTO. s. m. In lat. Impulsus. In frane. Choc. Propria- 
mente l' Impressione , la Percossa che fa una schiera nell' 
affrontarsi con violenza contro un’ altra ; nella moderna 
milizia si adopera particolarmente per Affrontata, Incontro 
impetuoso e violento di cavalli. 

Et . Rimarrà sempre vittorioso ehi saprà meglio mantener gli ordini, 
e sarà meglio armato ed esercitato in dare, e in ricever l’urto. Corazzi. 
— I Giannizzeri senza picche non possono resistere all’urto della ca- 
valleria, o dell’ infanteria. Ed altrove: Un nodo di picche ben serrato 
insieme si rende impenetrabile alla cavalleria: esse ne sostengono l’urto 
dodici piedi lungi da se. Moktecuccoli. — - Si ripone nell’urto e nel- 
l’impeto la virtù della grossa cavalleria. Algarotti. 

U‘ ATTO. s. m. In frane, ant. Houscaux. Spezie di 
copertura della gamba, fatta di pelli o di panno. È una 
foggia portata dai Settentrionali in Italia. Si usava a cavallo 
e a piedi. 

Et. Molti portavano le pelli sanza panno scoperte, con berrette in 
capo, e tutti con usatti in piè. G. Villa». 

USBERGO, s. m. In frane. Haubert. Armatura del 
busto, di ferro o d’altro metallo, fatta a lame od a scaglie, 
propria de’cavalieri nel medio evo. 

Et. D’ ogni guerrier 1* usbergo era perfetto. Ariosto. 

USCITICCIO. s. m. In lat. Transfuga. Disertore. 

E» Molte volte i cacciati, e gli usciticci sono traditori. B. Giamboni 
Ir ad. V eg. 

USSARO, s. m. In frane. Hussard , Houssard , Hou- 
sard. Soldato di cavalleria leggiera armato di sciabla , di 
pistòle e di corta carabina che porta pendente da una bando- 
liera ad armacollo : ha una divisa particolare , vestendo un 
corpetto strettissimo, chiamato Dolmana , ornata di cor- 
delline e bottoncini , coperta in parte da una sopravveste 
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più larga , di colore diverso, foderata di pelliccia e gettata 
6nlle spalle : calza stivaletti di color rosso o giallo e irose 

strettissime, con una tasca di cuoio o di panno cbe dal 
cinturino della sciabla gli scende lungo la gamba sinistra. 
Questa tasca , che è uno dei distintivi particolari degli 
Ussari , vien chiamata Tasca- sciabola , come in frane. 
Sabretache', vocabolo preso dalla voce tedesca che suona 
lo stesso. Copre il capo con un quasco pure di color vario, 
ornato di pennacchio, foggiato talvolta a cono, c talaltra a 
cono rovescio. In quella forma lo chiamano Czaka , in 
questa Czako. L’ insellatura del cavallo dell' Ussaro è 
semplice e leggiera , fatta di assicelli soprapposli ad una 
coperta di lana raddoppiata , colla quale copre la schiena 
del cavallo , gettando sulla sella una gualdrappa di panno 
chiamato Schabraque. 

Questa milizia, che è propria e nazionale dell'Unghe- 
ria, venne in Francia sotto il regno di Luigi XIII, e fu 
poscia imitata dagli altri eserciti d’Europa. Alcuni scrivono 
anche Ussaro. 

Es. I cosacchi, ed i calmucchi, i loro ussari, si spandevano qua e 
la nel deserto a batter la campagna. Algarotti. — Gli ussari con 

piattonate si facevano sgombrar davanti le brigate. Ed appresso: Gli 
ussari, crosciando nuove piattonate, sforzavano . . . i circostanti a sco- 
starsi. Botta. 



V 

VAGINA, s. f. In lat. Vagina. Fodero, Guaina. È voce 
pretta latina , e non può tornar in acconcio che ai poeti. 

Es corse la mano 

Sovra la spada, e dalla gran vagina 
Traendo la venia. Morti. 
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VALLARE, y. Att. la lat. Fallare, Cinger di vailo 
gli alloggiamenti , o Munir di vallo il recinto d'una tetra , 
d'una città. 

Et. Noi pur giugnennuo dentro all’ alle fosse , 

Che vallan quella terra scousolala. Daictr. 

a. Usasi altresi in signif. brut. pass, e vale Munirti di 
vallo. Fortificarsi con vallo. 

E». Sogliono fare capo grosso, e vallarsi, e sconfìggere quelli , che 
’m prima gli inette vano in volta. Cavalca. 

VALLARE, aggett. In lat. Fallaris. Aggiunto di 
Corona , cioè di premio dato dai Romani a que’ valorosi 
soldati che sforzavano i primi il vallo del nimico. 

Et. Passarono le fanterìe, e le genti a cavallo ornate di molti doni, 
e vi furono vedute molte corone civiche, vallar!, e murali. Nudi trai. 
T. Li ». 

VALLATA, s. r. Riparo di fosso 3 Affossamento. 

Es. Li lunghi , che essi cavavano , e le vallate , «'empievano Ineoo* 
Unente d'acqua- Flut. Vii. Crusca* 

VALLATO, TA. part. pass. Dal verbo VALLARE; V. 

VALLE, s. f. In frane. Bassin. Quello Spazio di ter* 
reno che si contiene fra monti , cominciando dalle loro 
radici e distendendosi per lo piano alle volte per lungo e 
spazioso tratto di paese, come è il Val d’Arno, Val di 

Susa , Val di Stura e la gran Valle del Po. Avverti che in 
questo signif. la voce Falle si accorda anche coll'articolo 
mascolino. È voce di Topografia militare. 

Es vide Senna , 

Ed ogni valle, onde ’i Rodano è piena Dame. 

VALLETTO, s. m. In frane. Falci-, Page. Propria- 
mente Giovane servitore , Domestico di giovane età ; ed in 
questo signif. si trova adoperato dai nostri antichi scrittori. 
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è principalmente quando parlano delle usanze cavallere- 
sche : passò quindi in più larga significazione , e valse Ser- 
vitore , Domestico , senza riguardo d’età ; ma particolar- 
mente Quello che nella milizia dei secoli svi e xvn seguiva 
sopra un ronzino l’uomo d’arme o il corazziere per far le 
fatiche del campo, andar a foraggio, governare i cavalli da 
battaglia , ecc. Chiamavasi anche GARZONE ; V. 

Et. Non Innge un sagacissimo valletto 

Pose di paoni pastoni vestito. Tasso. 

— E sebbene la licenza era concessa con queste precauzioni, che 
i valletti soli uscissero dal campo, e di quella cavalleria, che non avea 
garzoni, un terzo solo senza più foraggiasse. Moutrccccoli. 

Valletto d’arme. In lat. Armiger. In frane. Valet 
d’armes-, V arlet ; Eciiyer . Giovanetto che esercitava 
presso il Barone suo signore gli uffizii di donzello o di scu- 
diere senza portarne i distintivi , o per lo più per mercede. 
Diccsi anche balletto semplicemente, ma in questo caso 
indica uffizio più basso, e pròpriamente di camera, e non 
d’arme. I Francesi distinguevano quesr’nltimo col nome <fi 
Gros-valet. 

‘ Et. Fu Bute, irr prima del Dardanio Ancbtse 

Valletto d’arme , e cameriere, e paggio. Gami. 

TALLO, s. m. In lat. Valium. Il Parapetto alzato di 
qua dal fosso tnlto intorno al campo de’ Romani , cosi chi», 
maio da Vallus , Ramo, Palo, perchè era guarnito di pali- 
ficata o di rami intrecciati in modo da impedire ogni accesso 
al nemico. 

Et. I Romani f.tcevano forte il luogo co’ fossi , col vailo, e eoa gli 
argini. Machiavelli, 

2. Se ne allargò poscia il signif. c si chiamò Vallo il 
Campo stesso cinto di vallo. 

Es. . stanchi 

Kestuu nel tallo, e sbigottiti i Trancili. Tasso. 
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3. Quindi si prese dagli Italiani per ogni Riparo che si 
faceva all’ intorno delle terre per combatterle. 

Et. Uscirono fuo À della città , e verni fino al vallo dello steccato, 
dov’era Fiorino. R. Malispcu. — * Ma il vallo aitalo alla CefaJouia si, 
die «Si lui mirare i nostri drente nella terra potevano, i capitani ad un 
tempo da qualunque parte si potea ad espugnarla si diedero. Bembo. 

4. In tempi più vicini a noi alcuni scrittori militari chia- 
marono Fallo il Recinto primario d’una fortezza. 

Es. Le mine s'incominciano al piè del vallo in qualche apertura fatta 
eoi cannone. Mortbccccoli. 

VALLONE, NA. aggett. In frane. Wallon. Aggiunto 
di soldato o di corpo formato anticamente d’uomini nativi 
di quella parte del Brabante che è tra la Schelda e la 
Lisa , d’onde ebbero il nome. Militarono gran tempo agli 
stipendii della Spagna quando questa possedeva le Fian- 
dre, e l’infanteria Vallone è nota nelle guerre di quel 
tempo per la sua bravura. Cessata la dominazione spa- 
gnuola nei Paesi-Bassi durarono tuttavia i Valloni in quel 
servizio, e sul principio dei secolo xviii fecero parte della 
guardia del Re di Spagna , divisi in due reggimenti di sei 
battaglioni ciascuno, che si chiamarono V alloni , e collet- 
tivamente Guardie vallone : in quest’ordinamento peraltro, 
che durò (ino al i8i 5, erano esclusi i soli Spagnuoli, e 
tutti i capi ed i soldati dovevano essere stranieri senza 
riguardo alla prima origine. Si adopera per lo più al plur. 
e come sost. 

Es. Due squadroni preparati , uno d'italiani, e l'altro di Valloni. 
Davila. — Gli Spagnuoli erano di vanguardia, gli Alemanni venivano 
dopo i rimanevano i Valloni nell’ultimo chiusi da alcune compagnie 
di cavalli. Bentivoglio. 

VALVASSORO, e VARVASSORO. s. m. In frane. 
Favasseur} Vasseur. Propriamente Vassallo mediato, 



Digitized by Google 



VÀN 



5*9 

cioè dependente da altro Vassallo immediato o Vassallo 
maggiore, obbligato a levarsi ad arme ad ogni richiesta 
del signore dal quale riconosceva il dominio delle sue 
possessioni , chiamate perciò Feudi minori. In processo di 
tempo queste distinzioni scomparvero, ed i Valvassori, 
chiamati anche Grandi Valvassori , si trovano sovente con- 
fusi coi Grandi Vassalli o Vassalli maggiori, assumendo 
anch'essi il titolo di Catlani o Capitani. V. VASSALLO. 

I nostri scrittori hanno sovente adoperato questo nome 
nel signif. generico di Barone o di Magnate, ma partendolo 
sempre da quello di Milite o di semplice Cavaliere. 

Es. Messer Francesco da Barbagnano, e altri grandi Catlani , e Var- 
vassoii. G. Vallasi. — Quelli, che incerti luoghi, come ha ogni paese 
le 5iie proprietà, si chiama Valvassori, o Baroni, e da noi, e da altri 
Catlani. Borghi5I. 

VANGUARDIA, s. f. In frane. Avant-garde. La Parte 
che precede un esercito od un corpo di esso in ordine di 
marciare. Lo stesso che Avanguardia e Antiguardia, ecc. 

Es. Cosi sollecitando a camminare di Imon passo, raggiunse la van- 
guardia nel mezzo della campagna. Davila. 

VANTAGGIO, s. M. In frane. Avanla.gr. ; Supériorité. 
Tutto ciò che giova più all'uno che all’altro di due eser- 
citi opposti , e ne rende migliore la condizione ; ma si dice 
anche più particolarmente del silo , del terreno che occu- 
pato con maggior celerità o con miglior consiglio da questo 
o da quell’esercito ne accresce la forza cosi alla difesa, come 
all’oflesa. V. TERRENO. 

Et. Mostravano (g/i pretini) gran franchezza di volere la battaglia, 
e acconciavansi a difendere la loro città , e di prendere il vantaggio 
a* passi. Diao Compìcsi. — Apparava insomma, che nella celerilà con- 
sisteva il maggior vantaggio, e nei poter l'uno esercito prevenir l’allro. 
Ed altrove: intanto dalla parte nemica non s'era tralasciato di far tutto 
quello ch'era necessario per discendere con ogni maggior vantaggio alle 
prova della battaglia. BaaTivor.Lio. 
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' A<Hjm9TAKt tt ViNTAflaio. Occupa» un tato, tuta pèp- 
lum favorevole a se , e dannosa al nemico. 

Es. Per impadronirai del fos.o ivi piit agevolmente, era necessario 
di levare agli assediali certa ilileso d'un picciolo rivellino. A questo 
effetto si mossero con grande impeto gli Spaglinoli insieme con gli 
altri compagni, e lo sostennero dall’altra parte con tal vigore i Fran- 
cesi , che restò per alcune ore dubbioso l’evento dell* acquistare o del 
perdere quel vantaggio. Iìcktivocuo. 

A vantaggio. In frane. En position avanlageuse -, A 
cavalier. Lo stesso che A cavaliere ; V. Si adopera coi 
verbi Stare , Essere , Porsi , e vale Dominare , Signoreg- 
giare , ecc. Crcsca. 

Levare u. vantaggio. Togliere al nemico il vantaggio 
delle difese; Cacciarlo dal sito ch’egli occupa. 

Es. E perchè la cortina era tuttavia troppo difesa dal rivellino so- 
pracennalo, perciò a’ebhc del tulio per necessario di levar prima a’ di- 
fensori uii cosi fatto vantaggio. Bbwtivoglio. 

Perdere il vantaggio. Iti frane. Perdre ses avantages. 
Rimanere inferiore al nemico cosi di sito, come d’ogni altra 
cosa che sia per nuocere alcuna delle parti , o dar giova- 
mento all’altra. 

Es. Ma il nemico resistendo con gran valore per l'uua parte, nè 
volendo perdere il suo \antaggio per l’altra, si mantenne sempre in 
buona ordinanza, sinché prese risoluzione d’appressarsi pii» alle mirra 
di Gante , carne ia sito di maggior sicurezza. Brktiyoguq, 

Pigliare , o Prendere vantaggio. la frane. Frcndre le 
dessus ; Avoir la superiorità. Essere supcriore al nemico 
d'armi , di forza o di bravura, 

Es. Ma questi come piò esercitati, presto cominciarono a pigliare 
vantaggio sopra d» quelli , in modo che gli respinsero alla trincera , e 
tentarono di salirvi dentro con loro. Ed allt'ove : La vanguardia , che 
nel marciare aveva preso di già gran vantaggio, non pati danno alcuno. 
Bektiyoclio. 
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IWftKM! It vAWtAoo». In frane. Prehdr» ie» avanta* 
ges. Porsi in sito favorevole alia difesa propria , od a mag- 
giore offesa del n emiro. 

Et. GH Aretini rìchìesono moli? nobili , e potenti Ghibellini di Bo- 
magsu, delta Mara, e da Orvieto, e mnsfannuo gran f renelle az* di 
Votare fe battaglia, caficonciavausi a difender* la loro città, e di pren- 
dere it vantaggio, a’ passi. Dino Comp*cki. — Non ai poteva sperar* di 
sforzarci ( Pisa ) , se non ron grosso esercito, .... che sarebbe necessi- 
tato di starvi intorno molti di per aerosi ars! sicuramente, e eoi prea. 
sfere dei vantaggi , ♦ quasi pii» presto straccandogli , che sforzandogli. 
Iìciqciaaduu, — Vedutasi la necessità del combattere, supplirono gli 
Spagnuoli al difetto de' fanti col mettere a piedi una compagnia di ca- 
valli Borgognoni, e presero qnel vantaggio che bisognava ne* siti, per 
ricevere dalli fanteria contraria la minore «#'e*a thè ai potasse. Bea* 
nvocuc». 

%. A va orare, Essere dappiù, del nemico. 

Et. Ma l 'Avvia , prese, un'altra volta il tasteggio, fan un ninnerò 
scelto di Sfognuoki • Valloni assaltò innanzi giorno il villaggio di 
Btmelen. Bestivoclio. 

Petaiputs vaxtaocjg pei, twrsbo, fa frane. Fremir* 
l’awuttage da i tur ain. La stesso che Acquistar*, o Pesit- 
pesi) u. vantaggimi nei. sito; Y. 

Air. OrvedendoujutIBdiJt.l'WWne, che i loro nandù «ottano prta» 
vaneggio del terreno, e. parendo loro nop essere bene condotti, si ce- 
miuciurono a armare, e salire a cavallo. Storie Pistolesi. 

Tharbe vasi Aggio. I» Itane. M énager ses avtmtmgrs « 
Profiter^ Parlandosi di sito-, di terreo», «de Scieglierk» , 
Occuparlo con avvedutezza perchè giovi a se, e riesca 
dannoso al nemico; e genericamente, vale Approfittare a 
danno del nemico d’ogni cast) che nasca improvviso. 

Ss. Siccome coloro, die erano molto ciotti , e maestri di guerra , e 
che sapeauo- te contrade , e trarre* ii vantaggio del terreno, si imsono a 
carneo dir sopra da loro. Sto*»» Pi3tolksi. — Osserva l^un campo gli 
Mutamenti <teW* altro, per trarre vantaggio questo da fjuelte, o per non 
riceverne danno. BwcTtvoobio. 
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VARROCCHIO. s. m. lo frane, antic. Waroqueau. 
Una Sorta d’argano antico» fatto d’un gran tornio di legno 

al quale s’avvolgeva una corda , c che si metteva in moto 
con quattro trasversali da quattro uomini per tirare od 
alzar gravi pesi. Era macchina militare dei secoli bassi , 
come si può dedurre dai varii esempi di questa voce tratti 
dal dottissimo Carpentier da un codice militare antico, c 
citati nei Supplimenli al Lessico del Du-Cange alla voce 
Varochium e Varrocliium. L’origine della voce si può 
trarre dal vocabolo latino Vara e Varrò, macchina di 
legno, non che dal verbo Varare per Torcere. 

L’uso delle cave per atterrare le mura d’una città o di 
una fortezza passò dai Romani ai popoli italiani del medio 
evo, e durò sino all’ invenzione delle mine che giuocano 
per forza di polvere. A quel tempo gli assediami si face- 
vano sotto al muro che intendevano di abbattere, e scal- 
zandolo e cavandone a poco a poco la terra, sulla quale 
posava, lo armavano via via di puntelli per sostenerlo fin- 
ché l’opera loro fosse terminata , poi legavano a questi pun- 
telli luughe e grosse funi, quando il tempo non permetteva 
loro di adoperare il fuoco, e raccomandatele a forti argani, 
che chiamavano Varrocchi , tiravano con essi i puntelli a 
terra seguiti dalla rovina dell’edifizio superiore. V. CAVA. 
Il Varrocchio serviva altresì, come Largano orizzontale, ad 
alzare gravi pesi sulla cima delle torri ov’cra piantato. 

Et. Quando la battaglia Tue bene impicciata insieme , e quelli di 
fuori vidono io palazzo mollo pieno di gente , feciouo dare mano a’ 
varrocchi, e tirare li puntelli del palazzo. Ed altrove : Quando quelli 
di fuori vidono, eh’ in su le mura avea gran gente , incominciarono a 
fare tirare le funi, c’ varrocchi, e misono fuoco ne* puntelli , e sì 
forte tirarono, che le mura caddono in terra. (Altrove, cioè a pag. 94 
di queste Storie , secondo la stampa citata dulia Crusca , si legge Venoc- 
chio, ma da lutto il contesto appare essere errore di stampa , e doversi 
leggere anche quivi Varrocchio). Storie Pistoleri, 
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A fconfermare poi la definizione data qui sopra , arre- 
cherò qui la seguente postilla di quell’acuto filologo toscano* 
il Biscioni , tratta dalla bella ristampa di queste Storie * 
procurata in Firenze l’anno i^33 dagli stampatori Tardai 
e Franchi , il quale al passo citato dice.' « Nè il Borghini, 
«nè il Corbinelli , nè il Vocabolario ci dicono, che cosa 
« significhi questa voce (V arrocchio ), che per avventura è 
« particolare del dialetto dello scrittore di questa Storia , 
« come alcune altre poche, che ce ne sono. Pare, che sia 
« una specie di strumento meccanico, e forse una sorta di 
« carrucola , o argano, o simil cosa , a cui si doveano attac- 
« care, e poscia tirare le funi legate a’ puntelli , sa’quali stava 
« questo palagio, per farlo rovinare. » 

VASSALLAGGIO, s. M. In frane, Vasselage. Servitù 
dovuta dal vassallo al signore. 

Es. Se noi avessimo .... .a pigliare l’armi era, e trarci dal vassal- 
laggio del Comune di Firenze. Pace da Certaldo. 

2 . Moltitudine , Seguito di vassalli. 

Es. Accolla molta baronia , e cavalieri, e sergenti di suo vassallag- 
gio, s’accampò di fuori di Parigi. M. Villani. 

VASSALLO, s. m. In frane. Vassoi , ed al plur. Vas- 
saux. Suddito, e più propriamente Fedele mediato od 
immediato d’imperatore o di Re al quale rendeva omaggio 
con giuramento, possessore di terre feudali con obbligo di 
servizio personale in guerra. 

Questa voce essendo variamente adoperata dai nostri an- 
tichi scrittori abbisogna di maggiore spiegazione ad essere 
più facilmente intesa ne’ suoi varii significati : la sua ori- 
gine è in Vassos, che valse propriamente Servitore, 
Domestico; ma era titolo di nobile o di gentiluomo che 
Voi, IV. 21 
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terviva alla persona dell’Imperatore e del Re: (foladi I 
Vassalli al tempo dell 1 introduzione degli ordini feudali 
erano divìsi io due classi , la prima delle (piali era dei Dt*> 
chi, dei Marchesi , dei Coati, dei Baroni, degli Abati, eoe. 
chiamati genericamente Vassalli regii o Vassalli mag* 
glori e Capitani del regno : avevano dependenza diretta 
dai Sovrano; esercitavano giurisdizione nelle lpro terre, ed 
erano chiamati ad assistere ai piacili generali dell' impero. 
Nella seconda si comprendevano i Vassalli minori, i cpiali 
erano distinti eoo due gradi; il primo dei Valvassori mag~ 
giori , che erano dipendenti o Vassalli dei Vassalli imme- 
diati del He ; ed il secondo dei Valvassori minori , detti 
altramente Valvasini , che erano dipendenti ©V assalii d’alari 
Vassalli mediati. Nei primi tempi i Vassalli che andavano 
nella prima classe avevano soli il tìtolo di Capitarli ; rieb- 
bero poscia anche i secondi ed ogni differenza di giuris- 
dizione scomparve pure a mano a mano che l’autorità dei 
Re o delle Repubbliche si andava raffermando ed am- 
pliando. Più tardi colla voce Vassallo s’ intese un Posses- 
sore dì una terra feudale con giurisdizione o senza , con 
titolo o senza, e venne pure ristretta in alcuni luoghi a si- 
gnificare Qualità di un possessore di terra feudale senz’altro 
titolo di signorìa. Quindi con questa voce s 1 intende sem- 
pre un Nobile con feudo, a differenza degli altri Nobili 
senza feudo che comunque investiti di vari! titoli non pos- 
sono assumere mai quello di Vassallo, La servitù militare 
personale durò gran tempo ne* Vassalli tanta immediati 
che mediati , essendo i primi chiamati alle arati eoi bando, 
gli altri coli rctrobando. Abbiamo ancora esempi in Italia 
della chiamata de’ Vassalli sul principio deF secolo xvu r 
nel- qual secolo venne pure abolita cella soelkuziooe di ua 
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caria» in dtmkro da |Àgam dai Vaiali» pei Ttiantfemmanto 
della cavalleria regolare. V. CAVALLATA. '» 

Es. In Provenza furon già due nobHi cavalieri , «piali ciascuno 
e ca&tella, e vassalli avea «otto di se. Boccaccio. — Questi furono ai- 
soldati da G ile s conte di Barlemonte, da Massimigliano conte di Bossii, 
e da Lancellolto conte di Mega , vassalli ciascuno di loro dei Be nelle 
province di Fiandra. Bbntivoglio. 

* - ■ ■ •-■-•►e •* - * 

-Sotto- vassallo. s. m. In frane. jérrikrt-vassaL Caini 
che era dependente da Vassallo immediato o Vassallo mag- 
giore. Lo stesso che Vassallo minore. V. VASSALLO. 

Es. La Francia obbliga non meno tutti ì vassalli della corona rile- 
vanti direttamente, e immediate dal Ile , ebe iltiro «olio- va ssa Hi 
(arneiv vassaux'y, a scr\ir in guerra con eipiipaggio d’armi e cavalli. 
MokteccccolI. ’ * ' . 

VEDERE, v. att. In frane. Voir. Si dice di quei Siti 
e di quelle Opere, dalle qnali si ha vista di altre opere o 
siti cosi per attaccarli , come per difenderli. 

Es. Appunto questo luogo (il silo più eminente di Castel S. Angelo ) 
circonda il Costello attorno attorno, e sede inverso ì Prati e inverso 
Rama. Cxu.un. — Per generalissimo precotta , e regola invariabile 
terremo il tare, che tutte le parti della nostra fortezza ai Veggano, e 
si difendano. Galilei. — Un baluardo, il quale, per ('altezza sua sopra 
gli altri, tutta vede e domina la città. Bartoli. — Costrette (Te truppe") 
a passare Riandò an un ponte veduto, imboccalo, V con ti imamente dall* 
hiimiuo battuta. Moeteclccoli. 

VEDETTA, e VELETTA, s. f. In lat. Specula. la 
frane. Echauguette ; Gucrite. Luogo eminente sulle mura 
d’una fortezza , ecc. d'onde si fa la guardia per iscoprir chi 
■viene. 

Es. Sedeva no oziosi in sulla Trebbia aspettando, come da tma ve- 
detta , secondo il successo delle cose, o di vituperosamente fuggire , « 
di fraudolentemente rubare i preenj della vittoria. Gcrociaxonw. — « Fu 
allora dagli ammazzatori trovato a ima vedetta di mare , rire fiere no- 
velle aspettava, Davakzati (rad. Tao. 
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a. Il Soldati che fa la guardia dalla vedetta j ed ora 
chiamasi particolarmente con questo nome ogni Sentinella 
a cavallo. In frane. Vedette. 

Et. Si mandano innanzi i guastatori a racconciar le strade , partite, 
corpi scelti, corridori, e vedette a discoprire innanzi, a tergo, e sui 
Iati. Mosteccccoli. 

Stare alla vedetta , od alla veletta. Stare alla guar- 
dia , Sopravvedere , Esplorare , Osservar attentamente. 

Et. Stava ben sull* avviso alla vedetta. Bervi. 

VEDUTO, TÀ. part. pass. Dal verbo VEDERE j V. 
VEEDORE. V. VEIDORE. 

VEGGH1A. s. f. Lo stesso che Sentinella o Vedetta, 
ma è voce antica e disusata. 

Et. Ove le vegghie guardavano radamente. Ltv.MS. Crusca. 

VEIDORE , e VEEDORE. s. m. Quegli che soprainien- 
deva particolarmente alla descrizione ed al novero delle 
milizie d’ uno stato, facendone la rassegna e pigliandone 
mostra a suo tempo. Con questo semplice titolo era subor- 
dinato al Contatore , al quale sottentrava in tutti que’ ca- 
richi che -da questo gli potevano essere commessi. La voce 
è spagnuola come l’ istituzione , la quale venne introdotta 
in Italia dopo la prima metà del secolo xvi , come si vedrà 
più sotto del Veedore generale. Con queste funzioni il Vei- 
dore o Veedore risponde all ’lnspecteur aux revues de' 
Francesi. 

Et. Tocca altresì al Generale (l’artiglieria la cura di far pigliar la 
mostra a tutti, di procacciare i denari, e di fare i pagamenti, ma p»*rò 
con intervento degli ufliziali del Generalissimo dell'esercito; i quali 
ufliziali sono il Contatore dell'artiglieria, il Veidore , e il Pagatore di 
essa, e questi tre ufliziali son falli dal Principe, o dal Generalissimo 
sopra lo stato dell'artiglieria, per essere a quello di grandissima utilità. 
ClMUZZX. 
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Veidore , e Veedore generale. Ne* secoli svi e xvn si 
dava questo titolo a chi sopraintcndeva in nome del Pria* 
cipe a tutto un esercito od alla milizia di uno stato per 
sopravvederne il numero, le vestimenta , l'armi e l' istru- 
zione : con questo grado era uguale in dignità al Contatore 
generale, e maggiore del semplice Contatore; se ne trova 
frequente la menzione negli eserciti di Spagna , dai quali 
passò in Italia ai tempi del Duca di Savoia Emmanuele Fi- 
liberto, che lo istituì in Piemonte l’anno 1 586 col nome 
di Vi udore o Veadore generale. I Francesi ebbero verso 
il fine del secolo xvii una carica simile , che essi chiama- 
rono Inspecteur generai d’infanterie , de cavalerie, ecc. 

Es. ..... e queste addi mandavano, cd apertamente procuravano gli 
agenti suoi (del Be di Spagnai), i quali erano don Bernardino di Men- 
dozza , il Commendatore Morrea , c Giovan Battista Tassis , veedor 
generale de* suoi eserciti. Dìvill — È grandissimo il numero degli 
officiali che richiede l’esercito per esser ben governato; e fra di loro 
molti ve n’ha per l’uso più della penna che della spada. Fra questi 
il Segretario di guerra è in maggior stima d’ogni altro, e dopo lui il 
Veedor generale , il Pagator generale ed il Contatore. Bcntivoclio. 

VELAME, s. m. In frane. Rideau. Qualunque cosa 
ripari dalla vista del nemico senza servir di forte riparo. 

Es. Le fascine, che in abbondanza si ri< hiede vailo, furono pochissi- 
me, onde in vece di \ere linee d’approcci, non erano che velami e 
càndellieri , che toglievano la veduta all’inimico bensì, ma nou ne ri- 
paravano i colpi. Moutkcoccoli. 

VELATO, aggett. adoperato per scst. In lat. Vela - 
tus. Soldato di supplimento negli eserciti romani , il quale 
seguiva le legioni senz’arme finché gli toccasse la volta di 
vestirle ; altri vogliono che col vocabolo generico di Velati 
intendessero i Romani i Ferentarii, i Veliti e gli altri Fanti 
leggieri ; altri credono che i Velati fossero lo stesso che gli 
Accensi. 

VELETTA. V. VEDETTA. 



Digitized by Google 




3*€ VEI 

• ■ VELETTARE. v. aty. Lo «tesso dia Stese aU* veletta , 
Sopri w*dere, Osi errare alternamente. 

Bs. Le Telette , che pongono it giorno a velettare il nembo, uno. 
jUlc cagione della, rovina di colui , che v« le. pose. Macuiav coll 

VELITAKE. aggext. In Iat. V elitaris. Aggiunto di 
armi appartenenti ai veliti ed alle altre genti leggiere de’ 
Romani. 

Et. V'andarooo saettatori con la coorte delta Peligna, eoo arme ve- 
li tari, cioè leggieri. Sali.. Givo. Crusca. 

le * ** ' . ’ . • . ' , , J , 

YEUTE. s. m. In Li. Veles. In frane. V etite. Soli, 
data romano legionario armato alla leggiera, il quale com< 
batteva fuori degli ordini della legione , e colla speda e coi 
dardi rompeva il primo sull’inimico tentandone le forze: 
era scelto fra i descritti più poveri e più giovani.. 1 Ve- 
liti erano addestrali a saltar in groppa ai cavalli , a scen- 
derne, a combattere fra essi, ad attaccar la zuffa, a ritirarsi 
sguizzando sull’ ale o fra gli intervalli degli astati. Alcuni 
scrittori italiani gli chiamarono Veloci. Nella nostra età 
venne questo nome restituito in onore , avendo Napoleone 
aggiunto alle infanterie della sua guardia sì francese che 
italiana alcuni battaglioni di Veliti. 

Et. Le fanterie del farmi leggieri chiamavano con un vocabolo Ve- 
lili. Machiavelli. — Il vero armalo leggermente de’ Domani fu il ve- 
lilo. U quale, a chi ben consideri, poteva uguagliare, e anche superare 
molti della nostra armatura grave. Il loro aroiare fu di celata , scudo, 
spada, e sette dardi : la celata non di’ fèrro, ma di pelle d'animali sel- 
vaggi. cerna tasta d’orsa o lupo . o di ettaro crudo . oppa» di grossa 
feltra: lo scudo minore di qnello dei gravemente armali, lungo tre pal- 
mi, di figura ovata: la spada simile a quella degli armali. Tiani'cci. 

- VELOCE. L» stesso che VELITE,- V. 

Et. £ quei di lor, che avean minor ctade 

Posero ne’ Veloci, e SagiBaij.. 'Ibiasima . , . * / 
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VENIRE, v. att. Questo verbo è assai frequente néll’ 
uso militare , e si accoppia in vani modi con molle altre 
voci che no definiscono i significati particolari. Da questi 
accoppiamenti si sono formate molte locuzioni che ai tro- 
veranno spiegate a’ luoghi loro, secondo il nome Che le 
regge , e che vengono qui registrate pel solo comodo di 
chi si facesse a ricercarle sotto il verbo, o desiderasse di 
trovarle insieme raccolte. 

Venire a battaglia , od alla battaolia. V. Batta* 
OLIA. 

Venire a campo. V. Campo. 

Venire Ab armi , e Venire all’arme. V. Arma. 

Ver ire ad oste. V. Oste. 

Venire a’ ferri , od al ferro. V. Ferro. 

Venire a giornata. V. Giornata. 

Venire all’armi. V. Arma. 

Venire alle masi. V. Mano. r 

Venire alle prese. V. Presa. 

Venire alle spade. V. Spada. 

Venire alle strette. V. Stretta. 

Venire al sangue, vale Ferirsi, Uccidersi. 

Et. .... dopo lunga tenzone 
Verranno al sangue. Dante. 

Venire a mezza lama. V. Lama. 

Venire a mezza spada. V. Spada. 

Venire in campo. V. Campo. 

Venire in mano, o nelle mani. V. Mano. 

Venir sopra alcuno, vale Portargli guerra, Assalirlo. 

£s. Patta grandissima moltitudine di gente, sopra il Ile di Tunisi 
se ile veuue. Boccaccio. 
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VENTAGLIA, s. f. In frane. Ventati. Quella Parte 
della visiera che era più vicina al mento, e per la quale 
entrava l’aria nella bocca. Essa si abbatteva per di sotto, 
mentre il rimanente della visiera , volendosi il cavaliere 
scoprire, s’alzava e si congiungeva all’elmo. 

Et La gente rallegrandosi , abbattergli la ventaglia dinanzi dal viso, 
e pregarlo per amore, che cantasse. Novelle Antiche. 

VENTAGLIO, s. M. In frane. Eventail. Nome d’una 
evoluzione andata ora in disuso, colla quale un corpo di 
soldati in colonna spiegava marciando l’ordinanza a dritta 
e a sinistra , e si metteva in battaglia. I pratici dissero : 
Fare il ventaglio, come i Francesi dicevano pure Even- 
tailler. 

Et. Sboccarono in virtù d’nn movimento, die si chiama fare il ven- 
taglio. .. .sarebbe cosa da non credersi il pochissimo tempo, in .cui 
furono schieràti. A lo a rotti. 

VENTESIMANI. s. m. plur. In lat. Vicesimani. I Sol- 
dati della ventesima legione romana. 

Et. Cesare spronò a* ventesimani , c gridò: ora è tempo di scan- 
cellar la sedizione. Dav/hzvTI ir ad. Tac. 

VENT1ERA. s. f. In frane. Portière. Un Tavolone 
mobile, bilicato su due perni, che si collocava fra i merli 
per impedire al nemico la vista , per ripararsi dalle sue 
offese, e che s’alzava e si abbassava secondo il bisogno: e 
perciò chiamansi ancora con questo nome quelle Imposte di 
legno appoggiate a due piè ritti, che si pongono talvolta 
nelle cannoniere per coprire il cannone agli occhi del nemico. 

Et.' Foce sopra certa porte delle mura levare bertesche, e merlate 
armate di ventiere. F. Villani. — Si abbassa cd alza come una ventiera 
di merlo. Machiavelli. 

VENTILATORE, s. m. In frane. Ventilatene. Un 



Digitized by Google 



VEN 



329 

Artifizio di moderna invenzione , col quale si caccia via da! 
luoghi sotterranei, dalle casematte, gallerie coperte, ecc. 
Paria morta divenuta mal sana , e si rinnova. Alberti. 

VENTO, s. m. In frane. Soufflé. Quel Soffio o Pres- 
sione che fa nell’aria atmosferica il fluido elastico della pol- 
vere , quando si espande nello scaricarsi delle bocche da 
fuoco. 

Es Una bolle piena rii s^ssi, rhe era quni vic ina «alla bocca di detto 
cannone, al furore dì quel fuoco, e del vento che faceva il cannone, e' 
Farebbe mandata in terra. CuilliL 

2. Chiamasi pur Vento, in frane. Vent dii boulet, 
quello Spazio tra la palla c la superficie concava del pezzo. 
Moretti. 

Nell’ordinanza francese del 1 ^65 per miglior giustezza 
ne’ tiri e maggior passata il Vento fu ridotto a una linea 
e mezzo del diametro della palla, ossia a linea 1, punti 6 
pe’ cannoni da a4 e da 16; e ad una linea pe’ calibri infe- 
riori : ma l’ordinanza dell’anno xi ridusse ad una linea anche 
quello del cannone corto da a 4 - Pe' cannoni di ferro la 
misura è la stessa , se non che si tollera nella verificazione 
dell’anima sino ad una linea oltre il Vento. 

Es Foderano i Turchi le loro palle con pelle di montone , e per 
far loro fare tiri più giusti , i quali a ragion del vento ebe alla palla 
si dà, sovente vanno fallaci. Montecuccoli. 

3 . Venti chiamano i Gettatori alcuni Vani che vengono 
nel pezzo gettato a cagione dell’aria che per non aver 
avuto sufficiente esalazione ha impedito il passaggio al 
gitto. In frane. Event. Baldwucci. 

VENTURIERE. s. m. In frane. Aventurier. Soldato 
di fortuna , o che va alla guerra non obbligato, nè condotto 
a soldo, ma per cercar una ventura ed a fine d’onore. Fu 
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■e’ tempi addietro nome onorevole , ma ora è ito faorf 
d’uso, e s’adopera nello stesso sigoif. quello di V olontario. 

Es Mandati di nuovo di Francia Ire mila fanti Guasconi, mille ven- 
turieri , e mille Piccardi , eletti fanti. Guicciardini. — S’aggiunsero 
molti genti I uomini , e venturieri, i quali venivano per servire senza 
mercede alcuna. Davila. — - Fra loro sì trovavano spezialmente due 
dilla e piti venturieri, composti della nobiltà più fiorita di Spagna. 
Buitkoclso. 

VENUTA, s. f. la frane. Avenue . Via , Strada che 
mette capo ad una fortezza , ad un quartiere , ad ua zito 
fortificato, ecc. Si scrive anche AVVENUTA j V. 

Et Già avevan prete tutte le venute al castello. Selnbri. — A ss i cura- 
va fo maggiormente la fortezza della città, e del castello di essa, i bor- 
ghi capacissimi per alloggiar la sua gente , e le venale della città di 
sito fortissimo , e tale, die ogni luogo si avrebbe potuto difendere a 
palmo a palmo. Davi la. — Mettere .... i corpi dì guardia alle vedute 
principali, e ad altri luoghi necessaria Gin uzzi. 

VERDUCATO, TA. agcbtt. Tagliente da quattro lati. 
Cmtsca. 

YERDUCO. s. m. Speaie di Stocco sottile che taglia da 
quattro lati. La voce ò dallo spagnuolo Verdugo , che in 
quella lingua vale Assai sottile, e non altro. 

Es. Voi , che portaste già spada, c pugnale, 

Stofcco, daga, verduco, e costolieri. Bersi. 

VERNARE, v. neut. Le stesso che SVERNARE ; V. 

■fi». I*> Re di Francia prese suo consiglio tornare a terna re in To- 
lotana. G. Visual. 

VERRATO. s. m. Nome di una spezie di cannone da 
batteria assai corto di canna, e del quale si è perduto affatto 

l’oso iu Italia fin dai cadere dtd secolo xtn. 

£s. Caonoai bastardi.. ..chiomati Rebus, Crcpanti, Verniti, tanghi 
bocche tS. A}orkiti, > > . ' , •> 
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VERRETTA, s, ». Freccia a fòggia Ai piccolo spialo 
da lanciare con mano o colle balestre ; era in uso presso 
gli antichi Italiani , v quali non avevano forse affatto per* 
duto il vocabolo e l'uso del Verrutum de’ Romani. 

Es. Perocché restòe ivi , di verrette malamente fedito. Pace da 
Ce at ALDO. 

— Morgante alla ventura a un saetta $ 

Appunto nell’ofecchio le ’MOarnaya : 

Dall’altro lato passò la verretta,. 

Onde il cinghiai giu morto gambettava. Pulci. 

VERRETTATA. s. r. Colpo di verretta. 

Es. Fu a fola di buone verreitate accommiatato Paca da CearArao. 

VERRETTONE, s. m. In frane. Kireton. Grossa ver- 
retta che si tirava colla balestra > Spiedo. Fu qnosFarnie in 
» so ne’ primi tempi della mi tizia italiana. 

Es. Combattendo però francamente il serraglio, nioht ve iTebbe fé- 
diti di sassi, e di verrettoni di balestra G. Villani. 

YERUTO* e VERRUTOw s. m. In kt. Veeu , Veri t+ 
, tur». Lanciotto. Piccolo spiedo. Spuntoncelio ; armo o£» 
fonsiva. Fu pur detto Ferrettii. Seconda Vegeaio Pasta del 
Verulo era lunga tre piedi e mezzo, ed il ferro, ehe era 
triangolare . oneie cinque. NeiP isola di Sardegna i caccia- 
tori usano ancora d’uno spiedo o spuntone come il sopra 
descritto, ehe chiamano Aeriate, cangiata la aola V k» B. 

Ex. Quando verrà a combattere colie pila, ciò è verniti. U.Gumeori. 
trad.Vtg . , 

VESSILLARIO, s. m. In lat. Vexillarius . Soldato ro* 
mano di legione ma istituito pec combattere sotto un ves- 
sillo o bandiera propria» ed in compagnie separate. Cojk- 
battevano queste compagnie nelle prime ordinanze , e fa- 
cevano ogni più rapida fazione di guerra in que’ luoghi j 
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ove tutto il corpo della legione non poteva arrivare. 

Es La quattordicesima legione non accettava d’esser vinta, perchè 
vinti furono soli i vcssillarj , nerbo di legione non v'era. Ed alimvti 
S ve Ionio avendo già in arme la legione quattordicesima co' vessillari 
della ventesima. Davanzati trad. Tac. — Non chiese de* legionarj , 
ma di questi aderenti, che io dico chiamarsi vessillari, de quali aveva 
ogni legione certo numero aggiunto. Borgiuni. 

VESSILLAZIONE. s. f. In lat. Fexillaiio. Un'Ala di 
cavalli nella legione romana, e forse chianiavansi partico- 
larmente con questo nome le Squadre della cavalleria ausi- 
liaria. 

Et. Una parie dell’esercito si chiamare specialmente vessilli, e ves- 
sillazioni. Bokgiuni. 



VESSILLIFERO, s. m. Io lat. Fexillifer. Colui che 
portava il vessillo j e da alcuni scrittori italiani venne questa 
voce adoperata in cambio di quella di Alfiere. Alberti. 

VESSILLO, s, m. In lat. Vexillum . L J Insegna ossia 
il Guidone particolare della centuria nella legione romana 
negli ultimi tempi dell’ impero ; ed era un’asta ornata in 
cima d un drappo di color vario, ed entrovi scritto il nu- 
mero della centuria e delia coorte , di coi essa centuria 
era parte. Il Vessillo si adoperò da prima come insegna 
particolare delle coorti pretoriane, delle bande de’cavalli e 
delle compagnie de’ Vessillari! propriamente detti. 

Es. Il vessillo de' pretoriani allato alla terza legione. Davàhzati trad. 
Tac. — 11 secondo vessillo guidava i rorarii di manco nervo e per 
età , e per opere. Nardi trad. T. Liv. 

a. S’ intese anche per V essillo il Numero de’soldali ves- 
sillari! raccolti sotto la stessa insegua. 

Es. Una parte dell'esercito si chiamava specialmente vessilli. Bor- 
«Miri 
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3. Per antonomasia si chiama Vessillo qualunque altra 
Insegna ; e Cesare dà sovente questo nome allo stendardo 
rosso che si soleva innalzare sulla tenda dell’ imperatore 
per dare il segno della battaglia. In questo signif. peraltro 
nella lingua nostra è voce poetica ed oratoria. 

Et nè con armata vesta 

Veggio nessun seguire il tuo vessillo. F. Sacchetti. 

— Andranno i soldati vagando per cjisel del nemico senta 

piu ricordarsi nè di giuramento, nè d’altro debito; abbandoneranno 
i vessilli , ecc. Cikczzi. 



VESTIMENTA, e VESTIMENTI, s. f. e *. plnr. In 
frane. Ilabillement. Nome generico di tutto il corredo 
necessario al soldato per vestirsi da capo a piede. Si anno- 
verano nelle vestimenta del soldato 
la Benda ... in frane. Serre-téle ; 
il Berretto di quartiere . . Bonnet de police ; 

il Berrettone Bonnet d’oursin ; 

le Calze . Bas ; 

i Calzoni Culatte s -, 

la Camicia Chemise ; 

il Cappotto pei fanti . . . Capone ; 

la Coccarda Cocarde -, 

il Corpetto Gilet ; 

il Dolimano per gli ussari e le 

lance Dolman ; 

i Fazzoletti Mouchoirs ; 

le Fodere del berrettone, del Couvre-bonnel ; Couvre- 
quasco, della giberna . . giberne ; 

la Giubbetta ..... V este ; 

la Goletta -Cr ovate; 

il Mantello per la cavalleria . Manteau ; 
i Pantaloni Pantaloni } 
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la Pelliccia per gli ossari . « Pditse J 
il Pennacchio » , , » * P-tmttche% '< 

il Qtmsco Schako; Tsdiako > Sitato; 

la Rsppa . , . . , , Pompo» j 

le Scarpe ... - . . Souliers ; 

le Sopraccalze ..... Guétres ; 

i Sotto-calzoni Calecons ; 

la Tasca ....... Sac de toile ; 

il Vestito Habit ; 

lo Zaino Ilavre-sac. 

Molte aono le differenze stabilite nelle Vestimenta per 
distinguere le diverse milizie , cioè quelle d'ordinanza dalle 
leggiere, le stanziali dalle provinciali, la gente a piede da 
quella a cavallo, i cavalarmati dai cavafteggieri, l'artiglieria 
dai zappatori e minatori , ecc. I corpi poi d'una stessa mi* 
lizia si distinguono fra se non solamente dal nome o dal 
numero che portano, ma altresì dalla varietà dei colori del 
Bavero o Goletta del vestito ( in frane. Collet ) , delle 
Mostre ( ftfatelattes ) , dei Soppanni ( Doublure) , del 
Rivolti ( Revers ), della Ristagna (Passe-poii), c dalla formo 
delle Saccoccie (Pocket). 

Es. Ciie il dare i vestimenti fatfi a* soldati sia loro di grandissima 
utilità e d’onore, il disputami è soverchia. Curuzzt. — » Mancavano so* 
pra tutto le vestimeula tanto necessarie alla sanità , ed alla eleyacaon 
d’animo dei soldati, i quali laceri, e nudi creduti gli avresti piuttosto 
altrettanti paltoni, che di te ridi lo ri d’una patria generosa. Botta. 

VESTIRE ARME. V. ARMA. 

VETERANO, NA. aggktt. In lai. Veteramu . In frane, 
Pétéran. Aggiunto di milizie , di soldato che ha esercì* 
tato gran tempo ed onorevolmente la milizia. Adoperasi 
talvolta nel numero del più r ed in forza di ccit. Pete- 
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ratti ehtamftvano 1 Romàni qtie* Solati che avevano mìli- 
tato venti atmf. 

Es. Dovendosi servire di quella milizia veterana. T'Alleni. — Èscr- 
eito veterano, e nndrito in tante vittorie. Goiccrzuonu. — Ruppe 11 primo 
Cesare quest'ordine, e ritenne finite le imprese i suoi veterani. Boa- 
cmai. — Erano nell'esercito del Re quattromila cavalli della piti fio- 
rita nobiltà dei regno, e sei mila fonti Franteti, tutta gente eletta e 
veterana, Davila. — Soldati nuovi, ecco che suona il segno delle bat- 
taglie: ile e pareggiale ì veterani tante volte vincitori. Botta. 

VETTORE, s. m. In lat. / eclor. Colui che saliva un 
cavallo, un carco da guerra od un elefante per combattere. 
È voce latina che venne sovente confusa con quella di 
Rettore. 

Et. Quegli adunque , i quali combattono, sono coloro, che ordinati 
nelle battaglie, e gueruiti d’arme menarono valorosamente le mani 
contro i nemici, tt roto poi, elio non si travaglia altrimenti nel com- 
battere, è come sarebbe a dire i medici, x vivandieri, i servidori, e 
simili altri, cbe per cosi fatti servigj vi vanno appresso. Di que'poi, 
che combattono, alcuni ue sono Fedoni, ed alcuni Vettori : onde que- 
gli, che propriamente sono chiamati Fedoni , se ne vanno a piè ; sic-' 
come i Vettori usano parte i cavalli , e parie adoperano gli elefanti. 
Carani trad. El. 

VETTOVAGLIA, s. r. la lat. ninnano; Comtneaius. 
la frase. Subsìstances ; Vivres. Tutto quello che attiene 
ed è necessario al nutrimento d'un esercito, d’una guami- 
gtooe. Di cesi pure Vittuaglìn e Viltovaglia ; ma queste 
due voci sono uscite dell’uso. 

Es. Quello , «he non prepara la vettovaglia necessarie al virare, è 

vinto senza ferro. Machiavelli. — Chi può vivere senati mangiare, esca 
in campagna senza le vettovaglie necessarie. Monteccccom. 

Levar le vktootacub. la frase. Coapcr Ics vivrei. Lo 
stesso che Tagliare i viveri. V. TAGLIARE. 

Et. Oltre, che anco pe’siti buoni l’esercito si mantiene abbondante, 
e a' nimici si levan le vettovaglie, Cisti». 
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Rompere Le vettovaglie. In frane. Interceptkt, Con * 
per les vivres. Tagliare le vie per le quali si fanno le con- 
dotte delle vettovaglie al nemico. 

Es . I nemici ad arbitrio loro potrebbono e scorrere la campagna e 
tagliar le strade e romper le vettovaglie e disturbare .alla cavalleria 
specialmente i foraggi. Denti voglio. , 

VETTOVAGLIAMENTO, s. m. In frane. Avitail- 
lement; Approvisionnement ; Ravitaillement. Il Vetto- 
vagliare, Provveder di vettovaglie una fortezza , un esercito. 

E 9, Claudiopoli , piazza grande . .., comecché di viveri esausta, 
di vettovagliamento sopra tutte le. cose aveva ella mestiere Montk- 
c ecco li. — Howe andò considerando, die , poiché si era il vettova» 
gliamcuto della fortezza effettuato...., sarebbe stato soverchio consiglio 
il porsi al rischio tl’una campale battaglia. Botta. 

VETTOVAGLIARE, v. att. la frane, Avitailler; 
Approvisionner ; Ravitailler . Provvedere di vettovaglia 
una fortezza > un esercito. 

Es, Mandò poi Borbone dieci insegne di spaglinoli a vettovagliare 
Fizzighettone. Guicciardini — Gl’imperiali guardano in cagnesco quel 
Carignano, e si vantano o di veltovagliarlb, o di cavarne il presidio. 
Caro — Con animo e corpo indefesso radunava geute per ogni parte, 
vettovagliava abbondantemente le piazze. Damla. 

a. In signif. heut. pass, vale Provvedersi di vettovaglie. 

Es. Bisogna sopra tutte le cose vettovagliarsi bene , la forza della 
guerra dal commeato dipendendo. Montecuccoli. 

VETTOVAGLIATO, TA. part. pass. Dal verbo VET- 
TOVAGLIARE -, V. 

VETTUREGGIÀNTE. part. att. del verbo VET- 
TUREGGIARE j V. 

VETTUREGGIARE, v. att. e heut. In frane. V oi- 
turer. Portare a vettura 3 Trasportare salmerie, munizioni, 
ecc. a vettura. 

Es. Quelli (4uoi), die s’apparecchiau per vettureggiare, ai deono far 
tirar prima i carri voti. Cesacanzio. 
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VETTUREGGIATO, TA. part. pas». Dal verbo VET- 
TUREGGIARE} V. 

VIA COPERTA. V. COPERTO. 

Tagliare le vie. V. Tagliare. 

VIBRARE, v. att. In lat. Vibrare -, Jaculari. In 
frane. Lancer } Darder. Spinger avanti; Mandar fuori 
con forza ; Scagliare. È voce di stile nobile. 

Es. Or con le punte delle aste, e delle spade di rado vibrate a vuoto 
erano feriti , o ferivano. Secheiu. — Ora col vibrar delle picche, ora 
col fulminar de* moschetti, ed ora più dappresso col più sicuro colpir 
delle spade, gli posero ben presto in tal confusione, ecc. Bektivoglio. 

a. Scuotere con forza , Brandire le armi. In frane. 
Brandir. 

Es . Vibrando il dardo, con forte braccio quel lanciò. Boccaccio. — 
Dopo la quale si trovava a fronte un saldo corpo di battaglia, che vi- 
brando ferocemente Paste faceva terribil mostra di valorosa impres- 
sione. Davila. 

VIBRATO, TA. part. pass. Dal verbo VIBRARE ; V. 

VICARIO GENERALE. In frane. Grand aumónier. 
Lo stesso che Cappellano generale ; V. 

Es. Compreudonsi ancora due ministri ecclesiastici nell'esercito ; 
l'uno è il Vicario generale, dal quale dipendono le persone di chiesa 
impiegate nelle funzioni spirituali che occorrono ; e l'altro è l’ammi- 
nistratore dell’ospital regio. Bektivoglio. 

VICHERIA. s. f. Giunta di milizie per rinforzo. È voce 
anticata. Ha l’origine in Vico per Contado, e ne’ tempi 
feudali indicava la Gente del contado che seguiva in guerra 
il suo signore. 

Es. Mandarono al soccorso del conte cinquecento di lor cavalieri, e 
le vicherle de’ pedoni , e masnadieri di Valdisieve, e di Valdarno, in 
gran numero. G. Villahi. 

va. ir., JJ 
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VIERÀ. 8. p. Lo stesso che GHIERA j V. 

Es. Pur Uitì fuori, e con quella rovina 

Va, che della balestra esce la vicra. IJernj. 



VIGILI, s. m. plur. In lat. Vigile! . Guardie istituite 
dall’Imperatore Augusto per la sicurezza della citta di 
Roma durante la notte, e per impedire od estinguere gli 
incondii. Chiamavansi anche Guardie di notte. Erano 
ordinati in coorti , e ve u’aveva sette. 

Et. .Stallili pertanto il provi Jo Augusto sette corpi di guardia, chia- 
mati i vigili, che di notte battessero la pattuglia. Musatosi. 

VIGILIA, s. f. In lat. Vigilia. Quello Spazio di tempo 
che stavano i soldati romani di notte vigilando alla guardia 
del campo. V’cra la prima, la seconda, la terza e la quarta 
Vigilia, ciascuna di tre ore, partendosi dai Romani la notte 
in dodici ore. 

Es. Vi giunse intorno alla quarta vigilia. Sbrdokati. 

VIGNA, s. f. In lat. Vinea. In frane. Vigne. Mac- 
china murale de’Romani composta di doppio tetto di ta- 
vole e di graticci, impostato sopra quattro pilastri di le- 
gno parimente ricoperti di vinchi e di graticci; le parti 
esterne della macchina erano difese da pelli fresche, onde 
ripararla dai fuochi che gettavano sopra di essa gli asse- 
diati. Serviva al passaggio del fosso nelle oppugnazioni , 
e se ne fabbricava un buon numero, e si congiungevaqo 
insieme, onde i soldati potessero sotto di esse accostarsi 
al piò delle mura per Scalzarle ed abbatterle. Fu ne’tempi 
posteriori chiamata con nome barbaro Gatto. 

Et. I compagni de’ Romani statuirono propugnacoli incontro alle 
vigne. Liv. Dec. Crusca. 
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VINCENTE. M*t. à«. del verbo Vincere. Che 4 bell’ 
atto di vincere, Cbe vince. 

Es. La gente delt'Imperadore rimale vincente della pugna. G. Vn.- 

LARI, 

— Fn perdente, e vincente, e nelle avverse 

Fortune fu maggior, che quando vinse. Tasso. 

/ 

VINCERE, v. att. e netjt. In lat. Vincere. In frano. 
Vaincre. Ottener il fine della guerra o della battaglia; 
Restar al di sopra dell’inimico; Averne vittoria. 

Es. Dico adunque come le giornate si perdono osi vincono. Quando 
si vince, si dee con ogni celerità seguir k vittoriane imitar in questo 
caso Cesare, e non Annidale. Machiavelli. — Rispose il Pura (l'Alba, 
che il fine di chi governava gli eserciti era beo sempre di vincere , ma 
non sempre già di combattere , e che quando egli avesse vinto, al- 
lora egli avrebbe assai combattuto. Bevtivocuo. — La istorie inse- 
gnano che delle battaglie datesi ai Turchi, pochissime si sono vinte , 
molte perdute; uc la speranza del guadagno vincendo., agguaglia 11 ti- 
more del danno perdendo. Mowteccccoli. 

Vincere il passo. V. Passo. ’ 

i - i 

Vincere il sole. Lo stesso che Ottenere il vantaggio del 
sole ; e si diceva dagli antichi Italiani di quel vantaggio 
che si cercava d’acquistare nelle battaglie eoll’ordinarsi in 
modo cbe le schiere non avessero il sole in Riccia, occu- 
pando a quest’effetto un sito favorevole o discacciandone 
il nemico. Questo modo di dire durò pure ne* duelli, ne’ 
quali i padrini erano soliti a dividere o partire il sole a’ 
combattenti , onde non v’ avesse vantaggio da una parte 
sopra l’altra. 

Es. Ciascuno alfiere si parte coti la sua schiera alla Volta del salo 
padiglione, secondochè egli averi» vinto, o perduto il sole. G. be'. Bardi. 

K 

Vincere la battaglia. V. Battaglia. 

V1NCIBILE. aggett. Che si può vincere ; Superabile. 
Ha per contrario Invincibile. Crusca. 
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VINCITORE, TRICE. versal. masc. e fem. In lat. 
Victor, trix. In frane. V ainqueur. Che vince , Che ha 
vinto; e si dice cosi di persona, come d’armi. 

Es. Vincitore Alessandro l'ira vinse. Petrarca. 

— Sforzandosi l'Alviano... di spuntare da quel passo gli inimici, il 
che succedendogli, sarebbe restalo vincitore. Ed appresso : Da questa 
vittoria preso auimo Ercole Bentivoglio, e Antonio Giacomini Com- 
missario del campo, confortarono con veementi lettere, e spessi messi 
i Fiorentini, che l'esercito vincitore si accostasse alle mura di Pisa. 
Guicciardini. — Per forza delle sue vincitrici arme. — Val. Mass. 
Civsca. — La Principessa nell' uscire fu ricevuta con tale applauso fra 
il campo regio, che si potè giudicar che n' uscisse nou in forma di 
vinta, ma quasi piti tosto di vincitrice. Bentivoglio. 

VINTA, s. f. Lo stesso che Vittoria ; ma è disusato. 

Crusca. 

VINTO, TÀ. fari. pass. Dal verbo VINCERE; V. 

Dare visto. Dare, Concedere vittoria. 

Es. Lo onnipotente Iddio Sabaot dà vinto, e perduto a chi gli piace. 
G. Villani. 

Darsi visto, o per vinto. Arrendersi confessandosi vinto, 
incapace a resistere. 

Es. Non verrà dunque mai di , che ci diamo per vinti ? Segneri. 

VIRTÙ, s. p. In lat. Virtus. In frane. Valeur. Va- 
lore, Fortezza d’animo ; vocabolo adoperato talvolta dagli 
scrittori nobili alla maniera de’Lalini. 

Es. Il Cappello Provveditore alla terra della Concordia, di fosse e 
d’argini ben fornita, gito, e postevi quella sera le artiglierie, e bat- 
tute la dimane le mura, in ispazio dì poche ore... egli la prese: co- 
tanta e cosi viva de'suoi fanti la \ irtii fue. Bf.mbo. — Non avere i Fran- 
cesi olteiuilo in Italia vittoria aicuua per vera virtù, ma, o ajutati dal 
consiglio, o daU’armi degl’italiani, o per essere stato ceduto alle loro 
artiglierie, con lo spavento delle quali, per essere stata cosa nuova in 
Italia, non per il timore delle loro armi, essergli stala data la strada; 
avere ora occasione di combattere col ferro, e con la virtù delle pro- 
prie persone. Guicciardini. — Quei di Napoli con tal empito uscendo 
diedero in essi, che i Francesi , per virtù specialmente de’cavalli im- 
periali, voltarono le spalle. Goseliiu. 
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VISIERA, s. f. In frane. Visière. Quella Parte dell’ 
elmo che copriva il viso, alzandosi ed abbassandosi me* 
diante una molla. Ora chiamasi con questo nome quella 
Parte del caschetto o del quasco che sporge sulla fronte, e 
scende sugli occhi. 

Es. E detto questo abbassa la visiera, 

E striglie i denti, e fra color si caccia. Bersi. 

VITE DI MIRA. s. f. In frane. Vis de pointage. 
Quella Vite che serve ad elevare o ad abbassare la culatta 
d’ un pezzo d’artiglieria nel fissare la direzione del tiro. 
È trovato moderno usato in luogo dei cunei , coi quali 
non si poteva ottenere esattamente lo stesso effetto. Voce 
degli Artiglieri. 

VITTORE, TRICE. verral. masc. e fem. In lat. Vi- 
ctor, trix. Lo stesso che VINCITORE , TRICE j V. È 
voce pretta latina, e lasciata ai poeti. 

Es. D’ogni piu grande impresa He vittore. Fr. Guitton*. Rim. Ani, 

— E fra le genti debellate, e dome 

Stese l’insegne sue vittrici, e ’l nome. Tasso. 

VITTORIA, s. f. In lat. Victoria. In frane. Victoire. 
Il Vincere, Restar al di sopra; Battaglia vinta colla disfatta 
o ritirata dell’esercito avversario. La Vittoria è indecisa , 
quando dopo la battaglia i due eserciti, che hanno combat- 
tuto, rimangono negli stessi campi che prima occupavano , 
e che da ambe le parti si canta il Te Deum. 

Es. Per la gloriosa vittoria avuta del Re Manfredi furon di Fi- 
renze i Ghibellin cacciati. Boccaccio. — Nella vittoria render grazie a 
Dio, seppellire i morti, pubblicar la vittoria, esagerarla, proseguirla, 
incalzar le reliquie dell* esercito battuto, nè dargli tempo di racco- 
gliersi, metter terrore nel paese col fuoco, col ferro, col sacco, usar 
minacce, forza, lusinghe, sollevar i popoli, guadagnar i collegati, 
corrompere gli amici, espugnar piazze, piantar fermo il piede, divi- 
dere l’esercito a più imprese in un tratto. RlonwGDQGOU . 
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». Presso 5 Romeni veniva la Vittòria effigiata sotto 
l’emblema d’nna Dea alala, coronata d’alloro, tenente dall* 
nna delle mani una palma, dall’altra un ramo Aulivo , 
eho ridetta a forma di statuetta di prezioso metallo si 
portava ne’ trionfi , ed era ne’pubblici monumenti segno 
onoratissimo di riportate vittorie, 

Es. Conforme a quel, ehe dice qui il Santo Dottore de* trionfi, che 
per avventura *ran fornititi a guisa di corone, e di vittori*, e di palme. 
BoiGpwi. 

Acquistar la vittoria. In lat. Victor iam adibisci, 
consegui. In frane. Remporter la victoire. Lo stesso che 
Avare , Conseguire, Ottenere, Riportare la vittoria. V. qui 
sotto. 

Es. La guerra finita, c la vittoria senza sangue acquistata essere nf- 
ftrmamU». $e ilsuccesso sarà per voi favorevole,, I» vittoria 

•‘acquisterà eolaangue,e contro il sangue cie’vostri popoli. Beitivoglio. 

>- ■■ . y 

Aver vittoria. Rimana? vinàtore. 

Es. Da quella ora innanzi il cavaliere sempre ebbe vittoria intor* 
niamenli, in giostre, in battaglie. Passavastl 

Conseguir la vittoria. Vincere i nemici $ Averne 
vittoria. 

Et. Qual peguo più eveto vogliamo noi per conseguire la vittoria 
presente, ch$ quello di tante altre passate ? Beittivoclio. 

Contrastare la vittoria» In frane. Disputer la victoire. 
Combattere, acremente, col nemico per impedirgli la vit- 
toria. 

Es. Non avevano creduto i Francesi in effetto d'avere in faccia sì 
presto i regj, e perciò non venivano tanto preparati a menar le mani, 
quanto sarebbe sfato bisogno per contrastare pili che non fecero fa 
vittoria. Bkxtivoclio. 

Dar* la vittoria. Io lat, Victoriam dare . In frane. 
Donner la vietoire . Esser cagione di vittoria. 

Es. Non fra soldato e soldato si commetteva del pari la wffà 
sì che la virtù dovesse o dare o togliere la vittoria, B*nt»voolio. ’ 
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Ottenere la. vittoria. In lai. Victor i am adipi sci , 
referro. In frane. Obtenir, Remporter la victoire. Lo 
stesso che Conseguir, Riportar la vittoria; V. 

Es. Sé poterai dubitare, ch’ottenuta la più dittici l vittoria, non fos- 
sero per venirne in coii&egut'uza bui tosto ancora l'altre più fucili. 
Behtivoglio. 

Riportab la vittoria. In lat. Fictoriam reportare. In 
frane. Remporter la victoire. Lo stesso che Vincere ; 
Aver vittoria , Restare al di sopra del nemico. 

Es- Quante \olte ha. contro alla volontà di tu! la Italia, passate l’ Alpi 
questa bellicosissima nazione, e nondimeno con inestimabile gloria, e 
felicità riportatone tante vittorie, e trionfi? Gcicciarpim. — Vedevasi 
che il suo fine era o ({'astringergli a far giornata con manifesto loro 
svantaggio, o di ridurgli a tali strettezze nelle provvisioni del vivere, 
ch'egli n'avesse in fine a riportar vittoria senza combattere. Bentivo- 

01.10. — Quindi Aristide cesse lutto il suo jus al compagno, che de' 

Persiaui poi riportò la vittoria. Mouteccccoli. 

Seguir la vittoria. Perseguitare il nemico senza ripo- 
sare dopo d’averlo rotto ; Raccogliere con celerith i van- 
taggi della vittoria. 

Es. Quando si vinco, si dee con ogni celerità seguir la vittoria, e 
imitar in questo caso Cesare, e non Annibale. Macuuvblli. 

Togliere la vittoria. In lat. Fictoriam eripere. In 
frane. Enlever, Ravir la victoire. Esser cagione della per- 
dita d’una giornata. 

Es. Non fra soldato e soldato si commetteva del pari la zuffa ... , si 
che la virtù dovesse o dare u togliere la vittoria. BestivoclIo. 

Vittoria minuta , dìcesi Quella che non ha per effetto 
il pieno disfacimento de’ nemici, ma che ottenuta da pochi 
contro pochi od in combattimenti sparsi lascia la somma 
delle cose nello stesso stato di prima. In frane, jévantago 
parlici. 

Et. Onde pareva che tali minute vittorie con ispomlrasero poco de* 
gnamente a quella s\ nobile, che poco prima Do» Giovanni aveva con- 
seguita. Bkhiivoclio. 
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Usare la vittoria. In lat. Victoria uti. In frane. Pro - 
fiter de la victoire. Profittare dei vantaggi ottenuti colla 
vittoria; Farne buono o cattivo uso. 

Es. Aveva .... fatto tagliare le mani a tre bombardieri Tedeschi, 
che vi erano dentro, e usata la vittoria crudelmente. Guicciardini. — 
Il vero vincere è l’usar ben le vittorie. Bektivoglio. 

VITTORIARE. v. att. Avere, Ottener vittoria ; Vin- 
cere. È voce nobile e bella , benché poco usata oggidì. 

Es. Adunque è mostrato, che la 'mperial sedia sia quella, che abbia 
soggiogato tutto’l mondo, e vi ttor iato, e signoreggiato. Cosi. Par. 
Ciusca. 

VITTORIATO, TA. pari. pass. Dal verbo VITTO- 
RIÀRE; V. 

VITTORIEGGIANTE. part. att. Che ha avuto la vit- 
toria , Che trionfa. 

Es. Quando hanno vinto il mondo, sono detti trionfanti , cioè v it* 
torieggianti. Com. Par. Crusca, 

VITTORIOSAMENTE, avverb. In frane. Victorien- 
sement. Con vittoria ; Vincendo ; Da vincitore. 

Es. E alla riva combattendo vittoriosamente passarono. G. Villani. 

VITTORIOSISSIMO, MA. aggett. Superlativo di Vit- 
torioso. 

Es Sieno dunque celebrale le prode7.ee sue traile memorie degl'io- 
diti Ile, e de*vi Nodosissimi capitani. Firenzuola. 

VITTORIOSO, SA. aggett. In lat. Vi ctoriosus. In 
frane. Victorieux. Che ha vinto. Che ha ottenuto la vit- 
toria. Si dice di persona e di cosa, ed in quest'ultimo caso 
vale Appartenente a vincitore, o Simboleggiarne vittoria. 

Es, Basano vittorioso cominciò liberamente a venirsene verso le 
.Smirne. Boccaccio. 

— Arbor vittoriosa , e trionfale , 

Gnor d’ Imperatori , e di poeti. Petrarca. 
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VITTOVAGLIA. V. VITTUAGLIA. 

VITTRICE. V. VITTORE. 

VITTUAGLIA, e VITTOVAGLIA. s. f. Lo stesso che 
VETTOVAGLIA; V. 

Es. Non essendo forniti di vittuaglia, nè soccorsi, s'arrenderono. G« 
Villani. 

VITTUARIA. s. f. Lo stesso che Vettovaglia, ma è 
disusato. Crusca. 

VIVANDA, s. f. In frane. Vivres. Lo stesso che Vet* 
tovaglia, ma molto meno usata, e però di forma quasi 
nuova a chi saprà valersene con giudizio cosi nella poe- 
sia, come nella prosa elevata. 

Es. Or dì a fra Dolcin dunque , che s'armi 



Si di vivanda, che stretta di neve 

Non rechi la vittoria al Noarese. Dante. 

— E a Poggibnnizzi gli negassono il passo , il quale era ordinato 
d'afforzare per salvezza della terra ; e comniessione n'ebbe di vietarli 
la vivanda Mess. Bernardo de’ Rossi. Dino Compagni. — Vivanda non 
aveano da mantenere il campo tanto che '1 Re gli potesse soccorrere. 
M. Villani. 

VIVANDIERE, s. m. In frane. Vivandier. Colui che 
vende le vivande ai soldati. 

Es. E non solo i vivandieri , e i venturieri , i quali per cagione di 
rubare nniltiplicavano senza numero, ma de’soldati medesimi fuggirono 
in diversi luoghi Varchi.— Perchè in un paese minato e senza ordine 
di commissarii , e di vivandieri, erano necessitati i soldati a cercare cd 
a procurarsi il vitto. Davila — 3IoltÌ de* vivandieri , e molti altri di 
quelli, che avevano cura delle bagaglie , rapiti da cieca paura, si 
mossero per trasportar di là dal fiume le robe loro. Bentjvuglio. 

VIVERE , e più comunemente al plur. VIVERI, s. m. 
In frane. Vivres . Roba necessaria al vitto de’soldati. 
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Negli eserciti moderiti i Vìveri distribuiti ai soldati sono 
il pane, il vino, il riso o legumi] il sale, la carne fre- 
sca o salata , l’ aceto , ed ia tempo di guerra viva l’ ac- 
quavite. 

Es. Gii antichi al vino non pensavano, perchè mancandone beevauo 
acqua tinta con un poco di aceto per darle sapore j donde che intra le 
munizioni de* viveri d’un esercito era l’aceto e non il vino. Non cuo- 
cevano il pane nei forni, come usa per le cittadi, ma provvedevano 
le farine, e di quelle ogni soldato a suo modo si soddisfaceva, avendo 
per condimento lardo e sugna : il che dava al pane, che facevano, sa- 
pore, e U manteneva gagliardi. In modo che le provvisioni di vivere 
per l’esercito erano farine, aceto, lardo, e sugna, e pei cavalli orzo. 
Machiavelli. — Molte navi acconce a portar macchine , cavalli, e vi- 
veri. Davanzali trafi . Tot . 

Commissario de’ viveri. V. Commissario. 

Commissario c.eherAle de’vivebi. V. Commissario. 

Tagliare i viveri. V. Tagliare. 

YOLANDA. s. f. Quella Parte girevole della macchina 
che per mezzo di denti mette in moto i pestoni per 
fabbricare la polvere da guerra. 

Es. E cosi son sicuro che succederà l’effetlo, quando la volaada de* 
quattro pistoni sia fatta con la debita proporzione rispetto all’uso suo, 
che è di moderare gli voti de* denti dell’asse m quelli de» pistoni , 
sicché meno ne vengano offese le braccia del movente. Galilei. 

VOLATA, s. f. In frane. Volée. La Parte del can- 
none che è dagli orecchioni alla bocca. Alcuni antichi 
scrittori italiani dell’arte hanno pure usato in questo senso 
la voce Volante. 

Es. Volata , ovvero Volante è quella parte del pezzo, che è com- 
presa tra U centro degli orecchioni , e la bocca. Moretti. 

1 . Sì adopera anche per 1» Spaiio percorso dal proietta 
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dalla bocca del peno, che lo scaglia, al luogo ove cessa dà 

muoversi. V. GITTATA. 

Et. Sì ripnlmero, e si provassfro ? peasi , e che i bombardieri os- 
servassero la volala delle palle. Cossi!» tritìi. Centi]. ìHett. 



Di volata. Posto avverbialm. col verbo Tirare e con 
Tiro, si dice d’agni Arma da fuoco che venga scaricata 
con grande elevazione della bocca, perchè il proietto vada 
più lontano. 

Es % Facendo principio dai tiri di volala falli col medesimo pezzo, 
poh ere, e palla. Galilei. — La quale ( squadra, ) già piu di cento armi 
è sempre siala in uso, ed è ancora l’unica regolatrice de’ Bombardieri, 
moti solo pe» atlopra* l’artiglieria, ed aUarla in quei tifi che essi #toia- 
inano di volata, ma anco per livellarti negli orizzontali. Torricelli, 

VOLATORE, s. m. Soldato a piedi armato alla leg- 
giera per combattere contro al nemico alla spicciolala e 
da lontano. Questa voce può in alcuni casi e nello stile 
uobile rispondere al Volti geur de’ Francesi. 

Es. Da’ più forti cavalieri si debbono i pedoni dal lato coprire, e 
da' leggieri pedoni, che sono chiamali Volatori, i corni delle schiere 
de’ nemici sono da roanomeUcre, e turbare ( U lesto di Vegctio ilice : 
A velocioribus alque expetlilis hostiuxn cornua superfuudcnda , atipie 
turbauda SUftt )« D.Gi.vmlosi trad. Veg. 

VOLONI. s. m. plur. In lat. Volones ■ Schiavi fàui 
soldati dai Romani per somma necessità , e dichiarali 
liberi prima d’ essere ascritti nelle legioni. Vennero cosi 
chiamati perchè si offersero volontariamente a militare per 
la Repubblica. 

Due sole volte ebbero i Romani ricorso a questo estremo 
speziente, la prima dopo la funesta sconfitta di Canne, c la 
seconda nella guerra Marcomannica, regnando Marco A» 

relio. Decadendo poscia l’impero non si ebbe più nessun 
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pudore d’ ammettere schiavi all' onore della milizia , e 
l’onore della milizia svanì. 

Et. Quivi tenendo le genti alle stanze in ozio in quella state, eser- 
citava i soldati spesse volte a correre in ordinanza, acciocché i sol- 
dati novelli, i quali la maggior parte erano volontarj , s’avvezzassero 
a seguitare in ordinanza le loro bandiere, ed in battaglia a riconoscere 
gli ordini. Tra le quali cose la principal cura del capitano era di man- 
tenergli uniti, ed in concordia ; e perciò aveva comandato a’ Legati, ed 
a' Tribuni, che attendessero , che il rinfacciare e il rimproverare, che 
faci-ano l'uno all’altro i soldati , della lor passata condizione, non ge- 
nerasse tra loro discordia , e che confortassero, che i soldati antichi 
consentissero d’esser pari a’novelli, e quelli , che erano liberi medesi- 
mamente si lasciassero agguagliare a’voloni. Nardi trad. T.Liv. 

VOLONTARIO, àggett. in forza di sdst. In lat. Vo- 
luntarius. In frane. Voloniaire. Quel Soldato che di 
propria volontà, senza essere astretto dalle leggi serve nella 
milizia. 

Anche i Romani ammettevano i Volonlarii, i quali per 
altro non sono da confondersi coi VOLONI; V. 

Es. Quelli, che non sono tuoi sudditi, e che volontarj militano, non 
sono de* migliori, anzi sono de* pili cattivi d’una provincia; perchè 
se alcuni vi sono scandalosi, oziosi , senza freno, senza religione, fug- 
gitisi dall’imperio del padre, bestemmiatori, giuocatori, in ogni parte 
mal nutriti , sono quelli , che vogliono militare ; i quali costumi non 
possono essere più contrarj'ad una vera e buona milizia. Machiavelli. 
— Cammillo Orsino, il quale seguitato da alcuni volontarj si era di 
nuovo unito con loro. Ed altrove : Fa instanza, che gli sia conceduto 
per decreto pubblico soldati , o permesso a* volontarj l’andarvi. Guic- 
ciardini. 

VOLTA, s. f. In frane. Tour de Service. Propria- 
mente Vicenda; ma nelle cose militari indica il Tempo 
nel quale s’aspetta a questo od a quell’ altro il fare uua 
fazione; quindi Toccar la volta, V enir la volta , Pigliar 
la volta, dicesi quando nelle operazioni alternative, cioè 
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che s’hanno a fare determinatamente or da uno or da un 
altro, sospetta a lui l’operare. 

Et. Dioneo, che sapeva , che a lui toccava la Volta f disse , ecc* 
Boccaccio. — I collegati, a’quali di ragione e per lo convenuto toccava 
la volta, si scusarono di farlo. Moxtecoccoli. 

a. Volta si dice pure 1 ' Alto del mettere o del met- 
tersi in fuga. In frane. Mettre en fuite ; Fuir. V. I» 

VOLTA. 

Et. Nel dar che fecero volta i primi, voltarono i secondi, e dietro 
gli altri, e in fin tutti, fuggendo all'avviluppata , senza resta, nè or- 
dine. Bartoli. 

Dabe di volta. V. Dabe. 

Mettere in volta. V. In volta. 

VOLTARE, v. nedt. In frane. Toumer le dos. Posto 
assolutamente, vale lo stesso che Voltar le spalle, Darsi aHa 
fuga. Dicesi anche Volgere. 

Es. E se ei si fosse tutto il mondo appresso 

Visto all'incontra, non avria voltato. Alamanni. 

— Nel dar che fecero volta i primi, voltarono i secondi, e dietro 
gli altri, e in fin tutti, fuggendo all'avviluppata , senza resta, nè or- 
dine. Bartoli. 

Voltab faccia. V. Faccia. 

VoLTAB LA BBIGLIA. V. BRIGLIA. 

Voltare, e Volgere le sfalle. V. Spalla. 

Voltarsi, e Volgersi in foga. V. Foga. 

VOLTEGGIATORE, s. m. In frane. Voltigeur. Sol- 
dato a piede, piccolo di statura, scelto a fare fra le fan- 
terie d’ordinanza le fazioni della milizia leggiera. 

Questa milizia venne istituita da Napoleone ne’ suoi 
eserciti di Francia e d’ Italia 1 ’ anno 1 804 , ed ampliata 
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ttcl t8o5> perchè sottentrasse alle compagnie de* caccia* 
tori abolite assai prima ne J battaglioni d’ ordinanza, e coll’ 
intendimento di valersi d’un maggior numero di giovani 
che per la loro bassa statura erano dalle regole militari 
esclusi dal servizio : vennero quindi descritti nei Volteg- 
giatori tutti que’giovani, la statura de’qunli non eccedeva 
i' altezza d’ un metro , 58o millira. ossia 4 piedi e 1 1 
pollici di Francia, quando concorressero in essi il vigor 
delle membra e l’agilità della persona. Vennero armati 
in principio d’una sciabla di granatiere, che lasciarono 
dappoi, d’un fucile piti manesco dell’ordinario di fanteria, 
e d’ una carabina rigata per gli uffizialt e sotto-uffiziali. 
Erano ordinati in compagnie che marciavano al suono 
de’cornelti, e senza tamburi, ed occupavano, in battaglia 
la sinistra del battaglione , come quelle dei granatieri la 
destra ; in colonna serravano la coda del battaglione stesso. 
Vestivano come le fanterie leggiere, cogli spallini verdi , 
distinti peraltro dalle gale di color giallo j avevano come 
tutte le altre compagnie scelte un caposoldo. Ogni Vol- 
teggiatore era ammaestrato a tirar di mira con gran si- 
curezza , a seguitar correndo il trotto d’un cavallo ed a 
saltare in groppa a’ cavalieri , per balzare a terra ad un 
bisogno e disporsi subito a combattere sparso od in 
isebiera. Questa milizia ritraeva in qualche parte de’Ve- 
liti degli antichi Romani ; emulò i granatieri, che la su- 
peravano d’armi e di robustezza, noti d'animo, e no pa- 
reggiò in molti fatti d’arme la fama. 

Es. Sortendo dalla seconda parallela con diverse compagnie di vol- 
teggiatori assali di fronte il lato nien difeso del forte. Y Adiri. 

VOMITARE, v. att. In frane. V omir. Si dice meta- 
foricamente dell* Effetto delle artiglierie o delle mute, 
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quando bel loro («oppio buttano ftiori proietti cd altre 
tnateric in gran copia e con impeto. 

Es. Altri dalle catene, che con grand’impeto vomitava il cannone, 
lacerati , e segati per mezzo. Ed in altro luogo : Perciocché vomitala 
tra* tuoni, e folgori ima tempesta di sassi, di catene, e di palle, seguì 
una strage sì mostruosa, che, ecc. Segseri. 

VOMITATO, TA. pakt. pass. Dal verbo VOMITA- 
RE; V. 

VOTARE, v. att. In frane. Evac.uer. Lo stesso che 
Sgombrare ; Partirsi da un luogo. 

Es. Minacciandolo della persona se non volasse la terra. G.Villani. 
— Certo era, che occupato questo monte, e condottevi le artiglierie, la 
guernigione doveva o votar precipitosamente la fortezza , o venirne a 
patti. Botta. 

VOTATO, TA. pari. pass. Dal verbo VOTARE ; V. 
VULNERARE, v. att. In lat. E ulnerare ; Sauciare. 
In frane. Blesser. Lo stesso che FERIRE; V. Pretto la- 
tinismo affatto in disuso. 

Es. Aspre dansi , e ree ferite , 

Vanno a terra vulnerate. Fr, Jac. T. Crusca, 

VULNERATO , TA. part. pass. Dal verbo VULNE- 
RARE; V. 



% 

ZAGAGLIA, s.t. In frane. Sagaie , Ziagaie , ed ant. 
Azéguaye. Bastone lungo dieci o dodici piedi, ferralo 
in cima , che serviva d’arme in asta da mano e da tiro. 
È voce d’origine arabica. 

Es. Uscì in mezzo delle sue lance spezzate con una zagaglia in mano 
dal Bastione dietro a S. Francesco. Varchi. — L’asta era lunga tre cu- 
biti , e roti una spanna di ferro in cima molto simile alle moderne 
zagaglie (parla del Pilo de fiorumi). Clatrati. 
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3. Chiamasi aùche con questo nome una Sorta charme 
de’Negri di Monomotapa, fatta a guisa di lancia tutta di 
ferro, e armata di siffatte spine che, passata da banda a 
banda la persona, bisogna estraer la zagaglia dalla parte 
opposta per non isquarciar la ferita. Alberti. 

Mezza zagaglia. Piccola zagaglia e più corta delle or- 
dinarie ; Zagaglietta. 

Es. Suol portare ( il tamburino maggiore ) per sua arme una mezza 
zagaglia con un* asta non troppo lunga nè corta, con qualche ferretto 
in cima a modo d’amo, o di laucella. Cittuzzt. 

ZAGAGLIATA, s. f. Colpo di zagaglia. 

Es. Anguillolto colpito d*una zagagliata nel petto. Varchi. 

ZAGAGLIETTA. s. f. Dim. di Zagaglia; Piccola za- 
gaglia. 

Es. Stava a far acconciare trincee con una zagaglietta in mano, Cel- 
li*!. 

ZAIMO. s. m. Soldato turco a piedi. Alberti. V. TI- 
MARO. 

ZAINO, s. m. In frane. Havre-sac. Tasca di pelle, col 
pelo rivolto all’infuori, che i soldati portano sul dorso , e 
nella quale ripongono una parte delle loro vestimenta, e 
tutto ciò che può loro abbisognare per la mondizia del corpo. 

Es. Avendo comandato a’ suoi lasciassero indietro ogni sorta d’im- 
pedimenti, e perfino i zaini soliti a portarsi dai solddti a tutte le fa- 
zioni. Botta. * 

ZAMPA D’OCA, s. f. In frane. Fer à chevai. Opera 
di fortificazione di figura tonda od ovata, cinta d'un para- 
petto, e che si costruiva per lo più nel fosso d’una piazza 
o ne’luoghi bassi per difendere le altre opere, ed alloggiarvi 
un corpo di guardia. È ita in disuso, ed ora chianiansi con 
questo nome i Tre rami di mina aperti all’estremità d’una 
galleria. Soliani-Rascbini. Marmi. 
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ZAPPA, s. f. In frane. Sape. Strumento dì ferro da 
levar terra , col qtinle si scavano dai lappatoti e dai lavo* 
ratori le trincee e gli approcci per accostarsi al nemico 
senza temerne le offese. 

Es. Disegnali Jo con numero grandissimo (li guastatori accostarsi alfe 
trincee, e bastioni loro, e con la forza delle zappe pili che con Parmi 
insignorirsene. Guicciardini. — Lasciando la via dritta, e obblkjua- 
mente salendo, si avanzò con i lavori della zappa tra la fortezza e la 
mezzaluna. Datila. 

i. Da questo primo significato chiamasi con ellisse tntta 
militare Zappa il Lavoro stesso che si fa colle Zappe, cioè 
quelle Fosse a svolta che i zappatori scavano negli assedii 
in gran vicinanza dell’inimico : sono queste fosse un'opera 
assai più stretta della trincea , e a mano a mano che si 
vanno allargando perdono la prima loro denominazione e 
prendono quella di Trincea. 

È da notarsi che i lavori della Zappa sono diversi, e sono 
dagl’ Ingegneri con varie denominazioni distinti. Il Carnot 
nel suo Trattalo della difesa delle piazze riduce a tre 
maniere i lavori della Zappa, ed è prezzo dell’opera il farne 
un cenno. Egli chiama Zappa volante ( in frane. Sape 
'volante') Quella che si fa di notte seguendo la linea segnata 
prima con fascine o gabbioni posti a luogo dagl’ingegneri; 
chiama poi Piena zappa ( Sape pieine) Quella che si fa 
di giorno e quando il pericolo è più imminente da quattro 
zappatori, il primo de’ quali apre la fossa scavandola in 
larghezza e profondità , ed alzando la gittata in iscarpa ; il 
secondo tien dietro al primo allargando ognor più e spro- 
fondando il lavoro; gli altri dne che seguono danno alla 
fossa le convenienti proporzioni. A questi quattro primi 
succedono altri quattro colio stess’ordine di lavoro, ed i 
primi diventano secondi : questa fossa o, per dir meglio, 
Eoi. 1F. 
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trincea dee av ere sette o otto piedi di larghezza nelle im- 
boccature, e dieci o dodici nelle piazze d’armi. Finalmente 
il terzo modo proposto dal Carnot è quello della Doppia 
zappa ( Sapc doublé), cosi da lui chiamata perchè affatto 
simile alla Piena , ma fatta con otto zappatori in luogo di 
quattro, che scavano a dritta e a sinistra. 

Es. All offesa della zappa, quando '1 nemico avrà cominciato a porla 
in opra , non pare che vi reili quasi altro rimedio , che i tiri che 
cano. Galilei. — Ordinò, che i suoi s’avanzassero con la zappa, e con 
le trincee. Segheri. — Già la seconda circonvallazione si scavava agit- 
iate di pillola dalla strada coperta, e gii oppugnatori la continuavano 
con una zappa per modo che già erano vicini a sboccare nel fosso. Botta. 

Attaccare con la zappa, la frane, slttaquer à la sape. 
Farsi sotto un’opera di fortificazione coi lavori della zappa 
per rovinarla. 

Et. Attaccano con Io zappa le mura : si accostano al fossa, e quivi 
combattono. Segmeri. — Far l’approccio alla piaEza > che si disegna pi- 
gliare, con trincee, e fosse per poterla poi piu sicuramente, e meglio, 
o batterla con l'artiglieria nel più deboi luogo, clic vi sia,. . . . o con 
minarla, o con attaccarla cou la zappa , e con la pala, e poi con assalti. 
.Cwuzzi, • '••• 

Condurre la zappa. In frane. Conduire la sape. Si 
dice di Chi incomincia il lavoro della zappa e precede agli 
altri zappatori come loro capo e guida. 

Es, Sarà special cura di chi conduce la zappa, che lutti i zappatori 
facciano alternativamente la loro parte, c tutti mulioodi tanto in lauto 
l’ordine, sicché, avendo ogn’ uno d’essi successivamente condotta la 
testa della zappa, la fatica e il pericolo sieno giustamente ripartili. D’Aif* 

1 TOSTI. ' ? 

Mezza zappa , in frane. Demi-sape , è Quella che si fe 
con gabbioni posti prima sulla linea della fossa che si dee 
scavare , e che si vanno empiendo Dell’andare avanti : gl’ 
interstizi! tra un gabbione e l’altro si turano con sacchi di 
terra o cou fastelli di trincea. 

, Pt, prende il nani» di Mima zappa, queudp all* «operi», « «• 

' \ 
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con do rassegnalo lineamento si pongono parecchi gabbioni, e che, dopo 
averne chiuse le commessure con sacelli a terra, o lastelli di tappa, nel 
medesimo tempo si riempiono i detti gabbioni di terra per tidurre il 
lavoro come la zappa intera. D’Afrroin. 

Testi della zappa. In frane. Téle de la sape . La Parte 
anteriore dei lavori fatti colla zappa, Quella che è piu viciua 
alle offese. 

Es. Sicché, avendo ognuno d’essi (zajipaturi) succcssivameutc con- 
dotta la testa della zoppa, la fatica e il peritolo siauo giustamente 
ripartiti- D’Amtqnj. 

Zappa coperta. In frane. Sape converte . Quella Zappa 
che condotta come le altre con gabbioni vien guarnita , a 
mauo a mano clic i zappatori avanzano^ di graticci , di 
fascine, di piccole travi e d’altro al di sopra, per riparargli 
dai fuochi superiori del nemico. 

Es. Col nome di Zappa coperta si vuole significare quella strada , 
che gli zappatori fanno a guisa di un condotto, ad effetto di coprirsi 
dalle granate, pietre, e dai fuochi artificiali de’difcusori. Questa zappa 
si forma ugualmente come le altre per mezzo di gabbioni, ed a mi- 
sura, clic s’avanza, si va coprendo successi vameute con fascine, tra- 
vette, o altri siffatti legnami, sopra cui si getta della terra, il qual co- 
perto si continua poi a sostenere, o si fa cadere, come meglio con- 
viene alle circostanze. D'Aitoxi. 

Zappa, doppia , o Doppia zappa. In frane. Sape doublé. 
Nome che si dà al lavoro della zappa, quando vien con- 
dotto in modo da ripararsi con due parapetti o gittate dall’ 
uno e dall’altro lato, onde evitare le offese del nemico. 

Es. Si espugna talora (la coìitratcarpa) d'impeto aperta, o col co- 
mandarla , e imboccarla dalle batterie a tale intento innalzate, e si 
può fare doppia zappa. Montecuccou. — Doppia zappa si dice, ogni 
volta, che la zappa intera si lavora dalie due parti opposte. JJ'Aa roaj. 

Zappa ihtera. In frane. Sape entiòre. « Chiamasi Zappa 
« intera, quando si fa da quattro zappatori, il primo de’ 
cc quali, dopo aver collocato un gabbione, «cava secondo 
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« l'assegnato indirizzo il terreno per ima certa misura , e 
et quindi ad esso zappatore succedono il secondo, il terzo, 
« e il quarto per dilatare, e per rendere di mano in mano 
« più profondo l’ incavo fatto dal primo, e formare colle 
tc terre ricavate un parapetto verso la piazza. Questa zappa 
tc suol praticarsi allora, clic si lavora sotto il tiro esalto dello 
« schioppo. » D'Asto.nj. 

Zappa semplice chiamasi dagl’ Ingegneri quel Lavoro di 
trincea nel quale si alza un solo parapetto. In frane. Sape 
simple. 

Zappa vogante. In frane. Sape volante. Chiamasi con 
questo nome quella Fossa o Ramo di trincea che si segna con 
gabbioni posti lungo tutta la linea del lavoro, dietro i quali 
i lavoratori scavano il terreno secondo le proporzioni de- 
terminate. Questa maniera di zappa non si fa per lo più 
che di notte , ed in qualche distanza dalla fortezza assediata. 

Et. Si pratica la zappa volante, allorché l’attacco comincia giognere 
sotto il gran tiro dello schioppo, o che il fuoco della strada coperta è 
molto rallentato, o mal diretto. D'AlfTOjrj. 

ZAPPARE, v. att. e neut. In frane. Saper. Procedere 
contro una muraglia o contro un'opera di fortificazione coi 
lavori della zappa per abbatterla o farvi rovina. 

Es. Fece dell'esercito quattro parti, una sotto le testudini a zappar 
le trincee, ecc. Davànzati trad. Tac. — Per traversare c potere scor- 
rere la spianata userà l'inimico le trincicre, per traversar la fossa le 
traverse di halle e li gabbioni, c finalmente si condurrà all'alto del 
zappare. Ed in altro luogo : Il simile faranno ancora nella cortina, 
quando il nemico venisse per zapparla. Ed -altrove: Se la fortificazione 
sarà di terra, potrà assai resistere alla zappa essendo tra essa terra 
mescolato del legname lungo e sottile, con le sue incatenature...; 
poiché venendo zappato da basso, il legname e l’incatenalure sostengono 
assai il terreno di sopra. Galilei. 

ZAPPATO, TA. pari, pass, Dal verbo ZAPPAREjV. 
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ZAPPATORE, s. M. In frane. Sapeur. Soldato parti- 
colarmente addetto ai lavori della fortificazione tanto of- 
fensiva quanto -difensiva , tanto stabile quanto campale. 
Serve di guida ai lavoratori ed ai guastatori, apre le trincee 
e le zappe , e precede gli altri in ogni pericolosa fazione 
d’assalto o di difesa delle piazze. Chiamansi anche Zappa - 
tori que’ Soldati scelti che precedono ogni battaglione di 
fanteria , armati d’ ascia , e che vennero più propriamente 
chiamati in altri tempi Spianatovi e Falegnami. Ve n’ha 
per l’ordinario quattro per ogni battaglione, e sono soldati 
prestanti di bravura e di disciplina. Sono cinti d’un grem- 
biule di pelle lavorata , portano in alcuni luoghi una cara- 
bina ad armacollo, ed in altri una pistòla. È invalso ora il 
costume di lasciar loro crescere la barba. 

Es. Le cannoniere ficcheranno nelle aperture, e facendo schizzar le 
pietre, molesteranno, c scaccieranno i zappatori. Galilei. 

ZATTA, e ZATTERA, s. f. In frane. Jiadeau. Vei- 
colo di navigazione fatto di legnami e tavole collegate in- 
sieme in guisa piana , e che galleggia sull’acqua occupando 
una larga superficie , e pescando pochissimo fondo. Serve 
a moltissimi usi nelle cose di guerra. I Toscani la chiamano 

FODERO; V. 

Es. Sperando cou le barche, e con gli uomini periti di quella navi- 
gazione, e con le zatle, che essi fabbricherebbero, poterla opprimere (la 
città ài Venezia ). Guicciardini. — E zattere di nave si tessevano. Ed 
1 ri altro luogo : Vettovaglie, ed artiglierie nelle zatte per l’Adige da 
Trento marniate. Bembo. — • Aliati ironsi molli grossi arbori da nave l’uno 
con l’altro, e formosseno come una zatta, secondo il nome più comune 
in Italia. Bentivoglio. 

V 

ZIG ARCHI A. s. j-. Due carri da guerra ordinati a 
combattere in coppia , secondo l’ordinanza d' Eliano. 

Es. Tutta volta , che due carrette s'accoppiano insieme , si chiama 
/igarcliU. Caraju liuti. Et. 
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ZOARCA. g. m. Nome del conduttore o rettore d’ un 
elefante nelle antiche ordinanze greche. 

Et Quanto poi agli elefanti, quagli elle solamente lia il governa 
«l'un» elelimie , si i liioma /arai «a. Casari inni . FI . 

ZOCCOLO, s. m. In frane. Soubassement. Il Piede 
delle antiche muraglie di fortificazione , che veniva a spor- 
gere alquanto in fuori del filo del muro per maggior soli- 
dità e per ornamento. Maroti. 

ZUCCHETTA, s. r. Lo stesso che ZUCCHETTO; V. 

Es. Ri qui deriva l'etimologia, che il berretti» di ferro da soldato 
vìen chiamato zucchetta. Fagiijom. 

ZUCCHETTO, e ZUCCOTTO, s. m. In frane. Cabas- 
se*. Nome d’una sorta di celata aperta che copriva il capo 
ed il collo del soldato; forse cosi chiamata dalla forma 
rassomigliante a quella d’una zucca. 

Es. Ma non si trasse il zuccotto di testa. Ciriffo Calvanf.0. 

. — • li in vece di celala avessero una borgognotta, o un zorcbelto al 
modo Uugaro! che coprisse la testa, e i! collo senza coprir il viso. 
Cinuzzi. 

ZUFFA, s. f. In lat. Proeliinn. In frane. Combat, 
Action, Mélèe. L’Azione del combattere da vicino e con 
calore. È voce di largo significato. 

Et Ebbe zuffa, e battaglia in San Miniato Ira’ Martgìador? , e* Mal- 
pigli. G. Villani — Quanto alle giorii.ite e alle auffa rampali , che 
dono l*i inportanza della guerra, ed il fine a che si ordinano gli eserciti. 
Machiavèlli. 

Appiccare la zuffa, vale Incominciarla ; Azzuffarsi col 

1 

uexnico* 

Es. Pronti, c ardili appiccarono la zuffa. Skr donati. 

Fare zuffa, vale Azzuffarsi. Crusca. 

Ristorare la zuffa. V. Ristorare. 

ZUFFETTA. s. f. Diminuì, di Zuifa , Piccola rutta. 
Crusca. 

ZUFFETTINA. s. r. Ditniuut. di Zulfetta. Crusca. 
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Décintrer. II, 4 *- 
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320 . 

Déclarer. I, ai 4 - 
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Demi-bombe. I, 277. 
Demi-canon. I, 348. 
Demi-coulevrine. I, 473. 
Demi-gorge. II, 23i. 
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Dcmi-pique. Ili, 220 ; IV, 
88 . 

Demi-tape. IV, 354, 



Dtmi-solde, III , »4? ; IV , 

123. 

Demoiscl. II, 64. 

Demoiselle. Ili, 45, 198; IV, 
198. 
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Donner des éperons. IV, 162. 

iCj 

Donner du ncz en terre. I, 7- 
Donner la casse. II, i>. 
Donner la charge. I, 371. 
Donner la oliasse. I, 3 n 5 . 
Donner la pape. Ili, 147- 
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Eclaireur. II, 94 > HI» 336 ; 

IV, i5o. i55. 
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Emeule. I, 5 g. 
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En état de défense. II, 33 . 
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Enferrcr. II, 3 o 5 . 
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Engager. L 1 ]$, 493; II, 387, 
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Engainer. II, 3 06. 3 lQ. 
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Engin. II, 307, 3 o 8 . 
Enginieur. II, 307. 
Enlèvement. HI, 3 89. 
Enlever. Ili, 3 89. 
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Enrajrer. Ili, 3 18. 
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En silreté. IH, 26. 
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69. 
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Entreprise. I, 76; li, 290. 
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Entretoise de volée. ì, 3i 1 , 

3 flo> 

Entretoises. I, 177, 3 go. 
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Epingare. IV, i 5 g. 
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Escalader. IV, 35 . 

Escalier. IV, 34 . 
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Eslajìlade. IV, 28- 
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Parole. Ili, gtì, 173. 
Parqucr. IH, 169, 

Parrain. L 3 o 3 ; III, i 45 . 
Parti. UI, 173-, IV, 3fio. 
Partir. IV, !\1. 

Partisan. L 493 ; HI, ‘ 74 - 
Par tour. Ili, 106. 

Par troupe. IV, 3o2, 
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Pas. PI» »8o. 

Pas accéléré. Ili, >80; IV, 
2, 7 - 

Pas à pas. I, 74- 
Pas d’armes. Ili, > 83 . 

Pas de charge. HI, 180; IV, 
217. 

Pas de route. IH, 180. 

Pas de souris. IV, 34 i 
Pas oblique. Ili, 180. 

Pas ordiqalre. UI, l8fli IV « 
317. . "• 

Pas redoub\é. I}I, 180; IV, 

hdJl 

Passage. 1 , 64 , 374 ; JH, >8>, 
Passagc cou,vert. 1 , 5 > 6 . 
Passage dcs lignei. Ili, >95. 
Passage da défilé. Ili, >75. 
Passage du jfossé, H, >66, 
Passans. I, 298. 

Passe. Pi. vni 
Pqssc-bqjlle. HI, >j 5 , 
Passc-droit. II, 2o4- 
Passerpoil. IV, 334 , 

Passar. Ili, 176. 

Passer au fil de l'épée. I, 4 7 1 > 
II, 128, 139; IV, > 36 , joG. 
Passer au nié x li, q 64 - 
Passer ere reme. HI, q 4 > &h 
3 i 5 . 

Passar la rfvue. Ili, fl 5 . 
Passer le défilé. IV, >96. 
Passer par les arines. 1 , 119. 
Passer par les vergei. I, it> 5 . 
Passer parole. Ili, 173. 



Passe-valant. IH. i 4 ® > >7 8, 

>79- 1 •- • ' ' ‘ - ^ 

Pàté. HI, > 84 . 

P atrouille. Ili, i 85 . 

Patte du grand ressort. Il, 

i83. 

PAturon. I, i|2 1. 

Pavesade. Ili, 161 . i 85 . 
Pavescheur. HI . ìfù , 162 , 

■ 8I>. 

Pavessier. HI, > 6 i, ifia, > 85 , 
Pavillon. IH, i45i IV, 2g». _ 
Pamis. Ili, >6». 186. 

Paje. Ili, , 46 . . 

Pajrer la ranrqn. UJ, 363 , 
Poj eur. UJ, > 48 - ■ - 

Paj-eur-généraly III, > 48 . 
Pajs conquis. I, 499 - 
Peau de batterle. IV, 9 > 4 » 
Peau du timbre. JY, 2 > 4 - 
Pédieux. IV, 3 l 1, 

Pedon. IH, 187, • . , 

Péle-méle. Ili, 5 o, 78. 
Pelisse. IV, 334 . 

Pelle. IV, 199, 

Peloton. Il, 1 7, 69, 23 |; IH, 
25 , > > 3 ; IV, 3 o 3 . 

Pelle, in, 188. 

Penchant. Il, 16, 

Penen. Ili, >99. 

Pénétrer. III. f 7.61 
Penon, HI, 

Pqnoncel. IH, 199. 

Pension. III, 284. 
Pensionner. IV, >8>, 
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Pente. IV, 146, 

Percer. II, 1 5o, 2(^3; III, ^76. 
Pcrcer à troverà II, 1^. 
Percer de pari en pari. Ili, 
176. . r 

Percer d'outrt cn oatre. Ili , 

>76; IV, JJJ. 

Percer la mine. HI, 63, 
Perdre. Ili, 

Perdreau.x. Ili, 196, 

Perdre dii tcrrain. I , 333 j 

IV, *35. ' 

Perdre let etr^eri. IV, 173. 
Perdre s« avantages. 1Y.3 18. 
Périmètre. Ili, 196, 
Peripherie- II|, 196, 
Pertnancjit. IV, j 7^ 
Permission. II, 33 1 . 
ferpondiculaice da poljgo~ 
ne. Ili, 337, 

Ferrière, III, 17. 

Perle, III, ig5. 

Pertuisane. Ili, 1 73. 

Pesant. U, 3^ 

Piarli- IH, '99- 
Pétarder. HI, 198. 
Pétarditr. HI, 199, 

Petit bastion. I, 326. 

Petit corpi. I, $35- 
Petite armare. I, 136 . 

Petite embarcation. I, 2,9. 
Petite guerre. L a36, a38; II, 

Petite pièce de campagne. [_>_ 

§ 29 ; 



Petit èquipement. Il, 89. 
Petit escaci roti. IV. 169. 

Pel ites pièce s. I, 

Petites vis. KMs 
Petite troupe, IHj 294 i IV, 
^55, 168,303. 

Petit (lane. Il, i3o. 

Petit fort. II, 1 58. 

Petit pas. HI, i8q. 

J’clit pelotop. IV, i55. 

Petit plomb. IH, 67, «60, 
Petit pon/t. HJ, 348- 
Petit trot. IV, 3 00. 

Pclrinal. Ili, aJ3i IV, 54. 
Phalange. II, 98, 
PUarmacien- }V, i5i, 

PÌC. III, 2 ?.?., 

Pie a fcuille de sauge. IV, 
■99- 

Pie à roc. IV, 199. 
Pic-hojau. IV, 199. 

Picoréc, III, >86, 

Pie. I, 4o3. 

Pie-alezan. 1 , 4 2 4- 
Pie-bai. I, 4oa. 

Pièce. HI, 203, 304. 

Pièce alongée. I, 4^ 3 - 

Pièce de batterie. L 345- 
Pièce de campagne. I, 346. 
Pièce de montagne. III, 20^ 
Pièce de petit calibrp. HI , 

2o4. 

Pièce d e m» : >q 4- 
Pièce de tpoupes Idgèrft. Jj 

33 9. 
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Pièce en barbette. ITT, ar>5. 
Pièce fixe da monte-ressort. 

IL 186; IV, a43 . 

Pièce renforcée. L 347- 
Pièces basses. Ili, 1 23. 

Pièces en barbette. L 1 
Pièces hautes. Ili, 122. 

Pied. HI, 323. 

Pied de chcvre. IV, a63. 

Pied de la batterie. II, i83. 
Pied de la brèche. L 3 QQ- 
Pied du rempart. Ili, 102. 
Pie'ge. L 43 1. 

Pie-noir. L 4 ^ 3 . 

Pierre à feu. II, 186. 

Pierre àfusil. Il, 186; 111,337. 
Pierrier. Ili, 201. 

Pignon. IV, i4s. 

Pile. Ili, 233. 

Pillage. IV, 5 , 2- 
Pillard. Ili, a 58 j IV, 6, q. 
Filler. II, 23 j IH, aSSj IV, 
5, a. 

Pilon. Ili, jg8. 

Pilotage. Ili, lSjl. 

Pilotcr. Ili, i 5 i. 

Pilotis. HI, iSi, 

Pince. L 4 ?- 1 • 

Pinces. IV, 199. 

Fioche. IV, 199, 

Pionnier. II, 262. 

Piqué. HI, 218. 

Piquer des deux. IV, 164. 
Piquet, H, n5t HI, 221, 287; 
IV, 302. 



Piquier. Ili, 222. 

Pirouette. Il, 219. 

Piste. HI, 197. 

Pistolet. HI, a 33 . 234. 
Pistolet d’arcon. IV, 2 35 . 
Pistolet de poche. IV, a 35 J 
Pistolets (strumenti da mina- 
tore). IV, 199. 

Pistoliers. lV, Sa. 

Pitaux. L a6q. 

Pivot. L 5 i 3 ; II, 274. 

Pivot des opérations. in, 31 6 . 
Place. Ed, 21^ aSS. 

Place a doublé enceinte. ILI, 
320. 

Place basse. Ili, 21 5 . 

Place d’armes. II, 274 ; HI, 
216. 

Place d’armes du chemin 
couvert. Ili, 217. 

Place de fourrage. II, i 4 g. 
Place du premier ordre. HI, 

21 8. 

Place forte, in, 318. 

Place frontière. HI, a 17. 
Place haute, ni, 21 5 . 

Piacer. II, 56 ; III, 209. 
Piacer les postes. Il, 2S6. 
Piacer les sentinelles. IV,8a. 
Piacer les troupes cn ligne. 
IV, 42 . 

Plainc. HI, 208. 

Pian. II, 4 j> 42 > HI» 208- 
Planchette. Ili, 73. 

Planter le drapeau. II , 3 i 5 . 
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Planter l’enseigne. II, 3i5. 
Planter l' étendard. II, 3i5. 
Plaque de couche. li, i85. 
Plaque du schako. Ili, 3oi. 
Plastron. Ili, 202, 211. 

Piai. II, 33oj III, 2i3j IV, 
56, 

Plateau. Ili, j, 208. 

Plateau. x. I, 128. 
Piate-bande de la vole'e. Ili, 
117. 

Piate-bande de renfort. L, 

Ml. 

Piate-forme. Ili, i5o , 21?. , 

218. 

Platine. I, in; II, 182. 
Ple'sion. Ili, 236. 

Pleuvoir. II , i4o, 24 1 ; III , 

232. 

Plier. I, 43 o; III, 227. 

Plier hagage. Il, 3i5. 
Plinlhe , ou Piate-bande de 
la culassc. Ili, 1 17. 

Plomb. I, 458 ; II , 186 ; IV, 

199. 

Plombee. III, 23 1 . 

Plongée. IH, 167, 

Plumet. I, 539; III, iqo, 3o2. 
Poches. IV, 334. 

Poids de la balle. Ili, 25 i. 
Poignard. Ili, 285. 
Poignarder. IV, 180. 
Poign/e. II, i85, 291; 111, 23] 
IV, 56, 

Poli de cerf. 4a3 t 



Poli de vache. I, 4a3. 

Poils. Ij 4aa. 

Poincon. IV, 199. 

Pointage. IH, 290. 

Pointe. I, 20 ij II, 68; HI, 287, 

29 *• 

Pointe de rocker. I, 5aa. 
Pointe du jarrei. I, 422. 
Pointe du poitrail. I, 4ai. 
Pointer. I, 80; III, 76, 77,287, 
289. 

Pointes. I, 4^2; IV, 79. 
Pointeur. II, 282; HI, 289. 
Poire. 1^ 522; II, i34- 
Poitrail. I, 4ai; IV, 79. 
Poitrinal. IV, 54. 

Poligone. Ili, 237. 

Polj-gone extdrieur. Ili, 23?. 
Poligone intérieur. Ili, 237. 
Pommeau. Ili, 242; IV, 56,79. 
Pompe. IV, 293. 

Pomper. IV, 2qj. 

Pompier. II, a54. 

Pompon. IH , 3o2, 3 12 ; IV, 
334. 

Pont. Ili, 242. 

Pont à bascule. Ili, 243. 
Pont d’assaut. Ili, 243. 

Pont de bateaux. IH, a43. 
Pont de communication. IH, 
245 . 

Pont de cordages. HI, 245. 
Pont de guerre. IH, a 43. 
Pont dormant. Ili, a4a> a45, 
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Ponici, f* 3 o U 
Pontet de la soàs-garde. Il; 

. 86 . 

Poni Jixe. Ili, 3 <{ 5 , 347- 
POM ftattant. Ili, *47- 
Pont-levis. Ili, 2 -j 6 . 

Ponlon. Ili, 248 ; 

Pont anni et- . Ili, a43. 

Pota provìsoire. Ili, n47' 
Poni sur chévhlets. Illj 346 : 
Pont-volant. Ili, 24 ?• 
Porceiaine. I; 4^3, 

Porialif. Ili, a5i. 

Porte. IH, a48, 249 ; 1 V, 27 <). 
Porte de SEcoitrs. III, 24g. 
Porte-drapeau. I, 2 io 1 , III,25o. 
Portée. II, 228 ; IV, 24?, *75; 
3 7 6. 

Portée d'nrbalètei I, 2 ci 3 . 
Porte-ensrigne. lj 3i0 ; HI ; 

a5o; IV, io,3: 
Porte-élcndnrd. 1, 42. 
Porte-étrivièrei. IV, yip 
PórtedevieT. I, 3gl. 
Porte-manteau. Ili, 1 B 0 . 
Porte-mors. I, lg 8 . 

Porter. Ili, 281 . 

Porte-rértes. I, 297 . 

Poi-ter là guerre. II, 272 . 
Poster Verme an bras. II , 

284 . 

Pórter le fltr t*l té fai. II, 

.12 

Popper Ìc« ankèti I; > Ig< iStì, 

HI, 58. - 



Pórlé-vti. IL ìM, 

Portière. IV, 328. 

Poter. IH, 2 og, 252. 

Pòter Ics sentinella. IV; 82 . 
Positèàrt. III, a9Ì; IV, 1 o5. 
Poste . Ili, 254i 2-56. 

Poster. Ili, 255. 

Pot a fai. HI; ìs'j, IQÌ, 2 òtg. 
Poterne. Ili, 25 ì; IV, 1 3 ì , 
PtÀtdrè. HI; 23 g. 

Poudrier. Ili, 241 . 

Poudriire. m, 241 . 

Poulevrin. Ili, 34 i, 
Pourfetìdre. IV,- 135. 
Pourparlcr. L 6 ; III, 1 72 . 
Poursuite. L 3o5; li, àg4ì Itt; 
35r>. 

Pokesuivre. L 3o9 , 3ò6; II; 

10 , 234 ; III, iQ 7 . 
Pourvofékr. Ili; 282 , 
Pousser. IH; IV, i32. 
Poùssièr. IH, Ì4 i- 
Praticai le. I; 3^5; 

PratiljMr «rie mine. lil, ( 17 . 
Premier, (batterie). IV, 2 18 . 
Première eriCeìntè. Ili, 3lg. 
Première ligné. 11, 17 j\ 178 ; 
IV, Sri. 

Premier renjbht. 1, 34 t. 
PrèhaMè. Il, i)| ; li Llfo, 
Prendrc. 111. 261 , 

Prendre h sa solite. I_, 

IV, 123, 

Prendre chasse. I, 3 06 . 

Prendre- d’nstaut. I, 162. '• 



Digitized by Google 



JLLPAiiffCO è 



Prendre de vive force. n,q/(. 
Prendre da servici. IV, 123 . 
Prendre eri (lane. Il, Irtj, 
» 33 . 

Prendre eh q tiene . !, 4 56 . 
Prendrk Jet t. li; iq 3 . 
Prendre iti fatte. I, Sd6‘, II, 
i8Bì ■ . I ■ 



Prendre la maìn. Ili, 27.' 
Prendre la mire. Ili, 77. 
Prendre langue. II, 337. 
Prendre V avantage dii ler- 
rain. IV, 3 iq. 

Prendre la rist-'e. Ili, 77. 
Prendre le. dcsstis. IV, 3 1 8, 
Prindre le rnors rm± dents. 

■ ni, 37. 

Prendre les armes. I, ) to. 
Prendre par capitnintion.lW, 

56I. 

Prindre pied. HI, 935 , 
Prcndrv pOsttion. Ili, 1.1^ , 
2 . 56 . 

Prendre quarlieC. IV, 1 74. 
Prtrldre Ses avahtnges. IV, 

3| q- 

Préparatifs. I, 76, 73, 
PréparaUJs de guerre. I, 76; 

m, 264, 

Préparer. III, 264* 

PrdparcC ane enibiltcade. II, 

a84,- . 

Presentar la batttille. 1,342, 

a 43. ; ;._j *. „ , 

Trésenter l’asfaut. I, 



Presente'r lei soldafs an fiu. 

I, 243 . 

Present sous lei ttrmés. lt,8i. 
Presse. III, 197, 

PCciser le iidge. I, 173. 

Prdt. IH, 3.6;. 

Prdteur. Ili, 368 . 

PMoiri. HI, fttìcf. 
Prr'torien. III, 9.68. — „* 

Preux. Ili, 275. 

Prevenir. Ili, 270. 

Prevenir Vennemi. IH, q 3 . 
Prdvót. I, 354 ; IH, 270, 271 , 
277. 

Prdvót d’arméèi HI, 271. 
Prevnt de Saliti IV, 45 . 
Priirt. IV, 217. 

Pris au ddpoiirvu. II, 3qP. 
Prise. Il, g*)} Hi, 264, 268. 
Prise d' armes. HI, 2G6. 
Prison. Ili, 272. 

Prisonhieh I, 4 ° 3 j IH) 271, 
279. 

Prisotuiière. Ili, 273. 

Pro fi t. IH, 377. 

Projìter. IV, 3 iq. 

Pro fi ter de la vie tot re. IV} 

Mi- 

Profondtur. Il, \^q. 
Projectile. HI, ~<j, 377, 
Projection. Ili, 278. 

Prolonge. I, 177; III* 278, 
Prolonger là guerre. II, nj 3 . 
Promenade. Ili, 173* 
Prorhofton* III, 258* ì 
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Promptement. II, 37. 
Prolégé. I, 533. 

Protéger. I, 3 13. 

Prouesse. HI, 276. 
Provocatela-. II, 53; IV, g5. 
Provoquer au combat. 1, 2 43. 
Publier. I, a i 4 - 
Publier la guerre. II , 266. 
^ 3 . 



Puissancc. III, 2a 7. 

Puits de la mine. Ili, 71. 
Puils militaire. Ili, 257. 
Pulvdriser. I, 186; III, a 4 o. 
Piramide. HI, 233 . 
Pyrobologic. HI, a 33 . 
Pjrotechnie. Ili, 233 , 
Pjrotechnique. IH, a 33 . 
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Quadrille. I, 235 ; III, 2 q 4 - 
Quarreau. Ili, ag 4 - 
Quart de canon. L 349 - 
Quart de cercle. I, 129; III, 

2Q2. 

Quarticr. IH, 2q5; IV, 174 - 
Quartier-gdne’ral. I, 5 o; III, 

> 45 , 399 - 

Quartier-maitre. HI, 299. 
Quartier-mestrc. Ili, 299. 
Quartiers. 1 , 43 1; IV, 79. 
Quartiers de rajraichisse- 
ment. HI, 298. 

Quartiers d’été. H, 260; III, 
298. 

Quartiers d’hiver. II, ?6o , 
111,298. 

Queue. L 422, 456 . 

Queue d’aronde. I, 456 . 
Queue de la bride de la noix. 
U, 182. 

Queue de la caloUc i I, 455» 



Queue de la culasse. Il, i 84 » 
Queue de la gdchette. Il, 182, 
Queue de la noix. II, i 83 . 
Queue de la tranchéc. IV, 

287. 

Queue d’hjrrondc. L 4 ^ 6 - 
Queue du bassinet. II, 182, 
Queue du battant. II, i 85 . 
Queue du contre-fort. L 5 o 5 . 
Queue du pontet de la sous- 
gardc. li; i 85 . 

Qui a la lumière trop large. 
IV, 92 . 

Quillon. IV, 56 . • , 

Quinconce. Ili, i 3 i. 
Quintaine. L 44 *- 
Quintane. I, 44 2 - 
Quitter la position. IV , a 34 « 
Quitter les armes. L > 3 £* 
Quitter le sidge. L >66. i 

Qui va lai I, 444 • 

Qui vive? I» 444 * •' 
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Rabot. IV, ìqq, 

Racaille. UI, 3o8. 

Racheter. Ili, 363. 

Racinc da contre-fort. I, 

5o5. 

Radeau. II, ijt\ IV, 357 . 
Raffinale. Ili, 3o6. 307. 
Raffnement. Ili, 3 06- 
Raffiner. Ili, 307. 

Raffinerìe. Ili, 307. 
Rafraichir. Ili, 354, 355. 
Rafraichissement. 1U, 354 , 
355. 

Rais. I, 3qi. 

Raisin. H, a38, 

Ralliement. IU, 3o4; IV, 2<|5. 
Rallier. Ili, 3i2^ 

Ramassé à la lidie. HI, 3o4, 
3 10. 

Ramasser. Ili, 3j l. 

Ramasscr le gant. II, a4?. 
Rameau. Ili, 71. 

Ramcaux. II, 2o3. 

Ramener. HI, 327, 34? , 35o, 
365. 

Rampe de la mine. III, 67. 
Rancon. Ili, 363; IV, 207. 
Ranconner. IV. 21 1. 

Rang. I_, io3 ; II, i36. 137, 
ili, 139; IU, i3oj i 34 j 
343, 344. 
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Rangé en bataille. IV, 4p- 
Rangé cn colonne. IV, 4 q. 
Ranger. L ioa; UI, i35. 
Ranger en bataille. L, 24», 

242; II, 3 i8. 

Ranger en ligne. Ili, i3 1. 
Ranger les tronpes en ligne. 

iv, isa. 

Rang par rang. II, i36. 
Rapière. II, 66; IV, 197. 
Rappel. IV, 218. 

Rae/ue'tier. III, 3o3. 

Rase campagne. I, 320. 
Raser. I, 45? ; III, 3o6; IV, 
i53, 197. 

Rassemblement. L, i?3; ni, 
42, 3 oq. 

Rassernbler. L >_2, 173 ; IU, 
54, 3oq, 3io. 3n. 
Rdtelicr. HI, 3 16. 

Raler. IV, 4?. 

Radon. IU. 3 18. 

Radon de fourrage. IH, 276. 
Ravage. U, 263. 

Ravager. Il, 262, 263 ; UI, 
317. 

Ravelin. HI, 372. 

Ravin. I, 282. 

Ravine. IU, 384- 
Ravir la victoire. IV, 343. 
RayHaUlemeni. IV, 336. 
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Ravilailler. HI, 34a; IV, 336. 
Rayon du cercle de l’tnton - 
noir. Ili, 71 . 

Rayon du polygone. IH, 238. 
Rebaud. Ili, 33o. 

Rebord. Ili, aoo. 

Rebuler. Ili, 33 1 . 

Recevoir la bataille. I, a 44- 
Recevoir un coup de feti. IV, 

a54. 

Recevoir une blessure. IV, 

a54. 

Rechange. III, 33a, 366. 
Recharger. Ili, 33?.. 
Réchaud. II, 34o. 
Reconnaissance. II, g l ; IH , 

334; IV, 62 , 

Reconnaitre. II, g3; III, 335; 
IV, 129 , i55. 

Reconnaitre les dehors. 1.321 . 
Reconquérir. HI, 336, 3*;4- 
Recouvrement. 5 16 ; III, 

336. 

Recrue. III, 3ao; IV, 2 o 5 . 
Recrulement. Ili, 320. 
Recrulcr. Ili, 320; IV, 120 , 
Recul. IH, 352. 

Recider. II, 23 ; HI, 35ì, 
Redan. II, 22 . 

Redditìon. I, 1 4 1 ; HI, 325, 
Redoubler. in, 3tì*L 
Redolile. Ili, 33^. 

Redolite h crémaillère. HI, 
338. 

Redoule casematie. HI, 338, 



Réduire en poudre. IH, 24o. 
Re'duit. Ili, 336. 33?. 
Refaire. Ili, 367 . 

Réfléchir. III, 34o. 

Reflexion, IH, 33g. 

Refondre. HI, 34o, 

Réforme. III. 34o. 

Réformer , Reformer. ni, 
34 1 , 358, 363. 

Refouler. I, 3 12 ; III, 332, 
Refouloir. I, 127 , 128 . 3ia; 
IH, 344. 

Réjractaire. IH, 32 1 . 
Refuge. Ili, 343. 

Réfugie’. Ili, 343. 

Refuscr la bataille. I, 245. 
Refuser le passage. Ili, 182 . 
Refuscr quartier. HI, 3oo. 
Régiment. Ili, 322. 

Rdgulier. IH, 3a3. 

Reins. L 4^i. 

Reilre. Ili, 3 io. 

Rejeter. III. 33 1 . 

Relais. UL 345. 

Relancer. HI, 345. 

Relever. HI, 106 ; IV, 37 . 
Relever la garde. li, a 57 . 
Relever les factionnaires. II, 
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Relief. Ili, 345. 

Reltef de la culatte. I, 34 a - 
Remblai. II, 318 . 

Remettre. HI, 3a4. 

Remeure su r pied. HI, 226 , 
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/tornite. I, Sto. 

Remonte. Ili , 348. 
flemonter. HI, 348, 35o. 
Rempart. Ili, ioa. 370 , 311 , 

358. 

Rempart de la batterie. II , 

i83. 

Remplacant. IV, 3j. 
Remplacement. Ili, 34<)( IV, 

37, 3. o 5. 

Remplacer. Ili, 34q; IV, 
Remplir les cadrei. ìli, 338. 
Remporter la victoire. IV, 
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Tomber dans une embuscade. 
II, 284. 

Tomber dessus. I, 3 1 o;II, 1 3 . 
Tomber sur l’cnnemi. I, 63 . 
Ton martini. Ili, 3 g. 

Tonne. IV, 199, 256 . 
Tonneau. I, 221, 266, 284 5 
IV, 256 . 

Tonnclet, IV, 256 . 
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Tonner . IV, 3<>4- , 

Tonncrre, II, i84; IV, 3o4. 
Topchi . IV, 25^. 
Topographe. IV, 260. 
Topographie. IV, 237. 
Topographique. IV, 25g. 
Tore. Ili, 88. 

Tore de la culasse. 1, 342; III, 
117. 

.Tortue. IV, 239. 

Toucher. I, 468. 

Toupet. I, 42°. 

Tota;. Ili, io5; IV, 264, 3o4. 
TourbiUonner. II, 55. 

Tour de Service. IV, 348. 
Tourellc. IV, 2 66, 267. 
Tourets. I, 298. 

Tourillons. 1, 34 « ; III, 88, 116, 
i36. 

Tour mobile. IV, 266. 
Toume-à-gauche. IV, 198. 
Tournelle. IV, 266. 

Tourner. I, 45 1; IV, 263. 
Toumer bride. I, 299. 
Tourner casaque. I, 387. 
Tourner la position. II, i33. 
Toumer le dos. II, 12; IV, 

i43, i44> 349- 

Tourner l’ennemi. II, i33. 
Tournevis. I, 3 10; II, i85. 
Tourniquet. II, 219. 

Tournoi. IV, 262, 263. 
Toumoiement. IV, 261. 
Tournqyer. IV, 262, 263. 
Traban. IV, 269. 



Tracemenl.il, 21. 

Tracer. II, 21, 4®- 
Tracer les quartiers. lllt 
296. 

Traille. I, 44°- 
Train. IV, 281. 

Traineau. IV, 107. 

Traiate. IV, 81, 271. 
Trainar. IV, 273. 

Trainar la guerre en lon- 
gueur. U, 276. 

Traineur. IV, 3i, 96. 

Trait. IV, 191, 226. 
Trajectoire. IV, 276. 
Tranchant. II, i3g, 33 0; IV , 
56, 211. 

Tranchée. IV, 285. 
Trancher. IV, 286. 
Transfuge. Ili, 343; IV, 273, 

; 2 74 - 

Transpercer. Ili, 176. 
Transport. I, 219. 
Transports militaircs. 1, 492. 
Truppe. II, 166. 

Traquer. Ili, 1 38; IV, 271. 
Travailleur. II, 34»; IV, 
>54. 

Travailleurs. Ili, 162. 
Travée de poni. IV, 277. 
Traverse. U, 2o4; IV, 278. 
Trébuchet. IV, 26g. 

Trébut. IV, 270. 

Trépigné. II, 1 45. 
Trks-brave. I, 288. 
Très-bravement. I, 288. 
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Trésor de l’armée . I, 3 93. 
Trcuil. IV, 199. 

Trive IV, 180. 
Trigonometrie. IV, 284* 
Trigonométrique. IV, 285. 
Trigonométriqttement . IV , 

a85. 

Triomphtd. IV, 290. 
Triomphalement. IV , 290. 
TYiomphamment IV, 390. 
Triomphe. IV, 291. 
Triompher. IV, 390. 
Triqiteballe. IV, 285. 
Tromblon. IH. »35j IV, 149, 
298. 

Trombone. IV, 298. 
Trompeter. IV, 396. 
Trompette. IV, 292, 396, 297. 
Trrmcon. IV, 44> *98. 
Troncon de la queue. I, 4» a > 
Trophée. IV, 391. 

Trot. IV, 199. 

Trot serré. IV, 3 00. 



Uhlans. IV, 3 08. 



Faguemestrc. IH, 299. 
Vaincre IV, 33g. 
Vainqtteur. IV, 34<>. 



Trptler. IV, 399. 

Trotteur. IV, 299. 

Trou de loup. I, 3oi. 

Troupe. IV, 300, 3oo, 3oi, 
Troupeau. IV, 300. 

Troupei. IV, 3oi. 

Troupe s de débarquement. 
IV, 135. 

Troupe s d'élite. II, 84 , 3i5; 
IV, 43. 

Troupes de re'serve. IV, 3o5. 
Troupe s du génie. II, 3o8. 
Troupet fralche». II, 171. 
Troupes légèret, II, 31 5* 
Troupes sédeniaires. IV, 130, 
Trousse. IV, 3o4- 
Trousse de la batterie. II, »83. 
Troussequin. IV, 78. 

Truelle. IV. 1 98. 

Tschako. IH, 3oi; IV, 334- 
Tuer. I, 374'. IV, 3o5. 
Turme. IV, 260. 

Tufosi. I, 69. 

u 

Uniforme. II, 61. 

\ 

Falci. II, 106; IH. 3og; IV, 
3 14. 

Faletaille. Hi, 3o8. 



Digitized by Google 




AtmtTICO 



43 * 



Valet d’armes. IV, 3 1 5 ? 

V alet d’armée. II, ao3. 

V aleur. IV, 34<>. 

V arine. IV, 379. 

V annes. II, 3 11. 

Varlet. Il, 64; 1U, 3o8; IV, 
3.5. 

V assai. IV, 32.. 

Vassaux. IV, 3a 1. 

V asseta ge. IV, 32 1. 

Vasseur. IV, 3.6. 
Vavasseur. IV, 3 16. 

Vedette. IV, 3a4- 
Vilite. IV, 3a6. 

Venir aux mains. I, i84- 
Venir aux prises. I. .84; IV, 
196. 

Ventali. IV, 3a8. 

Vent du boulet. IV, 329. 
Ventilalewr. IV, 3a8. 
Ventilateurs. Ili, 69. 

V mire. I, 422. 

Ventre a terre. I, 298, 3^8. 
Vergette. II, 186. 

Versant. I, 20; II, 34 1. 

Veste. IV, 333. 

Vétéran. IV, 334. 

V ite'rinaire. HI, a5. 

Victoire. IV, 34.. 
Victorieusement. IV, 344- 
Victorieux. IV, 344- 
Vicillc tour. IV, 264. 

Vieux chdleau. I, 3g5. 
Vigne. IV, 338. 



Vindas. I, 10O. 

Violer la neutralité. Ili, 1 .a. 
Vireton. IV, 33*. . 

Virole. I, 200. 

Vis de garniture. II, .86. 
Vis de pointage. I, 393 ; IV, 
34i. 

Vis du chien. II, 184. 

Vis en bois. II, .86. 

Vis en fer. II, 186. 

Viser. 1, 192; III, 76, 77. 
Visière I, 262, 3oa; II, 174, 
.84; III, 76, 3oa; IV, 34.. 
Visiter. Ili, 372. 

Vii de miUet. I, 339. 
Vivandier. IV, 345. 

Vivres. Ili, 28. ;1V, 335,345. 
Voir. IV, 3a3. 

Voiturer. I, 375-, IV, 336. 
Velie. I, 34i; II, i84;III,88, 
. 17; iv, 246, 346. 

Volée de der rière. I, 377. 
Volée du boia de timon. I , 

Sn- 

Voler. II, a3; III, a58. 

V olontaire. IV, 348. 

V oltigeur. IV, 347, 34g. 

V omir. IV, 35o. 

V oyageant isolimela. III , 
>79- 

V riile. IV, 199. 

Vulnirable. I, i5g ; II, 118; 
HI, 1.8. 
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• « 

tXVola * 

delle principali abbreviature che si trovano 
. in quest’opera. 



add. addiett. addiettiv. . . addiettivo; addiettivamente. 
agg. aggett. aggettiv. . . . aggettivo} aggettivamente. 



ant. antic antico; anticamente. 

Arr. attiv attivo; attivamente. 

avv. avverb. avverbialm. . avverbio; avverbialmente. 

F. FEM. FEMM femminO. 

fig. figurai . figurato; figuratamente. 

frane. francese. 

gen genere. 

lat latino. 

MS Mauuscrilto. 

m. masc mascolino. 

metaf. metaforic metaforico; meforicamente. 

«eot neutro. 

kexjt. pass neutro passivo. 

part participio. 

pass, passiv passivo; passivamente. 

plur plurale. 

sign. signif. significato. 

simil. similit similitudine. 

sing singolare. 

s. sdst. sustant. sustantiv. . sustantivo; sustantivamente. 

traslat. traslativ traslato; traslativamente. 

V. Ved Fedi. 

verbal.. verbale; verbali. 



i i t i i i u ■ > i i ! verbo. 
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ERRORI 




CORREZIONI. 

ANTIVANGUARDIA. 



E * 

Calcagnimi. 



G. de' Bardi. 



IV. 354. 



tutto il suo piano, 

traslato i Luoghi 

L. Salviati. 

Uom. Ubisi. 

Indisciplinable. 

addosso ognun 
chiamata 
t«. Ussaro. Ussero. 

:ra la lìti 20 e la 21 , aggiungasi : A CODA DI RON“ 

DINE. V. CODA DI RONDINE. 

tra la lin. t4 e la <5 . VOTAR LA SELLA. V. SbLLA. 



tutto il s , 

traslato Luoghi 

Salvimi. 

Uom. iUìt. 



chiamato 



RB. Gli errori d’ortografia corsi nella stampa delle parole francesi 
tioierauriosi corretti nell'7/uftce Alfabetico posto in calce dell’opera. 



S 1622 
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V. BOTTO Rev. Arciv. 



Torino il 



V. Si permette la stampa 
5 di genuaio del 4834 

M. S. Provana per la G. C. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




Digitized by Google 













kfc^ftV fiX *3 ■ ■' ' ;: 


|*i^g|ySi 


*ditt 


? 

I 

& 


|,r.«rv?T 




